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Unita 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il segretario generale del PCI aprendo a Bologna il XII congresso indica 


la linea di lotta dei comunisti italiani davanti ai problemi nuovi dell’avan¬ 


zata democratica al socialismo e dell’internazionalismo proletario 


LONGO: UN'ALTERNATIVA 



I rapitori 
del ragazzo 
di Viareggio 
aspettavano 
a Torino? 


# La polizia ricerca due camionisti 
visti a colloquio col padre del ra¬ 
gazzo 

^ Svelato il mistero dal cieco che 
si credeva emissario dei banditi 
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per fare uscire l’Italia dalla crisi 




Occorrono cambiamenti radicali degli indirizzi di governo e trasformazioni strutturali che permettano uno sviluppo nuovo della democrazia - Ribadita la decisa e netta opposizione al 
centro-sinistra - Battere le tendenze autoritarie attraverso il movimento popolare - La crisi della DC e del PSI - Il dialogo coi cattolici diventa un fenomeno di massa - Pensiamo che sia 
possibile e necessario sperimentare nuove maggioranze nelle assemblee regionali, provinciali e comunali - L'Italia deve uscire dalla NATO, contribuire al superamento dei blocchi, acquisire 
uno stato di neutralità - Riconferma dei giudizi espressi sugli avvenimenti di Cecoslovacchia - Una visione dell'internazionalismo adeguata alla realtà nuova del mondo - La prospet¬ 
tiva di una società socialista fondata sul consenso e la partecipazione delle masse - Messaggi del Presidente della Repubblica e dei presidenti della Camera e del Senato 

Calda manifestazione di affetto per il segretario del PCI I D ‘ uno dei ""f", ~ 


BOLOGNA, 8 

Ecco il testa integrale della relazione 
del compagno Longo al XII Congresso 
del PCI: 

C OMPAGNE e compagni, amici, que¬ 
sto nostro XII Congresso si tiene 
in una situazione complessa e contrad- “ 
dittorìa. ricca di possibilità ma anche 
di pericoli. 

B 1968 è stato l’anno della grande 
vittoria del popolo vietnamita, che ha 
costretto gli americani alla sospensione 
dei bombardamenti ed alle trattative 
di Parigi. A nome di questo nostro 
Congresso, rivolgo un caloroso saluto 
ai compagni ed al popolo del Vietnam, 
e l’augurio fraterno che. dalla tratta¬ 
tiva in corso, esca pienamente ricono¬ 
sciuto il loro diritto alla libertà, alla 
indipendenza nazionale, alla pace. 

Ma il 1968 offre un quadro vario: 
un’avanzata della coscienza rivoluzio- 1 
naria dei popoli, ma anche fenomeni 
preoccupanti di ritorni indietro e di 
smarrimento ideale. 

In Italia, il 1968 è stato l’anno del no¬ 
stro grande successo alle elezioni po¬ 
litiche. e dei grandi movimenti di ope¬ 
rai. di contadini, di studenti e di altri 
strati della popolazione. E’ un fatto 
che questo nostro Congresso si tiene 
in una situazione di profonda crisi so¬ 
ciale e politica: sempre più estese e 
consapevoli si fanno la protesta e le 
lotte popolari; crescono l’incertezza e 
l’inquietudine, nei gruppi dirigenti e 
anche fra uomini di tradizione demo¬ 
cratica. 

Da un lato, si fanno sentire le con¬ 
seguenze dei cambiamenti verificatisi 
nelle strutture della società: dall’al¬ 
tro. le conseguenze del fallimento del 
centro-sinistra, e della crisi del sistema 
di potere della Democrazia cristiana. 

Di qui la vastità e complessità dei pro¬ 
blemi che stanno di fronte al Paese. 

E’ evidente perciò che questo nostro 
Congresso non può essere, e non sarà, 
un congresso di ordinaria amministra¬ 
zione. Le trasformazioni che si sono 
avute e quelle che stanno maturando 
nella società italiana, hanno accresciu¬ 
to la funzione dirigente della classe 
operaia nel processo che porterà l'Ita¬ 
lia al socialismo. 

Imponenti e nuove sono le lotte della 
classe operaia italiana. Mercoledì scor¬ 
do tutta rjtalia si è fermata, per le 
pensioni e la sicurezza sociale. E’ que¬ 
sta una grande battaglia di riforma eco¬ 
nomica e sociale, c. al tempo stesso, 
una grande battaglia democratica che 
tende non solo ad assicurare condizio¬ 
ni di vita pivi civili ai pensionati, ma 
anche a conquistare, per i lavoratori, 
petizioni importanti di decisione e di 
potere. 

Così anche le lotte nelle fabbriche 
contro lintensificazione dello sfrutta¬ 
mento. por gli aumenti salariali, per i 
ntmi e gli orari, gli organici e le qua- 
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BOLOGNA — Un aspetto del Congresso mentre parla il compagno Longo 


Inaudita rappresaglia del monopolio nello stabilimento di Castellacelo 

La SNIA sospende 1100 operai in lotta 

I lavoratori scioperavano contro il licenziamento e la sospensione di quattro attivisti sindacali 


Con una gra.„-=.ma e p-ovo- 
catona rappresaglia la d re/.'.<> 
ne de! a.SNU Viscosa ie\ BPDi 
d Ca-tc! ure.o ha sospeso tutte 
k* mit*-t:a.ize (circa 1100 la;o- 
ru'on) sre-i in sciopero m.ta 
rumente do,» e»-or*: vi-u re¬ 
se «Vere per.- no la r.rivolta di 
discutere g.i asso-di e g a; 1 
p ov.e cmev.i pre-.i c<ntro quat¬ 
tro compì in, d. la.o-o. tre at¬ 
tivasti c un <iir;zen'e s.ridarà e. 

TV* A q io.Vu erano stati L- 


ceri zia ti cri uno .saspe-o nel qua¬ 
dro di una chiara manovra anti- 
sndaca!e e per tentare tfa stron¬ 
care il dima di un.tà e di com¬ 
batti; .tà che regna ne! grande 
stao:hmento sulla Gasiliaa. Ap- 
peno conosciuto pcowerhnx-n- 
to. ina deie Za z;or,e di sin tara- 
J’SU si e recata in direzione 
chiedendo il rit.ro dell’anoe-o 
ivo; veri.mon’o ma ha ottenuto 
tn netto rii) ito persa» a d.«cu- 
tere seriamente il problema. 


Allora gli operai hanno ab¬ 
bandonato la fabbrica rimanen¬ 
do a manifestare fuori dei can¬ 
celli: per tutta risposta, la dire¬ 
zione ha affìsso un comunicato 
nel quale, ccn la speciosa moti- 
vazioue deU’aitemizionc del ci¬ 
clo conta**» degli impianti, ha 
annunciato che « saranno richia¬ 
mati a domicilio i lavoratori che 
si renderanno necessari per riat¬ 
tivare la fabbrica mentre tutu 
gà aùtn sono sospesi amo a nuo¬ 


to ori me ». Il campa gno sena¬ 
tore Maderehi ha investito del 
problema i! ministro de! Lavoro 
I.'inaudita e provo:;aiona rap¬ 
presaglia ha s■use;tatti sdegno 
nei paesi vicsn: e a CoHeferm: 
i lavorato-» degli altri stabili- 
menti SVIA < e; BPD) hanno 
espresso !a loro so!ri3-:età. I di¬ 
pendenti de! Cautelacelo vino 
decisi a non subire il sopruso 
e la rappresaglia. 

(IL SERVIZIO A PAG. 12) 


Da uno dei nostri inviali» 

BOLOGNA. 8. 

Un caldo, affettuoso saluto 
ha accolto il compagno Lon¬ 
go quando, alle undici, è sa¬ 
lito sul podio degli oratori per 
dare lettura del rapporto al 
XII Congresso, che ha occu¬ 
pato parte della seduta anti¬ 
meridiana e quasi tutta quella 
pomeridiana, richiedendo da 
Longo anche un rilevante sfor¬ 
zo-fisido. Un applauso che si 
è protratto per alcuni minuti; 
sottolineando insieme l’affetto 
e la stima dei comunisti ita¬ 
liani. e che si è ripetuto al 
termine della relazione, dura¬ 
ta complessivamente poco me¬ 
no di quattro ore. 

Il Congresso aveva avuto 
Inizio alle 10,15, quando il 
compagno Cossutta aveva di¬ 
chiarato aperti i lavori ed ave¬ 
va rassegnato le dimissioni del 
Comitato Centrale e degli or¬ 
gani dirigenti e di controllo, 
i cui poteri sono ora delegati 
alla presidenza, che il Congres¬ 
so stesso ha eletto immedia¬ 
tamente. In quel momento, 
pertanto, i delegati hanno as¬ 
sunto la loro piena funzione 
di massimo organismo del 
Partito per decidere di una po¬ 
litica destinata ad incidere sul 
futuro del nostro Paese, e 
non soltanto su questo. D’al¬ 
tra parte, il peso politico del¬ 
l’avvenimento è dimostrato da 
una partecipazione senza pre¬ 
cedenti di giornalisti, osser¬ 
vatori politici italiani (tra i 
quali Parri, Albani, Ceravolo. 
Barbi della DC, Levi Dorigo, 
Bertoldi, Manca, la prof. Me¬ 
na pace, Anderlini. Vittoria 
Mezza ed altri) che con i de¬ 
legati, gli invitati, i rappresen¬ 
tanti dei Partiti comunisti di 
decine e decine di paesi, le 
delegazioni ufficiali dei partiti 
democratici italiani, gremiva¬ 
no i 6500 posti allestiti nel 
Palazzo dello Sport. 

Questo, della massiccia par¬ 
tecipazione straniera, è senza 
dubbio il dato più evidente — 
a livello di cronaca — della 
prima giornata del Congresso 
ed è segno dell’importanza 
che si attribuisce a questi la¬ 
vori; basta dire che oltre agli 
inviati dei quotidiani dei Par¬ 
titi comunisti e delle agenzie 
di stampa, sono presenti gior¬ 
nalisti dell’» Observer » di 
Londra, del « Die Presse » di 
Vienna, del « Neue Gesell* 
schaft » di Bonn (che ha qui 
lo stesso direttore, Leo Bauer », 
tre inviati di « Time-Life », l’in¬ 
viato del « New York Times », 
l’inviato del « Los Angeles Ti¬ 
mes », due inviati di « Nouvel 
Observateur », l’inviato della 
* General Anzeiger » di Bonn, 
due inviati della « Frankfur¬ 
ter Allgememe Zeitung », e 
ancora gli inviati del « Times » 
di Londra, del « Welt » di Am¬ 
burgo, del « Der Spiegel », di 
« Le Monde », « Le Figaro », 

« Combai ». del « Daily Mail » 
di Londra, dell’» Aftonbladet » J 
di Stoccolma e dell’# Asahi 
Shimbun » di Tokio, oltre a 
monsignor Giuseppe Levi del- 
l’«Osservatore Romano». 

Questi, tuttavia, sono solo 
una parte dei rappresentanti 
della stampa estera, ad essi 
— e agli altri non citati — 
bisogna aggiungere gli inviati 
di quattordici televisioni stra¬ 
niere, tra i quali particolar¬ 
mente numerosi quelli ameri¬ 
cani, inglesi e francesi. Un 
quadro significativo, insomma, 
della risonanza intemazionale 
dei lavori del Congresso co¬ 
munista italiano. 

I lavori, come si è detto, 
sono iniziati con reiezione del¬ 
la presidenza; le proposte 
avanzate sono state accolte 
con un lungo applauso, che 
è stato particolarmente pro¬ 
lungato. affettuoso, per due 
nomi: quello del compagno 
Boldrini — al quale congressi¬ 
sti e Invitati hanno dedicato 

Krno Marzullo 
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In tutto la Spagna contro lo «stato (l'eccezione 
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In Biscagiia e in Catalogna tutte le grandi azien* 
de sono ferme - Si inasprisce la censura sui 
libri - Venti operai tratti in arresto a Bilbao 
Persecuzioni contro gli intellettuali a Madrid 



PREZZI 


BRACCIANTI 


Casa e alimenti: Un milione e mezzo 
nuovi rincari pronti alla lotta 


Fatti speculativi sempre più gravi sono 
all'origine della nuova ondata d'aumento dei 
prezzi che falcidia il potere d'acquisto dei la¬ 
voratori, per niente tutelato dallo scatto il’ 
febbraio) di un punto di contingenza. Per 
l'afTitto di casa, nonostante il blocco, per ogni 
75 lire che si spendevano nel 1962 oggi se 
ne spendono 105; l’aumento e di un terzo. 
Ieri la prima qualità di arance si vendeva 
fra 1R0 e 240 lire a Milano e a Roma; a Bo¬ 
logna un chilo di comuni tarocchi è costalo 
130 lire mentre a Catania i migliori prezzi 
per le migliori qualità erano di 85 lire; le 
seconde qualità sono invendute. L’olio d’oliva 
di prima qualità — prezzo ufficiale 450 lire 
al chilo — ne costava 670 a Firenze. E’ la 
pressione dei prezzi che rende urgente l'au¬ 
mento di safari • pensioni, non viceversa. 


I sindacati dei braccianti aderenti alla 
CGIL, CISL e UfL hanno proclamato Io stato 
di agitazione della categoria (un milione e 
mezzo di lavoratori), riservandosi di decidere 
le forme di lotta, dopo aver constatato 1 at¬ 
teggiamento negativo del padronato sulle ri¬ 
chieste per il rinnovo del contratto. 

La decisione — come dice un comunicato 
unitario — è stata determinata « dall'atteg¬ 
giamento preclusivo * della Confagricoltura e 
della « bonomiana * circa le rivendicazioni 
relative « ai diritti sindacali, aita contratta¬ 
zione aziendale integrativa, alla costituzione 
di commissioni sindacali por la gestione dei 
contratti e per il miglioramento della occu¬ 
pazione. alla giusta causa noi licenziamenti e 
alla riduzione dell'orario di lavoro». 


MADRID. 8. 

Cresce giorno r>er giorno la 
mobilitazione ope-aia nel'e zo 
ne di Bilbao. Rarce!’ooa e Ma 
drid contro Io « e dado de ex 
cepcion » proclamato da dice, 
giorni dal governo <ii Franco 
Sono ormai circa cen'.ocinqjan 
tami’a i !-uo-a!nn scesi si 
sciopero accogliendo 1 "appello 
delle « comismnc < ohreras »; a- 
metallurgici d: Bbhao s: son<> 
aggi'aiti ieri nfatii g’u opera' 
di numerare fabbriche di Gu. 
pizeoa. della Catalogna e d 
altre prev.-nce cagiurie. Tutta 
!i penfeia ri’ B.ihao e pre-t 
ri reta rial'e forze di repressa - *:-’ 
de' redimo e venti operai sor- 
stati arredati; questo per altr-* 
non ha irmedito che Io vr» 
pe-o si estendesse da!'e zrap J i 
a "e poco’e officine blorcando 
tutta la città. 

Ne! Paese bareo tremila lavo¬ 
ratori de!!a * M-chelm ». a Le 
sarte, presso San Sebastiano 
sono scesi in sciopero gioved- 
matt-na occupando oer t itta ’i 
tima'a 'a fabbaca e sc-xitra-’ 
dori ccn !i >r>!'7. a che ha fer.'.i 
’n oper.vo; co=ì bm-o «core 
rato numera 1 e fabb-.ehe di E- 
bar e di To'osa. !c Ca.'aozni 
i m.l’.e oper.v de e -V'.rrr-'' 
» Emmasa >, che z à erano ; i 
agtaz:one p - *- oferere ;! cor 
tratto co'e':.;o. s-re-v «re.s: v 
scoperò e c-v-i t ìtre !e ^-ac 
«trarre ri: Ta-ra-a e 'tataro 
fra cui la r IVza-»> o ’a « Mi 
qu.nana Terrc-tchy Mar.t ma » 
So-.o in «ro v o .mr^e z : alt ■ 
fornii d: B.-vcagl.a e !a t Batrork 
e Wi'cvn ». 

fre-'tri’wro ir: i-.'o z': arme 
di opere: el u.’e'. e:t.:a : ,rf 
franchisti. A S viglia, ri v .e .«•» 
rre stati arre-tat* recenteirerv- 
n nwpuri d.r.zoi’ti onera:. ’ • 
ffirniiiftir; o^ r c r c.< » harr-’ 
'ano a*o -in appcYci a t i‘ti • 'a 
v pretori e a” a t>r>Vaz.ore pe¬ 
ce è * la .'o-p-j co-. v\ 

agamie artiere di p——a » re - 
'a uberazVne de: dotem.h. 
iitici e per * un deor.^—a;-.'- 
cco-.omica e r-nidreo tct 
pccte ». 

Anche r.el'c carco- g-treni*e 
d: detenuti in attesa d: p'oce« 
so o addirittura .Via rè.ri.rre 
ne di un atto d'accasa (creme è 
n«v.o è stato abrogato ogn. !• 
mite alla detenzione pwo.T'- 
va) la kkta crent ti ia. nei nv»b 
pù opportuni Co-i ne! carcere 
di Càraba neh el ì detenuti 
litici hanno effettuato una mi- 
mfestaraie di protesta mont- - * 
e re no rarcoit: ne!l'atno *3*4 
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l’Unità / domenica 9 febbraio 1969 


IL XII CONGRESSO DEE PCI 


Mentre restano in libertà i responsabili 
del ferimento di Soriano Ceccanti 


La presidenza 


Ecco i nominativi dei com¬ 
pagni chiamati, con approva¬ 
zione unanime, a far parte 
della presidenza e dell'uffi¬ 
cio di segreteria del Con¬ 
gresso. 

Luigi Longo e tulli I com¬ 
pagni della Direzione uscen¬ 
te, Michela Amelio (studen¬ 
tessa universitaria di Cosen¬ 
za); lolnlo Arlemma (segie- 
tario della FGCI di Torino); 
Lori» AMI (emigrato nella 
Germania Occidentale): Ni¬ 
cola Badaloni (dcH'umvcrsi- 
té di Pisa)- Mario Bagnasco 
(portuale di Genova); Aldo 
Bertoli (operaio del Cantie 
re navale meccanico di La 
Spezia); Ranuccio Bianchi 
Bandinelll (presidente dello 
f c tituto Gramsci); Renalo 
Bilossl (presidente della Fe¬ 
derazione sindacale mondia¬ 
le); Arrigo Boldrlnl (vice¬ 
presidente della Camera dei 
deputati c presidente nazio¬ 
nale dell’ANPI); Rodolfo 
Bollini (segretario della Fe¬ 
derazione di Milano); Ennio 
Calabria (pittore); Umberto 
Cardia (segretario del Comi¬ 
tato regionale della Sarde¬ 
gna); Giuseppe Carri (sin¬ 
daco del comune di Sesto 
S. Giovanni); Claudio Ca¬ 
stellani (operaio dell'Erida- 
nia di Ferrara); Sergio Ca* 
vlna (segretario del Comita¬ 
to regionale dell'Emilia); 
Alberto Cecch) (segretario 
della Federazione di Firen¬ 
ze); Radames Costa (presi¬ 
dente dell* Amministrazione 
provinciale di Ferrara); Ne¬ 
vio D’Angelo (operaio della 
SIV di Chicli): Giuseppe De 
Filippi (operaio della Isotta 
Fraschini di Bari); Mi¬ 
chele De Risi (contadi¬ 
no di Potenza): Franco 
DI Mauro (bracciante di 
Avola); Ambrogio Donlnl 
(dell’ università di Bari) ; 
Edoardo D'Onofrlo; Giusep¬ 
pe Dozza; Vincenzo Fabrl 
(operaio della FIAT di Tori¬ 


no); Maurizio Ferrara (di¬ 
rettore dell’* Unilà » di Ro¬ 
ma); Lilio Ferrlr (operaio 
della Marzolle di Vicenza); 
Vincenzo Gaietti (segretario 
della Federazione di Bolo¬ 
gna); Pietro Gambolato (se¬ 
gretario della Federazione di 
Genova); Anseimo Goulhler 
(segretario della Federazione 
di Bolzano); Fausto Gullo; 
Renalo Guttuso; Giuseppe 
lannone (bracciante di Fog 
già); Cosimo Lalanza (ope¬ 
raio" deIJTtalsider di Taran¬ 
to); Girolamo L| Causi; 
Enrico Locali (operaio della 
Breda di Milano); Pasqua¬ 
lina Longone (operaia della 
Durban's di Milano). 

Cesare Luporini (dell’Unl- 
versilà di Firenze); Walter 
Malvezzi (segretario del Co¬ 
mitato regionale della To¬ 
scana); Spartaco Marangoni 
(segretario del Comitato re¬ 
gionale del Veneto); Mario 
Marcuccl (segretario della 
FGCI di Viareggio); Rodolfo 
Mechlnf (presidente della 
Federazione mondiale gio 
ventò); Adalberto Mlnuccl 
(segr. della Federazione di 
Tonno); Rolando Morelli 
(oiieraio dell'Apollon di Ro¬ 
ma); Fabio Mussi (studente 
universitario di Pisa); Luigi 
Nono (musicista); ' Ezio 01- 
lavlanl (sindaco del Comune 
di Terni); Mauro Paci (ope¬ 
raio delle « Acciaierie Ter¬ 
ni »): Franco Padrul (ex se¬ 
gretario della Federazione 
della FOCI di Palermo. E‘ 
stato imprigionato 19 mesi 
nelle carceri dell'Uccinrdone 
di Palermo per una mani¬ 
festazione per il Vietnam); 
Augusto Pampanelll (operaio 
della « Perugina »); Luca 
Pavollnl (direttore di « Ri¬ 
nascita »): Giacomo Pelle¬ 
grini (vice presidente del 
Consiglio regionale Friuli- 
Venezia G.); Francesco Pet¬ 
tinati (contadino di Melissa. 
Catanzaro); Claudio Petruc¬ 


cioli (segretario nazionale 
della FGCI); Anna Principe 
(operaia ceramista di Saler¬ 
no); Giulio Quercini (mern 
bro della Segreteria nazio 
naie della FGCI): Elio 
Quercloll (direttore del- 
l'« Unità » di Milano); Er¬ 
nesto Ragionieri (deH'Uni- 
versiti di Firenze); Bino 
Raugl (sindaco del Comu¬ 
ne di Livorno); Camilla Ra- 
vera; Antonio Roaslo; An¬ 
tonio Romeo (segretario del 
Comitato regionale della Pu¬ 
glia); Iole Saccanl (casalin¬ 
ga di Cagliari); Pietro Sec¬ 
chia (vice presidente dei 
Senato); Rino Sorci (segre¬ 
tario della Federazione di 
Reggio Emilia): Adriana 
Seronl (responsabile della 
sezione femminile del CO; 
Giovanni Scherillo (operaio 
dell'Ualsider di Napoli); Al¬ 
dino Skerk (deputato di 
Trieste): Italo Taccone 

(studente universitario di 
Avezzano); Franco Taglia¬ 
ferri (operaio della Solvay 
di Livorno): Giuliana Taglio- 
li (studentessa di Bologna): 
Franca Tamburi (operaia 
della Lcbole di Arezzo); Gl- 
glla Tedesco (dirigente del 
l'UDI nazionale); Ernesto 
Treccani (pittore): Bruno 
Trentln (segretario naziona 
le della FIOM); Robe» Tri¬ 
va (sindaco del comune di 
Modena); Renzo Trivelli 
(segretario della Federazio¬ 
ne di Roma); Pietro Valen¬ 
za (segretario della Fede 
razione di Napoli); Vittorio 
Vidall; Luciano Mita (ope¬ 
raio di Ascoli Piceno); 
Grazia Volpi (stufi.ssa uni 
versitaria di Livorno): Ste¬ 
fania Wlschl (operaia di 
Rovigo); Renalo Zangheri 
(dell'Università di Bologna). 

Sono stati chiamati a far 
parte della segreteria del 
Congresso i compagni; Sal¬ 
vatore Cacclapuoll; Giuseppe 
D’Alema; Elio Quercloll. 


Calda manifestazione 
per il compagno Longo 


(Dalla prima pagina) 

una manifestazione di solida¬ 
rietà, dopo gli attacchi dei 
quali egli è stato fatto og¬ 
getto In questi giorni — e 
quello del compagno DI Mau¬ 
ro, un bracciante di Avola nel 
quale il Congresso ha saluta¬ 
to non solo 1 braccianti vit¬ 
time dell’eccidio poliziesco, 
ma tutti i contadini meridio¬ 
nali impegnati in una dura, 
lunghissima lotta di riscatto. 

Altri applausi vanno ricor¬ 
dati per il loro significato: 
quelli che hanno salutato 11 
riferimento fatto dal compa¬ 
gno Longo all'azione unitaria 
che 1 compagni Lombardi e 
Santi (presenti in sala) e le 
forze a loro vicine svolgono 
nel PSI; quelli — particolar¬ 
mente calorosi — che sono sta¬ 
ti rivolti al compagno Dozza 
quando Fanti ne ha ricordato 
la ventennale opera alla testa 
dell’Amministrazione comuna¬ 
le di Bologna, un'opera che 
rimane esemplare per la cor¬ 
rettezza, l’onestà, l’Iniziativa 
che l’hanno distinta: la mani¬ 
festazione di affetto che ha 
accolto queste parole è stata 
così calda che il compagno 
Dozza — seduto al tavolo del¬ 
la presidenza — non è riusci¬ 
to a nascondere la propria 
commozione; ed Infine è da 
ricordare l'autentica ovazione 
che ha accolto le delegazioni 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam e del Fronte Na¬ 
zionale di Liberazione del Sud- 
Vietnam, salutata da un ap¬ 
plauso interminabile da par¬ 
te di tutti i presenti, alzatisi 
in piedi. 

Ma questo non è un con¬ 
gresso « trionfalistico », an¬ 
che se si svolge all'indomani 
di avvenimenti che, confer¬ 
mando i costanti progressi del 
Partito, la sua crescente for¬ 
za potrebbero anche giustifi¬ 
carlo; come ha detto Longo: 

« è evidente che questo nostro 
Congresso non può essere, o 
non sarà, un congresso di or¬ 
dinaria amministrazione », e 
questa consapevolezza è ovvia¬ 
mente presente In tutti. 

E’ quanto ha sottolineato 11 
compagno Fanti nel discorso 
col quale ha dato inizio al 
Congresso: « L'imponente cor¬ 
nice in cui si apre il XII Con¬ 
gresso nazionale del Partito 
Comunista Italiano è soltanto 
un segno, seppure significa¬ 
tivo, dell'interesse con il qua¬ 
le si guarda dallTtalla e dal¬ 
l’estero alFavvenimento... vi¬ 
va è l’attesa per le risposte 
che il Partito Comunista Ita¬ 
liano è chiamato a dare nel¬ 
l’attuale momento politico in¬ 
temazionale e nazionale, sul 
problemi di fondo della lotta i 
contro l’imperialismo, della 
unità e dell’articolazione del 
movimento operaio intema¬ 
zionale, dell’avanzata del so¬ 
cialismo nel nostro paese. SI 
avverte chiaramente, che le 
analisi, le decisioni, le pro¬ 
poste che 11 nostro Partito 
saprà esprimere attraverso il 
Congresso avranno profonda e 
concreta ripercussione anche 
nell'orientamento e nell'azione 
politica delle grandi masse e 
degli strati sociali più avan¬ 
zati dei nostro popolo ». 

Sottolineato come questo in¬ 
teresse sia testimionato dalla 
larga partecipazione al lavori 
del Congresso di delegazioni 
dei Partiti fratelli giunte da 
decine e decine di paesi, Fan¬ 
ti ha notato che, « se rile¬ 
viamo la generale attenzione 
che si appunta sulla nostra 
assise, non è per manifestare 
un compiacimento fine a se 
■tesso. Certo, crediamo anche 
di poter nutrire soddisfazione 
per l’interesse con il quale 
da ogni parte si guarda al no¬ 
stro Partito, ma c in noi so¬ 
prattutto presente la responsa¬ 


bilità che cl deriva dal fatto 
che. nella crisi che travaglia 
l'italin, accanto alla classe ope¬ 
raia e alle masse lavoratrici, 
strati e forze sociali nuove 
siano entrate in campo e ri¬ 
volgano 11 loro sguardo al 
Partito Comunista e ne atten¬ 
dano con fiducia o speranza 
le decisioni ». 

Rilevato che, nella realtà 
del Paese, 11 P.C.I. costituisce 
oggi più che mai una forza 
Insostituibile per creare una 
alternativa politica capace di 
aprire e realizzare in Italia 
un processo di rinnovamento 
democratico e di trasforma¬ 
zione socialista della vita na¬ 
zionale. Fanti ha rivolto — a 
nome del Congresso — un 
commosso saluto alla memo¬ 
ria dei compagni caduti men¬ 
tre conducevano la loro lotta 
per questa realtà: caduti co¬ 
me 1 braccianti di Avola e 
caduti nel loro quotidiano la¬ 
voro. come Alleata, Roma¬ 
gnoli. Laconi, Pizzomo. 

Il compagno Fanti ha ter¬ 
minato rivolgendo al congres¬ 
sisti e agli invitati il saluto 
degli oltre 100.000 comunisti 
bolognesi e dei 400.000 comu¬ 
nisti dell’Emilia-Romagna, sot- 
tolineando che. proprio In 
onore del XIT Congresso, ol¬ 
tre 4000 cttadlni di Bologna 
— In gran parte giovani ope¬ 
rai e studenti — hanno chie¬ 
sto per la prima volta l’iscri¬ 
zione al Partito; rivolgendo il 
saluto di tutta una città, dove 
da ormai un quarto di secolo 
11 rapporto tra il Partito e la 
comunità cittadina va esten¬ 
dendosi ed approfondendosi, 
tanto che oggi, ogni 100 elet¬ 
tori. 45 votano comunista. 

Successivamente Fanti ha 
dato lettura di due messaggi 
giunti al Congresso, uno da 
parte del presidente del Se¬ 
nato. Fanfanl, e l’altro da 
parte del presidente della Ca¬ 
mera. Pertini. al quali era sta¬ 
to rivolto l'invito ad assistere 
ai lavori del Congresso. Il te¬ 
legramma di Fanfani dice: 
■ Ringrazio del cortese Invito. 
Non potendo partecipare al 
XII Congresso, invio al dele¬ 
gati sinceri auguri di lavori 
utili all’ulteriore progresso 
del popolo italiano, nella co¬ 
stante garanzia delle libertà 
democratiche, del rispetto del 
principll di giustizia sociale, 
della costante e sicura pace 
mondiale - Amintore Fan¬ 
fani ». 

A sua volta. Fon. Pertini ha 
cosi telegrafato: « Impossibi¬ 
litato partecipare vostro Con¬ 
gresso invio auguri di buon 
lavoro nel ricordo delle lotte 
sostenute assieme durante la 
Resistenza per la libertà e per 
la democrazia. Saluti affettuo¬ 
si - Sandro Pertini ». 

Successivamente, approvato 
l’ordine del giorno dei lavori 
(che ha ai primo punto; Il 
PCI di fronte ai problemi nuo¬ 
vi della lotta democratica e so¬ 
cialista in Italia e dell'interna- 
ztonalismo proletario, al se¬ 
condo: Modifiche allo Statuto 
del Parlilo e ni terzo l'ele¬ 
zione degli organi dirigenti e 
di controllo), il compagno 
Fanti ha dato la parola al 
Segretario del Partito, com¬ 
pagno Longo. la cui relazione 
è stata sospesa alle 12,-30 ed 
è ripresa alle 16 per conclu¬ 
dersi nel tardo pomeriggio. 

Al termine della relazione di 
Longo è stata data lettura di 
un telegramma che !a presi¬ 
denza del congresso ha invia¬ 
to al Presidente della Repub¬ 
blica. Eccone il testo: 

« La presidenza del XII con¬ 
gresso nazionale del Partito 
comunista italiano rivolge al 
presidente della Repubblica il 
deferente saluto suo e dei 
congressisti, e riafferma che 
la Costituzione repubblicana. 


conquistata dal popolo italia¬ 
no con la Resistenza e l’unità 
democratica e antifascista, è 
permanente punto di parten¬ 
za e di riferimento del comu¬ 
nisti nella lotta per la sua 
piena attuazione e nella azio¬ 
ne tesa a far avanzare, rac¬ 
cogliendo l'ansia delle grandi 
masse popolari e giovanili, il 
progresso sociale e civile della 
società italiana, e ad assicu¬ 
rare la pace del nostro po¬ 
polo. 

La presidenza 

del XII congresso nazionale 
del PCI». 

A sua volta il Capo dello 
Stato ha cosi telegrafato al 
congresso: « Ringrazio viva¬ 
mente la presidenza del XII 
congresso nazionale del Par¬ 
tito comunista italiano per li 
deferente saluto che mi ha ri¬ 
volto a nome suo e dei con¬ 
gressisti. Prendo atto con com¬ 
piacimento del propositi di ri¬ 
ferimento permanente alla Co¬ 
stituzione della Repubblica 
conquistata dal popolo italia¬ 
no con la Resistenza, l’eserci¬ 
to di liberazione nazionale e 
l’unità antifascista nell'azione 
che il Partito comunista ita¬ 
liano dichiara di condurre per 
la piena attuazione della Co¬ 
stituzione stessa e per assi¬ 
curare il progresso sociale e 
civile della società italiana e 
la pace del nostro popolo. 
Tali piopositi sono infatti in 
piena armonia con il dettato 
della Costituzione che nell’ar¬ 
ticolo 54 dice; "Tutti l citta¬ 
dini hanno 11 dovere di essere 
fedeli alla Repubblica e di os¬ 
servarne la Costituzione e le 
leggi". Con questi sentimenti 
Invio alla presidenza del XII 
congresso nazionale del Parti¬ 
to comunista italiano e al con¬ 
gressisti 1 miei più cordiali 
saluti con l’augurio di un pro¬ 
ficuo lavoro ». 

La prima giornata congres¬ 
suale si è conclusa con la no* 
mina delle commissioni: poli¬ 
tica, elettorale, organizzativa 
e per la verifica del poteri. 
L’elenco del componenti le 
quattro commissioni verrà 
pubblicato nell’edizione di lu¬ 
nedi. 

I lavori riprenderanno do¬ 
mani alle ore 8,30. 


Comunicato della 
presidenza 
del Congresso 

La presidenza del XII Con¬ 
gresso del 1X71 fa propria la 
sdegnala smentita che la de¬ 
legazione della SED al con¬ 
gresso ha diramato oggi a 
proposito delle calunniose in¬ 
sinuazioni apparse sul Cor¬ 
riere della sera noi confronti 
della figura del compagno 
Norden. 

La presidenza del XII Con¬ 
gresso del IK'I esprime tutta 
la solidarietà al compagno 
Norden, da cinquantanni 
membro del Partito comuni¬ 
sta tedesco e attivo combat¬ 
tente nella lotta antinazista. 


Il Corriere della sera orerà 
scritto ieri che il compagno 
Norden, capo della delegazio¬ 
ne della SED al XII Con¬ 
presso del PCI, avrebbe in 
passato collaborato coi nazi¬ 
sti. In realtà il compagno 
Norden ha un lungo passato 
di militante comunista e <in* 
tifascista e la maggior parte 
dei membri della sua fami¬ 
glia furono sterminati dai na¬ 
zisti. 


primi 
commenti 
al rapporto 

di Longo 

Valori sottolinea l'impegno alla lotta unitaria 
Bertoldi, Lombardi e Santi esprimono apprezza¬ 
menti positivi - Ammissioni significative e critiche 
strumentali nel giudizio dei de Barbi e Orlando 


Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA. 8 

Un segno del grande interesse 
con d quale tutte le forze de¬ 
mocratiche e i partiti italiani 
si sono accinti a seguire il 
congresso comunista è offerto 
da una lunga serie di commenti 
che già stasera sono stati rila¬ 
sciati subito dopo la relazione 
di Longo. 

il vice-segretano del PSI. Gi¬ 
no Bertoldi, ha dichiarato che 
la relazione di Longo presenta 

* molti spunti interessanti e 
positivi di discussane ». Ber¬ 
toldi parla di t ammissioni im¬ 
portanti » e afferma che al di 
là della polemica con il go¬ 
verno. contenuta nella relazione 
di Longo, quel che piu interessa 
« sono la riaffermatone dell au¬ 
tonomia del PCI. la riconfer¬ 
mata solidarietà con la Ceco¬ 
slovacchia. l'impegno alla de¬ 
mocrazia Interna del PCI, il 
rifiuto di pretese egemoniche 
sull'area socialista ». 

Sempre in campo socialista 
sono da registrare le dichiara¬ 
zioni di Riccardo Lombardi e 
Fernando Santi. Ivombardi ha 
detto che la relazione di Longo 

* si è sviluppata sul filo della 
ricerca costante di un equilibrio 
tra la strategia tradizionale del 
partito e le spinte che tendono 
a contestarla ». Lombardi ha 
avvertito nella relazione « una 
larga apertura verso l'esterno 
e la rinunzia al facile trion- 
falismo ». apertura che ha avuto 
« accento e respiro veramente 
nuovi e interessanti ». « Insi¬ 
stente — ha aggiunto Lombardi 
— e volutamente reiterata è 
stata la considerazione dei rap¬ 
porto con i movimenti conte¬ 
stativi, con ima scelta che mi 
sembra essere stila tra le più 
esplicite a favore della prio¬ 
rità detrazione politica organiz¬ 
zata, nella fiducia che questa 
sia capace di accogliere e po¬ 
liticizzare le spinte nuove e ri¬ 
voluzionarie provenienti dalla 
società civile ». Dopo essersi 
chiesto se questa tkiucia non 
debba essere lordala t su un 
profondo e forse radicale rin¬ 
novamento del partito, della 
sua strategia e dei suoi tradi- 
zionaù comportamenti », Lom¬ 
bardi ha aggiunto che è questo 
il problema della fondazione di 
una « nuova sinistra ». senza di 
che t la riproposinone del par¬ 
tito unico scade a formula 
rituale ». 

Per quanto riguarda la Ceco¬ 
slovacchia. Lombardi ha detto 
che è stata « ribadita la posi¬ 
zione ufficiale stabilizzando il 
grado di autonomia raggiunto » 
ed ha quindi affermato che non 
gli sembra « che si siano tratte 
le conseguenze d: carattere 
internazionale e interno » che 
sono — ha sostenuto — * pos¬ 
sibili e necessarie ». Di ciò è 
parso a Lombardi di avvertire 
la conseguenza « anche nella 
parte relativa alla democrazia 
interna di partito ». 

Anche Santi ha definito « mol¬ 
to importante » ta relazione di 
Longo. La parte dedicata alla 
situazione interna egb l'ha giu¬ 
dicata « molto equilibrata, 
aperta, aderente alla realtà so¬ 
ciale del paese, espressione di 
un continuo processo di cre¬ 
scente maturazione del PCI co¬ 
me grande forza popolare e de¬ 
mocratica, con lo sforzo di 
aprire, o meglio continuare, un 
serio discorso con le altre forze 
politiche e sociali demo¬ 
cratiche ». 

Santi ha definito quindi « im¬ 
portante » la riconferma delle 
posizioni del PCI sugli avveni¬ 
menti cecoslovacchi (« anche se 
la ’’ riprovazione ' è diventa¬ 
ta " disapprovazione ” ») e la 
chiara difesa dei principio del¬ 
la sovranità di ogni paese, e 
il rifiuto di ogni teoria di 
stato e partito-guida. A suo 
giudizio sarebbe stato tuttavia 
opportuno « un approfondimento 
dei temi della democrazia so¬ 
cialista ». 

Il compagno Dario Valori, 
vice segretario del PSIliP. ha 
dichiarato di \o!cr porre l'ac¬ 
cento * sui punti di consenso, 
che offrono il campo per una 
vasta azione comune ». « Con¬ 
sentiamo con Longo — ha ag¬ 
giunto — sulla necessità di non 
dare tregua ne al centro sini¬ 
stra ne ai parlili che lo com¬ 
pongono. e che dalla crisi ita¬ 
liana si può uscire solo con 
una lunga sene di aspre lotte 
antimonopohstiche, antiautorita¬ 
rie. antimponahste, contro la 
NATO, per la neutrahlà dello 
Stato italiano. Siamo inoltre 
d'accordo con l-or.co sulla va¬ 
lidità c l'utilità della forza del¬ 
l'opposizione di sinistra. Abbia¬ 
mo inoltre apprezzato — ha 
detto ancora Valori — il rife¬ 
rimento continuo alle lotte in 
corso e la indicazione di una 
sene di obicttivi c di strumenti 
di lavoro, e l'accenno a nuove, 
indispensabili forme di demo¬ 
crazia diretta. Tutto ciò offre 
possibilità notevoli di azione 
comune, e noi — ha aggiunto 
Valori — interpretiamo il rico¬ 
noscimento del ruolo svolto in 
questi anni dal PS1UP contro 
le degenerazioni socialdemocra¬ 
tiche. come impegno ad un sem¬ 
pre maggior contributo alla po¬ 
litica unitaria ». Valori ha con¬ 
cluso affermando che su un'al¬ 
tra serie di punti « vi sarà 


modo e tempo per esprimerci 
più compiutamente ». 

Dal canto suo. il sen. Ander¬ 
lini. del Movimento dei socia¬ 
listi autonomi, ha deito che la 
relazione « tiene positivamente 
conto dei seri problemi interni 
del PCI » e propone « collega- 
menti con le forze che in essi 

— dentro e fuori dei partiti 

— si muovono. In che misura — 
ha aggiunto - l'alternativa che 
il PCI propone sia accettabile 
dalla sinistra nel suo insieme, 
è il problema di fondo del con¬ 
gresso ». Anderlini ha anche det¬ 
to che la relazione di Longo 
segna « un passo in avanti nel¬ 
la giusta direzione » anche in 
jKilitica internazionale. 

In campo DC sono da regi¬ 
strare le dichiarazioni del (an¬ 
fanano on. Barbi e del * ru- 
moriano » sen. Orlando, entram¬ 
bi membri della delegazione 
DC al Congresso. Barbi ha par¬ 
lato. a proposito della relazione 
dì Longo. di « grande impegno 
nel delineare un modello di 
società comunista italiana mar¬ 
catamente diversa e differen¬ 
ziata da tutti i regimi sin qui 
attuati dai comunisti in qual¬ 
siasi paese siano venuti al po 
tere » Barbi ha però aggiunto 
che Longo non ha « reso credi¬ 
bile questa finalità strategica » 
parlando dei regimi socialisti. 
Si tratta a suo giudizio di una 
contraddizione che Inficierebbe 
«quelle parti del discorso che 
potrebbero apparire interes¬ 
santi ». 

Maggiori riserve ha espres¬ 
so il sen. Orlando, il quale è 
parso tuttavia più interessato a 
utilizzare la relazione di Longo 
in funzione di polemica interna 
DC. Ciò si ricava soprattutto 
dnU'affermazfone che «è risi¬ 
bile lasciarsi strumentalizzare » 
dalie « modeste ammissioni sul 
ruolo autonomo del PCI ». con 
evidente riferimento ad alcune 
posizioni della sinistra e anche 
ai più recenti discorsi dello 
on. Moro. Con un complesso 
giro di frasi Orlando arriva in¬ 
fine ad affermare che « la poli¬ 
tica interna può offrire occa¬ 
sioni di convergenze più o meno 
spontanee sui singoli problemi». 

r. v. 


Caserta 

La S. Gobain 
di Casella 
ancora 
occupata 
dalie 

maestranze 

CASERTA. 8 
La lotta degli 800 della 
Saint Gobain che ieri 
hanno occupato la fabbri¬ 
ca, prosegue compatta, 
fra la solidarietà della po¬ 
polazione. Questa mattina 
agli operai in lotta ha por¬ 
tato il suo saluto anche il 
Vescovo. La direzione con¬ 
tinua a fare finta di nien¬ 
te e mantiene le sue posi¬ 
zioni: 6.000 lire sulle zone 
ma in cambio la rinuncia 
allo sciopero fino al 1971. 

La situazione in fabbri¬ 
ca è molto tesa anche per¬ 
chè i lavoratori ricordano 
come in altre occasioni lo 
scontro con la Saint Go¬ 
bain è arrivato sempre a 
momenti di estrema du¬ 
rezza proprio per le posi¬ 
zioni provocatorie ed ol¬ 
tranziste della direzione. 


Gravissime imputazioni mosse 
ai giovani della «Bussola» 

Dieci di essi sono ancora in carcere - I giudici hanno preso per 
«oro colato» le dichiarazioni dei poliziotti - Palesi contraddizioni 


« Zone salariali » 

Confermato per il 12 
lo sciopero generale 

E’ stato confermato per il 12 febbraio lo 
sciopero generale unitario, che investirà 
tutte te categorie dei lavoratori, con l’obiet- 
livo di superare le « zone salariali » anche 
nell'industria privata. 

Lo sciopero nazionale proclamato dalle 
tre organizzazioni dei lavoratori coincide 
con quello contrattuale dei grafici che 
inizierà il giorno prima e durerà 48 ore. 
A tale riguardo ieri i tre sindacati di cate¬ 
goria hanno annunciato che sono esone¬ 
rati dalla partecipazione alla protesta 1 
dipendenti dei giornali quotidiani e delie 
agenzie di stampa, in quanto l'associa¬ 
zione editori e stampatori si 6 dichiarata 
disponibile per un incontro coi sindacati 
da tenersi il 18 febbraio Durante lo scio¬ 
pero contro le « gabbie » pertanto i gior¬ 
nali usciranno regolarmente. 

Per il superamento delle discriminazioni 
salariali ieri la Giunta regionale della 
Sardegna, richiamandosi al voto già 
espresso dal Consiglio, ha invitato for¬ 
malmente gli industriali dell’isola a ri¬ 
cercare un accordo con i sindacati sulla 
base di quello raggiunto con le aziende 
di Stato. 


Cagliari 

Rinviato a giudizio 
un ex deputato de 

CAGLIARI. 8. 

Il dottor Gaetano Berretta, ex deputato 
e notabile de in provincia dì Cagliari, 
nonché direttore della clinica « Salus » 
di Solinas. è stato rinviato a giudizio con 
l'accusa di truffa. 

Il Berretta ospitava nella sua clinica 
i malati di mente a carico dell'ammini 
strazione provinciale, che pagava 1.350 li¬ 
re al giorno per ogni degente. Ma nella 
casa di cura, che sorge in una delle loca 
lità più belle della costa cagliaritana, gli 
ammalati vivevano in condizioni dispe¬ 
rate. Lo accertò, già nel 19G6. una ispe- 
zione ordinata dal medico provinciale 
prof Pintus. che si trovò davanti a dati 
di fatto drammatici: i degenti che in quel 
momento erano 341. e per i quali quindi 
il Berretta percepiva circa 14 milioni al 
mese, venivano nutriti al di sotto dei li¬ 
miti indispensabili. 

La clinica venne subito chiusa; ma per 
procedere contro il direttore il magistrato 
ha dovuto attendere che scadesse il suo 
mandato parlamentare. Insieme a lui sono 
stati rinviati a giudizio il dott. Raffaele 
Bodano e Maria Miranda Massidda. 


La sinistra unita solidale con i saldatori dell’llalcantieri 

Assemblea operaia 
nel Comune occupato 

Animata discussione nel corso di una riunione « eccezionale » del Con- 
sigilo comunale — Si estende la solidarietà popolare verso i lavoratori 



ACCORDO PER I TRANVIERI MILANESI 

Dopo 24 ore ininterrotte di trattative è stato raggiunto ieri 
un accordo nella vertenza per te competenze accessorie del 
lavoratori dipendenti dell'ATM. L'accordo accoglie in larga 
parte le richieste avanzale dai lavoratori. Prima di arrivare 
affa conclusione della vertenza i lavoratori sono stati costretti 
ad attuare un pesante calendario di scioperi, 40 ore suddivise 
In dieci giorni. Nella foto: un momento della manifestazione 
di Ieri. 



La Confindusfria contro i pensionati 


L'impegno àrì governo a pre¬ 
sentare entro il J8 febbraio il 
progetto per l'aumento e la r.- 
forrr-i óeCe pensioni — impe¬ 
gno strappato con lo sciopero 
generale — ha dato la stura 3 
una campagna orchestrata di 
stampa padronale, ambienti mi¬ 
nisteriali e Coof industria : la ri¬ 
forma costa troppo, essi dico¬ 
no. si dovrà ricorrere all'au- 
mento dei prezzo delia benzina 
e delie tariffe elettriche. Ben¬ 
ché tali aumenti non siano sta¬ 
ti nemmeno presi m considera¬ 
zione vengooo ugualmente sban¬ 
dierati per xitimidire l oprauone 
pubblica, spingere il governo a 
resp.ngere le richieste dei pen¬ 
sionali. ricattare i sindacati. 
Per aumentare le pens.om e 


fare la riforma non oeco-re in¬ 
vece nessuna nuova tassa; le 
font; di f.nanna-merito sono g.à 
state olfatti indicate con c.ri.a- 
rezza. 

Esse sono: per il bilancio del¬ 
lo Stato (peos.one sonale), la 
utilizzazione A parte delle nuo¬ 
ve entrate fiscali (850-900 mi¬ 
liardi di tasse m p.ù prevedi¬ 
bili quest’anno!), la diminuzio¬ 
ne dei!e speso militari (qjo- 
st’anno sono stati stanziati 200 
miliardi per acquistare armi e 
si rifiuta ancora di ridurre la 
ferma a 12 mesi), la riduzione 
dei « doni » al padronato: per 
la previdenza sociale l’impiego 
dei 700 miliardi accantonati e 
dei 400 millanti d: contributi 
in p.ù che l'INTS trarrà qje- 


sl'aoro dalle busto paga, I’a.i- 
mento dei contributi a! padro¬ 
nato agrario parificandovi gra¬ 
dualmente aTindustna <200 m.- 
liardi). il recupero delle eva¬ 
sioni contributive (altri 200 mi¬ 
liardi). Le modifiche al b.lan¬ 
cio dello Stato saranno proposto 
dai pariamentari comunisti alla 
ripresa de! dbatrito. 

I sindacati, per parte loro, 
insistono su un tipo d; scala 
mobile che adegui le pensioni 
agli aumenti salariali annuali; 
i contributi aumentano propor¬ 
zionalmente al salano e quindi 
le pensioni devono snehesse 
adeguarsi ceotinuamente ai sa¬ 
lari. altrimenti si avranno nuo¬ 
vi furti a danno dei fondi pre¬ 
videnziali. 


Dal nostro corrispondente 

MONFALCONE, 8 

Si va estendendo la solida¬ 
rietà popolare verso i 540 sal¬ 
datori elettrici dellTtalcantie- 
ri di Monfalcone che da due 
giorni occupano la sede del 
Comune, organizzati in assem¬ 
blea. Oltre un milione di lire 
e ingenti quantità di viveri so¬ 
no stati offerti da cittadini di 
ogni ceto, organizzazioni poli¬ 
tiche e sociali. La gente sosta 
contantemente, sotto la piog¬ 
gia battente, davanti al muni¬ 
cipio. Tre istituti scolastici 
sono occupati dagli studenti in 
segno di solidarietà con gli 
operai in lotta. 

Le fabbriche hanno ripreso 
il lavoro ma i lavoratori so¬ 
no pronti a scendere nuova¬ 
mente in piazza in appoggio ai 
saldatori elettrici, conferman¬ 
do cosi che quella dei 510 
cantierini è la battaglia di 
tutta la classe operaia di Mon¬ 
falcone. Continuano a riunirsi 
i consigli comunali della pro¬ 
vincia. i quali inviano messag¬ 
gi e attestazioni di concreta 
solidarietà. In città permane 
una costante tensione per la 
continua presenza di forti nu¬ 
clei dela! celere 

Il Consiglio comunale è sta¬ 
to convocato in forma « ecce¬ 
zionale » ieri sera, per pronun¬ 
ciarsi sulla occupazione. Vi è 
stato uno scontro. Sono emerse 
due tendenze nella DC: una 
definisce « invasione * l’occu¬ 
pazione operaia del municipio, 
l'altra « pacifica occupazio¬ 
ne ». vale a dire nuova e ori¬ 
nale arma di lotta operaia. Ha 
prevalso quest'ultima tesi. 
Tuttavia la DC ha insistito per 
votare un suo ordine del gior¬ 
no e così ta maggioranza di 
centro sinistra si è spaccata. 
La sinistra (PCI. PSI. PSIUP 
e un consigliere de) ha votato 
un ordine del giorno sociali¬ 
sta emendato, che ha ottenuto 
gli stessi voti di quello della 
DC: nell’ordine del giorno del¬ 
le sinistre « partiti dei lamra- 
tori valorizzano la pacifica 
occupazione delia palazzina 
mun’cipale come una delle tan¬ 
te forme di lotta operaia e 
plaudono alle disciplinate ma¬ 
nifestazioni deeli operai c de¬ 
gli studenti indicando nel go¬ 
verno la sede politica che de¬ 
ve risolvere la vertenza che 
viene definita « di alto valore 
sociale e civile ». 

Questa sera si riunirà i’as- 
semb’ea degli occupanti per 
ascoltare i dirigenti sindaca¬ 
li che rientrano da Roma. Li 
radio locale ha parlato stama¬ 
ne di nuove proposte della con¬ 
troparte. che sarebbero siate 
avanzate questa notte e sulle 
quali le organizzazioni sinda¬ 
cali vogliono sentire il parere 
dei lavoratori interessati, I 
saldatori dalla sede comunale 
hanno inviato un telegramma 
augurale al XIT Congresso 

Maria Tomadin 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 8. 

Sei grossi volumi, numerosi 
allegati, centinaia e centinaia di 
pagine dattiloscritte: qjesto il 
risultato uell istruttoria somma¬ 
ria condotta dai doit Vita! e 
dal dott. Segre, rispettivamente 
Procuratore e sostituito Procu¬ 
ratore della Repubblica di Luc¬ 
ca. in merito alla tragica notte 
di sangue di (me d anno alla 
Bussola di Focene Stamane gli 
atti sono stati depositati presso 
il tribuna'e della città toscana, 
dove si svolgerà il processo Ci 
è stato materialmente impossi¬ 
bile prendere visione minuziosa 
di que.lo che risulta da questi 
volumi (solo il primo è di ben 
350 pagine con altri due fasci¬ 
coli allegati); ma già alcune 
considerazioni possono, e deb 
bono. essere fatte. Tutto ciò che 
hanno detto i poliziotti, anche 
se le testimonianze dei « tutori 
dell'ordine » sono piene di con 
traddizioni, è stato preso per 
oro colato. 

Fatto gravissimo è che non si 
sia esitato neppure un attimo 
nell'attribuire ai giovani reati 
gravissimi: blocco stradale, vio 
lenza aggravata, lesioni nei con¬ 
fronti di poliz'otti e carabinieri, 
danneggiamento di beni esposti 
alla pubblica fede, radunata se¬ 
diziosa — questi i reati mag¬ 
giori — prevedono infatti pene 
che vanno rispettivamente da 
2 a 12 anni, da 3 a 15 anni, da 

I a 3 anni e via dicendo Tutti 
t 42 giovani sono stati rinviati 
a giudizio per radunata sedizio 
sa e per non avere obbedito 
alj’ordme di scioglimento inti 
mato loro dagli ufficiali di Pb 
e dai carabinieri Inoltre mo’ 
rissimi sono incriminati anche 
per avere usato vio e.iza. per 
essersi opposti ad agenti e uf 
ficiali di PS e dei carabinieri 
mentre « compivano un atto del 
loro ufficio * e per avere cagio 
nato lesioni a pubblici ufficiali, 
per danneggiamento di autovet 
ture appartenenti alla Pubblici 
sicurezza Altri sono accusati di 
blocco stradale, di avere co 
sparso la carreggiata di chiodi 
metallici (risulta agli atri che 
sono stati sequestrati ben— cin 
que chiodi metallici contorti— 
sic!), di avere minacciato e 
fatto violenze a persone e ave 
re sradicato cartelli indicatori 
dal suolo stradale. 

Dieci giovani sono ancora in 
carcere. Si afferma più volte 
negli atti istruttori, che sono 
stati arrestati in flagranza di 
reato. Ecco alcune deposizioni 
su come sono avvenuti questi 
arresti. U colonnello dei cara 
binierj Caroppo afferma che 
« l'azione di violenza contro le 
forze dell'ordine ebbe inizio ver 
so le ore 23 e si concluse dopo 
una ventina di minuti » Sono 
sue testuali parole. Allora, per 
ché prima di quell'ora dei g.o 
vani erano già stati arrestat 
e oggi sono accusati di violenze 
ad agenti e ufficiali di PS e dei 
carabinieri? Maria Teresa Pa 
vanedo è in carcere per questo 
cosi Fiorella Farinelli, cosi Ce 
sare Moriconi. arrestato alle 
22,15: « Mi hanno arrestato — di 
chiara Moriconi — senza chie 
dermi le generalità, senza do 
mandarmi perchè mi trovavo 

II »; « Un carabiniere mi invite 
a sgomberare — ha deposto 
Fiorella Farinelli — io eseguii il 
suo invito e mi sono incarnai; 
nata verso Viareggio »: era in 
sieme alla Pavanello quando ha 
sentito gridare dopo avere per 
corso qualriie metro: « prende 
tela ». Vincenzo Lanzotti era 
sceso dal furgoncino su cui si 
trovava intruppato in una fila 
di macchine. E - andato a ve 
dere che cosa succedeva: quan 
do è tornato al furgone é srato 
arrestata. Questa è la flagranza 
di cui si sono fatti forti gli 
inquirenti? Gli «tessi agenti ope 
rat ivi. del resto, confermano • 
« Abbiamo individuato e seguito 
i dimostranti. Quando la situa 
zione si è calmata li abbiamo 
presi ». Li hanno forse seguiti 
passa passo? Addirittura ben 
pochi agenti sono in grado dr 
riconoscere i « protestatari > 
fermati. L’agente operativo Ma 
rio Danelon della stazione di 
Pontremoli dichiara: « Ho fer¬ 
mato i protestatari, ma non sono 
in g rado di riconoscerli ». e cosi 
tanti altri. Qualcuno invece rie¬ 
sce a descrivere le barbe de 
giovani: «Ho fermato uno con 
la barba alia Cavour » — dichia 
ra un agente. Qualcun altro, 
addirittura ha visto un collega 
sequestrato dai dimostranti 

Del resto la tesi della flagran¬ 
za viene smentita dalla stessa 
istruttoria: 13 giovani sodo stati 
prosc.olti il 29 gennaio perché 
non c’erano elementi a loro ca¬ 
rico. D: fiorite a tutto c;ò ap¬ 
pare nella sua piena gravità la 
risposta data dal Procuratore 
della Repubb ica al collegio di 
difesa che chiedeva, in ottem¬ 
peranza alb recente decisione 
della Crete costituzionale sui di¬ 
ruti dell'imputato, la (ornvabz- 
zaz.one de! processo. Si è detto 
nella ri-posta non ancora noti¬ 
ficata alì’avv. Sorbi — ma g.à 
agli atti — che l'istruttoria 
sommaria abbreviava i tempi, 
e ciò a vantazgio degli impu¬ 
tati: ma anche su questo vi è 
d3 dire che per il processo si 
parla della seconda metà di mar¬ 
zo. quando a Lucca terminerà 
la Corte d'As : ;re. e qjaicur.o 
addirittura parla dei primi d: 
aprile Questa è la realtà: dieci 
giovai» stanno ancora m car¬ 
cere, mentre i colpevo’i di vio 
lenza nei confronti dei contesta 
tori, coloro che hanno sparato 
quella notte (negli atti non si 
parla per esempio di bossoli 
rinvenuti, mentre mo te volte è 
fatto cenno agli spari), chi ha 
colpito Sonano Ceccanti. ma 
sono ancora sotto accusa, conti¬ 
nuano a occupare il suo posto. 

Alessandro Cardulli 
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la marcia 
a destra 


T » ULTIMO articolo di 
" Giovanni Spadolini 
che abbiamo letto pri¬ 
ma di metterci a scrivere 
questa nota è quello di 
domenica scorsa, 2 feb¬ 
braio, e cominciava così: 
c Siamo a questo », punto. 
Abbiamo già notato tem¬ 
po fa che il direttore del 
Corriere della Sera usa 
cominciare i suoi scritti, 
almeno tre volte su quat¬ 
tro, con una frase epigra¬ 
fica. Come altri hanno 
una voglia di caffè o di 
fragola sulla guancia, egli 
ha una voglia di lapide 
nel cervello, così i suoi 
articoli hanno una anda¬ 
tura affannosa e fatale 
da tumulazioni conte¬ 
state. 

Di questo suo vezzo se¬ 
polcrale abbiamo colpa 
anche noi, che gli impe¬ 
diamo di emendarsene. 
Lettore attentissimo, de¬ 
solato e furtivo dei nostri 
corsivi, avendogli una vol¬ 
ta rimproverato il suo 
pervicace ricorso all’epi- 
taffio, ormai Spadolini si 
sente obbligato a insi¬ 
stervi. Tempo addietro 
un suo fondo si apriva 
con le parole: « Era da 
prevedere », punto; un 
altro: « Bisogna ricono¬ 
scerlo », punto; un altro 
ancora: « Non poteva 

mancare », punto; e via 
intimando. Il desiderio 
del professor Spadolini di 
cominciare un articolo 
con un lungo periodo fa¬ 
ticato e complesso, alla 
Proust, si fa sempre più 
divorante, ma deve resi¬ 
stervi perchè non si dica 
che dà ragione all'Unità. 
Così molti nostri avversa¬ 
ri, disobbedendoci, ci ren¬ 
dono omaggio, e noi, dal 
canto nostro, fiduciosi e 
in gramaglie, aspettiamo 
il direttore del Corriere 
che tm giorno si ritroverà 
ad avere esaurito tutti i 
possibili epitaffi: allora 
comincerò i suoi articoli 
con un: « Tenere la de¬ 
stra », oppure: < Vietato 
fumare », oppure: « Sali 
e tabacchi » e finalmen¬ 
te, inconsolabile, « Qui 
giace ». 

vendite 
in sogno 

La verità è che Gio¬ 
vanni Spadolini non è fe¬ 
lice. Approdato al Corrie¬ 
re come il play boy di ca¬ 
sa Crespi, ora è investito 
da un campo di basse 
pressioni. Corrono voci 
sempre più insistenti che 
il giornale vede diminui¬ 
re la sua tiratura e la 
« proprietà », su questo 
punto, è implacabile. An¬ 
che i Crespi sono, a loro 
modo, marxisti. Essi mi¬ 
surano sentimenti e idea¬ 
li sulla diffusione del 
Corriere. I loro sogni so¬ 
no le vendite, e i bollet¬ 
tini che le registrano le 
loro lettere d’amore. Lon¬ 
gevi. a differenza dei cen¬ 
tenari che danno mento 
del lungo vivere alla ri¬ 
nuncia, poniamo, del ta¬ 
bacco o del vino, i Cre¬ 
spi usano trarre forza e 
vigore dal rifiuto siste¬ 
matico delle idee genera¬ 
li. Più in là del Corriere, 
inteso come azienda, non 
l'anno. Oltre i giardini 
delle loro case, abitate 
come proprietà, non guar¬ 
dano. Per il resto, sono 
assolutamente privi di 
p reoccupazioni e di pro¬ 
blemi. Uno di loro, morto 
vecchissimo, ha sempre 
creduto che Montale si 
chiamasse Montana, e ha 
vissuto felice. Un altro 
Crespi, durante l'ultima 
guerra, orerà ospite un 
giorno nella sua villa di 
Merate, in Brianza, un 
giornalista repubblichino 
reduce da un viaggio in 
Germania. A taccia, du¬ 
rante iù Culnziune in giar¬ 
dino. costui illustrata 
ammirato le caratteristi¬ 
che di una nuova terri¬ 
bile arma, la V2, che i te¬ 
deschi, si diceva, avreb¬ 
bero presto impiegato 
contro gii Alleati La de¬ 
scrizione degli effetti che 
la misteriosa bomba, 
esplodendo, avrebbe pro¬ 
vocato, era raccapriccian¬ 
te, eppure il vecchio Cre¬ 
spi ascoltava con fatalisti¬ 
co distacco. Ma a un cer¬ 
to punto, fattosi paonaz¬ 
zo in viso, prompjie in un 
grido di orrore e • « .Ma 
senta — chiese con an¬ 
goscia — lei crede che la 
spareranno anche a Me¬ 
rate? ». 

Assistiti da una cori 
ampia e generosa visione 
del mondo, oggi i Cresjn 
sono preoccupati Stanno 
per pentirsi di avere af¬ 


fidato la direzione del lo¬ 
ro giornale a un uomo 
colto. Con Missiroh fini¬ 
rono per rir. piangere 
Emanuel, con Spadolini 
rimpiangeranno Russo. 
Almeno Mario M issiroli 
non si muoveva. Diceva 
agli amici, in confidenza: 
« Questa è una borghesia 
da non toccare. Figurate¬ 
vi che scambia l’arcive¬ 
scovo Montini per un uo¬ 
mo di sinistra ». Alfio 
Russo, invece, era irasci¬ 
bile e dinamico. Fece un 
giornale eclettico, ma lo 
teneva in puqno. In quel 
grande bastimento che è 
il Corriere fti installata 
una vasta piscina in cui 
potevano Uberamente 
nuotare i collaboratori, e 
dirigersi, secondo i loro 
gusti personali, a destra 
e persino a sinistra. Ma 
la rotta della nave non 
ne risentiva menomamen¬ 
te. Al timone stava Rus¬ 
so, reggendolo con mano 
ferma e mente inconsa¬ 
pevole. Spadolini invece 
prende le onde di fianco, 
ogni tanto, e se venisse 
tin naufragio avrebbe bi¬ 
sogno fui per primo della 
ciambella. 


e oggi 

nei castelli? 

Certo, sul Corriere si 
possono leggere gli scritti 
di un Enzo Bettiza o di 
un Giovanni Russo, di un 
Carlo Bo o di un Alberto 
Moravia, ma questa esta¬ 
te, inopinatamente, è sta¬ 
to pubblicato un lungo 
servizio a puntate, che 
cominciava con questa 
domanda: « Che vita si fa, 
oggi, nei castelli? ». Gli 
italiani, quella mattina, 
si sentirono percorrere 
da un brivido: già, che vi¬ 
ta si farà, oggi, nei castel¬ 
li? E sul Corriere scrive 
anche un Roberto Ridolfi, 
che chiama i suoi articoli 
« ghiribizzo », o « scara¬ 
bocchio » e che Valtro 
giorno ha lungamente dia¬ 
logato col suo fermacar¬ 
te, noncurante del raschi¬ 
no, del pennino e del tem¬ 
perino, i quali, giusta¬ 
mente, volevano dialoga¬ 
re anche loro. Nei prossi¬ 
mi giorni Ridolfi parlerà, 
lo sentiamo, con una fo- 
glnuza e con un uccelli¬ 
no, e chissà come saran¬ 
no contenti i braccianti e 
i pensionati, gli studenti e 
gli operai, e come andran¬ 
no a rul\ questi dialogì 
nel Vietnam e nel Biafra. 

Voi sentite che quando 
nel 1 969 uno riesce a 
chiamare un suo scritto 
« ghiribizzo » o « scara¬ 
bocchio », tutto può suc¬ 
cedere, anche che Basilio 
Puoti rinasca per marcia¬ 
re in corteo con i conte- 
statori. Per fortuna c’è 
Indro Montanelli, che è il 
Paolo Villaggio del Cor¬ 
riere. Strafottente per 
contratto, finirà, com’è 
giusto, nei Caroselli. Mon¬ 
tanelli è un trapezista 
con la rete sotto: se ca¬ 
sca, casca m amministra¬ 
zione. Dt giorno bestem¬ 
mia e fa sussultare le si¬ 
gnore. ma la sera, segre¬ 
tamente, va alla benedi¬ 
zione. Lettore infaticabi¬ 
le, il suo autore preferito 
è Rizzoli, del quale, come 
escono, recensisce entu¬ 
siasticamente i libri, di¬ 
menticando, da lamalfia- 
no di rigorosi costumi, 
che Rizzoli è il suo edi¬ 
tore. 

indietro 
c’è posto 


Cosi il decrescente Spa¬ 
dolini. dopo una vecchiaia 
tutto sommato serena, ri¬ 
schia di passare una gio¬ 
vinezza travagliata, e poi¬ 
ché ne avverte il penco¬ 
lo, ha lana dt volersi 
buttare perdutamente a 
destra, dove immagina 
che sia la pace. Fu con 
liberali del suo stampo 
che potè ventre il fasci¬ 
smo. Non gli piacela ma 
lo preferivano, e gli resi¬ 
stettero come una ragaz¬ 
za che vuol farsi sedur¬ 
re, respingendolo e avvin¬ 
ghiandolo. Quando il fa¬ 
scismo, infine, lo posse¬ 
dette. le fanfare copriro¬ 
no il loro inutile grido 
finale. State dunque at¬ 
tenti al giorno in cui Gio¬ 
vanni Spadolini comince- 
rà il suo articolo domeni¬ 
cale così: « Indietro c’è 
posto ». 

Fortebracclo 


Il preteso «boom» pagato dalla cime operaia e dalle aspirazioni alla democrazia 

H MMCOLO ULU SPACNOU 

La fuga dalle campagne, la creazione di fre poli di sviluppo, la emigrazione in misure abnormi - Un movimento nuovo: le « comisiones obreras » 

Il reddito medio annuo metà di quello italiano - Il capitale straniero interessato alla « pace social e » comunque sia: ecco lo « esfado de excepcion » 


All’ombra del Big Ben 
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LONDRA — « La minigonna è diventata un simbolo dell'Inghilterra come l'Abbazia di Weslmin- 
sler o il Big Ben > ha dello un giorno Mary Quant. La frase, in bocca alla sarta creatrice 
appunto della minigonna pareva un po' interessata. Ma il tempo le ha dato ragione: all'ombra 
(vedi la foto) dell'orologio tanfo caro ai londinesi da essere chiamato affettuosamente Big Ben 
(il Grande Benjamin) bombetta e bastone che da quasi un secolo caratterizzano l'uomo della 
City vanno sottobraccio senza stonare alla moderna divisa che non conia ancora un lustro. 


DI RITORNO DALLA SPA¬ 
GNA, febbraio. 

Uno degli aspetti più inte¬ 
ressanti del dibattito di stam¬ 
pa che la imposizione della 
più rigida censura preventiva 
Ita soffocato in Spagna è in 
dubbiamente quello che riguar¬ 
da la situazione economica 
e, in particolare tl fallimento 
deI primo « piano di svilup 
po » governata o trasformato, 
al momento tri cui avrebbe do 
vuto concludersi, in a piano di 
stabilizzazione >; e collegato a 
una prima svalutazione della 
peseta II dibattito insamma 
sull'esistenza o meno di un 
« miracolo economico » spa¬ 
gnolo, sul suo significato e sui 
costi che esso ha comportato 

A questo proposito bisogna 
dire che la discussione aveva 
— ed ha, nei modi come oggi 
è possibile condurla — dei 
punti di contatto assai eviden 
ti con quella sul « piano Pie 
racemi » letto anche, come è 
noto a primo piano quinquen¬ 
nale italiano » Quando infat 
ti un economista spagnolo H 
dice « Il primo piano di svi¬ 
luppo elaborato dal governo e 
stato solo una sovrapposto 
ne ideologica dello sviluppo 
reale che ha seguito proprie 
strade e proprie leggi » tu puoi 
anche pensare che si riferisca 
non alla Spagna ma all'Italia, 
nè le due situazioni hanno so 
lo questo punto generale di 
contatto, paralleli sono anche 
t modi del preteso « miracolo » 
e poi della stagnazione, strili 
lari i fenomeni abnormi dt 
emigrazione all'estero e verso 
le zone industriali, l'esodo dal 
le camjhigne, il prezzo paga¬ 
to dalle masse contadine, il 
caos dell'inurbamento. la poh 
fica del’a lesina nelle opere 
pubbliche per sfuggire all'm 
Razione, la crisi nella bilan¬ 
cia dei pagamenti, la funzio¬ 
ne primaria e insostituibile — 
come mezzi per incamerare 
valuta — del turismo e della 
emigrazione 

La situazione è notevolmen¬ 
te aggravata in Spagna dalia 
debolezza relativa dello svilup¬ 
po industriale e dall'afflusso 
condizionante di capitale stra¬ 
niero, compreso quello italia¬ 
no Ma vediamo con più pre¬ 
cisione- la situazione economi¬ 
ca spagnola si è indubbia¬ 
mente deteriorata negli ultimi 
tre anni e. anche se non si 
prevede dagli esperti una cri¬ 
si ,tuttavia l’aumento creseen 
te della carta moneta (dal 15 
al 20^0 annuo) rende proble 
malico il controllo della bi 
lancia dei pagamenti e dei 
prezzi. Questo afferma del re¬ 
sto lo stesso « piano di svi¬ 
luppo » che sulla carta si pro¬ 
pone di ridurre quell’aumen¬ 
to a un massimo del 10 r, c. Il 
problema più grosso — per 
certi economisti — resta Inol¬ 
tre quello delle esportazioni 
(e quindi fra l'altro degli ac¬ 
cordi col MF.C) che oggi ri¬ 
stagnano. 

Ma. innanzitutto, ri è stato 
o no questo « miracolo econo¬ 
mico t"* 

Si tratta d'un fenomeno ri¬ 
conducibile anch'esso aU'espc 
nenza italiana. Il dato più 
l'luminante è la fuga dalle 
campagne e il capovolqimcnto 
del rapporto fra l'impiego di 
mano d’opera nell'agricoltu¬ 
ra e nel resto dell'atticità: 
mentre infatti ne! '60 il 42 ’~r 
della mano d'opera era impe¬ 
gnata nei lavori agricoli ora 
questa percentuale è scesa al 
27~c bilanciata da una certa 
meccanizzazione di alcune zo 
ne. Si sono nello stesso tcrn 
po sviluppali tre a poli » indù 
striali a Madrid. Barcellona e 
Bilbao che raccolgono decine 
di migliata di operai di nuo 
va formazione — a parte t 
minatori e alcune fabbriche 


d'antica tradizione rivoluziona¬ 
ria — 1 quali, fra l'altro han¬ 
no condotto e stanno condii 
cendo coti audacia le loro pri¬ 
me esperienze di lotta per la 
democrazia, per il sindacalo 
libero, per gli aumenti sala¬ 
riali e, oggi, contro lo stato 
di eccezione 

Da questi «centri» (in par¬ 
ticolare da Madrid) è sorto il 
movimento nuovo — rispetto 
alte precedenti esperienze po 
litiche e sindacali anche del 
periodo Illegale — delle « co- 
mislones obreras » che due o 
tre atint fa attaccarono le ba¬ 
si del sindacalismo franchi¬ 
sta utilizzarono tutti gh ap 
pigli « /egali », guidarono gli 
operai ad eleggersi propri rap 
presentanti e sostennero un 
lungo scontro col regime sic¬ 
ché esso fu costretto a modi¬ 
ficare il proprio piano di stru¬ 
mentalizzazione del movimen¬ 
to e a smascherarsi si può 
dire infatti che la « svolta » 
verso la nuova, aperta repres¬ 
sione franchista sia iniziata 
con la persecuzione — ben 
precedente alto « estado de ex¬ 
cepcion » dei quadri operai 
formati dalla lotta delle « co- 
inisiones obreras ». 

Il volto della Svigna si è 
andato insamma modificando 
iti questi anni ed elementi es¬ 
senziali del cosiddetto « mira¬ 
colo » sono stati la concen¬ 
trazione di capitali e l'afflus¬ 
so di capitale straniero — da 
una parte —. lo sfruttamento 
della mano d'opera a basso 
salario e la utilizzazione del 
le risorse dovute al turismo 
e all'emigrazione dall'altra A 
che cosa sta servito questo 
fi miracolo » per l’uomo senza 
beni di fortuna e detto da al¬ 
cune cifre: il reddito medio 
annuo in Spagna è dt L 366 000 
« prò capite », la meta circa 
del reddito medio annuo in 


Richiesta unitaria dei cineasti italiani 

Alt alle coproduzioni 
con la Spagna fascista 

1 diiettn i dell’ANAC (Associazione nazionale autor; cine 
in.migratici) e riell’WCl (Associazione autori cinematografici 
italiani) — le due organizzazioni che raccolgono insieme la 
stragrande maggioranza dei cineasti italiani - hanno ornato 
il seguente telegramma all'on Natali, ministro dello Sue* 
taccilo 

«A nome delle associazioni ANAC e AACl. riciueriiamj 
di rendere inoperante l’accordo di coproduzione italo spagno 
lo fino a quando il regime franchista non sbroglierà lo stato 
di emergenza e non garantirà ai cittadini spagnoli irico 
Umiltà, libertà individuale e libertà di espressione Nessun 
accordo è possibile con un governo che offre al cinema ita¬ 
liano cavalli, cowboy, paesaggi per western, e ai cittadini 
spagnoli persecuzioni, carcere, torture Vi preghiamo di co 
mumcarci vostra decisione a nostra richiesta Inviamo per 
conoscenza al ministro degli Esteri copia di questo tele 
gramma * 

Nanni l.ov e Marcello Fondato per il direttivo dell'AACI, 
Ugo Gregorctti e Ugo Pirro per quello deH’ANAC sono i 
firmatari del telegramma. 


Italia. La stessa sproporzione 
c'c fra il reddito nelle zone 
industriali dei due paest, nel¬ 
l'un caso come nell'altro « rie 
che » rispetto alle campagne 
Certe zone agricole del Sud 
d'Italia e della Spagna sono 
invece allo stesso « livello s di 
miseria nera 1S6 000 lire di 
reddito medio annuo. Queste 
cifre « definiscono » dunque 
una situazione: arretratezza 
comune di determinate regio¬ 
ni lontane dat « poli » e « vec¬ 
chie » per le strutture produt- 


La repressione fascista in Grecia 

8 soldati e tre contadini 
condannati a dure pene 

I giovani militari erano accusati di sabo¬ 
taggio e « complotto comunista » — Con¬ 
danne dai sci mesi ai 22 anni di carcere 


SALONICCO, 8. 

La corte marziale di Salonlc 
co ha condannato oggi due sol 
dall a 22 anni di carcere cia¬ 
scuno dopo averli dichiarati 
« colpevoli di aver partecipato 
ad un complotto vollo a rove¬ 
sciare l'attuale governo e di 
avere tentato di instaurare un 
regime comunista in Grecia ». 
I due soldati, Stefanos Yanit- 
sopulos, di 22 anni, e Panayo 
Ut Xyroyannis, di 23 anni, so¬ 
no stati definiti come i capi di 
un gruppo di 8 soldati noto con 
il nome di < Triminia » (tre 
mesi), il cui scopo — secondo 
l'accusa - era quello di com¬ 
mettere atti di sabotaggio con¬ 
tro depositi di munizioni. 

Due altri soldati, Constantinos 
Papanikolau, di 22 anni, e Th. 
Paputsis, di 21 anni, sono sfati 
condannali rispettivamente a 10 
anni e mezzo e a sei anni di 
carcere. Erano accusati degli 
stessi reati. I quattro condan¬ 
nati sono stati inoltre privati 


dei loro diritti civili per dieci 
anni. 

Altri quattro soldati sono sta¬ 
ti condannati, con la condizio¬ 
nale, a pene varianti dai 6 ai 
12 mesi. 

Nel corso del processo gli ac¬ 
cusati si erano dichiarati non 
colpevoli ed avevano afferma¬ 
to di esser; stati sottoposti a 
« pressioni psicologiche »: in pra 
fica, a torture durante la fase 
istruttoria. 

In un altro processo sono 
comparsi davanti ai giudici 150 
viticoltori, accusati di aver 
preso parte ad una dimostrarlo 
ne nell'estate 1966, quando era 
capo del governo Stefanos Ste- 
fanopoulos. In quella occasio¬ 
ne la polizia sparò sui contadi 
ni, ferendone alcuni. Ora, si pro¬ 
cessano i superstiti e le vittime! 

Il tribunale ha inflitto tre an¬ 
ni di carcere ad un contadino, 
e due anni e mezzo ad altri due. 
61 sono stali condannati a pene 
sospese con la condizionale e 
gli altri sono stati assolti 


Gli hobby dell’industriale romano che ha licenziato 320 operai 

Il bunker antiatomico del padrone dell’Apollon 

E’ costato 200 milioni ed è stato scavato accanto alla villa da un miliardo - « Ragazzi, sono un duro, io mi 
sono fatto da solo...» - Da nove mesi i suoi ex dipendenti si battono per difendere il posto di lavoro 


u do- 3 a rae.ergano cosi 
V.e.a .a .i. a -la un m..uroo. 
oo-i ;1 bnker ant.a’o-n co nel 
ì! ptreo la p.-c.na e 
.a =-i.a cr.i na'.ozraf.ca ne.lo 
■c.r’ "Vo Mi il fiz'.o nm e-a 
cwventr, e ania.a ma e a -o.o 
li. . . io-tìcchio. n-«i g.i ri, e 
rie >Ji bic o per otto ntev. Po; 
g,j -, ò ;a « \f,,-rafig » e <i o 
pi p-tVKejpito che da 2 -am 
. el.o non -ape--e come ea.a-- 
m-' i do i-e d. donarg . ma fab 
bnchetta. ’i.no dabn.mento con 
Unti ope-ai .120 pt- 1 e-attezza 
I.a fabnnenetta e l«.A,K>!on» 
di Roma Lui il possessore di 
villa con r f ig.o atom.co, e Ma 
r.o Bo-zofnoni \ imercati q icl 
Io che li ha iicenz.ati tJtt; e 
A2f> ma prima .o’.ta. ha inta-cato 
i 400 milioni conce-.-.! per la 
riapertjra dr.’n d.ih’, me ito. ha 
rmg-aznto e li ha riluttati di 
nuovo tutti e 120 m mezzo a 
una sfa da Co-i da nove mesi 
ah operai de’.l'Vpolon» si bat¬ 
tono per il po-to di lavoro; oc¬ 
cupano lo «tah.hmento. sono al 
centro di ma commovente .scar¬ 
dar,età pooo’are L’unico a non 

P reoviparcene è proprio lui. 
avvocato Borgognoni, che oerò 


li aveva avvert.u - «State fxuo- 
n.. neri v'agitate Fate come vi 
dico e sarò magnammo . atr, 
menti vi d.struggo » 

Parole degne del m.gl o* Riva 
E in fondo il compunto avvocato 
Borzognon. e ,‘eterno farvciu’.o 
Feiieino hanno :n comune gl. 
dessi hobb>. la -.'..la da un m. 
l.ar.io, ’e macchine I ;--uo-e, .'e 
g’e nave, .icconare gli 

operai e cori v.a fon uni note 
vo.e d.ffe-enz-a II Borgognoni 
e ano che non ha trov aio la 
pappa pronta lai ha detto a chia 
re lettere. Fumea vota che 
(fo--e per uno sbaglio dello 
« chiffeur »t .S' è trovato fra ì 
> oi ope-ai «Ragazzi, io mi 
so-o fatto da so’o «ono venuto 
si dalia gavetta. sono im rivi 
io pensate, una volta non ho 
dito per fi meri m h icio amo 
fi di o perché andava male a 
s -noia . ». 

Come ha fatto a farsi da =o’o 
«'cs-.inp lo sa. Circola però una 
educativa e inte-essinte <to 
r.el’.a: dicono infatti che Filli 
.«tre avvocato. giunV» neh capi¬ 
tale da Rari anni or sono non 
vo'endo continuare a mangiare 
ixva volta oeni 15 giorni (anche 


pud» ’O Fa de^o ag’i o(*era.) 
e-eng *ò . a bel.a Irò..ita \ f 
f - to ma ! .%•- «i-a « roL-> » con 
a .t ;*a *.n mppin'abile -za-- 

ir: e pompò m m r.ce.i 
manto o'g.an zz.a'o da mi q lai 
cne ambia'..aia Strette c. m.-r»o 
va ubo a b-gl.et* ria vista 
t OK Ceto c u e =e la do 

r e’a n-n c vera e bene :n 
vi n‘o*a 

CoTin'i*' bidigna p-enlerli 
con le mole, co-i come !e a. 
tre vo i e (i^.a .1 v>dengono cne 
il Bo-eogcon -, a q und: passato 
ai al’o nci-ico m q ,a’ehe uf 
f.co va'-'mon-e p^r approda 
re po a’.'a De La i"ent:is, d.r 
tro ,a mole ’a ret-ib iz,one ri, 
100 mi!'nni ,-nni Ma qiedi e 
s’o-.u unt ca il grò-.<> mdi-tria 
'e -i«-.e .anco-i na-cere 

E core -t-iapre a r a-e ia le, a 
t'.ci s,>io a -iure le Pa-lini 
n q ,c-*o ca-.a erre dopo un t.-a 
e molla c.i vendono trite le 
17 oni d< .o -'ab ’imento tipo 
gru',co Vao.lon E che e; fa ri 
Ro-gognon, con !’Ano'lrm'' Sem 
phee. ha ccn'.da'o ag i a-n n 
che vjV fi-e un regahno al fi- 
Mo nel caso che non diventi 


UTl h'Avrt CCVTV? pà.. i biiTl- 


la‘un’0 a un'a-’a falF-rerria-e 
, av .«-«-ito ha comprato anche 
a v : .a -p-o.v.-ta pe*o di b .n 
Ser. interni am-ac:. mente di 60 
cez.on de. 

Appena 'ina pa'a/zna d -I 
pan.. ,n via 1 . \ illu (i r az oli 
2«ì ai Pario'i. p-oprio accanto 
a Fa.tra. uwleda. d.mora d. 
Bidoz.o Si e no s ora-no una 
verri. na d. danze E pen-ite che 
deve do-m.rci inche il gia-d. 
nere, lo cchafTeir». la cuoca 
i, domestico favor.to e la 'C-r 
v.tu d bas*o rango E po. h.-o 
gna trovare anche i. podo per 
la « Mercede-. ». Li « M idang » 
la « C.troen » e le altre a /n d 
ci~a Infilo ci v io’e il tocii 
per-o-ii e co -1 c’è t n i bel a uc- 
teli.era ina vezzo-a bind.er.na 
amer cana p aitata in un vi-o 
li p v.na la -erra il gii.-ino 
Olio' I. pi-co è inco-a n 
po' scir-i-vi mi p-op-.o in q le 
-t 1 g o ni p ire che ri Bn-gognom 
abh.a nvc-t.to ..na dozzina di 
milioni per imp.aniar.ì al-uni 
p.n; Ma. h, ugna ricono-cerlo 
la sctcchcda del b inFcr anta 
tom.co non è da tutti: è costato 
200 milion'. ma è cosi bc'lo, 
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ca-ci a palarne .-*n/i pa ira ri* 
Ditta- g u ni n un ci’cio .e rrvx. 
lagne d. vi.er, accata-tde .n 
' eme alle bon.ne .!■ q^a che 
f; metto e ale ra.ch«ite ca ten 
ms D .ecento ni 1 «ni --pe-.i 
tiene ozn, tanto -, piò ancne 
di-e i.n ree..mento rei rifu¬ 
gii è co-i aria morii . 

Sooo-l >n'o cne la cu-a gli da 
tinte p-cocc ipiz cri-, linfitica 
hi e B i.-gognon neve ugual¬ 
mente a d -i ard al li.o-o E 
fu cod qtus. per caso, che 
-copri d non ave-e pù «o'di 
pe* tenere in p'ei. I Apo.lon: 
il ora ,k- .i-e t-e gì indie del 
cor,ro un ev carni one .taliano 
rii lcti !ibo r a. in a’.t-o loda 
to-e e un -ohe. ito.-e rii po- 1 . e 
rie i-c rii chi.xie-e la fibb-ica 
c ri, licenzi ire g i .*por.ii Con 
la ’ri m.r o ne! fra'tenpo. fon 
diva li Ita nbow (non meglio 
'pentirà 1 1 > a Pove/n eh e non 
do a'i’a C i— a ìe Mezzog omo 
*n p-f— titilli» una Ou-ucc.a. 5 
mi'nrdi tond 

Ptr in di-g.rdo. c. ide.ntemen- 
tc non g'ic 1 ' hin-voditi In com¬ 
penso ha ottenuto i 400 m Foni 
richiesti che avrebbero dovuto 


E gli oi-o-.i:? Aspettano, fan 
no i p, cnetu d.n.m/i a palazzo 
Cn g.. str.ng.ino .a cinghia, rac 
contano q .oda -to-a eie e pii 
curativa li mille libr, d fedo, 
e cm-.-a ohe non p a -eia a Fe'i 
nino Hi, i Fhu d. una vota 
anzi g’i operai -.in.) anche an 
dati a tro. aro a ca-a -ou 
ne )o v.l.'a da un m 1 arco. cor. 
quache cartello e q i ìlche fi 
-.he:to Ma 1 avvocato e impa! 
IiL’o si e vivamente n'eoer.i 
pito e si e affrettato a bar 
ncar-i. Sfido! \vev.i mu-a che 
gli ro.im--ero ri g'irdno 

So'o eie da.o tu ì calco! Fav- 
v(K.ito Ro-gognm: h hi -bag.la 
ti sii -t--io I 120 -o-io li hmno 
alle spille altre mig’iu a e mi 
g'm a d' la.o-ato-i hanno uaa 
fam gin por cu. lotta-c. una ci 
«a .-li pjre di pomo mig. a a di 
l.re per or brito'-i E il 1> n 
Ver unti donneo e qua che te'e 
fonata agri a n.ci potenti non 
bade uinò al < d .ro » dal fa! 
Fmento facile 0) fo r -e il b m 
ker «e lo e fatto co-tnurc per 
pi ira rie: s.joi « cari » ex t ra¬ 
gazzi dell’Apol'on »? 

Marcello Del Bosco 


lite e sociali dette campagne, 
sviluppo notevolmente diffe 
renziato dell'industrializzazio¬ 
ne che in Italia ha radici piu 
antiche e solide. 

Ancora aspetti comuni so 
no l'incidenza determinante 
sulla bilancta dei pagamenti 
del turismo e dell'emigrazione 
(il turismo permette a Fran¬ 
co di incamerare ogni anno 
un miliardo e mezzo di dol- 
■ lari cui si devono aggiungere 
1 300 milioni di dollari delle 
nme"e denti ctnu/rati) e. co 
me sottolineavamo al princi¬ 
pio, la natura « ideologica » dei 
piani di sviluppo che a copro¬ 
no » l’effettiva ed unica legge 
che regola la trasformazione 
delle due economie, la legge 
del massimo profitto monupo 
listico e l’interesse di gruppi 
finanziari supernazionali. 

Vogliamo dire pero che è 
identica la funzione dei due 
governi rispetto atte due eco 
nomte e rispetto alla crescita 
della società m generale? Sa 
rebbe assurdo affermarlo. Il 
governo franchista ~ con i 
suoi melodi di dittatura, col 
suo oscillare fra tl paterna¬ 
lismo e tl terrorismo, col suo 
rifiuto della democrazia bor¬ 
ghese — esprime il sopravvi¬ 
vere di interessi arretrati f.’on- 
damentalmente — ma non 
esclusivamente — rappresen¬ 
tativi delta proprietà fon 
diana) che faticosamente si 
sono integrati con i « nuovi » 
interessi dello sviluppo indu¬ 
striale monopolistico pniatu 
e statale Una crisi latente, 
interna alle forze che hanno 
« fatto » il franchismo, ce seni 
prc stata a questo proposito 
Tuttavia si otterrebbe uno 
schema truppa semplicistico se 
et si limitasse a collegarc 
questi interessi (c i loro con 
trastit alle forze pii'itiche in 
qualche modo divergenti che 
sostengono Franco da una 
parte la Falanac la burocra 
zia c pnric del! esercito, di 
contro ! Opus dei. Voligarchia 
finanziaria e anche gruppi di 
militari Troppo semplicistico 
anche se a questo schema si 
riduce la tesi dt alcuni setto 
ri riformisti -i d-'d ant'.franchi 
velo secondo ; qual: lo «està 
d > de excepcion » contradd: 
rebbe agli interessi di tasi: 
settori del capitale in definiti¬ 
la propensi a soluzioni pseu 
dn.temocratiche dell'organizza¬ 
zione statale e del problema 
dell ordine pubblico, per nor. 
limitare l ingresso de: turisti 
e quel che piu importa, del 
capitale straniero 

E' facile opporre a tutto 
questo che il capitale strame 
ro — e noe soprattutto a me 
ricino e tedesco — e interes¬ 
sato alla >s pace soc.a.e » co 
munque sia raggiunti e che 
lo « e-tacici de evcepc.on » po¬ 
trebbe essere appunto uni ma 
mera per fan rime la^.usso. 
come in dennitna e s‘alo — 
in n.’jr-a s ituazio-e — con la 
instaurazione della dittatura 
de i col mne.l: r: G'ec’.a 1 * go¬ 
verni for’t » passoni a que¬ 
sto prODOS-pi O'f'i'C piu Q2 

ranzie di governi che devo¬ 
no continuamente con: r a::are 
le once di si ilupixi della so¬ 
cietà con la « controparte a n 
un c.rna d : dcmoc- az.a. i*u si - 
*unzione spagnola per alt r o 
non e certo caratterizzata og¬ 
gi dalla presenza d-, un gover¬ 
no « forte », it misure ul- 
teriormente liberticide adotta - 
fe alla fine d\ pennato tendo¬ 
no appunto a trante'.la r e un 
muro che denunzia numerose 
rrcpe e che. ver le spinte che 
r ’ce:e, vot r cbbe anche croi 
lare 

Ma le * sp.nte » non sono 
Fu i te al.e rnr.no: re de: tecno¬ 
crati contro i buroc' iti ‘asci 
st: — e quindi non e ri que¬ 
ste manovre che bisogna ri 
porre spe'anza ii uni e f, et 
tua trasformazione .— som 


dovute 


hi la", i 


... -v ' 'i s 1 


delle m isse operaie dei tre 
centri industria.i e delle r:„- 
«e studentesche »e ad essa 
si aggiungerà la lotta delle 
piu diaere tate tante contadi¬ 
ne allora :i st-'cmi che »d 
foca oggi la Spagna e che 
fra l altro certamente ne limi¬ 
ta lo sviluppo produttivo, po¬ 
trà anche saltare 

Aldo De Jaca 
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l’Unità / domenica 9 febbraio 1969 


Mentre la DC e il prefetto attuavano una pericolosa provocazione antioperaia 

Tutto il Veneto in lotta 

contro il conte Marzotto 

La maggioranza de, con l’aiuto dei liberali e del rappresentante del governo, nega ogni soli¬ 
darietà ai lavoratori in lotta invitandoli a una « tregua » di 90 giorni - Acuta e grave ten¬ 
sione nella vallata dell’Agno - Tempestosa riunione del Consiglio comunale di Valdagno 


Dal nostro corrispondente 

VALDAGNO. 8 

11 Veneto si è stretto attorno 
agli operai «iella Marzotto. I» 
scioltelo unitario ini avuto pie¬ 
ni) micco ->so. 

Delegazioni ojKraic e studen¬ 
tesche (li tutta la icgion'* sono 
giunte a Vald.lituo dando vita 
con i tessili ad nn'alPa gl,nido 
manifestazione p'polare i>ct le 
vie cittadine. I.a iii<jggi«*r<in/<i 
democristiana dei consigli co¬ 
munali di Vaidngrio. Ketoaio ed 
altri comuni della Valle haino 
negato ai lavoiato'i gli aiuti 
concreti diiedi dalle tre oiga 
niz/.i/ioni sindacali consistenti 
nello stan/M.’nen'.o di mille Ine 
per ahitunte ihm sopixirne al 
mancato salano. 

Il sindaco di Valdagno ha pa¬ 
rimenti negato un pasto caldo 
al giorno chiesto jkt gli operai 
in lotta al (piallicie Rio. il piu 
antico ri,oc proletario di Val 
dagno la cui popolazione ave¬ 
va giorni fa votato in una as¬ 
semblea |>oi>olare di piazza Io 
appello al comune. Di fronte 
alla richie.-ta dei sindacati e a 
quella dei comunisti che Io stan¬ 
ziamento venisse aumentato a 
duemila tire i>er abitante, visto 
l’attivo di bilancio, il comune 
di Valdagno ha dogato 15 mi¬ 
lioni — 3 mila lire a testa iwr 
ogni operaio — eia distribuirsi 
però attraverso TECA alle fa¬ 
miglie più bisognose degli ope¬ 
rai in lotta. La discriminazione 
per rompere l’unità operaia. la 
carità dell'elemosina eontro un 
impegno responsabile che testi¬ 
moniasse la volontà e la deci 
sione degli amministratori di 
schierarsi senza equivoci dalla 
parte degli operai. 1) gravissi¬ 
mo atteggiamento degli ammi¬ 
nistratori di Valdagno verso que¬ 
sta lotta operaia che si fa sem¬ 
pre più aspra, va inoltre colle¬ 
gato aU'inammissibile inter¬ 
vento compiuto dal prefetto il 
quale ha fatto conoscere in una 
lettera, che non avrebbe appro¬ 
vato una delibera di stanzia¬ 
menti che accogliesse le richie¬ 
ste sindacali. Ma il prefetto Ca- 
stellucci è andato veramente ol¬ 
tre ogni limite facendo diffon¬ 
dere un manifesto che è stato 
affisso in tutta la valle nel qua¬ 
le si invitano le'parti ad os¬ 
servare una tregua di novanta 
giorni per « riconsiderare i re¬ 
ciproci rapporti e riprendere la 
trattativa*; «a ristabilire con 
effetto immediato la libera di¬ 
sponibilità degli impianti ed a 
riprendere l'attività produtti 
va»; ad applicate da palle di 
Marzotto (e ad accettare da 
parte dei sindacati) i miseri 
aumenti concordati in altri sta¬ 
bilimenti Marzotto salvo futuro 
recupero, richiamandosi con a- 
perta minaccia alla possibilità 
di avvalersi deH’uiliccio 2 del 
testo unico di P.S. per il man¬ 
tenimento dell'ordine pubblico. 

La tensione nell'aula consilia¬ 
re di Valdagno. gremita ieri 
sera di operai e poiiolaziotie. era 
altissima quando il sindaco Vi- 
sonà ha letto i! manifesto prò 
fettizio. li sindaco e gli oratori 
democristiani, interrotti conti 
nuamcfite dall'indigiia'ione fio- 
polare. si sono schierati con 
il prefetto, accettandone l'imi>o 
sizione per quanto riguarda gli 
atti di un consesso liberamente 
eletto, c le dirctt.ve por quanto 
riguarda l'invito a concedere 
una tregua a Marzotto c a 
Stroncare una gliela lotta con 
dotta finora con ammirevole sen 
ap di responsabilità da cinque¬ 
mila lavoratori e dalla po|xt!a 
zinne di un'intera vallata. Si¬ 
gnificativo ed eloquente è il 
fatto che, con i democristiani, 
si siano schierati prontamente 
i liberali. Ciò thè da tempo an 
diamo dicendo suH'ambigmtà 
del sindaco e della democrazia 
cristiana d. Valdagno. filila vo 
cazionc d(i suo. uomini a pre 
starai a tutte le manovre utili 
a Marzotto. e divenuto ieri 
ra un fatto pubblico- DC. libo 
rali. M.ir/o’to e prefetto — il 
potere- jioltico e (palio econo¬ 
mico — hanno fatto quadrato 
contro gl: o;x-ra; gli studenti, 
«h esericnt la rwpola/ione del 
ia valle dell'Agno i sindacati, 
j partiti onerai Io scontro di 
classe in atto a Valdaeno a«vi 
me ora pro,>or/.oni ancora più 
n.tide e va-te. rii hiedi tot: 
maggiore f.rza ! appegg o di 
tutti I lavoratici jxrriie la ti.it 
taglia thè oggi s: combatte a 
Valdagno. è u.i.i di qitllo che 
devono segnare 1 avanzamei tu 
d: tutta la .-ocictà prop'in |vr 
che ha aggredito uno dei pinti 
nodali riti («itero «..quale-tiro 
rei s.,o riopp o aqx-t:o «-cono 
m:co c poi.tiro I tre s.ndacati 
in i n comunicato cong.i.nto. 
hanno prò-,tatr.cnte r.s,v>-to r. > 
agli mv it' de! prefetto, mentre 
gh avvoi p r of«"** 11 zi apponi d> 
vanti al’e f.ibb-.che. coro stati 
straccia'i dagli operai G'i sto 
denti d: a'c-j.ni pt'tuti sco’asR 

Z* » • V « . . _ * 

■»* ■ «I » * v s >• ir». I Milli i - ) ti cr* 

semblea pre----) i] c nenia Odeon, 
hanno dchtx rato d mviare do 
lee^z om a'Ia Marnfe.-taz.ore di 
Valdagno 

Tina Merlin 


Estrazioni dei Lotto 


dtll' 8 - 2-'69 


£n*- 

i«ki.> 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezie 


25 86 SS 19 83 
13 7 18 53 72 
3 32 9 45 60 
36 63 11 89 70 
76 10 52 58 SI 
21 37 65 10 70 
21 49 85 35 90 
82 11 42 56 76 
13 43 20 70 62 
13 65 82 22 84 


Contro una rappresaglia 

Cagliari: occupato 
un lussuoso hotel 


CAGLIARI. 8. 

L'Hotel Mediterraneo è stato occupato al¬ 
le ore 10 dagli studenti e dal personale per 
protesta contro il licenziamento di un mem¬ 
bro di commissione interna, contro i bassi 
salari e il trattamento coloniale. 

Da ieri i dipendenti dell’hote! di proprie¬ 
tà dell'ex presidente de del Cagliari Salva¬ 
tore Rocca, erano scesi in sciojxto. cbieden 
do invano clic una loro delegazione venisse 
ricevuta. Oggi decine di dipendenti, di ra¬ 
gazze. di giovani universitari si sono siste¬ 
mati nella hall dichiarando lo stato di occu¬ 
pazione. Contemi>oraneamente centinaia .di 
volantini venivano distribuiti ai clienti, agii 
automobilisti e ai passanti, in viale Armando 
Diaz dove l'albergo è ubicato, in altre stra¬ 
de del centro cittadino. 

A tre anni dalla costruzione doU'albcrgo, 
lo sti|>endio dei dipendenti risulta quasi di¬ 
mezzato (40 50 inila lire al mese). Il ricatto, 
le umiliazioni, le minacce sono all'ordine del 
giorno. Chi protesta, viene ridotto sul lastri 
co. Al personale sardo viene praticato nel 
più lussuoso albergo cittadino, sede di scin¬ 
tillanti festini, un trattamento razzista. 

I,'occupazione (lell'liotel è cessata alle li 
avendo il padrone ritirato il licenziamento e 
assicurato l'immediato pagamento degli asse 
gni arretrati. 


Decisione unitaria 

Sciopero di 24 ore 
nei porti italiani 


Le segreterie della FfLP CGIL. KILP CISL. 
UILTVi'KPUIL hanno denunciato ieri il prò 
fondo stato di disagio dei lavoratori in rela 
/ione ai modi in cui viene introdotto il pro¬ 
gresso tecnologico nei porti, clic di fatto prò 
vota pesanti cadute del livelli occupazionali 
e salariali in assenza ili adeguate garanzie 
sindacali e sociali, decidendo di chiamare la 
categoria alla lotta 

Le segreterie nazionali delle Federazioni 
sindacali dei |>ortuali — dice un comuni 
calo — rilevano l'indilazionabilità di concrete 
trattative dirette fra inimsteio e sindacati 
respingendo preliminarmente qualsiasi ricorso 
a procedure dilatorie e indamente burocru 
titlic quali il Comitato Centrale del lavoro 
|x>rtuale. Allo scopo di contribuire allo sblocco 
dell'attuale situazione le segreterie nazionali 
della FJLP-CGIL. FILP-CISL. U1LTATEP 
UH, decidono di indire una prima settimana 
di lotta elle avrà inizio a partire da martedì 
11 febbraio con la sospensione delle (iresti» 
zioni straordinarie in prosecuzione degli orari 
normali di lavoro e delle prestazioni festive; 
la settimana di lotta si chiuderà martedì IH 
febbraio con uno sciopero nazionale di 24 ore 

Le segreterie dei tre sindacati portuali 
torneranno a riunirsi nel corso della pros¬ 
sima settimana per valutare eventuali fatti 
nuovi clic potessero verificarsi sempre in 
rapporto agli sviluppi della situazione. 


Gli studenti contro là riforma Sullo 


Migliaia 



Due manifestazioni degli studenti. Sopra: a centinaia protestano davanti al ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, tenuti a freno da un cordone di poliziotti. Sotto; giovani dell'Istituto Nautico a 
Napoli manifestano per le pietose condizioni della scuola che pullula di topi 


L’assessore capitolino de Gerardo Agostini super invalido senza gravi menomazioni 

ALLA SBARRA PER LA PENSIONE-TRUFFA 

la denuncia di un mutilato - Doveva essere inquadrato nella quarta categoria -1 particolari della gestione alla vice-presidenza della 
associazione - Tre medici a giudizio - Il primo dei notabili de capitolini che finisce in tribunale - Sono in attesa Pelrucci e Cazora 


Sembra Vatomica 



Napoli (2. estraz.) : x 

Roma (2. estraz.) i 1 

Ai « 12 >: 3.171.000 lire. Agli 
eli»; 110.100 lire. Ai *10»: 
11.100 Lire. MONTEPREMI: »7 
milioni 400.537 lire. 


OTTAWA — Un gigantesco fungo di fumo e fiamme si è levato. 
In seguito ad un'esplosione dovuta a cause non accertate, da un 
edificio In ccstruzione al centro della città canadese. I vigili del 
fuoco hanno lottato a lungo per domare le fiamme; non vi sono 
stati feriti 


Così Gerardo 
Agostini si 
faceva propa¬ 
ganda per le 
elezioni co- 

munali _ 

Gerardo Agostini, assessore 
anziano del Comune di Roma 
c responsabile della polizia ut 
batta, notabile de. presidente 
di decine di enti e associazioni, 
il 2S febbraio sara processato 
dai giudici della sesta sezio¬ 
ne penale del tribunale di Ro 
ma per aver truffato lo Stato. 
Sul banco degli imputati sie¬ 
deranno anche i medici Giu¬ 
seppe Abrami. Mauro Pasqua 
le e Salvatore Caprini, accu¬ 
sati di concorso nello stesso 
reato. 

Ora saranno i giudici a ca¬ 
gliare le accuse mosse allo 
assessore demo,'rì<f;a”.o un 
mutilato di guerra. Giuseppe 
Antri e accertate dal giudice 
istruttore Filipyio Fiore. I/iri 
chiesta che è durata dirci anni 
cominci/5 quamin l'arrncato 
Vittorio Ambrosini presentò a 
nome di Amici una denuncia 
alla Procura della Repubblica 
di Roma, affermando che Ge 
rardn Agostini si era fatto 
assegnare ingiustamente In 
pensione di guerra di prima 
categoria A sostegno della 
sua accusa Giuseppe Amici al 
legò alla denuncia una ampia 
documentazione dalla quale ri 
sudarono sconcertanti partici 
lari .swH'nftiritri dcU'asscsso 
re democristiano alla vice pre 
sidrnza nazionale mutilati r 
invalidi di guerra. 

Ricapitoliamo i fatti XrJ 
1910 Gerardo Agostini faceva 
ti rnrflb'nicrr e prestava ser¬ 
vizio militare vicina al lago 
di Garda. Mentre portava un 
ordine di servizio a bordo rii 
una motocicletta cadde e si 
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Americo Petrucd e Germrtfo Aio»Uni, aomUl di ptau deh* DjC~ rem 
•ano da tempr e al servirlo dei combattenti « dei ctalUaU «fi guerra 
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fratturò una gamba. Il 26 set¬ 
tembre 1911 i medici dcll'ospe- 
dille militare gli nscontrarn 
no l\iccore:amcnto di due cen¬ 
timetri dell'arto e una cica¬ 
trice lunga 17 centimetri. l.'an 
no successii„ Gerardo Agosti¬ 
ni .che nel frattempo era sta¬ 
ta trasferito all'ospedale di 
Ancona fu nuovamente visitato 
da ur.a carrressiane medica e 
dichiarato abile al servizio mi 
htare condizionato. Gli fu an 
che in quell ì occasione rico 
no scio fa. per un periodo di tre 
anni, la pensione di nona ra 
tenaria Agostini non fu sod 
disìnii -, a, questa decisione 
e presenti', ricorso. I medici 
tuttavia co -.fermarono che la 
vensione d >t eva essere quel 
la della nona categoria e do 
rei a essere icrsata per tre 
anni rìalVei>->ca del congeda 
Ritornata alla vita civile 
Gerardo Agostini diede da 
fare, dii enne notabile de e 
diede la scalata ai vertici del 
l'associazione mutilati. Guarda 
caso di pan passo con la car¬ 
riera aumenta la pensione. 
Mentre era presidente della 
sezione romana dell'Assix-ia 
zinne mutilati di guerra si sot¬ 
topose ad altre risile medi¬ 
che ed ottenne prima la pen 
sione di ottava categoria, poi 
quella di quarta e infine quel 
la di prima, come grande in 
t’/j itfj'j /*a»i ef diritto ciìl*sTidcTi 
nitri per l'accompagnatore. Im 
vicenda fu rivelala in una se 
dula alla Camera il 7 diccm 
bre 1957. Il sottosegretario per 
le pensioni di guerra elencò 
quei dirigenti delle associnzin- 


ni di mutilati che percepiva¬ 
no pensioni sproporzionate e 
tra gli altri mise anche Gerar¬ 
do Agostini, affermando che 
il 22 novembre 1957 questi era 
stato sottoposto ad una visita 
di controllo e i medici gli ave¬ 
vano riscontrato: * Buone con¬ 
dizioni generali, colonna ver¬ 
tebrale senza alterazioni mor 
folnaiche. accorciamento della 
camba destra di quattro cen¬ 
timetri e mezzo con limitazio¬ 
ne dei ma; imenti articolari di 
m adiro grado, deambulazione 
claudicante con nife di artro¬ 
si lombare a! ginocchio de¬ 
stro ». Stando a questo referto 
Gerardo Agostini avrebbe do¬ 
vuto percepire la pensione di 
quarta categoria e invece con¬ 
tinuò a percepire quella di 
prima 

Coi r.el 1959 venne la denun¬ 
cia di Giuseppe Anici. Sei 
frattempi era stata aperta 
una istruttoria a carico dei 
medici della commissione che 
orerà esaminato il raso Ago¬ 
stini 1 due procedimenti furo¬ 
no rumiti e l’istruzione affidata 
al dottor Filippo Fiore, il qua 
le. a conclusione, decise il 
rinvio a giudizio dei tre medi 
ei e di Gerardo Agostini per 
truffa ai danni dello Stato e 
l'assoluzione per la accusa di 
falso, per insufficienza di pro¬ 
ve. Il 29 gennaio scorso poi la 
sezione istruttoria della Corte 
d'Appello. chiamata a pronun 
darsi sull'assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove per il rea¬ 
to di falso, ha accolto il ri¬ 
corso presentato da Agostini, 
mnrf fendogli, per questa rea 


to. l'assoluzione con formula 
piena. E' restata invece l'ac¬ 
cusa di truffa c per questo il 
2S prossimo {'assessore de sa 
rà processilo E' il primo dei 
notabili della giunta capitolina 
in carica che compare davanti 
al tribunale: sarà poi la volto 
di Pelrucci e pii del consi¬ 
gliere comunale dcmocnsiia 
no Benito Cazora se vc'rà de¬ 
ciso il suo rinvìi a giudizio. 
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Delegazione 

dell'U.D.I. 

partita 

per il Vietnam 

E' part.ta per Hanoi, su im .to 
dell'Un.«vie Donne delia Repub 
bltea Demo-ranca del Vietnam 
una delegazione del! UDÌ. corri 
posta dalla dolt ssa Marta Pas 
s.gh, dallcn. Carmen Za mi e 
dj'la dott-ssa G. metta .\scoh. 
redattrice di c Vo; Danne » 

I,a deie-za/iooe. <he re.-t.li. 
«ce ia vi-uta coTsmita ne. luglio 
scorso n Riha rial.e dirizeo:. 
v letnamite, su reca ad Hanoi per 
manifestale- la so.idaiit-ta po.i 
tira delie donne italiane e per 
prendere diretto contatto con le 
e-penenze di lotta e di eo-tru 
zion deila nuova società che. pur 
nel fuoco della guerra, le donne 
e il popolo Vietnam. ta stanno 


in corteo al 
ministero 

A Roma in agitazione anche i ragazzi deli’ISEF 
Sciopero generale dei medi a Belluno, Venezia 
e Aosta - Continuano ie occupazioni a Trieste 


Gli studenti non mollano: le 
parole d'ordine eontro la rifor¬ 
ma Sullo stampate sugli stri¬ 
scioni davanti alle scuole oc¬ 
cupate. ritmate dai cortei e 
dalle manifestazioni degli stu¬ 
denti medi si moltiplicano in 
tutta Italia. 

Siamo già a metà del secon¬ 
do trimestre e pai ticolarmcn 
te vivaci sono le proteste dei 
ragazzi che, al termine del 
l'anno, dovranno affrontare gli 
esami di maturità o di abilita¬ 
zione confinati dai « rimedi » 
proposti dal ministro in un 
limbo di inconcludente incer 
tozza. « Sullo non hai capito 
niente! », « No all’esame 

quiz », « No alla riforma » è 
il tenore dei cartelli che oltre 
duemila studenti romani hanno 
portato in corteo davanti al mi¬ 
nistero della PI. 

I-a manifestazione era ini¬ 
zialmente nata su iniziativa 
delle cosiddette « forze sane » 
della scuola media. Molti gio¬ 
vani. strumentalizzati dagli 
insegnanti e dai presidi meno 
democratici avevano deciso di 
dar vita ad un corteo per sol¬ 
lecitare l'attuazione della ri¬ 
forma Sullo. E questo contro 
la lotta del movimento stu¬ 
dentesco (vi erano infatti, fra 
gli altri, cartelli che salutava¬ 
no come positivo il progetto di 
riforma del ministro). Ma la 
idea è morta sul nascere. Da 
gli istituti sono usciti gli stu 
denti più impegnati, quelli più 
politicizzati che hanno così ca¬ 
ratterizzato con i loro cartelli, 
con i loro slogan la manife¬ 
stazione. 

Sempre a Roma anche gli 
studenti deilo Istituto supe¬ 
riore di Educazione Fisica 
(ISEF) hanno manifestato in 
massa. L’agitazione dei ragaz¬ 
zi deiriSEF è iniziata tre gior¬ 
ni fa: essi chiedono una radi¬ 
cale riforma dei loro studi, 
con conseguente rilascio della 
laurea al posto deH’attuale di¬ 
ploma. Il nostro, dicono, è un 
problema di sottoscuola, simi¬ 
le. per certi versi, a quello 
sollevato dagli studenti profes¬ 
sionali. 

Gli studenti professionali se¬ 
guitano ad essere al centro 
delle lotte nelle città del Nord 
c del Sud. Lo sciopero di tutti 
gli istituti professionali c se¬ 
guitato anche ieri a BELLUNO 
con l’appoggio degli studenti 
medi tutti: un corteo impo¬ 
nente ha bloccato il traffico 
del centro. Rappresentanti di 
ogni istituto si sono recati an¬ 
che alla sede della Confindu- 
stria. « I padroni sappiano co¬ 
me lottiamo contro la scuola 
di classe » è stato detto c- ri¬ 
petuto durante la manifesta¬ 
zione. 

Forte sciopero anche a VE¬ 
NEZIA: mentre a Mestre il 
liceo classico continua a rima¬ 
nere occupato, le altre scuole, 
dalle magistrali allo scientifi¬ 
co. agli istituti tecnici sono ri¬ 
maste deserte. Lo sciopero era 
stato indetto appena venerdì 
sera nel corso di una as¬ 
semblea che vedeva presenti 
gli studenti di tutte le scuole 
veneziane. Sotto una pioggia 
martellante, il corteo di mi¬ 
gliaia e migliaia di giovani si 
è snodato per le vie della città 
per arrivare fino al liceo occu¬ 
pato e proseguire poi ancora 
fino alla tarda mattinata la 
manifestazione. 

Dodici istituti rimangono oc¬ 


cupati a TRIESTE, nonostante 
le intimidazioni e le rappresa¬ 
glie minacciate dai presidi. In 
particolare gli studenti del 
< Dante », liceo classico, hanno 
sgomberato dopo che il preside 
aveva comunicato agli occu¬ 
panti l'intenzione di chiamare 
la polizia e dì denunciare addi¬ 
rittura i genitori degli alunni, 
appellandosi al principio di 
patria potestà. 

Ad AOSTA l’inter vento del¬ 
la polizia, che l'altra sera ha 
sgombrato con la forza il li 
ceo « De Challand » ha avuto 
un'immediata risposta : ieri 
tutti gli istituti superiori della 
città sono scesi in sciopero ed 
una massiccia manifestazione 
di protesta si è svolta lungo le 
principali vie della città. La 
preside dell’istituto sgombera¬ 
to. prof.ssa Maria Ida Viglino, 
ha rassegnato le proprie di¬ 
missioni in sogno di prote¬ 
sta por l'intrusione della for¬ 
za pubblica, contro la quale 
sia lei che le autorità sco¬ 
lastiche regionali si erano 
schierate fin dal primo gior¬ 
no di occupazione. 

I consiglieri comunali e re¬ 
gionali del nostro partito han¬ 
no frattanto presentato due 
mozioni, al consiglio comu 
naie di Aosta ed aU'ammini 
strazione regionale, in cui 
protestano contro l'intervento 
delle forze dell'ordine e ri 
chiedono l’interessamento del 
le autorità per appurare a 
chi risalga la grave responsa¬ 
bilità di tale antidemocratico 
provvedimento. 
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Al processo Shaw 

Nuovi 
testi sul 
complotto 
contro 
Kennedy 

NEW ORLEANS. 8. 

Ncll’udirnza di irri del prò 
ccs^ contro Clay Shaw. l'uomo 
d'affari di New Orleans accu¬ 
sato dal procuratore distrettuale 
Jim Garrison di essere coin 
volto in un complotto inteso ad 
uccidere il presidente John Ken 
nedy. è stata ascoltata la de 
posizione rii un contabile di 
New York. Charles I. Spiesel. 
il quale ha dichiarato di aver 
partecipato nel giugno 19-53 ad 
una riunione durantr la quale 
sette altre persone si sedettero 
intorno ad un tavolo e discus 
sero sul miglior modo per uc¬ 
cidere Kennedy. 

Spiesel ha dichiarato che alla 
riunione partecipava David Per¬ 
de. mentre non era presente 
Lee Ilarvev Oswald. presunto 
uccisore del presidente. 

In precedenza aveva depostn 
Vcrnon Bundy il quale aveva 
detto di aver visto Shaw incon 
trarsi con Oswald nella zona del 
porto di New Orleans nel giu¬ 
gno lSf-3. 

Nella sua deposizione. Spiesel 
ha affermato che il suo amico 
David Ferrie gli aveva presen 
tato Shaw nel corso della nu 
mone in cui si parlò dell'ucci 
sione di Kennedy. 

c Uno dei presenti — ha detto 
Spiesel — disse che qualcuno 
doveva uccidere quel figlio di 
cane : 


IRI 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


li 1° marzo 1S69 saranno rimborsabili le sottono* 
tate obbligazioni IRI 6 % « VENTENNALI »: 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1955*1975 

per nominali L. 1.200.000.000 

sorteggiate nella quattordicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1956*1976 

per nominali L. 1.000.000.000 
sorteggiate nella tredicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6 °o 1957*1977 

per nominali L. 2.250.000.000 
sorteggiate nella dodicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, Ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencati in tre 
distinti bollettini che possono essere consultati 
dagli interessati presso le filiali della Banca d’Italia 
e dei principali istituti di credito e che saranno 
Inviati gratuitamente agli obbligazionisti che ne 
faranno richiesta all’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via 
Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che interessano (IRI 6 % 1955*1975, IRI 6 °.o 
1956-1976 oppure IRI 6 °b 1957-1977) poiché per 
ciascuno dei tre prestiti, come per ogni altro pre» 
stito obbligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione, 
esiste un apposito distinto bollettino. 




























Il PCI di fronte ai problemi 
nuovi della lotta democratica e 

socialista in Italia e 
dell’internazionalismo proletario 




È già iniziato un nuovo processo unitario 


(Sopite dalla prima) 

lifiehe, valicano i normali confini ri¬ 
vendicativi ed assumono un profondo 
significato politico, innanzitutto per la 
natura stessa delle rivendicazioni, ma 
anche per il numero di lavoratori che 
saranno impegnati, per il rinnovo dei 
contratti collettivi di lavoro. 

Così ancora l’aspra lotta per l'abo¬ 
lizione delle gabbie salariali e per can¬ 
cellare la vergogna del sottosalario 
non riguarda solo i lavoratori interes¬ 
sati ma l’avvenire stesso di molte parti 
del Paese e in primo luogo del Mez¬ 
zogiorno e delle Isole. Si tratta di lotte 
vastissime, e insieme unitarie, che im¬ 
pegnano milioni e milioni di operai, di 
contadini, di lavoratori, e che investono 
tutta la politica economica e la vita 
democratica del Paese. Così infine le 
battaglie per il diritto di assemblea 
nelle fabbriche e per lo Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori sono parte impor¬ 
tante e decisiva della lotta generale per 
la democrazia e il socialismo. 

Nel corso degli ultimi anni, per 
lo sviluppo stesso delle forze pro¬ 
duttive si è esteso l'arco delle 
alleanze possibili della classe ope¬ 
raia. Alcuni avevano affermato 
che, nella fase attuale del capi¬ 
talismo e nel sistema del capi¬ 
talismo monopolistico di Stato, 
le alleanze della classe operaia, 
nella sua lotta per il socialismo, 
avrebbero teso a cambiare, ed an¬ 
che a restringersi. I fatti dimo¬ 
strano il contrario. 

L’assoggettamento all'industria mo¬ 
nopolistica del processo produttivo agri¬ 
colo ha fatto emergere con forza una 
stridente contraddizione delle mosse 
dei produttori delle campagne, con i 
grandi monopoli industriali, con la po¬ 
litica del capitalismo monopolistico di 
Stato, e con la politica del Mercato 
comune. Questo spiega perché, negli 
ultimi tempi, nonostante la drastica 
diminuzione degli addetti all'agricoltu¬ 
ra. si sono avuti movimenti e lotte non 
soltanto dei salariati e dei braccianti, 
come quelli di Avola, come mielli in 
corso per ottenere lavoro, per spaz¬ 
zare ria la vergogna del mercato di 
piazza, per imporre un collocamento 
democratico. Si sono avuti anche mo\i 
menti e lotte di mezzadri e coloni, di 
piccoli contadini. Sono scesi in lotta 
anche i coltivatori diretti più consisten 
ti. per rivendicare una più giusta re¬ 
munerazione del loro lavoro, e conqui 
stare una più grande forza contrattuale. 

E' evidente, dunque, che l'al¬ 
leanza con i contadini resta, per 
la classe operaia, anche nell'at¬ 
tuale situazione, una condizione 
essenziale della sua lotta per tra¬ 
sformare la società. Ciò vale, sia 
pure in modo diverso, anche per 
larghissima parte dei ceti medi 
produttivi delle ciltà. Ciò vale 
per le stesse masse femminili, 
che hanno combattuto grandi 
lotte per portare avanti il loro 
moto di emancipazione. 

Nello stesso tempo, si sono de¬ 
terminate possibilità nuove di al¬ 
leanze e di unità tra la classe 
operaia, larghi strati di intellet¬ 
tuali, tecnici e ricercatori e le 
masse studentesche. La colloca¬ 
zione del movimento studentesco 
non deriva soltanto da quello che 
gli studenti ne pensano, o dalla 
critica radicale al sistema ca¬ 
pitalistico che una parte di essi 
avanza; ma, soprattutto, dal po¬ 
sto che oggi occupano la scuola 
• l'Università, nella società do¬ 
minata dai monopoli e dal capi¬ 
talismo monopolistico di Stato, e 


nella prospettiva della rivoluzio¬ 
ne scientifica e tecnologica. 

Che poi, oltre a questo, in Italia, la 
scuola e l’Università soffrano anche di 
ritardi e di insufficienze spaventose, 
non diminuisce affatto questa contrad¬ 
dizione: la rende anzi più stridente e 
profonda. Nel 1968. abbiamo avuto, an¬ 
che in Italia, il manifestarsi di un mo¬ 
vimento imponente degli studenti uni¬ 
versitari e di quelli della scuola media: 
una ventata impetuosa ha scosso, dal 
profondo, non solo la scuola e l’Univer¬ 
sità sclerotizzate, ma anche la società 
italiana nel suo complesso. 

Si è avuto cosi un allargamento mas¬ 
siccio delio schieramento delle forze 
sociali, interessate ad una trasforma¬ 
zione democratica e socialista. Il prò 
blema politico che ne deriva è quello 
di fare avanzare una piattaforma di lot¬ 
ta e di iniziativa che meglio consenta 
la convergenza e la collaborazione di 
forze sociali tanto numerose e diverse, 
per comuni obiettivi di trasformazione. 
Una tale piattaforma deve essere an 
timonopolistiea, antiautoritaria, e anti- 
imperialistica, cioè capace di dare uno 
sbocco costruttivo ed unitario a tutte 
le spinte anche più avanzate, ed impe¬ 
dire che si disperdano in sterdi espio 
sioni. 


La lezione 


del 19 maggio 

E’ evidente, però, che non ci troria 
mo di fronte a fiammate passeggere, 
o a scoppi improvvisi, ma a fenomeni 
di fondo, e non solo italiani. Questo ac¬ 
cresce le nostre responsabilità, e quelle 
di tutte le forze politiche democratiche. 
Le elezioni del 19 maggio, coti 10 mi¬ 
lioni di voti alle forze unite della op¬ 
posizione di sinistra, hanno indicato 
con chiarezza la volontà ferma di una 
gran parte del popolo italiano di cam 
biare politica. 

La nostra analisi parie da que¬ 
sto complesso di fatti, che, tutti 
assieme, pongono un chiaro pro¬ 
blema politico: quello della tra¬ 
sformazione radicale degli indi¬ 
rizzi di governo ed anche quello 
di mutamenti strutturali, che per¬ 
mettano uno sviluppo nuovo della 
democrazia verso il socialismo. 
E' dal rifiuto di riconoscere que¬ 
sto problema, e di dare ad esso 
una soluzione rinnovatrice, che 
deriva la crisi profonda che il 
Paese attraversa, c' una crisi 
che parte dal processo produtti¬ 
vo, investe tutta la vita nazio¬ 
nale, la cultura, la giustizia, la 
famiglia, perfino la vita religiosa. 

Nelle lotte operaie, contadine, stu¬ 
dentesche. di questi anni ri è un ele¬ 
mento comune: una ferma volontà de 
mocratica di partecipazione diretta al¬ 
la direzione della società e dello Stato; 
una prorompente decisione di affer¬ 
mare la dignità dell’uomo e del citta¬ 
dino: un rifiuto netto di sottostare a 
qualsiasi forma di oppressione e di au¬ 
toritarismo. Molti guardano a tutto que¬ 
sto con preoccupazione, alcuni, anche 
con paura. Noi, invece, salutiamo quan 
to avviene con la soddisfazione di chi 
è stato ed è promotore consapevole, 
anche se non esclusivo, di un tale ri¬ 
sveglio politico ed ideale. Sappiamo be¬ 
ne che. nell’ambito di alcuni dei movi¬ 
menti in atto, vengono avanti, talvol¬ 
ta. idee e tendenze che non condivi¬ 
diamo. E’ nostro diritto, e nostro do 
vere, criticare e respingere tali posi¬ 


zioni. Ma da gran tempo abbiamo ab¬ 
bandonato il criterio, settario e me¬ 
schino. di considerare che tutto quan-"" 
to non coincida con le nostre vedute 
debba essere respinto in blocco. Noi 
consideriamo la varietà di spinte, di 
interessi, di obiettivi, che animano il 
movimento operaio, popolare e demo¬ 
cratico, non solo come un dato ogget¬ 
tivo della realtà, ma come espressio¬ 
ne della ampiezza e della ricchezza 
del movimento stesso. Già nel « Mani¬ 
festo dei comunisti > si poteva leggere: 
c I comunisti... non erigono principi 
particolari sui quali vogliono modella¬ 
re il movimento proletario ». 

A nostro avviso sono non mar¬ 
xiste, non leniniste, quelle ten¬ 
denze che respingono tutto ciò 
che non corrisponde a schemi 
prefissali anziché considerare 
ogni cosa come un dato oggetti¬ 
vo della realtà, per farne un 
elemento costitutivo della pro¬ 
pria azione, volta a trasforma¬ 
re la società. Ed è perciò che 
il riconoscimento del valore dei 
vari contributi e deli'autonomia 
dei diversi movimenti è ben lun¬ 
gi dall'essere, per noi, un espe¬ 
diente tattico. 

Muovendo da tali premesse politi¬ 
che e teoriche ci siamo sforzati di co¬ 
gliere e di capire — al di fuori di 
ogni pregiudizio e dogmatismo — i 
fenomeni nuovi che vengono avanti 
nella società. Particolarmente positi¬ 
vo ed aperto è stato il nostro atteggia¬ 
mento nei confronti del movimento 
studentesco. Certo, cercare di com¬ 
prendere non significa accettare acri¬ 
ticamente ogni cosa e ogni posizione, 
ma, al contrario, cercare in ogni dato 
o posizione quanto vi è. o vi può esse¬ 
re. di utile, o quanto vi è di negativo 
da combattere e respingere. Noi sen¬ 
tiamo che quanto avviene, oggi, in Ita¬ 
lia, la volontà che prorompe dalle gio 
vani generazioni, di contare di più; e 
di cambiare questa società ingiunta ed 
inumana, è anche in parte, ii frutto 
della giusta politica, e dei combatti 
mento duro e paziente condotti, negli 
anni passati, dal nostro Partito: dalla 
lotta contro il regime fascista, al con¬ 
tributo di pensiero e al sacrificio con¬ 
sapevole ed eroico di Antonio Gram¬ 
sci e di tanti altri compagni; dalla 
battaglia armata contro il fascismo, in 
Spagna, alla guerra di liberazione in 
Italia; dalla lotta per la Repubblica 
e la Costituzione, alle battaglie, spesso 
sanguinose, di questi venti anni, per 
la terra, il lavoro, la libertà e la pace, 
n valore di queste lotte sta non solo 
nell'aver riconquistato le libertà de¬ 
mocratiche, e nell’averle difese man¬ 
tenendo aperta la strada dell’avanza¬ 
ta verso il socialismo. Questo è molto 
importante, ma non è tutto. Su que¬ 
sta strada siamo avanzati, sia pure 
con difficoltà, lentezze ed anche er¬ 
rori. Senza di noi. senza la nostra lot¬ 
ta, senza la nostra politica unitaria, 
l'Italia sarebbe oggi una cosa ben di¬ 
versa da quella che è. Guardiamo a 
quanti paesi ancora, in questa parte 
del mondo, dalla Spagna, al Portogal¬ 
lo. alla Grecia, si trovano sotto regi 
mi fascisti. Guardiamo ad altri paesi, 
come la Germania federale, dove non 
c'è il fascismo, ma dove i fermenti 
nuovi non trovano un punto di riferi 
mento che abbia la forza ed il pre 
stigio di un Partito come il nastro. 
Oggi l'Italia è un paese vivo, con una 
grande tensione politica, ideale e ma 
rale. Comprendiamo, facciamo nostre 
le insofferenze e le impazienze delle 
giovani generazioni. Siamo coscienti 


che bisogna fare ogni sforzo per acce¬ 
lerare i tempi della marcia in avanti, 
e questo si può e si deve fare anche 
traendo insegnamento, fiducia e slan¬ 
cio dalle lotte del passato. Non dob 
hi amo dimenticare che in tutti questi 
anni, i lavoratori italiani hanno rea¬ 
lizzato importanti progressi sociali, 
strappando via via una serie di risul¬ 
tati. dalia scala mobile per i salari 
ad alcune conquiste sul terreno pre 
videnziale e assistenziale, da un net¬ 
to aumento delle retribuzioni per de 
terminate categorie alle conquiste deità 
terra che hanno smantellato il latifon 
do meridionale negli anni fra il ’45 
e il '50. e alla grande commista di pnn 
cipio sulla parità salariale per le don 
ne. In tutti questi anni, i lavoratori 
italiani hanno messo in moto un prò 
cesso di trasformazione della società, 
contrassegnato certo da profonde con 
traddizioni. ingiustizie e storture, ma 
pur sempre tale da portare la lotta 
Dolitica e di classe ad un livello piu 
alto. E' lungo una linea di democrazia 
e dì lotta che siamo riusciti a scon¬ 
figgere i tentativi reazionari della De¬ 
mocrazia Cristiana, respingendo, con 
una grande mobilitazione popolare e 
con il voto, la legge truffa del 19S1; 
rovesciando il regime poliziesco di 
Sceiba, e sconfiggendo, nel I960, con 
imponenti manifestazioni di piazza, il 
tentativo di Tambroni di imporre un 
regime autoritario aperto alle forze 
fasciste. Tutto questo, sia ben chiaro, 
non lo abbiamo conquistato da soli, 
ma insieme ad altre forze antifasciste, 
democratiche e socialiste. Siamo riu¬ 
sciti. così, a mantenere e consolidare 
una parte importante e decisiva del 
tessuto delle organizzazioni unitarie, 
sindacali e cooperative, ed oggi è pas¬ 
sibile porre in concreto il problema 
dell’unità sindacale. Siamo perfettamen 
te coscienti dei lìmiti dei risultati con 
seguiti, limiti derivanti soprattutto dal 
la rottura dell'unità popolare e di lotta 
clic si era realizzata durante la guerra 
di liberazione. Sappiamo che un regi¬ 
me effettivo di libertà e di progresso 
economico c sociale non si potrà dire 
conquistato stabilmente se non verran¬ 
no tolte alle forze conservatrici e rea¬ 
zionarie le basi economiche e politiche 
del loro potere. Per questo, lottiamo 
non solo per la conquista di sempre 
nuove posizioni dì forza e di potere per 
le classi lavoratrici, ma anche per la 
prospettiva della trasformazione socia 
lista della società italiana, cioè per 
il passaggio di tutto il potere eeono 
mico e sociale agli operai, ai contadini, 
<n tecnici, agli intellettuali, ai celi medi 
produttivi, organizzati in una salda uni 
tà nazionale, in cui tutte le forze so¬ 
ciali progressive, tutti gli interessi va 
lidi siano rappresentati, in cui tutte le 
libertà siano garantite, tranne quella 
di sfruttare altri uomini e di speculare 
sulla miseria e la salute della povera 
gente. 

Insegnamenti 

necessari 

La riafferma rione del ruolo che ab- 
hiamo avuto in tutti questi anni pre 
suppone una ricerca approfondita e 
serena su tutta la nostra azione, e sulla 
stessa linea politica seguita. Infatti, 
gran parte del dibattito congressuale 
è stata dedicata a riandare, a volte 
con crudezza, alle tappe del nostro 
cammino, a sottolinearne errori, defi 
cienze, lacune, che non intendiamo af 


fatto negare nè tacere. Del resto, sap- 
pin.no che la marcia delle classi lavo 
ratrici non è stata mai. e non può 
essere una marcia trionfale. Impor¬ 
tante è saper trarre da ogni esperidi 
za del movimento operaio, i necessari 
insegnamenti. Il movimento operaio i 
popolare italiano non è riuscito ad im 
pedice che andasse avanti un certo ti 
po di sviluppo economico dominato dai 
monopoli, che ha esasperato gli squi 
libri e le storture dell’economia e della 
società italiana. Riconoscere questo 
non vuol dire dare ragione a La Mal 
fa. che per farsi perdonare le respon 
sabilità sue e dei suoi vari alleati, dai 
liberali di ieri ai socialisti di oggi, 
ciancia che siamo tutti responsabili del 
la situazione in cui si trova l’Italia, go 
vernanti ed opposizione. Questa affer 
inazione può avere un senso solo se 
si riconosce che i governanti mentri* 
hanno avuto i mezzi e la possibilità di 
imporre un diverso indirizzo al corso 
degli avvenimenti, non solo non hanno 
fatto nulla, in questo senso, ma hanno 
agito in direzione diametralmente op 
posta agli interessi del popolo e del 
Paese. D'altro lato, l’opposizione, pur 
essendo perseguitata c privata di tanta 
parte delle sue possibilità di azione -- 
si ricordino le persecuzioni e le discri¬ 
minazioni anticomuniste nelle fabbriche 
e nelle amministrazioni pubbliche e la 
delimitazione della maggioranza — non 
è riuscita ancora a portare a fondo 
Li sua lotta e a superare questo stato 
di cose. Queste sono responsabilità non 
solo diverse, qualitativamente e quan 
titativamente. ma sono di segno con 
trario. Ed è un fatto che le forze 
popolari aH’opposizione. sono riuscite 
a portare avanti una lotta instancabile 
in difesa degli interessi dei lavoratori 
e della Nazione: e sono riusciti cosi 
a conservane e ad accrescere la forza 
e la combattività del movimento ope¬ 
raio e democratico. Una cosa dobbia 
mo ricordare, francamente e con or 
goglio: in noi comunisti mai è venuta 
meno la fiducia profonda nelle capa 
età. nell'intelligenza, nella volontà di 
combattimento della classe operaia »■ 
dei lavoratori italiani; mai si è affie 
volito il nastro sforzo, e quello di 
centinaia e centinaia di migliaia di 
militanti comunisti per organizzare e 
guidare la lotta rinnovatrice c libe¬ 
ratrice. Altrettanto non si può dire per 
quella parte del Partito socialista che. 
sotto la guida dei .socialdemocratici, e 
di Nonni, ha ceduto alla pressione delle 
forze della con c ervazione sociale. Que¬ 
sto non si può dire neppure per co 
loro che, quando, negli anni '50. ven 
nero avanti, nelle fabbriche, massicci 
cambiamenti tecnologici e nuove for 
me di sfruttamento, si affrettarono, 
vantandosi magari di essere portatori 
di posizioni di sinistra, a decretare chi 
l'inizio del «neocapitalismo» segnava 
la fine del marxismo e della lotta delle 
classi. Così ancora, più tardi, mentre 
tanti di fronte all'espansione monopo 
listica degli anni sessanta caddero nel¬ 
le illusioni riformistiche e in quelle di 
tipo tecnocratico e dirigistico, altri si 
affrettarono ad annunciare l’ineluttabi 
htà dell’integrazione della classe opo 
raia nel sistema capitalistico, e di con 
seguenza la solidità del centro sinistra 

Da parte nostra, con pazienza 
e con tenacia lavorammo a pre¬ 
parare la riscossa operaia e il ri¬ 
sveglio al quale oggi assistiamo. 
E cosi mentre altri proclamava¬ 
no l'cssorbimento della questione 
agraria, di quella meridionale e 
della questione femminile da par¬ 
te del neocapitalismo, noi abbia¬ 
mo continuato e continuiamo a 


credere, sulla base dei falli, che 
la borghesia monopolistica Ita¬ 
liana non è in grado di assorbire 
queste contraddizioni. E così an¬ 
cora, mentre, non più lardi di 
tre, quattro anni fa, i solili nostri 
critici da « sinistra », teorizzava¬ 
no sulla morte delle ideologie fra 
le giovani generazioni, noi abbia¬ 
mo respinto queste argomentazio¬ 
ni e abbiamo avuto fiducia nelle 
nostre idee generali, e nella gio¬ 
ventù. In tutti questi anni, cioè, 
abbiamo cercalo di portare avan¬ 
ti, contro ogni schematismo e 
dogmatismo, contro ogni esaspe¬ 
razione settaria e contro ogni ri¬ 
nuncia alla lolla, una linea ideo¬ 
logica e politica di lotta concre¬ 
ta, di concreta costruzione della 
via italiana al socialismo che ha 
condotto alia situazione attuale e 
alle possibilità di oggi di fare 
nuovi e concreti balzi In avanti. 

Opposizione al 


centro-sinistra 

Compagne e compagni, vi .sapete 
che con il governo Rumor siamo di 
fronte al tentativo di ridar vita alla 
formula e alla politica di centro sini¬ 
stra. E’ il confronto fra il programma 
di questo governo ed i problemi del 
Paese, che ci fa ribadire la nostra 
opposizione, decisa e netta, e il na 
stro impegno a lavorare per una svolta 
negli indirizzi politici, e per un’al 
ternativa democratica al centro-sini¬ 
stra. Certo, il governo è stato co 
stretto a riconoscere, dopo anni «1 
anni di ostinati rifiuti, l’esistenza di 
alcuni problemi, e a fare qualche 
concessione. Cosi, dopo ampie lotte 
contadine, come quelle dell’estate senr 
-a, ha dovuto ammettere che la nve:i 
dicazione del Fondo nazionale di sol: 
darietà è una rivendicazione che non 
può più essere respinta. Per le pen 
sioni, il governo ha dovuto cominciare 
ad allargare la borsa, ed ha trovato 
400 miliardi che ancora qualche mese 
fa l’on. Colombo e l’on. Moro giura 
vano dì non poter trovare m alam 
modo. Come si vede, le lotte dei mesi 
scorsi ed il risultato elettorale sono 
serviti a qualcosa. Ma constatiamo 
la mancanza nel governo di una pre¬ 
cisa volontà di risolvere problemi co 
me quello della riforma previdenziale 
e della sicurezza sociale, o come quel 

10 dei rinnovamento detta scuola e 
dell'Università, anche se pure a questo 
proposito il governo è stato costretto a 
qualche cambiamento. Non è però sol¬ 
tanto dal giudizio su questo o quel prov 
redimento che ricaviamo la nostra po 
s.z.'one. 

Sono le linee generali della 
politica economica e sociale del 
governo che noi riteniamo sba¬ 
gliate, e contrarie agli interessi 
dei lavoratori e della Nazione. 
Si fratta, in effetti, delle stesse 
linee seguite negli ultimi anni 
dai governi di centro sinistra, 
ed i cui risultati sono sotto gli 
occhi di tutti. 

I dati ufficiali della disoccupazione 
t* sottoccupazione sfiorano di nuovo 

11 milione di unità. Si accresce e si 
aggrava la sottoccupazione femminile- 
L’emigrazione e la fuga dalle cam 
pagne continuano e si allargano. Gli 
investimenti produttivi sono da armi 
stagnanti, e inferiori ai livelli del 
196.1, mentre continua la scandalosa 
esportazione di capitali. La ricerca 


scientifica e tecnologica è in grave 
ritardo. Questi sono i risultati di una 
politica dettata, in sostanza, dalle leggi 
del massimo profitto monopolistico. < 
che ha imposto un tipo di sviluppi 
economico a cui sono stati sacrificati 
le condizioni di vita degli operai e dei 
contadini, le esigenze di emancipazio 
ne delle masse femminili, i problemi 
del Mezzogiorno, dell'economia conta 
dina e deH’agricoltura. della scuola 
e dell’Università, quelli dell'urbanisti 
ea e delle città, della conservazioiK 
«lei suolo, della salute e della sicurezza 
della popolazione. Altro che program 
illazione! Il Piano Pieraccmi si è rive 
lato per quello che noi dicevamo: un 
documento sbagliato, velleitario, desti 
nato a coprire le scelte dei gruppi 
monopolistici e a fallire miseramente 
nelle sue promesse. Ma anche per 
quanto riguarda la libertà, la demo 
crazia, l’attuazione della Costituzione, 
niente indica che questo governo in 
tenda affrontare seriamente i problemi 
pasti con forza dai recenti movimenti 
operai e studenteschi, che invece conti 
nua a reprimere con brutalità p>!; 
ziesca. Il governo si oppone al disarmo 
della polizia in servizio d'ordine pub 
blioo. nonostante le richieste dei sin 
dacati, dell’assemblea regionale Sicilia 
na. del Consiglio regionale del Friuh 
\ enozia Giulia e delle stesse commis 
sioni parlamentari. Anche sul diritto 
di assemblea nelle fabbriche e neL 
scuole il governo è reticente ed incerto, 
mentre si tratta solo di dare attua 
zione a un diritto che deriva diretta 
mente dalla Costituzione repubblicani 

Né la nostra opposizione al governo 
può essere attenuata per la presenza 
m esso della corrente dell’on. De Mar¬ 
tino o delle sinistre democristiane 
Questa presenza costituisce, in realtà, 
una copertura per la continuazione di 
una vecchia politica. Si è trattato, da 
parte dell'on. De Martino e degli un 
mini delle sinistre democristiane, di u i 
nuovo cedimento che non può giu-tif 
carsi con l'argomento dello stato ci 
necessità e dei pericoli di destra N >: 
ru,n ignoriamo resistenza di questi p 
ncoli. Ma essi trovano alimento prò 
prto nel fallimento del centro 5 nà;r i 
di fronte ai problemi del Paese e de; 
lavoratori. La stessa elefantiaca con: 
posizione del governo Rumor, il modo 
come vi si è giunti, ti suo programma, 
la sua palese impotenza non servono 
certo a combattere, ma anzi aumen 
tano I pericoli autoritari e anticostitu 
7ÌonaIi. La soluzione governativa ded 
l'on. Rumor non è una soluzione poe¬ 
tica. La precarietà e l’instabilità della 
situazione appaiono sempre più evi 
denti. 

Come si esce dalla crio? Come *i 
può costruire un’alternativa democra 
tica al centro sinistra? La risposta 
non è semplice: da una parte, abbiamo 
il fallimento della politica di centro¬ 
sinistra. anzi, il suo esaurimento por¬ 
tico ed ideale: dall’altra, non si duo 
dire già formata una nuova 
ranza. Da una parte, abbiamo un do? 
sente movimento di massa, che è un ¬ 
tarlo, e che pone problemi di tra-for 
mazione delle strutture, degli ordina¬ 
menti e del costume stesso della Na¬ 
zione. Dall’altra, ci sono la sordità e la 
resistenza delle classi dirigenti. Da 
una parte abbiamo la richiesta, pres¬ 
sante e generale, di una democrazia 
più larga e diretta, di una partecipa 
none effettiva alla direzione della so 
cietà e dello Stato; dall'altra, avvertia 
mo una certa crisi nel funzionamento 
e nell’autorità degli istituti rapprcson 
tatui. 

Noi comunisti vogliamo lavo¬ 
rar* per una soluzione positiva 


Pag. 5 - l’Unità / Domenica 9 Febbraio IMI 











Il rapporto di Longo al XII Congresso del PCI 


della crisi. Perché questo avven¬ 
ga, occorre un ancoraggio fer¬ 
mo non a formule politiche 
astratte e nemmeno a fumosi 
Ideologismi, lo credo che sla 
necessario mantenere fermi due 
punti chiave. Il primo riguarda 

I pericoli gravi cui può portare, 
nella attuale situazione, li rifiu¬ 
to di prendere atto della crisi 
e dell'esaurimento del centro-si- 
nlstra. Il secondo concerne II 
dovere, da parte di tutte le forze 
di sinistra, di sostenere e di 
mandare avanti II movimento 
del lavoratori e del giovani, e di 
operare affinché esso abbia 
sbocchi positivi in nuove conqui¬ 
ste sul plano economico e po¬ 
litico. Noi non pensiamo affatto 
che tutto possa e debba ricon¬ 
dursi al movimento ed alla spin¬ 
ta dal basso. Né siamo per qual¬ 
siasi movimento pur che sla e 
comunque $1 manifesti. In una 
concezione « spontaneistica > del¬ 
ta lotta delle classi. Nè erigiamo 

II nostro Partito ad esclusivo 
rappresentante, ad unico garan¬ 
te, delle masse in movimento. 
Sappiamo benissimo che esisto¬ 
no, oltre a noi, importanti forze 
di opposizione di sinistra. Sap¬ 
piamo che altre forze progressi¬ 
ve sono presenti anche all'inter¬ 
no della maggioranza di centro¬ 
sinistra. Ma, più In generale, la 
nostra capacità e la capacità di 
tutte le forze di sinistra, deve 
essere sempre di più quella di 
collegare i movimenti più avan¬ 
zati e le posizioni più radicali 
con I più larghi strali del popolo 
italiano. Dare sbocco politico al¬ 
la crisi In atto non è compito 
che può essere svolto solo fa 
avanguardie e nemmeno da un 
solo partilo. Noi riaffermiamo 
che a far uscire l'Italia dalla 
crisi e a farla avanzare sulla 

via della democrazia e del so- 

• 

datismo saranno forze diverse, 
operanti In una stessa direzione 
con II sostegno di tutto II popolo. 
Se questo non si verificasse, se 
dovessero prevalere coloro che 
vogliono staccare le avanguar¬ 
die dalle più larghe masse po¬ 
polari, allora veramente divente¬ 
rebbe più difficile ogni progres¬ 
so verso la trasformazione so¬ 
cialista della società. 

Democrazia 


di base 


Ed è proprio per questo, per la re¬ 
sponsabilità che noi abbiamo come 
grande forza rivoluzionaria e demo¬ 
cratica, che intendiamo esprimere la 
nostra posizione su certe iniziative e 
forme di lotta. Sentiamo, perché è no¬ 
stro, lo sdegno profondo che suscitano, 
nell’animo di quunli lavorano e spesso 
mancano deU'indispensabile. le manife¬ 
stazioni di lusso sfrenato e di spreco. 
La lotta contro gli sprechi, il lusso e 
la corruzione deve essere parte fonda- 
mentale della nostra battaglia. Ma la 
esperienza e l’elaborazione del movi¬ 
mento comunista ed operaio sono del 
tutto univoche sulla necessità, per un 
movimento rivoluzionario, di condanna¬ 
re ed isolare manifestazioni di tipo 
anarchico, che distacchino ristretti 
gruppi dalle grandi masse, portandoli 
spesso allo sbaraglio. Certo, forme nuo¬ 
ve di lotta vanno sempre sperimentate, 
allo scopo di mettere a frutto l’inventi¬ 
va delle masse. Ma l'obicttivo deve es¬ 
sere sempre quello di interessare e di 
attirare alla lotta democratica e socia¬ 
lista grandi masse operaie e popolari, 
e anche di piccola borghesia. Si. sap¬ 
piamo che il socialismo è oggi all’ordi¬ 
ne del giorno in Italia: Io è nella co¬ 
scienza di grandi masse popolari, lo 
è in quanto non è possibile dare piena 
soluzione ai problemi di fondo, senza 
avviare trasformazioni in senso socia¬ 
lista della società italiana. Ma sap¬ 
piamo anche che queste trasformazioni 
non si possono avviare se non si co¬ 
struisce. secondo l'espressione di Gram¬ 
sci. un nuovo blocco di potere capace 
di isolare i monopoli e le forze più rea¬ 
zionarie e retrive, e di unire, attorno 
alla classe operaia, tutte le forze che 
sono spinte dai loro stessi inti ressi con 
fro i monopoli. Tale nesso — tra lotta 
democratica c lotta socialista — co 
stituisce il nucleo centrale della nostra 
politica, della via italiana al socialismo. 
Noi non intendiamo esaurire la nostra 
lotta in una astratta e propagandistica 
contrapposizione della nostra alterna¬ 
tiva alla situazione presente, attenden¬ 
do passivamente che venga a matura¬ 
zione il « salto qualitativo » dal centro- 
sinistra ad una nuova maggioranza di 
«inistra. e ad una nuova sistemazione 
dei rapporti sociali e politici della 
società italiana. I-n situazione è tale 
che impone di affrontare anche dall'op- 
posizione i problemi più urgenti. 

Lottando per dare oggi, anche 
dall'opposizione, soluzioni positi¬ 
ve ai problemi delle masse lavo¬ 
ratrici e del Paese, non solo svol¬ 
giamo un'azione capace di far 
scoppiare le contraddizioni della 
maggioranza, ma contempora¬ 
neamente contribuiremo a far 
progredire il processo di avvici¬ 
namento, di collaborazione, di in- 
fesa, fra le forze di sinistra, so¬ 
cialiste, cattoliche, democratiche 
e a far maturare le condizioni 
per una nuova maggioranza e 
una nuova direzione politica del 
Paese. Per questa via, che è 
una via di grandi ed aspre lotte 
di massa e democratiche, avan¬ 
zeremo verso il socialismo. Que¬ 
sta è la nostra linea, ed è in 
questa visione del processo di 
sviluppo della società italiana, 
che si collegano la nostra strate¬ 
gìa e la nostra tattica. Punto di 
partenza e di riferimento di tutta 
la nostra battaglia, resta la Co¬ 
stituzione repubblicana. 

La Repubblica italiana. sorta da una 
lotta armala della classe operaia c del 
popolo, nata da una risoluzione nazio 
naie e democratica alla cui testa è 
stata la classe operaia. - ed ò stato 
11 Partito comunista — questa nostra 
Repubblica non è una repubblica de¬ 
mocratico borghese parlamentare di ti¬ 
po tradizionale, ma è di tipo nuovo. I,o 
è per il suo atto di nascita. 1 zi é per 
Il programma rinnovatore che ispira In 
Costituzione. Lo è. soprattutto, perché 
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nella nostra Repubblica le assemblee 
rappresentative debbono poggiare — se 
si vuole che siano davvero vive, fun¬ 
zionanti e democratiche — sulla orga¬ 
nizzazione e permanente mobilitazione 
delle masse, sui partiti e sui sindacati, 
sulle autonomie locali, su organi demo¬ 
cratici di base. 

Ed è per questo che noi comunisti 
abbiamo dedicato una grande parte 
della nostra attenzione e della nostra 
lotta, ed anche la nostra fantasia orga- 
nizzativa. al compito delia organizza¬ 
zione e mobilitazione continua delle 
masse, e al compito di contribuire a 
dar vita ad organizzazioni unitarie di 
massa, e a varie forme di democra¬ 
zia diretta: dai CI,N ai Consigli di ge 
stione. ni comitati della terra, ai Co 
nàtati per la rinascila del Mezzogiorno, 
ai comitati di valle e di montagna, alle 
assemblee e consulte comunali e di 
quartiere. Ci siamo battuti e ci battia¬ 
mo per il collocamento democratico, 
per la democratizzazione delle mutue 
contadine; per la riforma democratica 
dei consorzi agrari. In alcune regioni, 
come qui in Emilia, abbiamo dedicato 
grandi energie per costruire le Case 
del popolo, circoli ricreativi e culturali. 
Certo, negli ultimi tempi abbiamo avo 
to un appannamento della nostra ini¬ 
ziativa, sul piano dello sviluppo delle 
Torme di democrazia diretta e dì base. 
Ciò è dipeso anche dalia crisi dell’unjtà 
delle forze popolari, ma non solo da 
questo. Ila pesato pure una certa sva¬ 
lutazione doU’impegno militante, del la¬ 
voro organizzativo e dell'attivismo. Su 
pereremo pienamente questi ritardi la¬ 
vorando e lottando per assicurare un 
nuovo sviluppo eu il rinnovamento «iel¬ 
la democrazia italiana, proponendoci 
concreti obiettivi quali, ad esempio, il 
diritto di assemblea nelle fabbriche, 
nelle scuole. nell'Università: lo Statuto 
dei lavoratori; la gestione degli Istituti 
di previdenza da parte dei lavoratori; 
la riforma del collocamento; il disarmo 
della polizia in servizio di ordine pub 
làico. Obiettivi di particolare rilievo 
ed urgenza sono, oltre alla realizza¬ 
zione dell'ordinamento regionale, la ri¬ 
forma della giustizia, della pubblica 
amministrazione, della legge di pub 
làica sicurezza. Vogliamo una demo 
crazia nuova, avanzata, capace di esal¬ 
tare al massimo l’esigenza operaia e 
popolare di partecipazione; una demo 
crazia che deve avere la sua base nel 
la stessa attività produttiva e deve 
trovare espressione in un ampio ed ar¬ 
ticolato sistema di autonomie. Ricor¬ 
diamo quanto ci diceva Palmiro To 
gtiatti: < Noi siamo democratici perché 
ci muoviamo nell'ambito della Costitu¬ 
zione. del costume democratico e della 
legalità che essa determina, ed esigia¬ 
mo da tutti il rispetto di questa lega¬ 
lità e l'applicazione di tutte le norme 
costituzionali da parte di tutti, e prima 
di tutto dai governanti. Il terreno della 
democrazia lo abbiamo conquistato per 
procedere, sopra di esso, verso il so¬ 
cialismo. Sarebbe perciò assurdo clic 
noi lo negassimo. Anzi, lo difendiamo ». 

Cimp.Tgne e compagni, asme portare 
avanti, oggi, le botte per le rivendicazio¬ 
ni immediate dei lavoratori, per le ri 
forme delle strutture eonoomiebe e po¬ 
litiche. per fare avanzare così tutta Li 
società italiana? Non possiamo dimen¬ 
ticare. in primo luogo, il caratteri' 
unitario e di massa delle lotte in corso 
Abbiamo molto lavorato, negli ultimi 
anni, attorno albo concezione del rap 
porto tra partito politico e organizza¬ 
zioni e movimenti di massa. Ci siamo 
battuti por la piena autonomia dei 
s-ndacati. Ci siamo opposti alle ten 
denzo a ritenere superata la funziono 
dei portiti, a contrapporre fra loro par¬ 
titi e organizzazioni di massa, a con 
trapporre l'organizzazione politica c 
sindacale alla spontaneità dei movimen¬ 
ti. Oggi, possiamo misurare i risultati. 
Senza questa battaglia, teorica e po 
litica, sarebbero prevalse quelle forze 
che. o rifutando ogni funzione ai par 
tati, o puntando su una concezione ideo 
logica c partitica dei movimenti e delle 
organizzazioni di massa, avrebbero por 
tato ad una frammenta rione, a una 
disarticolazione, e quindi ad un restrin 
gimcnto e ad una stasi ddl'insieme 
del movimento. E ai compagni che han 
no posto, nel corso do] dibattito con 
gres sua le. il problema della procLama 
zinne di scioperi da parte del partito, 
vogliamo ricordare che tl Lavoro unita 
rio sindacale e lo sforzo p'r andare 
avanti verso l'unità organica dei sin 
dacati, non solo sono pilastri per la 
difesa degli interessi immediati delle 
grandi masse ma hanno un grande va 
lore politico p'r il rinnovamento e il 
progresso democratico. 


Ecco dunque il primo impe¬ 
gno di lotta e di mobilitazione, 
da ribadire in questo nostro 
Congresso: l’appoggio pieno ed 
incondizionato del nostro parti¬ 
to. a queste tolte degli operai, 
dei contadini, di tutti i lavora¬ 
tori, per fare in modo che es¬ 
se raggiungano, e presto, risul¬ 
tali decisivi. Quando ribadiamo 
questo nostro impegno, non lo 
facciamo soltanto perchè siamo 
Il partito degli operai e dei la¬ 
voratori. Sentiamo che il progre¬ 
dire di questi movimenti riven¬ 
dicativi determina problemi di 
qualità nuova, sia nel campo 
economico, sin sul terreno dei 
rapporti sociali e politici. Sia¬ 
mo convinti che l'elevamento 
dette condizioni di vita dei la¬ 
voratori, l'allargamento della 
democrazia o del diritto di in¬ 
tervento sono condizioni indi¬ 
spensabili per dare a tutta la 
vita economica, sociale e civi¬ 
le del Paese, un indirizzo nuo¬ 
vo, uno sviluppo diverso, non 
più aleatorio e distorto come 
l'attuale. 


Le riforme 


di struttura 


Lo abbumo scritto nel Progetto di 
Tesi: obiettivo da perseguire è ballar 
gamento massiccio e rapido dell occu 
pozione e del mercato interno, attra¬ 
verso una programmazione democratica 
ciie allarglii l’intervento pubblico in for¬ 
me nuove, che stronchi >1 parassitismo 
evi elimini gh sprechi, che metta sotto 
controllo l’attività delle grandi concen 
trazioni di pitero industriali e finanzia 
rie. la politica generale degli investi¬ 
menti e del mercato finanziario, c che 
avvìi per questo una adeguata politica 
fiscale. Questa esigenza è diventata 
drammatica e urgente. La crisi mone¬ 
taria intemazionale, le tendenze sem 
prò più forti sia negli Stati Uniti che 
in Europa, verso il ripristino di misure 
protezionistiche, la stessa crisi che in 
veste la Comunità Economica Europea 
espongano la nostra economia a minac¬ 
ce gravissime. Troppo preponderante c 
stato il molo che le forze economiche 
e politiche dominanti hanno voluto as 
segnare albi domanda estera nello svi 
luppo economico nazionale, e troppo 
modesto è stato il ruolo assegnato alla 
espansione del mercato interno. II licei 
lo di competitività intemazionale, rag¬ 
giunto dall’economia italiana soprattut 
to attraverso lintensificnzione dello 
sfruttamento, rappc'seota un motivo di 
debolezza che può drammaticamente 
esplodere, anche in seguito ad atti 
unilaterali di paesi stranieri. In tali 
condizioni, l'esigenza di un deciso aliar 
C a mento del mercato interno è oggi 
pressoché unanimemente riconosciuta 
Altro che politica «lei redditi, dunque 
Quello di cui l'Italin Iva bisogno è un 
elevamento generale e complessivo dei 
salari operai e dei redditi contadini, 
è l'eliminazione di tutte le fasce di 
.sottosalario, soprattutto per le mass, 
lavoratrici femminili e per i lavoratori 
meridkvnali. 

Corto, lo sappiamo: non tutto si ri 
solve p'r questa via. 11 nostro Paese 
è in grave ritardo rispetto ai paesi 
più avanzati per quanto riguarda la 
ricerca scientifica, la modernità del suo 
apparato industriale, l'efficienza com 
plessi va del suo sistema economico 1 a 
risorse umane c materiali non utili/ 
zate aumentano. In questo condizioni, 
passiamo andare incontro ad una situa 
zìo ne nella quale, da un Lato, soffrire 
mo per il mancato sviluppi scientifico 
e tecnologico, e. daU'alUo. proprio p'r 
1‘inizio di questa fase nuova vedremo 
aggravarsi i problemi del Mezzogiorno, 
deìragricoltura. delLa difesa del suolo, 
della scuola e della sicurezza sociale. 
Bisogna imporre una nuova scala di 
priorità, una diversa scala «lei consumi, 
che metta alla testa i consumi sociali. 
ristmzKvne. la sanità, l'edilizia popola 
re. Ribadiamo con forza — accettando 
cosi La critica che su qviesto punto è 
stata rivolta alle Tesi — il nostro im 
pegno di lotta meridionalistica, e p'r 
l’autonomia e la rinascita delle isolo, 
perché qui c'è. ancora oggi, e più che 
mai. un punto centrale «li tutta la no 
stra battaglia. Gasi pr La battaglia 
per La riforma agraria: deva? essere 
una graivle battaglia politica, di nrnpo 
respiro ideale. Cosi arche per la bnt 


taglia di emancipazione delle donne. 
Cod. infine, per la battaglia per la 
difesa «lei suolo, a proposito della «ju.i 
le dobbiamo riconoscere che non c’è 
stata, in tutti questi anni, anche «La 
parte nostra, la necessaria continuità 
mentre ad essa ci richiamano in modo 
drammatico le ricorrenti sciagure delle 
alluvioni. Vogliamo sviluppila*, nel llWì'J. 
una grande ini/Litiva andare ad una 
Conferenza nazionale [vr la difesa del 
sullo, «Li preparar-u con migliaia e 
migliaia di assemblee, di iniziative di¬ 
verse nelle assemblee elettive locali 
e con lotte e movimenti delle popolazio¬ 
ni interessate a questo o «juel problema. 

Ecco, dunque, in definitiva, l’obietti¬ 
vo che puliamo alla nastra azione nel 
l’aere e nel Parlamento• una svolta «li 
p>litica economica e sociale, una dra¬ 
stica revisione «logli indirizzi della spe¬ 
sa pubblica, nel quadro «li una nuova 
e democratica articolazione della sre- 
cif'tà <> «lello Stato, cioè una program¬ 
mazione che sia effettivamente demo¬ 
cratica. Ma come «-ondarre questa lot¬ 
ta? Quali passoivi e debbono essere i 
punti «li aggancio, le leve sulle quali 
far forza? 

Sembra a me che l'attenzio¬ 
ne del Partilo debba essere con¬ 
centrata in tre direzioni: quel¬ 
la per un nuovo indirizzo del¬ 
la politica delle Partecipazioni 
statali; quella per un nuovo in¬ 
dirizzo deila politica di investi¬ 
menti in agricoltura; quella per 
la riforma delia scuola e del¬ 
l'Università. 

La lotta per una nuova collocazione 
e un nuovo orientamento delle parte¬ 
cipazioni statali. «k?vc tendere a fare 
«lei settore pubblico il settore pilota 
por la qualificazione e rammodema- 
monto del nastro apparalo industriale, 
p'r rindustrinlizzazione del Mezzogior¬ 
no. p'r le trasformazioni in agricol¬ 
tura. L’obiettivo da porre è quello di 
un massiccio incremento degli investi 
monti, insieme all’altro di smantellare 
le attuali bardature tecnocratiche, le 
baronie burocratiche, i potentati incon- 
trolLati. e «li sottoporre tutta l'attività 
delle Partecipazioni statali al controllo 
«lei lavoratori, del Parlamento e delle 
Regioni. 

Questa battaglia deve svilupparsi nel 
Parlamento, fra l'opinione pubblica, 
in tutte le zone del Paese; mobilitare 
i disoccupati, i giovani in cerca di la¬ 
voro: e investire i Consigli comunali 
e tutte le assemblee locali e regionali. 
Ma essa deve partire dalla fabbrica, 
e deve tendere a conquistare un nuo¬ 
vo tipi di direzione e «li gestione delle 
industrie a partecipazione statale, in 
cui. a un efficiente controllo pariamoti 
tare e pubblico, si unisca il controllo, 
in fonne da ricercare, sulla gestione 
da parte dei lavoratori e «logli oprai. 
Strumenti di questo controllo c anche 
di questa pressione possono essere, fra 
l'altro. l'assemblea dei lavoratori nelle 
fabbriche, e le Conferenze regionali 
per discutere i programmi dell’indu¬ 
stria di Stato nelle singole regioni. 

Anclie la lotta e l’iniziativa per una 
nuova organizzazione dell'agricoltura 
italiana noi le riteniamo assai impor¬ 
tanti, di fronte alle prospettive che si 
vorrebbero riservare alla nostra agri¬ 
coltura e ai nostri contadini anche in 
sede comunitaria. Por questo daremo 
il nostro appoggio al movimento delle 
conferenze agrarie, che. zona per zona, 
individuino gli obiettivi di lotta per gli 
investimenti, per le trasformazioni, e 
per il lavoro: mobilitino, per questi 
obiettivi, tutte le categorie di lavora¬ 
tori della terra; diano vita a strumenti 
di direzione p'rmanente delle lotte e 
soprattutto a forme associative: pre 
mano per una trasformazione demo¬ 
cratica e un efficace funzionamento 
degli Enti di sviluppo in tutte le re 
gioni; collegllino questo alla battaglia 
per il superamento di tutti i contratti 
agrari, c per il funzionamento demo¬ 
cratico del collocamento. Si tratta di 
far diventare, in una parola, i conta¬ 
timi e i lavoratori della terra i prota¬ 
gonisti del processo di rinnovamento. 
Si tratta di spezzare il dominio sulle 
campagne dei monopoli industriali, 
esercitato anche attraverso la Feder- 
consor7i. Si tratta di fare avanzare un 
processo nuovo di democrazia e di par¬ 
tecipazione- Si uniscono, in queste duo 
battaglie, per le partecipazioni statali 
c per gli investimenti in agricoltura, 
problemi economici e politici, obicttivi 
democratici e socialisti. 

Lo stesso si può dire per la lotta at¬ 
torno alla riforma democratica della 
scuola e dell’Università. Questa lotta 
non è soltanto «lei giovani e degli stu¬ 
denti, o dei docenti democratici, ma 
di tutti i lavoratori, perchè le questio¬ 


ne della scuola è diventata una delle 
questioni essenziali «Iti rinnovamento 
democratico e socialista del nostro 
Paese. Noi comunisti vogliamo essere, 
sempre di più. parte attiva di questa 
battaglia: nel Paese, fra i lavoratori, 
oc-ila scuola, nel Parlamento, indicando 
anche obiettivi intermedi, e battendoci 
per la loro reali/zazione. E’ una bat 
taglia difficile e «lura. Gii obiettivi 
principali sono, oggi: ’.l riconoscimento 
pieno della democrazia nelle scuole 
«' il diritto allo studio. Impegniamo tutti 
i nostri militanti, anche allo scopo di 
sventare manovre reazionarie che ten 
dano a isolare la parte più avanzata 
degli studenti, e per respingere con de¬ 
cisione ogni tentativo di far cadere su 
gli studenti le res]x>nsabilità di una si¬ 
tuazione di crisi che ricadono, invece, 
sulle classi dirigenti e sui governi. 

Siamo entrati, con questi tre esempi, 
nel vivo del problema delle riforme di 
struttura. Nel corso del dibattito con¬ 
gressuale è stato sottolineato — anche 
con fre«juenti riferimenti al «Maggio» 
francese —- lo stretto legame che esi¬ 
ste fra obiettivi di carattere economico 
ed obicttivi di carattere politico, per 
la conquista di nuove posizioni di con¬ 
trollo e di potere da parte della classe 
operaia e dei suoi alleati. Un bilancio 
critico degli sviluppi e dei risultati del¬ 
la lotta ^icr le riforme negli ultimi anni 
è necessario cd utile. Contributi a tale 
proposito, verranno senza dubbio dal 
dibattito che avremo nei prossimi 
giorni. Elementi importanti di valuta¬ 
zione si possono ricavare dal rapporto 
di attività del Comitato Centrale. E 
un fatto, che determinate battaglie — 
ad esempio quella per la riforma urba¬ 
nistica — si sono arenate, mentre altre 
non hanno assunto, sul piano nazionale, 
la continuità e il rilievo necessari. Pen¬ 
so alla battaglia per le Regioni, a 
quella per un nuovo indirizzo e ordi¬ 
namento delle Partecipazioni statali, 
ad alcuni aspetti della battaglia meri¬ 
dionalistica o di quella per la riforma 
agraria. 

Ci sono stati, dunque, limiti 
e difetti anche seri: e su di es¬ 
si, ripeto, la ricerca va appro¬ 
fondita. Tuttavia, sembra evi¬ 
dente che lo sforzo da com¬ 
piere. in questo Congresso, sia 
quello di collegare strettamen¬ 
te il discorso generale sulle 
riforme di struttura alle scelte 
concrete che oggi dobbiamo com¬ 
piere per concentrare la nostra 
iniziativa politica attorno ad al¬ 
cuni obiettivi. Non si tratta sol¬ 
tanto, cioè, di esercitare una 
pressione, per quanto intensa, 
su questi obiettivi, ma di co¬ 
struire, in modo democratico, un 
movimento capace di imporre 
certe soluzioni e certi sbocchi. 


Una alternativa 


di sinistra 


l*o sforzo nostro «kv» Under»', oggi, 
a consolidare U movimi alo, non sol¬ 
tanto con le forme tradizionali di orga¬ 
nizzazione. ma anche con articolazioni 
capaci di collegarlo a contenuti e span¬ 
te nuovi. L’Italia non imboccherà la 
strada «li uno sviluppo economico nuo 
vo, se non sì svilupperà, nelle fabbri¬ 
che. nelle zone agrarie, nella scuola 
e nell’Università, nelle città, un'azione 
che. con le più varie forme di pressio¬ 
ne e con l’organizzazione di adeguati 
strumenti di lotta, di controllo, di ge¬ 
stione e anche rii autogestione (come, 
ad esempio, negli istituti previdenziali 
e nei servizi sociali), imponga un cam 
biamento radicale negli indirizzi «logli 
investimenti. A questa azione chiamia¬ 
mo il Partito. Essa è. in sostanza. la 
battaglia per la trasformazione «Lello 
Stato, per l’accesso al potere delle 
classi lavoratrici. 

La nostra strategia delle ri¬ 
forme di struttura non è un 
astratto programma di gover¬ 
no, una specie di « contro-pia¬ 
no », nè un seguito di misure 
che sommandosi l'una all'altra 
permette. èLbero il cambiamen¬ 
to del sistema capitalistico, e 
nemmeno una ricerca astratta di 
continue rotture che valgano a 
creare la crisi generale. La no¬ 
stra strategia tende a realizza¬ 
re modificazioni nei rapporti di 
proprietà e nel sistema politico, 
tali da rompere il blocco domi¬ 
nante, da far compiere espe¬ 
rienze politiche nuove a interi 


gruppi sociali, da conquistare 
e consolidare condizioni più fa¬ 
vorevoli per una lotta più avan¬ 
zata, e da costruire un nuovo 
schieramento di forze politiche 
e sociali. Si tratta cioè di bat¬ 
taglie coordinate, per la con¬ 
quista di obiettivi attuali e rea¬ 
lizzabili, che abbiano un senso 
di insieme di avanzata politica 
e sociale e diano valore per¬ 
suasivo ad una alternativa di si¬ 
nistra. Essenziale è che non esi¬ 
stano e non si creino artificiose 
contrapposizioni, come quelle, di 
cui oggi si parla spesso, tra 
unità dai basso e politica uni¬ 
taria verso le altre forze po¬ 
litiche, o tra forme nuove di 
democrazia diretta e forme di 
democrazia rappresentativa. Que¬ 
ste contrapposizioni non hanno, 
in verità, alcun senso. 

Le masse non possono essere viste 
come terra dì nessuno, disponibili per 
chiunque se ne voglia impadronire. Non 
è cosi- Nelle masse sono già presenti 
ed operanti orientamenti politici e idea¬ 
li diversi. Per tanto, se è verità fonda¬ 
mentale che le idee non si possono cam¬ 
biare se non attraverso l’esperienza e 
la lotta, è al tempo stesso vero che 
queste lotte e questa unità non si rea¬ 
lizzano se non si opera per esse, anche 
sul piano ideale e politico generale, al 
basso come al vertice. Anche la secon¬ 
da contrapposizione non ha senso, so¬ 
prattutto nell'epoca del capitalismo mo¬ 
nopolistico di Stato. Noi tiobbiamo lot¬ 
tare. al tempo stesso, per un rinnova¬ 
mento profondo degli istituti democra¬ 
tici rappresentativi, e per conquistare, 
con nuove forme di democrazia diretta, 
nuove posizioni e possibilità di dire¬ 
zione per i lavoratori c per tutti i cit¬ 
tadini. Senza la lotta delle masse orga 
nizzate. senza la pressione democratica 
del Paese, la vita delle assemblee elet¬ 
tive inevitabilmente degrada nel par¬ 
lamentarismo e nel trasformismo. Ma 
è del tutto errato non vedere come la 
lotta delle masse, l’azione democratica 
nel Paese possono provocare sposta¬ 
menti e crisi all'interno dei partiti e 
«Ielle forze politiche, negli schieramenti 
politici, e all’interno delle assemblee 
elettive. 

Insomma. è di decisiva Im¬ 
portanza tenere ben ferma la • 
prospettiva delia nostra via di 
avanzata al socialismo e non di¬ 
menticare che tale prospettiva, 
nella nostra situazione, non è 
solo parlamentare, ma è anche 
parlamentare. La nostra pro¬ 
spettiva è quella di una lotta 
che porti a progressive conqui¬ 
ste e trasformazioni dall'inter¬ 
no dello Sfato e della società, 
alla costruzione di un nuovo 
blocco di potere. 

Non è vero, del resto, che in Parla¬ 
mento non si decida mai niente. Le 
lentezze, gli impacci. la stessa perdita 
di prestigio del Parlamento hanno una 
origine soprattutto nella volontà dei go¬ 
verni di mortificarne compiti e fun 
7Ìoni. nella confusione e nche contrari 
dizifxii interne della maggioranza. Il 
problema, cioè, è politico, ed è in so 
stanza. Io sterro per il Parlamento, le 
regioni, i Comuni. 

Teniamo il rostro Congresso, qui. 
a Bologna, e U ragionamento che Mia 
mo facendo trova qui una conferma 
lampante. Il Comune, diretto dai co 
munisti, e da altre forze di sinistra, 
è un centro propulsore di una vita de¬ 
mocratica e nuova di tutta la città, di 
una partecipazione effettiva dei lavo 
ratori c dei cittadini alla direzione. 
Ma consentitemi ancora un altro e«om 
pio. Qui. in Emilia, e anche in altre 
regioni, si è sviluppata, nelle scorse 
settimane, una lotta durissima degli 
operai dell'industria zuccheriera, e di 
popolazioni intere. Ed è stato finalmen¬ 
te piegate, con un grande successo, 
il monopolio saccarifero, non solo per¬ 
chè i licenziamenti sono stati ritirati, 
ma soprattutto perché questi industria 
li non potranno fare più il bello e il 
cattivo tempo, come volevano, e come 
il governo e il MEO avevano loro 
concesso. La lotta si sposta aflesso su 
problemi di fondo, agricoli e industria 
li. e anche su'la nazionalizzazione dei 
grandi monopoli saccariferi che. a co 
minciare dall' Endania, costituiscono 
davvero un esemplare di industria pa¬ 
rassitarla. Ma questo è stato ottenuto 
perchè alla lotta rivendicativa e sin 
dacale «kgli operai e dei contadini, voi 
avete saputo accoppiare, compagni del 
l'Emilia e delle altre zone interessate, 
un’iniziativa unitaria a livello politico, 
fra i partiti, nei Consigli comunali e 
provinciali, un'iniziativa che ha inve¬ 


stito anche il Parlamento e il governo. 
Questa è la via. Lotte di massa c ini¬ 
ziativa politica unitaria. Obiettivi chiari 
di trasformazioni strutturali e di prò 
grammazione democratica: e conver¬ 
genze e intese, anche parziali, per av¬ 
viare a soluziixie ì problemi dei lavo 
ratori e del Paese 

Non siamo mai stati per la 
teoria del tanto peggio tanto me¬ 
glio. Anche in questa situazio¬ 
ne di profondi contrasti e di 
aspre lotte sociali noi non pun 
tiamo su convulsioni anarchiche, 
bensì su lotte e movimenti che 
rinnovino dal profondo e faccia¬ 
no avanzare la democrazia in 
modo che sia possibile alle gran¬ 
di masse popolari pesare, con 
tutta la loro forza e con mi¬ 
to il loro buon diritto, n°l!e 
decisioni fondamentali che Inte¬ 
ressano il loro lavoro, la loro 
vita e la vita della nazione. 

Sappiamo clic con il fallili!» mo del 
centro-sinistra è entrato in crisi resi¬ 
stente sistema di pfitero. clic è inca¬ 
pace di dare al paese un governo ade 
guato alle esigenze del momento. Si è 
creato, per eoo dire, un v noto come 
si riconosce da vare parti. 1) i « iò sor 
ge, come dice Ferruccio Porri, una 
chiamata un invito al PCI ad assume 
re tutte le responsabilità, per l'avve¬ 
nire dell’Ualia, che gli derivano dalla 
sua compattezza, dall.) sua organizza 
7Ìone. dalia sua capacità «li lotta e po 
litica, dalla sua prospettiva idea!» 

Il problema che sta dinanzi 
a noi e, al tempo stesso, a tutte 
le forze di sinistra e «temoera- 
tìche italiane è quello dì supe¬ 
rare la presente crisi sociale e 
politica, per attuare una svolte 
negli indirizzi governativi e nel 
funzionamento delle istituzioni 
democratiche, per mettere fine 
a quella divaricazione tra socie 
tà civile e società politica, che 
molli oggi denunciano. Ci tro¬ 
viamo di fronte, in effetti, se 
non pronrin ad una paralisi e a 
un vuoto di potere democratico, 
per lo meno ad una sua grave 
inadeguatezza. Ma, attraverso 
un vuoto di tale natura, passa 
la politica delle granai forze 
economiche dominanti. E' in tali 
condizioni che possono emergere 
i pericoli reazionari, le tentazio¬ 
ni autoritarie. 

Denunziare questi pericoli non vuol 
dire affatto — per quanto ti riguarda 
— sottovalutare la capacità di lotta 
delle grandi forze «lemocra'ich** e an 
tifasciste. a cominciare dal nostro l'ar 
tito, che già tante volte hanno dimo 
strato di saper stroncare ogni aperto 
attacco reazionario. Al oo-itrario. si 
gnifica chiamarle alla vigilanza e alia 
lotta. Noi — c c«i noi. ne siamo 
certi, le altre forze democratiche ed 
antifasciste, la stragrande maggiorali 
za della classe operaia e del pofxrin 
italiano — non permetteremo che si 
reprimano o si mandino indietro ì 
movimenti rinnovatori, i quali del re 
sto sono inarrestabili. E. in ogni mo 
mento in cui lo si tentasse, noi sa 
remo sempre al nostro posto per rin¬ 
tuzzare e spezzare con tutti i mezzi 
ogni attacco autoritario, facendo leva 
sulla coscienza democratica delle mas¬ 
se e delle forze antifasciste, sulla loro 
unità e volontà di difendere — con 
ogni mezzo — la Costituzione, la de- 
mo<?razia, la Repubblitm. 

La crisi della 


DC e del PSI 


Detto questo, diciamo anclie che le 
minacce reazionarie non devono ser¬ 
vire da alibi a forze di sinistra per 
i loro cedimenti. E’ evidente, infatti, 
che ogni rinunzia delle forze di sini¬ 
stra non fa che aggravare la situazio¬ 
ne del Paese. La crisi del sistema di 
potere della DC e il fallimento del 
centro-sinistra minacciano di coinvolge¬ 
re le stesse istituzioni repubblicane, pa 
ratizzando e screditando il regime de¬ 
mocratico. E’ vero anche, però, che si 
aprono possibilità nuove per uscire dal¬ 
la situazione attuale. In questo quadro 
una profonda crisi scuote il PSI e la 
DC. Il Partito socialista sconta le con 
seguenze negative della politica di uni 
ficazione socialdemocratica. Il consoli¬ 
damento e Io sviluppo del PS1UP — di¬ 
mostrati anche dalie recenti vittorie 
elettorali — hanno infermato la va¬ 
lidità «ielle ragioni di fondo che spin 
sero la sinistra socialista a dare vita 
ad una forza socialista dassista. uni¬ 
taria e veramente autonoma. Anche il 
distacco di altri compagni al momento 
«iella unificazione, ha segnato il rifiuto 
netto di ima parie importante del Par¬ 
tito socialista al cedimento socialde¬ 
mocratico. alla politica di centro-sini¬ 
stra. Le elezioni del 19 maggio hanno 
espresso la dura critica degli elettori 
per una politica sbagliata. La crisi del 
PSI che si è manifestata con tanta 
drammaticità, nel Congresso di qual 
che mese fa. nasce proprio dal fatto 
che. nonostante tutto, la coscienza sre 
ciahsta di una grande parte dei mili¬ 
tanti. ed anche di alcuni groppi diri¬ 
genti. non si è spenta, resiste, non 
accetta la peptica della unificazione so¬ 
cialdemocratica. Nuove spnte. in senso 
classista, unitario e socialista, nascono 
all'interno del PSI m rapporto con le 
lotte che si sviluppano noi Paese. Que 
sto avviene nonostante che. con l'unifi¬ 
cazione socialdemocratica. la composi 
zione sodale ed anche il costume del 
partito sonatista sì vanno trasform.in 
do in modo preoccupante. Ma la cr.si 
nasce, e si alimenta della resi-tcì/a 
e della coscienza socialità ed uu,ta 
ria. Mi riferisco innanz.tiF.to a quelle 
forze raccolte attorno ai compagni 
Lombardi e Santi, che costituiscono l'ala 
sinistra del PSI. Mi riferisco anche ad 
altri gruppi e ad altri uomini della 
corrente che fa capo a De Martino, e 
a tutti coloro che non v odiano r inun 
dare a una pohti-a unitaria e rii elitre 
Siamo convinti «Jie il partito 
socialista non uscirà dalla crisi, 
non potrà riprendere il posto 
che gli compete nella vita po¬ 
litica italiana, se non saranno 
battuti ed iso'ati i gruppi e le 
correnti socialdemocratiche. 

Per la Democrazia cristiana il 
discorso è più complesso ed intri¬ 
calo. I fatti che si verificano al¬ 
l'interno di questo partito, ci dan¬ 
no ragione, Innanzitutto, nel giu¬ 
dizio che noi demmo, aii'indoma- 
ni del 19 maggio. Sembrò, aliare. 
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quasi che, in quelle elezioni, ad 
essere sconfitto fosse stato sol¬ 
tanto il Partito socialista. Noi di¬ 
cemmo subito che non era cosi. 
Ad essere sconfitta era, in effet¬ 
ti, la politica di centro-sinistra, e 
quindi anche la Democrazia cri¬ 
stiana, che era priva di solu¬ 
zioni di ricambio. 

La crisi della D C e dunque, an 
eh essa, frutto del 19 maggio, del 
l'esaurimento del centro smisti a. del 
le spinte che salgono dal Paese Cei 
to, giocano anche in tutta la vicenda, 
e in tutte le personalità interessate 
questioni di potere, rivalità, legate, in 
parte, alle caratteristiche del partito 
democristiano e ai modi con eu ( in 
tale partito si svolge la stessa lotta 
politica. Riteniamo, ad ogni modo clic 
non stiano qui le cose più importanti 
Siamo di fronte, in effetti, ad una cri 
si che investe alcuni pilastri dell inter 
classismo democristiano. Si pensi alla 
cosiddetta ideologia contadina della De 
mocrazia cristiana si penai anche ai 
problemi della famiglia c dell’cmunci 
pazione femminile Si pensi, soprattut 
to. alla crisi della politica di un putì 
to che ha governato l'Italia per oltie 
venti anni e che oggi deve constatale 
che non riesce piu a p uironeggiare la 
situazione. Fanno sentire la loio m 
fluenza. infine, nel Partito dcmocii->tia 
no le posizioni di organizzazioni come 
le ACLI. ed anche 1 nuovi episodi non 
più marginali e silenziosi di rottura 
consapevole dell’unità politica dei cat 
telici. 

Noi seguiamo tutte queste vi¬ 
cende nella convinzione che è in 
teresse della democrazia italia¬ 
na che siano sconfitte le forze 
conservatrici insediate alla dire¬ 
zione della DC, che si rompa la 
gabbia dell'interclassismo ''ento- 
cristiano, che si superi la conce¬ 
zione che sta alla base dell'unità 
politica dei cattolici nella D.C. 
Del resto la crisi delia D C. e del¬ 
la sua politica si colloca in un 
quadro assai più vasto. Già al 
nostro XI Congresso consideram¬ 
mo il travaglio che investiva lo 
intero mondo cattolico come il 
segno che una profonda coscien¬ 
za cristiana è portata ad entrare 
In conflitto con le condizioni di 
sfruttamento, di limitazione del¬ 
la libertà e della dignità della 
persona umana, condizioni pro¬ 
prie delle società capitalistiche, e 
ad aprirsi, perciò, alle idee so 
cialiste. Il dialogo uscito dal lim¬ 
bo delle disquisizioni metodolo¬ 
giche è diventato anche fenome¬ 
no di massa, e tende a svolgersi 
attorno alle grandi istanze della 
pace, del rinnovamento sociale, 
della liberazione dell'uomo. 

Dissolti i falsi problemi, avviati a 
superamento problemi mal posti, il dia 
logo sta diventando ricerca di azione 
comune, nel confronto di tradizioni e 
di idee nuove sulle prospettive del¬ 
l’umana civiltà. Esso è momento di una 
più vasta convergenza unitaria e de 
mocratica. Tutto questo complesso di 
fatti ha creato le condizioni per un nuo¬ 
vo processo unitario che è già iniziato. 
Ne sono testimonianza non solo le lot¬ 
te sindacali, i movimenti che raccolgo¬ 
no forze assai diverse, ma anche epi 
sodi assai significativi di ricostituzione 
di giunte di sinistra e di unità demo 
cratica in alcuni Consigli comunali e 
provinciali. E’ andato avanti un prò 
cesso di avvicinamento, di intesa, di 
alleanza tra le forze della sinistra ope 
raia e democratica avanzata che voglio 
no battersi per il socialismo. Si è co 
sì venuto creando a sinistra un rag 
gruppamento di forze più omogenee, 
tra noi, il PSIUP. i socialisti autono¬ 
mi. le personalità, i gruppi, che si 
raccolgono attorno a Parn 

Pure le forze di sinistra che 
esistono anche all'interno dei par¬ 
titi di maggioranza, o estranee ai 
parliti guardano con interesse, 
con speranza, alla possibilità che 
un tale sviluppo unitario vada 
avanti, ed anche alla proposta, 
da noi avanzata, di lavorare e 
lottare per la creazione di un 
grande partito nuovo di lotta per 
il socialismo 

Tale proposta abbiamo confermato 
nelle Tesi, ed intendiamo riconferma 
re qui. Essa risponde all'esigenza non 
tanto di contrapporre un'alternativa di 
classe alla unificazione socialdemocra¬ 
tica — avvenuta nel modo, con 1 friit 
ti velenosi e gli effetti fallimentari che 
si sono visti — ma soprattutto di ve¬ 
rificare l'ipotesi, individuare le possi 
bihtà e confrontare le opinioni circa 
la piattaforma di una nuova organizza 
zione politica, di 'otta per il sociali 
srno la quale ponga fine alla franti! 
maziooe e dispersione dello forze con 
scguentemen'e socialiste Tale obietti 
vo non è affatto in contraddinne o 
alternativo rispetto al compito politi 
co urgente d t una più larga unità di 
forze democratiche la’che e cattoliche 
Per assolvere tale compito sono ne 
cessane convergenze, collaborazioni ed 
intese — nel Paese e nel Parlamen 
to — tra tutte le forze che vogliono 
dare soluzione ai prob'emi anche so 
luziom limitate e parziali, le quali p* 
rò si collochino nella linea di un eh sa 
m sviluppo democratico c di nmvna 
mento sociale, di una poldica di pace 
e di indipendenza nazionale. Non c'e 
affatto centraddvione — dicevo — tra 
questa politica, che per brevità chia 
miamo politica di unità democratica 
ed il nostro ob’ettivo di lavorare c 
lottare ner la creazione d. una fonata 
z'one pa’itica n w.a di la*ta p-'r ! 
socialismo Infatti — come e d mo 
s’rato da tu*»a la s-ona del -viva 
Pae-e — e p'opr «a la classe one-a a 
che cosniJi-ce la forza fondarnen*a’c 
e dir-gentc del'a ’o'ta, jvr la Ami ra 
zia ed il socialismi che cos'il ii'X 
la forza forni arrendale e d neon;e po¬ 
ma politica di unita di m icra’N.a o na 
z’onaie Pm aunaen'a fi pe-o pgit.co 
della cla>-e operaia pii - fa chi.a'i 
e concreta la p' 0 'p**t’ia d* 1 -xm 
l,<m*a. e piu acq.i >*a 11 -o’ d ‘.a e »" 
vigore in ari'co’a/ione «. *uchtzza 
la vita rft-nomatici de' Paese Q n -* * 
è n concrt'o la va /.al ana di avan 
zana al 'ocralismo 

Tutto ciò o 1 opposto di quaKnci con 
ceziore esclusivistica e integralista 
Ma tutto ciò esige, anche, che le forze 
progressiste cattoliche c i liberino da 
ogni residuo inteprali=mo F.sige il ri 
pudio. da parte di tutti di ogni prc 
dusione ideologica quella preclusione 
ideologica che è stato il principale stru 
mento del monopolio del po'ore demo¬ 
cristiano Esige il ripudio dt ogni com¬ 
mistione tra il religioso e il temfwraìe. 


nel rispetto i igni oso di un pi iniquo 
fondamentale dilla nostia Costituzione 
t La Chiesa e lo Stato sono, ciascuno 
nel proprio oidine. soviam » Esige l'ac 
cettazione senza useric. da patte ili 
tutti, di quanto affermammo nell'XI 
Congresso clic lo Stato — ambe lo Sla 
to socialista — non deve esser ne con 
fissionale, né ideologico, ma deve ea 
sere laico e democratico. 

Nell'acuta cnsi politica che attiavei 
siamo un problema emerge sopì a tutti 
gli aliti: quello dei rapporti col PCI, 
della funzione e responsabilità del no 
stio partito II fatto che tanti ne par¬ 
lino è un'altra prova del fallimento pie 
no della politica di centro sinistra, e 
del suo obiettivo di isolare 1 comunisti 
Il nostio Paitito, questa grande forza 
democratica e socialista, popolare e na 
zumale, è oggi il dato fondamentale 
della situazione politica italiana 

Nel nostro XI Congresso af 
fronlammo il problema dei rap¬ 
porti fra maggioranza ed oppo¬ 
sizione. Quella nostra imposta¬ 
zione oggi si fa strada, ai punto 
che, dalle file della stessa DC, 
vengono alla luce e fanno quasi 
scandalo, nell'opinione conserva¬ 
trice e moderata, esigenze e 
idee che sembrano muoversi in 
quella direzione, e che noi con 
sideriamo con la dovuta atten¬ 
zione. In concreto, il problema 
dei rapporti con noi, il proble 
ma del superamento della cosi 
detta « delimitazione della mag 
gforanza » è un problema ogget 
tivo delta democrazia italiana. 
Se si vuole che la democrazia 
viva e l'Italia si rinnovi deve 
cadere, non solo nelle enuncia¬ 
zioni, ma nei fatti, ogni residua 


preclusione: e tale è ogni pre 
giudiziale ideologica Cosa vana 
sarebbe, e sarebbe ipocrisia, 
versare qualche lacrima sullo 
svuotamento ed il discredito del¬ 
le istituzioni, se non si precisas 
sero cause e responsabilità, o, 
soprattutto, se non si ripudias¬ 
se, nei principi e nei fatti, la 
politica che ha ostacolalo ed osta 
cola la vitalità delle istituzioni 
democratiche. 

C'e stata davvero, m questi anni una 
maggioranza omogenea ed auto-niffi 
cicute? Saiebbe difficile aflermailo 
Gè stata una libeia dialettica demo 
erratica, tale da consentire la foima 
zione di maggioranze effettivamente 
corrispondenti alle esigenze del p lese 7 
Lo contestiamo Ci sono state, fino ad 
oggi, maggioranze tutt'altio che omo 
genesi, tenute su m larga misura con 
espedienti non demociatici. che hanno 
violato le funzioni e ì diritti del Par 
lamento E' accaduto com che. con 
l'esaurirsi della prospettiva del ccntio 
sinistra le forze di muggini anza non 
riuscendo più ad accordarsi su un in 
(buzzo politico genci ale m una comune 
grande prospettiva, hanno soprattutto 
ricercato accordi su singoli punii pio 
grammatici, su ealeulari e foimulo le 
gislattve, ì quali poi si sono infialiti 
nel confronto con 'a realta E' acc ì 
duto — in jMiticolare — con ì governi 
presieduti dall on Moro, clic ha trion 
fato il metodo di ricercare e propoi re 
mezze misure, equivoche ed insuffi 
cienti, di ricorrere alle acrobazie dia 
lcttiche, verbali, alle reticenze, alle am 
biguita. e ai rinvìi, metodo che conti 
nua oggi in forme aggravate Ciò ha 
comportato il ricorso ad accordi extra 
parlamentari, stipulati m conulialioh 


di veitico, all’oscuto dell opinione puh 
h'ica K pei questo clic il Pai lami zito 
e stato gì avomento ostacolato nel suo 
tun/ionumento Si è mqicditu. così, chi 
si fot mossero ed affermasseio sui sui 
goh piobleim. maggioranze leali, e eh* 
in tal modo, andasse avanti m concu 
to un nuovo indirizzo politico 

Tutto ciò è dipeso dal fatto che la 
pi collisione anticomunista — che è con 
tio la Costituzione — amputa il Pai'a 
monto e la vita demociatica di un'ala 
che è decisiva, quale è quella costituita 
dal nostio Paitito e da tutta 1 opposi 
zinne di sinistra, un'ala decisiva non 
solo per la sua foi za e pct la sua con 
sisten/a numerica ma anche e sopì ut 
tutto, poi la sua qualità, cioè per 1» 
forze che essa rappresenta |>or le ist.m 
ze sociali, politiche ed ideali di cui essa 
e lutei piote c portatrice Giacche noi 
lappi esentiamo la grande maggiora l/a 
della classe operaia, siamo parte deci 
sua dei lavoratori e del popolo itali ino 
\1 di fuori di un ragionarne ntn di qui 
sto tipo, ogni discorso su i appetiti con 
noi non può che essere o stiument.ih 
o ambiguo 

Queste cose, a nostro piuu «klitio 
no essine tenute ben pie-<nti dalle coi 
unti e dagli uomini di smisti a dilla 
DC e da coloro che. come 1 oa \ldo 
Moki — pur senza giungile id cspn 
mene una valutazione compiutami nu 
critica sulle vicende degli ultimi anni 
— hanno cominciato ad usare pulan 
lo dt noi. un linguaggio ed anche una 
argomentazione, di cui non sottov al ì 
tiamo il significato e la jMirtata I/oiio 
revole Moro è giunto a riconoscere la 
funzione e la responsabilità dcH'opposi 
zinne comunista, quando ha affermato 
che, solo ascoltando e valutando con 
serietà le ragioni del! opposizione. le 
aspirazioni e le attese che essa esprime 


si può ascoltale il Paese lutto luteio. 
e che. solo cosi tacendo, si è mila piu 
umetta piassi democratica Pieni lui 
mo atto di tali al fei inazioni Poti emulo 
ricordate all on Moto clic questa tu 
l'esigenza elle noi avanzammo all'XI 
Congresso del nostio Partito Tale ui 
gcn/a, pm tropi»), non è stata accolta 
e soddisfatta in questi anni, e a ciò 
m ultima analisi, si deve raggiava 
mento dei mali di cui soffre la società 
italiana. Ma non vogliamo indugiale 
ma in una polemica ictiospcttiva 

Ciò che, invece, ci preme oggi 
è domandare se la posizione dei 
l'onorevole Moro sia coerente ed 
adeguata alte necessità imperio 
se delia situazione. Non ci serri 
bra, sinceramente, si possa ri 
spondere in modo affermativo. 
E ciò, principalmente, per due 
ragioni. La prima ragione è che 
l'on. Moro non precisa quale 
debba essere, in concreto, un 
nuovo indirizzo. Egli non ha in 
dicalo ancora, alcuna scelta ca 
ratterizzante Non la indica sui 
grandi problemi sociali che sono 
alla base delie acute tensioni del 
Paese. Non la indica soprattut 
to per la politica estera, facen 
do cosi pesare su tutto il suo ra 
gionamento ipoteche atlantiche. 
E' sulle scelte concrete di poli 
fica estera, di politica interna e 
di politica economica, che noi 
valutiamo te posizioni di ogni 
forza e di ogni personalità poli 
fica: attenti, come siamo sempre 
stati, ad ogni posizione ed ini 
ziativa presa per avviare una 
politica di pace e per affermare 
una concezione piu adeguata alle 
dimensioni e alle caratteristiche 


nuove dei problemi del mondo 
contemporaneo. La seconda ra 
gione e che permane, nel discor¬ 
so deli'on. Moro — per quanto 
attenuata e sfumata — una di 
scriminante ideologica. Ora, sia 
ben chiaro: noi respingiamo ogni 
confusione ideale, e rivendichi 
mo per noi — e riconosciamo 
agli altri — il diritto e il dovere 
di essere se stessi. Ma non ci 
può essere vera, libera, piena 
dialettica democratica, vero svi 
luppo democratico, se non si 
ripudia ogni residua discrimina 
zione ideologica, e cioè a dire 
ogni esclusivismo, ogni tenlazio 
ne integralistica, se non si rico 
nosce e non si accetta in pieno 
la dimensione autonoma, non 
ideologica, della vita politica e 
dello Stato. 

Fallando di lespomabilità. tiop|X) fa 
cilo sai oblio poi noi poi tare il discorso 
su quelle della DC - e dei suoi alleali 
— por ciò che nguauia la situazione 
Utuale del Paese Noi — comunque — 
non ninniamo il discotso sulle mistio 
lesponsabilita. die e. poi, il distolse 
-.lilla misti a funzione Ebbene, ecco al 
.uni banchi di prova a bieve scadenza 
li 191)9 sara un .inno di glandi lotte so 
.iali, e di impiotanti scadenze interna 
rionali Le foize jxilitiche donimi atte tu* 
sono chiamate, dai fatti stessi e dal 
l'unita di-ile grandi lotte opctaic e jx► 
polari, a dare soluzione positiva alle 
questioni economiche e sociali più or 
genti, e a lavorale, al tempo stesso 
per garantire la pace e la sicurezza del 
popolo italiano, l’indipendenza della na 
/ione. Su questi temi si impongono po¬ 
nile chiare e scelte precise II 19f>9 sara. 
anche, un anno di elezioni Dovremo 
avere le elezioni ìegtonalt. Noi ci bat 


(eremo per questo Av remo le elezioni 
comunali e provinciali in tutta l'alia 
Noi guardiamo a queste elezioni non 
solo come ad un momento importarne 
per una riconferma della marcia in 
avanti (Ielle foize di sinistra unite, ma 
anche come ad un occasione per nuove 
convergenze unitane, per abbattere 
vecchie barrici e, per superale schemi 
consunti, per avanzate oltre il centro 
smisti a. verso una nuova maggioranza 
democratica Noi pensiamo che sia pos 
sibilo, che sia necessario, indipcnden 
ltmente da quella che sarà la colloca 
zinne, al goveino o all'opposizione, del 
le varie foize di "nistra e democia 
tuhe, speimietiture maggioranze nuove 
nelle future assemblee regionali, prò 
vini tali, e comunali 
« K' questo un momento — ha scritto 
Ferruccio Farri — nel quale le rcsnon 
sabihta del Partito comunista si sono 
moltiplicate » Anche noi lo sentiamo 
Si è fatta strada la coscienza che seri 
za il nostro conti ibuto. i problemi della 
nazione, della demociazia italiana, non 
si possono risolvere Le esigenze impe¬ 
riose del iinnovamento sociale, di s*vl 
te coraggiose, di icali/za/ioni di con 
cieto riforme, coincidono con lesigli 
za. alti ottanti) impotiosa di ripns'i 
naie il corretto e pieno funzionamento 
del Parlamento e di tutte le istituzioni 
(lemocraiielle Ciò c ingente por lac 
cogliere la spinta forte, giustamont 
impaziente talvolta anche esasperata e 
confusa, che sorge dal Paese, dallo lo* 
te. dalle contestazioni, e farne nerb) 
per un nuovo sviluppo democratico sul 
la via del socialismo. Su questa stradi 
noi siamo coscienti della nostra funzioni' 
e vogliamo esercitarla. Siamo coscienti 
della nostra responsabilità, e vogliamo 
assolverla, nell'mteresse delle masse 
lavoratrici. neH'interesse dell'Italia 


L’autonomia e l’internazionalismo 


del PCI 


C OMPAGNE e compagni, amici, la 
seconda parte della mia relazione 
riguarda il contesto internazionale 
entro cui si svolge la nostra lotta per 
il rinnovamento democratico e socia 
lista dellTtaha. Siamo ormai nell’epoca 
della conquista dello spazio Benché 
la scienza e la tecnica abbiano com 
piuto e compiano progressi immensi, 
un terzo del genere umano continua 
a vivere nella indigenza e nella fame 
Il bene supremo della piace appare 
sempre precario, non garantito né di 
feso dall'equilibrio del terrore. La mi 
naccia di una catastrofe atomica con 
tinua a pesare sull'umanità come una 
tragedia sempre possibile. All'origine 
dei mali di cui soffre il mondo vi è 
l’impierialismo e il capitalismo. « Far 
roganza del potere » di vecchie classi 
dirigenti che. in ogni modo, cercano 
di mantenere i loro privilegi. Ma noi 
è questo il solo tratto che caratterizza 
Fattuale situazione. Un altro viene som 
pre più fortemente in luce: quello della 
ribellione contro Fattuale stato di cose, 
l'esplosione di una ferma volontà di 
contestazione che si nutre di ideali di 
liberta, di giustizia e di uguaglianza, 
e che vede in primissimo piano, in 
ogni parte del mondo, le giovani ge 
nerazioni. Nessun potere costituito ncs 
suna ideologia, nessuna chiosa sono 
oggi al riparo da questo sommovimento 
di fondo Ma c'è comunque una grande 
sostanziale differenza tra quanto avvie¬ 
ne nel mondo capitalistico e quanto 
avviene nel mondo socialista Nel pn 
mo. sono le strutture stesse della so 
cietà ad essere investite: nel secondo 
il fenomeno riguarda, essenzialmente 
i ritardi nell'adeguare le sovrastrutture 
politiche al grande cammino compiuto 
dalla società in'era con il socialismo 
Ul'origme di questo grande sommo 
vimento noi troviamo proprio il rifle- 
so del salto di qualità die il mondo 
intero ha compiuto con la Rivoluzio 
ne d'Ottobrc. e dei passi avanti che 
ha vna via compiuto, dopo la seconda 
guerra, in tutta una sene di paesi 
europei ed asiatici’ dalla rivoluzione 
cinese al crollo del colonialismo, alla 
rivoluzione cubana, sino alla vittonosa, 
eroica resistenza del popolo vietnamita 
\11 origine di questo «rande sommovi 
mento noi troviamo anche una straor 
dmarta espansione del marxismo, mi 
senso che proprio Marx «li attribuiva 
d* t filo conduttore » per conoscere e 
trasformare il mondo Noi vogl amo chi- 
la criM profonda ere attraver-.amo 
sia una crisi feconda, capace di libi 
rare 1 umanità dv suoi mali e di prò 
muovere un mondo pii 1 bero e pai 
g u-.to che sara tale solo se sa-a un 
mondo di pace Ea pace è oggi. pm 
(he per il passato la condizio-x ri- 
ogni progresso civile e sociale Nel 
passato, prima dell’era atonvea, dalli 
guerra, si poteva anche n-orgene Ogg 
la guerra sarebbe la rovina deli unii 
nita Un grande pa"*i m avanti è già 
'tato eomp u‘o enn Facquisirono d. 
questa verità eiemen'a-e =i scala sc*r 
p~o p u vasta Ma 1 acq j -iZio-v- nr, 
ba=ta Deve trad i-s in -fo-zi coi* -»1 
por oiporre il piu Ii'gn soh o-amen-o 
di ’o*ta con’rta ì pinenu pii- -a o 
la'ia* d’ nnu co f • e covro la 
‘•'ndeozi a 'asciare io > r i p-nb’r^ 

' no a o linda mo n:: ugni il pn 
to rì* e-p'o-io-i 

La realtà 


dell'Asia 

E qu»l ilu aicacl* an/i'u lo coi ’o 
stiliti» rifiuto di r.cono-ct ri I attua t 
-calta ddl \-i i di riconos.(re cu» 
il \ ittnam la Corea i c'irittì Icgittim 
della Repubblica popolare cinese u 
seno a'1 organizzazione delle Nazioni 
Unite, il posto che spetta a questo 
grarde paese nella costruzione di un 
nuovo assetto mondiale e l’esistenza 
stessa della Cm Popolare. 

Al di sopra delle pur profon 
de differenze ideologiche e po¬ 
litiche che ci dividono attual¬ 
mente dai compagni cinesi a cau 
sa delle loro concezioni tatti¬ 


che e strategiche e della poli¬ 
tica di rottura che essi perse¬ 
guono nei confronti dell'Unione 
Sovietica, e dell'insieme dei par¬ 
titi comunisti e operai, noi au 
guriamo alla Cina socialista di 
dare al mondo un contributo 
positivo per l'affermazione di 
nuovi rapporti internazionali, in 
coerenza con i cinque principi 
della coesistenza pacifica elabo 
rati alla Conferenza di Bandung, 
di cui Pechino è stata uno dei 
promotori, e di contribuire an 
che, su questa base, al supe¬ 
ramento del conflitto che divi 
de il mondo socialista e il i io- 
vimento comunista internazio 
naie. 

Altro punto esplosivo è il Medio 
Oriente, dove il rifiuto di Israele di ri 
tirare, come ord'ncito dall'ONU le prò 
prie truppe dai territori arabi onu 
pati è l’ostacolo di fondo alla ricerca 
di una soluzione politica che affermi 
il diritto alla esistenza di tutti gli Stati 
e permetta Io stabilimento di rapporti 
di pacifica coesistenza I,n stesso si 
deve dire per quel che succide, nel 
cuore stesso dell’Europa, con l’anacro 
mstico rifiuto di Bonn e dei suoi al 
Icati, compreso il governo italiano, di 
prendere finalmente atto dell'esistenza 
ormai ventennale della Repubblica De 
mocratica Tedesca e di riconoscere la 
intangibilità delle frontiere risultate 
dalla seconda guerra mondiale 

I pencoli che emergono da questa si 
tuazione sono molti e gravi, non sole 
per i v-occhi problemi non risolti, ma 
anche per 1 problemi nuov i che n si 
'/no aggiunti, recando in sé um ranca 
non minoro di per.colosita II p*im*> 
e più drammatico è quello della fame 
e del sottosviluppi, cioè dello squd’ 
b'o c'e-ccnto tm ì paesi ìndiiV-nn 1 
molte avanzati e ì paesi del terzo 
mondo Siamo orma' quasi al termine 
del decenno dello sviluppi p-mmo-sse 
dal'e Na/’oni Un-te agli tn-zi degli ann 
sessanta, ma la situazione non e miglio 
rata jn nu'Ia E’ anzi ancora peggio 
rata Puri-oppi <ii**o laseia precedei 
che pegg-o-era anco-a C ì trovi imo d 
froi'e. nel te-zo mondo a uni grand* 
esplos one demografici ivi senza la 
fne del co'ovai'-mi m tu**r 'e sue 
forme. senzua li r<f<>—na ag - v-a «enz » 
p-mfonde rifo—re s*—r*u-ih . mn.i 
nati avranno di «ozi a s« -oV» ].* nr<> 
spediva drammi *•*'.1 d ”i ds-i'cipt 
7 one e della milnrnzone -ondo .! 
calco’o di sturi a-' ]! p-->d)*‘o n'fw 
lordo dei soli S*a‘i Un * e s ipo-on 
d pii di due vo'*e e rr« zzo a q*iei o 
di tu**e le naz «ani sn**esvri npve 1- 
quali contano ima nano'.a 7 o-e n**o v V 
te p ù numerosa Perno in c Mj-n 
to parlare di saccnegg.o d- ! ‘evo mon 
do da parie del mondo ean'a’s'-o 
ed impenalist co n in s’-;ma d 
pmi ’,n*ona7<ona'i -n e-i : n^e-i c * * 
d svdunpo sono ondami*- al su’- 
d fo-n *e a 1 paes 1 a-anzi* p-od * 
alirrondar-, mitene p~rre » p ‘na’ o 
a bassa r>'f zzo Non è che : rn* ». c >' 
■as.duppat marchio d —oc v o7/* 
Manca-o t»'-ò d*"a ra-i" tv’ p d w 
1 zaa-’e a pnan-.a vavaggo ra - 1- 
>>V i »a 'inni rh< dev.ma s ih o .1 
n i-i "a I ,i’*ro del cav n io A m 
"n d' 1 pn zzo d, • p-.r*o*ti rd e- = 
.-.av a-*l f o-1 civaia a IT'-1‘ m d ' 

nnzza d i mila - ', na-n fa‘t i - a* i eh<- 
rv>- o-.a i,-> i— a -e Vlinl ae d q 
'Olili h" s»a l nan-’- -ivi e 1 s ì 
s -‘e-ra -r‘e-n :i 7'on'*li-* s-a d fa*-.a - 
>" C * -n le n)'oìc d 'li Poonìor»/*»- 
nrocre'Sio — e 1 » fS r mall'I T 1 ' i* * 
rr< n*e in s *a ir *a ir -'t(nia fh< con 
1. -ava ’! p~ fi-'a come mo* )*•-> i - — 

, ,’e Pe' n -a* e sa ,-a-a ,-p ca 1 a r. n 
rorrr"7a ron c ]f««f « nr m.» ih 11* co 
nam'a la pnao" ••• i n"" a-a d" m-'77 
di p'o''i7iore env *>n * **-*i -»S'e,ìrs 
en 7 i lim ti r^ obhh (, i) sa—ah co-r 
spmden'i > Tn q K'-v cond z oni — c 
’eggeva incera ne'l *-r chea — < U 
lo**a coit'a la m,se-ia vi-o urgen*e 
e recessana è in' ìffic «rie Si *rat*r 
d csastrime in mando n ou* ogn : u-amo 
'orza esclusone di -azza d’ ra'-’ 1 1 o-e 
di naz oralità possa v-- e _ e una v *s 
peramer'e vmaaaa affrancata dal'e 
servitù che gli vengono dagli uamm 


e da una natura noi sul li*, unte incliti 
padroneggiata >. Cioè e un mondo dove 
la liberta non sia una ptroia vana v 
Un inondo dove «lo sviluppo è il nome 
nuov o della pace ». 

A nostro avviso propr.o su questi 
problemi è giunto il momento eli dar*, 
al dialogo una dimensione corrispo.t 
dente alla loro gravità, e quindi anche 
dei tempi nuovi di sviluppo 

I comunisti e i cattolici, pro¬ 
prio in quanto rappresentano, 
pur con i limiti rispettivi, una 
realtà universale, hanno un com 
pilo comune da assolvere, nel 
mondo, per la pace e lo svi¬ 
luppo. Comunisti e cattolici man 
cherebbero alle proprie respon¬ 
sabilità. se non sapessero bru 
ciare diffidenze e prevenzioni 
non solo del passato, ma anche 
del presente, per contribuire a 
costruire una società nuova. 

La corsa 


al riarmo 

Non separabile dal problema drlla 
fame e del sottosviluppo è il prob'i 
ma della corsa al riarmo, che va nssu 
mondo proporzion sempre piu spavin 
tose La sola guerra al Vietnam c eo 
stata c costa agli Stati Uniti, in media 
c.rta 20 nubi miliardi di lire. aU'anno, 
il doppio del bilancio dello Stato ita 
liano Anche l’Italia è partecipe di qui* 
sta follia II bilancio militare, por Fan 
no ora iniziato, prevede spo'O p< r 
quasi 1 500 miliardi, il doppio di qu into 
si spendeva se'te «inni fa. circa il duri 
pe*r cento in pm Tipetto all’anno se or 
so àia gli esponenti atlantici, mti r 
nazionali e nazionali non si accontili 
(ano ancora e giungono a sosti ik rt 
che si deve trasformare « il territori'» 
italiano m il i su,! interezza» ;n una 
base della N\TO fx- spese militari dii 
pae'i del Patto atlantico hanno gin 
raggiunto 1 cento miliardi di dollari 
all anno. f>5 mila miliardi di lire' ma 
si poma di dii itarle ancora Si e n, i 
mezzo di una spirale eli cui non si vii!* 
la fine, e da cui 1 Italia deve cercar* 
di uscire finn al pm presto Intere - * 
ddl Italia e di salvare la propria s| 
(urczza < la p-opria pace, di destinare 
.e proprie rw-rn al suo rinnovarnen'o 
« al suo progne s-o Di operare con coi 
ren7a perche solu/'om di paco prcval 
gani nel M(dm rranio in Europa e in 
tutto il moid ) I ì linea su cui si *on > 
mos -,1 e 'i minino i governi italiani 
va n.irc rulli d. re zinne di uria seni 
pre maggiore 'uonrdinazione agli orga 
ni-mi militari atlantici e. quindi di in 
sempre maggiore impegno militar* 
Mia fine dell anno sr-or'o. l'ammiraglu. 
-tatmitfn-i p-i-'o a'ia testa del nuovo 
comando m 1 ture creato a Napoli d d'a 
N \TO ha dief.a'u'o * In cn^o di guerra 
totale l Italia «irebbe, «direi dubbio 
ranpre-a -r/ ber c aqho generale dei 
-ni etici sarebbe uno dei prnri ber 
.nnh » n • , c d i-quc il d* ; r*> < 1 < 

1 ammiraglio .*"'* nca-a — giunto a N * 
I>di dir*-*arr* r'*. dii \ ulnare - n-< r 
va a! f-a''u < eho i dirigenti del • > 
s’ro PaC'i accettalo tanto legger 
miri 

C<»-»)-c urna '. oh e zi >x da p*i'*e <j 
gì")»’’ -9 t">'>n*-i* di d--t-a e g» 

’ * rna-IV I — a !* -V-U) d noie* c e ì* 
a so .* la i n* 1 Mei *< rr^-e > V • 
eh. - mi li \I flo-'a amerci'n 
ha Caiani fa*o le navi -Oxietiehe 7 E ri 
ili’* s* ii7im*. «e n.in ne'l i c'i i 

i --Triniti d FI agg-xnoe i''i*>',* 

ii ii p)p> l'ib ni--* na., -ui-a 
veli* il Me i •« rr.aneo 7 No n*ai e. 
rdIi.iri.amo a’firto per q k-'*i eoi-* i 
t'az'-ne rxl M* dit. rra-iei di a-mi * 
il a-ma’i Ma p-op-in p reh"* ahb im ■ 
*<i-c*-i7i r> e>'i apre percoh gravi 
pe* il io*'',) Paese eh odiamo che* -i 
-xeni .na -cali/icamei’e le mosse da’ 
'a situiz’ole e.si-,*ei‘e non per are* t 
’a-’a o "ih ri? pisi:vamci*e. ma p r 
a vi ■ a ~o ina palifica teideTo a fare 
del Mei ‘erraie*a in mare deiueleanz 
zavo. un mare d: pace 

L'Italia non deve e non può 


fare ne da scudo ne da bersa 
glio per nessuno. Questo si po 
Ira ottenere solo se saranno al 
lontanate, al piu presto, tutte 
le basi nucleari e straniere che, 
oggi, si ammassano sul nostro 
suolo, dalla Sicilia alla Sarde¬ 
gna, da Napoli al Veneto. Non 
è nell'appartenenza ad un bloc¬ 
co militare che l'Italia può tro¬ 
vare la propria sicurezza. La 
sicurezza vera l'Italia la potrà 
trovare solo stando fuori dei 
blocchi, solo acquistando uno sin 
tus di neutralità; e facendosi ini¬ 
ziatrice, in primo luogo nel Me 
dilerraneo e in Europa, di un 
nuovo orientamento di politica 
internazionale, volto alla disten¬ 
sione e alla costruzione di un 
sistema di pacifica coesistenza. 
La firma del trattato anli nu¬ 
cleare non può costituire un alto 
isolato, ma deve diventare il 
punto di partenza per accordi 
piu vasti sul disarmo nucleare 
e convenzionale. Noi non conce¬ 
piamo ia conquista da parte del 
l'Italia di uno stato di neutralità 
come una sorta di isolamento 
provinciale. Siamo coscienti che 
nessun paese al mondo può oggi 
rinchiudersi in se stesso. La neu¬ 
tralità può essere per l'Italia il 
momento iniziale di una polìtica 
estera attiva di pace e di coe¬ 
sistenza, che contribuisca a far 
superare lo stato di stallo, e 
anche di involuzione, in cut si 
trovano attualmente le relazioni 
internazionali. Per noi è fonda- 
mentale che il popolo italiano 
abbia la garanzia che mai, in 
nessun caso, verrà trascinato in 
un nuovo conflitto, che mai il 
nostro territorio, il nostro po 
polo, diverranno bersaglio di ar 
mi atomiche. Il popolo italiano 
una nuova guerra non la vuole 
combattere e non la combatte 
rà. Qualora lo si volesse trasci 
nare — per it meccanismo della 
NATO, contro la sua volontà, c 
in violazione dette norme costi 
tuzionali — in una guerra ag 
gressiva, esso utilizzerà tutte te 
armi per rovesciare il regime 
che intendesse portarlo alio ster 
minio. 

E' questa volontà di pace e di 
emancipazione che ci guida nel 
chiedere che le basi NATO se 
ne vadano dall'Italia e che Fila 
lia se ne esca dalla NATO. 

Neutralità 


per l’Italia 

K i*ìh vecchi,* nxr/igiia ino 1 I*a 
Ila non può ("tn ufiitral* Con qu* 
«ta nx n/ogna i Italia ( Mata portata 
fH r due volti al massacro c al di 
«a-tro Qi sta menzogna roti può e 
mi (Uve njxtsrsi per la t( r/a volta 
\t s-ti io minai (ia .(• fronti* re Italia 
•ic I. Italia confini c< n pn* s* ritu’i.d. 
* i oi imp* «nati con la S*i//tra. 1 \ti 
Mna. la Jugoslavia II maggior pai-* 
con noi confinanti, li Fraina c ai, 
*he‘-o u«*ntn dall orga* i/za/ioi* imi 
lare dii Patto atlante» td ha allo » 
*,* ia**» iiri 1 -*u'i Minio tutte * 0aM -Ira 
mere Lume,* minacela p* r la pie* < 
per 'a su tir* z/.a ilei no-'ro Pai-< vie 
n* dal'a !>>'■'".*. estera *■ . q*,i -(g.a-i 
e ht ha .tp r*o I* porte de 'I Italia all* 
.irmi t agli armati 'trame ri sua n 
maio le solenni dichiara/ ora fatte mi 
l'MR dai dirigen’i eleniixn'ti ini II fati > 
(he 1 governi d moeii'tiam m siano 
piegati alle rii Ine ste atlantiche (ih! 
tuiscc anello una minaccia contro la 
democrazia del nostro Paese e la sin 
liberta di ricercare equilibri interni 
piu avanzati, sulla strada del rinnova 
fnento socialista delia società italiana 
La Grecia è un monito permanente 
per quel rhe può significare, por la 
liberta di un pat.se. la presenza in 
controllata di ogni sorta di servizi se 


greti, americani od atlantici, che con 
siderano tome Imo compito fondameli 
tale quello di piepai.ire piani di erner 
gonza e progt iti eh colpi di mano elio, 
poi, ad un certo punto, possono anche 
scattare da soli Ti cippo vicini sono ì 
ricordi del luglio 19fi() e delle vicende 
del giugno luglio I9IU. peicliè si pos 
sano sottovalutare questi pericoli 
Noi vogliamo che la nostra lotta si 
sviluppi sul terreno democratico, con 
1 intervento delle grandi masse ope 
raie e iiopolari. Ma perchè questa ipn 
tesi possa mantenersi, una delle crai 
dizioni è che il nostro Paese si liberi 
dalla subordinazione ad un sistema e 
ad lina alleanza clic hanno, tra t loro 
scopi dichiarati, quello eh -i avere al 
[xitero net paesi minacciati — come 
e stato scritto — governi forti c sta 
bili », cioè conservatori e autoritari. ì 
quali si sentirebbero minacciati, prò 
prio c innanzitutto, da un’avanzata de 
mocratica e popolare Liberare l'Italia 
chi questa sudditanza vuol dire non sol 
tanto liberarla dai pericoli che potri-b 
boro insorgere per la sua stessa osi 
sten/a. e che potrebbero trascinarla in 
un conflitto intemazionale, ma vuol an 
c he dire liberarla, per l’oggi, dai pe 
ricoli di tentativi di forza e autori 
tari Si sbarri dunque la strada a qu* 
sti pencoli Esca l'Italia da un sistt 
ma militare politico che è stato, in que 
sti venti anni, la componente esscn 
ziale della restaurazione capitalistica 
delle mancate riforme, della mancata 
coerente attuazione della Costituzione e 
di un sistema che ha dato alla DC il 
monopolio del potere Un’Italia neutrale 
quale noi vogliamo, sara un'Italia avan 
/ala e sicura Ganzata perche abbai 
tendo la barriera eretta fia 1* forze 
P«polari antifasciste e democratiche !> 
bere ra tutto l’enorme potenziale demo 
«ratuo del nostro P.ir'e Sicura, per 
< he il primo fondamento dell,! sicu 
re zza nazionale sta ncIFumt.* dtmocra 
tua del popolo italiano Quella che noi 
vogliamo e un’Italia capace di sioi 
uere una funzione di pace in Europa 
e n< 1 mondo 

«Ma c'e 'lata ia Ce cosini acc hia », 
obiettano a qu*.'to punto i no'tn av 
v*rsan che m rifiutano di dire anche 
mia sola parola contro la presenza sul 
nostro territorio di armi e di armati 
stlanieri Si c e 'lata la Cecoslovacchia 
La nostra posizione di dissen 
so e di disapprovazione è stala 
immediata e precisa, e noi ri¬ 
confermiamo i giudizi che ab 
biamo espresso sugli avvenimenti 
nel corso stesso del loro svolgersi 
e le loro motivazioni politiche e 
teoriche. Questa nostra posizione 
e coerente con tutte le imposta 
zioni del nostro Partito, il quale 
attribuisce un valore di principio 
al pieno rispetto dell'autonomia 
e sovranità ai ogni partito co 
munista e di ogni Stato socia 
lista, al rifiuto di ogni teoria 
di Sfato o di partilo guida, e 
perciò al rifiuto di ogni teorizza 
zione di una unita politica e di 
lotta che non sia, ogni volta e 
in ogni suo aspetto, il risultato 
di liberi dibattiti e di libere ac 
cettazioni, al di fuori di ogni in 
terferenza e pressione. Respingia 
mo, come non corrispondente al 
le esigenze attuali di lotta del 
movimento operaio e dello stes 
so mondo socialista, ogni idea 
di unita politica o organizzativa 
che si proponga di ridurre tutto 
ad un mimmo comune denomi 
natore E' stata questa, del re 
sto, la ragione di fondo per cui 
nel 1943 venne sciolta l'Interna 
zionale comunista lt movimento 
operaio e comunista, il mond»* 
socialista non possono porre in 
secondo piano il momento na 
ztonale, ma devono, al contra 
rio, riconoscerlo e valorizzarlo 
perche una piu estesa collabo 
razione internazionale, una piu 
avanzata divisione dei lavoro, 
anche tra i paesi socialisti, si 
possono creare solo rispettando 
rigorosamente le particolarità di 
ogni popolo e di ogni paese. Noi 
comprendiamo perciò l'atteggia¬ 


mento dei compagni cecoslovac¬ 
chi che, nelle difficili condizioni 
in cui sono stati posti dagli av¬ 
venimenti dell'agosto, tengono 
responsabilmente conto di tutti 
gli elementi della situazione e si 
sforzano, al di là di tutte le 
difficoltà oggettive e contro i 
pericoli che possono essere crea¬ 
ti e fomentati contro le basi 
socialiste della Cecoslovacchia, 
di portare avanti, tn ogni modo, 
ta scelta rinnovatrice del gen¬ 
naio 1968 e di costruire una so 
cietà socialista sempre piu uma¬ 
na ed efficiente, pienamente cor¬ 
rispondente alla volontà dei po 
poli cecoslovacchi. Anche in que 
sii giorni — in una situazione 
che tragici episodi come il sui 
cidio dello studente Jan Palach 
hanno contribuito a rendere an 
cora più gravida di tensioni e 
di emozioni — i giovani e i po 
poli cecoslovacchi hanno saputo 
confermare la loro fondamentale 
scelta socialista, e i dirigenti 
cecoslovacchi hanno confermato 
il loro senso di responsabilità. 
La loro autorità è un patrimonio 
prezioso per i popoli cecoslovac 
chi, per tutti i paesi socialisti, 
per tutti gli uomini che nel mon 
do credono nel socialismo e lot¬ 
tano per esso. E' perciò interesse 
comune che nulla venga fatto 
— né in Cecoslovacchia, nè fuo 
ri di essa — che possa incrinare 
questa autorità. E' anzi interesse 
comune di tutte le forze socia¬ 
liste che essa venga consolidata 
perché il popo'o cecoslovacco e 
il suo partito comunista, secon 
do la loro volontà, possano svi¬ 
luppare in piena sovranità la 
toro società socialista, che cosi 
profonde e vitaFi radici ha nella 
realtà nazionale e nell'animo po 
polare e giovanile. 

Superamento 


dei blocchi 


\nche sjILi C«.cv)'!qiacch.a m de*« 
roipinge're ogni -orta d, m.-:if.caz o n e 
tonata dai lauton atlante: dt! n'anc. > 
della guerra freeld.a e della co.-'a a 
riarmo \ questo proposi*«a \a os~er 
voto cne gli avveiimeiti del 21 *ag«)-*o 
si collocano all intoniti d* un-) *iei du- 
blocchi esistenti in Eu-opa Q ie-*o c 
-tato ,1 loro tratto tnx* i/ia.o M ! vis. 
>ul piano dei rapporti tra 1 J-'O c j a * 
tro blocco. e-.si noi ha-io *n .*.a‘o n 
alcun modo ì rappo-t: f.a ni e"i Lo 
riLtriosceia recenteme-'e a The 11-t 
tuv> britani.co d* 'tuo* «—atecci ^ 
tratta perciò di d .v p~oh orni d -tm* 
che noi j>i„co-\a os^tc coifu' I' n* 
•no r guarda t pappa-* a’! '**«."» de 
b'occni, F 'ccoma ì rapi)ri. tra E'* * 
Ov C't 

C-ri - • *e ' t e arre', a - *w *ra < 
*L:o problemi p-nle a ' Lt oh- 
P'tvalga in cima di c terra :*-*.-Ua e 
li (Mt'-Kt-nca «. di poi ! ci '']*i' o* 
e oncord.iie - n-ali or anni n-o ! a d 
v*r'<) anche i p oV* mi a.'. erra d 
ogn ma ckl * ' , go c alleanze con al pn 
vak'e d, io.*a m * oh a «loie c'ge*a*e 
dilla k anzi m i ere o d. q.to le de 
! ,.* 0 'a politica iaa '**."0 on I a Ma' 
fi ha p'Om a: a o lt C* c* >-’« **. acci a e a 
n-o «'ia p-ob'emì in’e-ni a’ --•otm 
logli s* in -oc.di'* » ma no *m : - a* 

* > la cu acl i-’ov f il'a che u ia cani 
nei! per il superarne-*: a d* i bo-cn 
uie cond * oi>. ì) tu, e c a*a fatta fi 
no'i ' gì fichercblv un *.*> atr’bu o a”! 
*i -grog i/i«) io d* ' b’x,.o i\* den*a'-' 
x-1 mc.n.r* qu* l'o or*n*a'e <\>Ta 
'ti i co -oIidamenM » C e q r 11 eq ì 
i*vo di fondo vi -ono a azi. die eq i 
v ori 

Quello che noi perseguiamo 
non è la disgregazione dei cioc 
co occidentale a favore di un 
consolidamento di quello orien 
tale. Quello che noi persegula 
mo è la costruzione in Europa 
di un nuovo equilibrio di pace. 


* 
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che si potrà raggiungere solo 
riconoscendo l'attuale realtà del 
continente — con le sue iron 
tiere e l'esistenza di due Stati 
tedeschi — e avviando, su que 
sta base, una politica tesa al 
superamento e alla dissoluzione 
contemporanea del palio atlan 
Ileo e del trattalo di Varsavia. 

Noi partiamo dalla eumin/ione che 
la sicurezza dell'Europa non può fon 
darsi sulla divisione e sulla contrappo 
sizione, ma solo sulla collaborazione e 
sull'adozione di misuro di disarmo, lira 
duali e bilanciate, che conducano a 
questo obiettivo. E' vero che l’Europa 
sta conoscendo il piu lungo periodo di 
pace di questo secolo M * si trutta di 
una pare precaria, non assicurata dal 
l’equilibrio del blocchi e appesantita 
da sospetti e da una corsa al riarmo 
che incide pesantemente su tutti i po 
poli. Per le proprie condizioni interne 
e internazionali, l’Italia, se si pone 
fuori dei blocchi e della loro logica, se 
si libera da ogni vincolo militale, e ac¬ 
quista uno status rii neutralità, può 
contribuire, in modo determinante ad 
avviare una politica tes i al superameli 
to dei blocchi e alla cieazione di una 
vera sicurezza collettiva, ed a promuo 
vere un movimento capace di far Usci 
re l’Europa dalla divisione e dalla pa 
rahsi, in cui 1 ha gettata la creazione 
dell’alleanza atlantica 

E' del tutto falso che dopo la 
Cecoslovacchia sla utopistico par¬ 
lare di superamento dei blocchi. 
Proprio la Cecoslovacchia, sot¬ 
tolinea Invece l'esigenza di una 
azione coerente per il supera¬ 
mento dei blocchi. Questa azio¬ 
ne noi la vogliamo condurre nel¬ 
lo spirito delle decisioni del la 
Conferenza di Karlovy Vary del¬ 
l'aprile 1967. Essa è il solo mezzo 
che può favorire, — con concre¬ 
ti passi avanti sulla strada detta 
distensione — articolazioni più 
sciolte all'interno delle alleanze 
e 11 conseguimento in ogni paese 
di più avanzati equilibri demo¬ 
cratici. A nostro avviso — e non 
abbiamo esitato a rilevarlo pub¬ 
blicamente — non tutti I parliti 
comunisti, il nostro compreso, si 
sono mossi, finora, con suffl 
dente coerenza sulla strada in¬ 
dicala da Karlovy Vary. Ma noi 
pensiamo che su questa strada 
si debba proseguire. 

Vogliamo ricordare qui quanto il coin 
pagno Kossighm affermava nel suo di¬ 
scorso al Parlamento inglese il 0 feb 
braio 1007 ? E' possibile — si chiedeva 
allora il compagno Kossighin — fonda 
re la sicurezza europea sulla divisione 
dell’Europa in due gruppi politici c mi 
litari? L’Unione Sovietica e i suoi al 
leali — rispondeva — non ritengono 
che questa via corrisponda alle neces- 
sita dello sviluppo attuale in Europi 
Noi siamo per lo scioglimento di en 
trambi i blocchi (NATO e Patto di Var¬ 
savia) o. come primo passo, por la li¬ 
quidazione delle loro organizzazioni mi 
litari ». Corto, da allora c passata mol¬ 
ta acqua sotto i ponti d’Europa C-i sono 
stati anche gli avvenimenti di Cecoslo 
vacchia. e noi non sottovalutiamo af¬ 
fatto le maggiori tensioni che ne sono 
derivato. Ma ora si tratta di guardare 
avanti, per costruire in Europa nuovi 
rapporti internazionali. Anche in avve¬ 
nire noi vogliamo farci guidare da que¬ 
ste esigenze di fondo della pace e della 
sicurezza in Europa, ricercando intese 
e collaborazioni con tutte le forze de¬ 
mocratiche. di sinistra e progressiste. 
E’ nello spirito delle decisioni della 
conferenza di Knrlovv Vary che noi ab¬ 
biamo allacciato contatti o rapporti con 
le forze di sinistra dei paesi oeeidcn 
tali, nella convinzione, che queste Torre 
non sono soltanto chiamate a ricercare 
tutte le possibili convergenze sul ter¬ 
reno della lotta per il superamento dei 
blocchi, ma sono anche chiamate, a li¬ 
vello dell'Europa occidentale e del Mer¬ 
cato Comune, a operare un collegamen 
to tra le lotte operaie e democratiche 
de! vari paesi e a lottare insieme con¬ 
tro la politica dei grandi monopoli e 
delle forze conservatrici. Anche al Par¬ 
lamento europeo di Strasburgo noi in¬ 
tendiamo lavorare in questa direzione, 
per difendervi gli interessi del nostro 
popolo, della democrazia e del procros 
so in Europa E' nello stesso spirito 
che abbiamo annoiamento sviluppato i 
contatti con le forze progressiste dei 
paesi che gravitano attorno al Mz-hfer 
ranco promuovendo, assieme al PSIUP. 
la Conferenza del Mediterraneo sui prò 
Memi più scottanti del momento. 

Indipendenza 


dagli USA 

Ma è in Italia, in primo luogo, che 
dobbiamo condurre la nostra azione, 
perchè si affermi una comune volontà 
politica, di tutto le forze di sinistra, 
laiche c cattoliche, per un profondo 
mutamento degli oncntanrenti della po 
litica estera del no-tro Paese. E’ un 
fatto che l'Europa deH'Ove.st non si 
trova p ù. nei onfrooM dogli Stati 
Uniti, nelle cond.zion, in cui si trovava 
nell'immediato dopoguerra e ai tempi 
del varo del piano M.v-shalJ. I/Europu 
occidentale, ha comp.uUn la sua stradi 
E’ diventata economicamente p.ù forte, 
ma è anche diventata più dipendente 
Basterà ricordare i riva ss irei interventi 
americani aH’intemo del MKC. il cre¬ 
scente gap temolo-.!,co. il fenomeno de 1 
ls finn dei cervelli, rhe ha oon>enti*o 
agli S’ati Uniti di arirechirsi in pre-hi 
anni, di decine di m>plma di ingegneri 
e di scienziati dei paesi dell‘Europi 
occidentale Questi dipendenza si è 
fatta pesante e do’orosa soprattutto noi 
la ncenra scientifica o nello branche 
industriati decisive S.n*nmatica. a que¬ 
sto riguardo, è li s>tuariore» dell'indù 
stria o'ettron.ca italiani: tra le prime 
dieci maggiori aziende di apparecchi i 
ture elettroniche re s denti in Ital a, 
otto sono, interamente o parzialmente 
controllate da capitile straniero, m 
grande prevalenza americano 

Ma a quale domini andrà incontro il 
nostro Paese se continuerà ad assiste 
re passivamente — come hanno fa’to 
finora le sue classi d rgenti e ì ur 
go.e. ni — a quc-M scempio del prò 
prio av vc.o re 7 II de-tino che ci aiten 
derebbe. sarebbe qudlo di vedere au 
mentane ancora le distanze che a re 
parano dalle società più avanzate e 
di degradarci al rango di paese sotto 
sviluppato. A questo destino il nostro 
Paese deve e può sfuggire. D problema 


è |>ohtico. Nessun pae-e capitali -Lieo 
che abbia già raggiunto un grado no 
levale ili sviluppo industriale ed eco 
ivomico può ulteriormente avanzare. n< I 
mondo di oggi, se non muta profonda 
monte le sue strutture economie he < 
sociali, se non si fa avanti, con la 
classe operaia, una nuova classe di 
ngente, capace di esprimere gli ing¬ 
ressi di tutta la nazione, se non si 
avvia verso soluzioni socialiste «-Ih 
consentano di porre le ricchezze de! 
paese al servizio di tutta la «oent.-i 
sottraendolo alla legge anarchica del 
profitto privato e dei grandi moriopili 
Si dirà: è un fatto, però, clic gh 
Stati Uniti d’ \rnenea. dove più che in 
ogni altro paese prevale la logge d< 1 
profitto privato e dei grandi monopoli 
sono oggi, in tanti campi, alla testa de! 
progresso tecnico e scientifico Ma e 
un fatto ben piu valido che l’Un onr 
Sovietica, partendo da condizioni di 
estrema arretratezza, e tra difficolta 
di ogni genere, è riuscita a realizzare 
a ritmi accelerati, progressi, in prò 
porzione, ben maggiori e sigmfic’atn i 
E’ un fatto die già oggi un quarto 
degli scienziati di tutto il mondo (ivo 
rano neU’Unione Sovietica, in cimine 
mila istituti di ricerca Questo indù i 
il livello a cui ormai si conduce, nel 
mondo, il confronto tra i due siitene 
sodali esistenti, quello socialista e 
quello capitalistico Ma ginrchamcx i 
dalle false apparenze e da teorie entri 
paté in aria come la cosiddetta teoria 
delle convergenze. Mai come di fronte 
a questi sviluppi è apparsa la eWfe* 
renza fondamentale tra socialismo e 
capitalismo. Appare chiaramente che 
solo la proprietà sociale dei grandi 
mezzi di produzione è in grado di as 
sicurare uno sviluppo accelerato ed ar 
monico doireeonomia e ili affronta re 
e risolvere i nuovi problemi sociali 
clic sorgono di contumo Sbraitano prò 
fondamente coloro che. nell’analisi dei 
problemi attuali dei paesi socialisti, 
credono di poter indicare nel carattere 
socialista della società un contrasto tra 
una sovrastruttura politica statica od 
una mobile o sempre più evoluta so¬ 
cietà industriale. Una tale « analisi » 
dimentica semplicemente che se l'UHSS 
e successivamente gli altri paesi so 
eialisti hanno potuto ottenere tali e 
così rapidi successi nel loro sviluppo 
industriale ciò è avvenuto grazie prò 
prio alla struttura e sovrastruttura 
socialiste imste* a buse della loro nuova 
vita economica e sociale. TI che non 
vuole dire, al contrario, che nei paesi 
socialisti, non vi siano oggi problemi 
non ancora risolti o problemi che sor 
gono per le sovrastrutture politiche 
dallo sviluppo stesso che essi lianno 
conosciuto con il socialismo. Ma si trnt 
ta di problemi socialisti che possono 
essere affrontati e risolti solo ncH’am 
bito del sistema socialista. 

Il nostro 


internazionalismo 


Viviamo in un'epoca nella quale al 
l’uomo e alla società si presentano prò 
hlcmi che ritroviamo, tutti, anche nel 
nostro Paese: da quello della distru¬ 
zione sistematica della natura, che pro¬ 
voca sciagure come quelle delle recenti 
alluvioni, alla diffusione sempre più 
preoccupante di elementi cancerogeni, 
a causa deH’inquinamento dei fiumi e 
della mancanza di impianti di purifi 
cazione dell’aria, alla sete di acqua 
che colpisce tanta parte del mondo e 
anche tante città italiane. Il 2000 è or 
mai vicino, ed è oggi che si decide so 
la maggior parte dei sei miliardi di 
uomini, che popoleranno d nostro pia 
nota tra trent’anni. dovranno morire di 
fame nei paesi arretrati o di lento av¬ 
velenamento in quelli cosi detti avan 
zali, o se si utilizzeranno, invece, tutte 
le possibilità igieniche proiettive e prò 
duttile, di questo nostro pianeta che i 
tecnici affermano capace di assicurare 
alimento ad una popolazione di tredici 
miliardi e mezzo di uomini. E’ oggi che 
si decide se dovrà continuare lo sper 
pero che ha sinora buttato nell’indù 
stria degli armamenti duemila miliardi 
di dollari, o se ci si avvierà verso rap 
porti di pacifica coesistenza che per 
mettano alla comunità mondiale di af 
frontare i problemi che l’assillano. E’ 
oggi che si decide se l’Europa occidcn 
tale dovrà ancora vivere sotto il terrore 
delle 7 500 tostate atomiche, accumulate 
nei nostri paesi dagli Stati Uniti, ognuna 
delle quali ha una capacità distruttiva 
trenta volte maggiore della bumba di 
Hiroshima. E‘ oggi, è in questi anni, 
che si decide quale sarà l’Italia in cui 
vivranno i ragazzi che ora sono in eia 
scolastica, c che saranno gli uomini ni 
quali toccherà dirigere l’Italia del 2000 
In questo mondo diviso da a«pri con 
trarii di classe, noi comuni-di siamo 
dalla parte del socialismo, contro I mi 
porinhsmo. contro la fame, coltro gli 
squilibri drammatici che il capitalismo 
ed il colonialismo hanno creato i t -' 
mondo eantempora "co. siamo e «an mo 
sempre dalla parte del grande movi 
monto mondiale dei popoli che lof.mo 
per la pare, la libertà ed il prorTo--,* 
Siamo dalla parte della Rne’uz.nne 
d’Ottnbre, dell'UHSS e di tutti i pa, -i 
socialisti, la cui funzione è «tata <d e 
fondamentale por salvare la pire, la 
libertà e l’avvenire del trini io Siamo 
eoa i paesi di nuova ìodipoidenzi. coi 
ì movimenti di liberazione naz'onale. 
con tutti co'nro che lottano por la R 
l>crtà e per il progresso, ov linone c c i 
dunque Siamo con i negri d' \m« rie i 
rhe vogliono porre fine alla iniqua di 
scriminatone razziale. S’amo coi tuli 
coloro che si levano a corte-taro !t 
società capit,il,’-t’c.i Siamo coi i gio 
vani i quali vogliono un av v» iure d, 
verso. 

Questo è il nostro internazio 
nalismo. Guardiamo all'insieme 
e all'avvenire del movimento e 
lavoriamo — al di là delle dif¬ 
ferenze di situazioni e di posi¬ 
zioni — per l'unità di tutte le 
forze operaie, popolari e pro¬ 
gressiste in un grande movimen 
to di rinnovamento rivoluzionario 
del mondo. Sappiamo che le fron 
bere del socialismo non cornei 
dono con le frontiere dei paesi 
socialisti, ma sono molto piu 
ampie: comprendono tulle le 
forze che, nel mondo, si ballo 
no contro il capitalismo e l'im 
perlalismo. Abbiamo coscienza 
della funzione storica della clas¬ 
se operala del paesi capitalistici 
non soltanto per fare avanzare 
Il socialismo, ma per arricchir¬ 


10 di nuovi contenuti, per prò 
muovere lo sviluppo slesso del 
la nostra dottrina c quindi an¬ 
che dei principi fondamentali del 
leninismo. E' un dato incontro 
verlibile che questo movimento, 
oggi, si sviluppa nelle condlzio 
ni piu diverse, oggettive e sog 
gettive. E' facile prevedere che 
quanto piu esteso e forte sara 

11 movimento rivoluzionario tan 
lo piu grandi saranno le diver¬ 
sità. Riconoscere queste diversi¬ 
tà è una premessa fondamenta 
le per poter lavorare all'unilà 
e per poter far avanzare, nel 
l'azione e nella lolla, una con 
vergenza cd una volontà politi 
ca comuni. Noi non abbiamo 
e non dobbiamo avere la pre¬ 
sunzione di considerare che il 
movimento comunista interna 
rionale, di cui siamo parie, e 
parie notevole, sia tutto il ino 
vimento rivoluzionarlo. Noi non 
abbiamo prelese esclusivistiche 
nè errate concezioni restrittive. 
Proprio per questo sentiamo la 
esigenza che il movimento co 
munista abbia un atteggiamen 
to aperto verso tutte le altre 
forze rivoluzionarie, progressiste 
e democratiche. 

Il movimento comunista ha uwi’ » 
in questi anni, e in panico),tic rii i ni, -i 
scoisi, dei momenti difficili in « in so 
no emerse divergenze profonde un 
hanno investito, anche, questioni di 
principio 

SI è talvolta avuta l'impres 
sione, nelle polemiche sorte, che 
sia difficile, per il nostro movi 
mento, liberarsi definitivamente 
dal metodo dannoso del giudizi 
sommari e delle « etichette ». 
Ma è questo un passo che è 
necessario compiere se si vuole 
favorire un franco confronto di 
opinioni e di esperienze, con 
dotto con reciproco rispetto, sen¬ 
za Interferenze di nessun genere 
negli affari Interni degli altri 
parliti, partendo dalla premessa 
che nessuno è II depositario del¬ 
la verità, al cui formarsi, anzi, 
tutti devono contribuire con le 
proprie acquisizioni ed il con¬ 
fronto dialettico delle esperienze. 

La questione (li metodo è sen/’ullro 
mi|X>rtante Ma non è tutto Essa si re! 
lega a questioni ili contenuto, ad una 
visione d» H'mterna/ioii,dumo che sia 
adeguata alla realta nuova dii mondo 

Scriveva il compagno Togliatti nel 
llttil che la dottrina del marxismo e il 
crogiuolo in cui si compie un fatto di 
portata storica eccezionale: civiltà di 
verse, diverse culture e concezioni de! 
la vita, diverse tradizaoni e struttili e 
sociali, si avvicinano e giungono ad 
un confronto, sulla base del comune 
terreno che è dato dalla costruzione di 
una nuova società, che sopprima lo 
sfruttamento e l’alienazione deH’nonio, 
che garantisca a tutti gli uomini il W 
ncsserc, la liliertà, la pace, il p>< no 
sviluppo della loro persona. E’ questa 
capacità del marxismo di esseri* un i 
dottrina universale clic noi dobbiamo 
affermane con i fatti Noi operiamo per 
ché questa grande fusione si compia 
nel marxismo e con il marxismo Que¬ 
sta deve essere, sempre, la nostra am 
bizione, la prospettiva a cui tendere Di 
qui deriva la nostra concezione del 
l'unità nella diversità, che abbiamo coi 
dotto avanti in tutti questi anni muo 
vendo, in particolare, dal Promemoria 
di Yalta. 


Partiamo dalla convinzione clic il mo 
vlineino comunista deve avere, non solo 
n t/ìonalmenlc, ma io te; nazionalmente, 
una sua unità «Questa unita — diceva 
Togliatti all’Vili Congresso — si pilo 
intendere in due modi: come risultato 
di una costrizione provi niente dall'ester 
no. cioè di una trasposizione meccanica 
o imitazione servile di indirizzi altrui, 
e questo lo respingiamo Ma può essere 
unità che si crei nella di tersità ed ori 
gmalità delle singole Oiperu-nze. si ali 
meriti dii reciproco spinto critico, si 
rafforzi nella autonomia dei singoli par 
liti Di que-ta seconda unita abbiamo 
bisogno » 

Questo era vero allora e que¬ 
sto è ancor piu vero e fonda 
mentale oggi. E' vero per quel 
che concerne I rapporti tra i 
1 paesi socialisti che devono cs 
sere rapporti fra popoli egua 
li, liberi e fratelli, se si vuole 
costruire una vera comunità so 
cJalista fondata su un'amicizia 
cunvinta e duratura. 

Questo è stato, ad es< inpio. li rap 
pollo (Ih* rtJmoiio Sovietica e gli alti) 
pai si socialisti han io «apulo neare 
uni il Vietnam, al di la ih diversità c 
di divergenze paiticol.oi Questo tipo 
di rappoito e* qui «ta solidarietà hanno 
i iiiitrilnnlo a rendile possibile una 
grande vittoria contro l’aggresseme mi 
penalistica, che è stata la vittima del 
jyipo'o vietnamita, e. al tempo stesso, 
di tutto il movimento ir.olti/ionano e 
eh tutte le forze eh pace, i quali sono 
chiamati ora ad assicurare* intorno al 
tavolo di l’arigi la più ferma vigilanza, 
affinchè i negoziati si concludano eoo 
la piena affermazione del diritto del 
jyjpolo vietnamita a vivere libero e in 
dipendente, senza trupjie e basi stra 
mere Intorno alla lotta del popo’n 
vietnamita, si è cr< ata così tiri con 
verge n/a originale c fruttno«a delle 
componenti fondamentali della lotta ri 
veilu/ionariar dell’UHSS della fina e 
degli altri pae*si socialisti, dei movi 
menti di liberazione nazionali della 
i lasse operaia e dello fu/e antimpe¬ 
rialistiche e di pace elei paesi capita 
listici. Questa convergenza ha saputo 
creare, nella solidarietà con il Vietnam, 
un largo tessuto unitario che ha con¬ 
tribuito ad isolare* la politica aggres 
sua degli Stati Uniti 

Tra queste componenti non 
esiste oggi una unità totale. 
L'unità va ristabilita con pa¬ 
zienza, avendo lo sguardo sem¬ 
pre rivolto all'insieme del mo 
vimento rivoluzionario. Non ser 
vono a questo, evidentemente, 
le chiacchiere apparentemente 
estremistiche, ma in realtà op 
portunistiche, di quanti si arre¬ 
stano ad ogni istante per soste¬ 
nere che il movimento rivoluzio 
nario si dividerebbe, oggi, in 
coloro che combattono e in co¬ 
loro che solidarizzano. Coloro 
che sostengono questa divisione 
non riescono a comprendere l'es¬ 
senziale. che, cioè, ogni parte 
del movimento — per impiega¬ 
re questa terminologia — com¬ 
batte e solidarizza allo stesso 
tempo, e, piu ancora, che non 
si può ridurre II « combattere » 
alla sola lotta con le armi alla 
mano. Nel mondo di oggi esi¬ 
ste un rapporto di interdipenden¬ 
za sempre più stretto il quale 
collega, di fatto, l'insieme delle 
lolle per il progresso, la pace e 
il socialismo. Qui c'è la respon¬ 
sabilità internazionale di ogni 


partito, che non è perciò sepa 
rabile dalla responsabilità pri 
maria che ogni partito ha di 
fronte alla classe operaia e al 
popolo del proprio paese. 

Non hanno maggior valore le chine 
chiere, antVo-.se >n apparenza e-tio 
mistiche ma in realtà oppoituniriiche. 
di quanti sostengono che il mov ime nto 
operaio dei paesi capitalistici, per an 
dare avanti più speditamente, dovrei» 
he volgere le spalle a quello che essi 
definiscono astnisamente «lo «chima 
coesistenziale sovietico di stabilizza 
/ione ». perché, accettandolo, si nnun 
cerebbe — si dice — alla rottura del 
fronte dtU'impenalisrno e alla mola 
/ione socialista 

La nostra lotta per la pacifica 
coesistenza non è soltanto l'uni¬ 
ca alternativa allo sterminio nu 
cleare, ma è anche la forma at¬ 
tuale più efficace della lolla 
contro l'imperialismo e per la 
libertà dei popoli. Senza coesi¬ 
stenza pacifica attiva non può 
essere posto fine alla corsa al 
riarmo, non vi può essere nò su¬ 
peramento degli squilibri tra 
paesi sviluppati e paesi in via 
di sviluppo, nè lolla efficace 
contro la fame. Senza coesisten 
za pacifica il cammino dell'uma¬ 
nità verso il socialismo e la li¬ 
bertà sarà più duro e piu dif 
fiche e, forse. In un gran nu 
mero di paesi, resterà sbarrato 
per lungo tempo perchè nelle 
condizioni di guerra fredda pre¬ 
vale, per forza di cose, una 
concezione statica e bipolare del 
mondo, e, in ultima analisi, la 
stessa concezione negativa delle 
zone di influenza. Facciamoci 
dunque portatori, con la nostra 
lotta per la pacifica coesisten¬ 
za, degli interessi di fondo, di 
pace e di progresso, di tutta 
l'umanità. Facciamoci portatori 
dell'aspirazione dei giovani di 
tutto il mondo ad una vita de¬ 
gna di questo nome. Facciamoci 
portatori della seie di libertà, 
di indipendenza e di giustizia 
che anima lutti i popoli. 

Socialismo 


e democrazia 


Un movimento rivoluzionano ha sili 
cosso e avanza solo nella misura m 
cui interpreta — sia su scala nazionale 
che su quella internazionale — questi 
interessi di fondo della nazione e de He 
nazioni. Così è stato, per il movimento 
comunista, tra le due guerre mondiali, 
e nel corso dell’ultimo conflitto, qua» 
do fu innalzata la bandiera dell’antifa 
seismo e della lotta i>er la liberazione 
dell’umanità dal giogo del nazismo 
Cosi deve essere nell’era atomica, 
quando si tratta di portare avanti la 
bandiera della pace, deli'indipenden/a 
e della eguaglianza delle nazioni. Que 
sto è il compito che sta dinanzi a noi. 
perchè tutti vogliamo lottare per un 
mondo più giusto, liberato dall’impe 
realismo, dalle oppressioni, dalle mi 
nacce di guerra. 

Noi pensiamo che la prossima 
conferenza Internazionale dei 
partiti comunisti ed operai sarà 
utile proprio se riuscirà a se¬ 
gnare un momento Importante di 


quel processo di rilancio dell'in¬ 
ternazionalismo di cui tulli ab 
biamo bisogno. 

Que rio. amici dei movimenti eh libo 
razione c progressisti, è anche il ter 
reno su cui vogliamo e possiamo raf 
forzare* le nostre rela/iom. parche (|ue 
sto non «olo c compito di ì comunisti 
ma è compito di tutte le forze nvolu 
zionarie e progressiste. Potremo incon 
tiarci m questa azione, e già ci incoi 
tnamo, con altri movimenti, e altre* 
forze di pace di diverso orientamento 
Questo incontro dobbiamo ri 
cercarlo, sempre di più, anche 
nel nostro Paese, per affermare 
un nuovo orientamento di tutta 
la politica estera italiana, per 
ché l'Italia allontani dal suo suo 
lo le basi militari straniere, ri 
conosca gli Stati socialisti del¬ 
l'Asia — Vietnam, Cina e Corea 
— e la Germania democratica, 
assuma iniziative per una solu 
zione di pace nel Medio Oriente 
e per un Mediterraneo pacifico, 
rivendichi una revisione dei trat¬ 
tati di Roma istitutivi del MEC 
al fine di rendere possibile una 
piu larga cooperazione economi 
ca, scientifica e tecnologica fra 
tutti i paesi dell'Europa, operi 
per il superamento dei blocchi 
c per la sicurezza europea, ri 
fiuti di far parte di una allean¬ 
za in cui si trovano la Grecia 
dei colonnelli e il Portogallo fa¬ 
scista, si liberi dalla soggezione 
ad una alleanza militare che è 
un'ipoteca sulla sua sicurezza e 
sul suo stesso sviluppo democra 
fico. 

Si tratta di affermare un nuovo 
mientamento di tutta la politica estera 
italiana, c questa esigenza non è «ol 
tanto nostra, non è soltanto delle for 
ze che rappresentano l’opposizione di 
sinistra, ma si fa strada, sia pure fati 
(.osamente, all’interno stesso elei par 
titi governativi. Anche su (glorio ter 
reno noi vogliamo ricci care — come 
abbiamo già fatto, e con successo, per 
il Vietnam — le più larghe eonvergen 
ze con tutte le forze democratiche c 
di pace, laiche e cattoliche, perchè 
questo è un compito comune di quanti 
vogliono un’Italia democratica e paci 
fica. 

L'italia per la quale noi lot 
tiamo vogliamo che sia un'Italia 
sicura ed indipendente, un'Italia 
neutrale che sia fattore di pace 
e di collaborazione fra tutti i po¬ 
poli. L'Italia socialista per la 
quale noi lottiamo deve essere 
un paese libero, indipendente e 
sovratto, senza ipoteche e con 

1 dizicnamenti stranieri, un paese 
dove le scelte politiche saranno 
determinale sempre e soltanto 
dalla volontà e dagli interessi 
dei lavoratori e del popolo, e 
questa — solo questa — sarà la 
legge fondamentale che guiderà 
la costruzione e la gestione della 
nuova società. Questa è la no¬ 
stra scelta strategica. Riaffer¬ 
mandola e approfondendola noi 
creiamo non solo dei vincoli ma 
del rapporti unitari per avan 
zare su questa strada, con Fobie! 
fivo di ima soderà socialista che 
sia una società pluralistica e 
ricca di articolazioni democrali 
che, fondata sul consenso popo¬ 
lare, e sulla diretta ed attiva 
partecipazione delle masse, sul 
carattere laico, non ideologico, 
dello Stato. Con l'obiettivo, cioè, 


Una nuova generazione 
nel Partito 


C OMPAGNE e compagni. elt-dumio 
l'ultima parti dilla mia rola/’o'V 
ad alcuni timi che riguardano la vita 
del nostro Partito, elio è la principale* 
forza nella lotta per il rinnovami nto 
democratico e socialista dcllTtaha In 
comincio con quìi he dato' que-to ro¬ 
stro Congrt*.««o nazionale è st.ito prò 
parato da ltTJ congressi di federaziere 
e da circa diecimila omcivsM di se¬ 
zione. Nelle ass< moloc congres-uaii e 
nelle commissioni hanno preso la pa 
rola più di centi nuli compagni. 

Il 40 per cento dei componenti 
i Comitati federali eletti nei re¬ 
centi congressi è formato di 
compagni che per la prima volta 
entrano in organismi dirigenti 
provinciali, in grande maggio 
ranza giovani ed operai. 

E’ questo il ri-ubato di imi ìnimvn 
a“n ita tieni vra’u-i o- ’ i uzzata, c're 
-i è svolta m ogni cùm. n ogni ;> «• 
vnc.i o n ogni regole il Ital a. cole 
u ridre-a «:re-"a r renv ahi realtà prò 
riuniva e sociale del paese. Una alll ‘ 
reta democniica. la no-tra. al! ì qai\ 
qat’.la di ne—iin altro parilo o orca 
n.//azione pio e'«ere runa ire* lontana 
■rvrae confrei* ita 

La pi ri capa z’ore ai dtba‘t::i ed al’e 
decisioni è stata ca gran 1 inca p u 
elevata che nel presalo pai impegnata 
rei apms.sion.ita Dai congressi ì mo 
menti di « rompe » e di burocratismo 
rono ri ad onesta \ oi’a pressoché a- 
«enti Si è a\ s'O. se ma:, qualche ee 
rossi di vivanti. re*] -on-o d* urei 
«v oleirren'o ta’.vo’M disordinali e con 
fare che hi patirò anche irritare gru*» 
P* d compagni Cui è «tato un male 
Mi è certo mogio la uvacrà che la 
« rei a ». 

Vari elementi hmn coreror-o a de 
terminare q ie«v» svo’Cimento Pinci 
di tutto la partecipazione d<n gravare - 
gioavm operai, contadini, «tuiienti Una 
totale pmoeipi7.oie gov arnie ha pi 
sto e pone al partito problemi nuovi 
di grande impegno K’ un fatto che 
qtierii g*o\.vii alle vo'v ipercritici. < 
anche d Ridenti, alle volte invece, p< 
m di fiducia e di cnbisrasmo — csi 
genti, ,-empre — si volgono in mv\i 
soprattutto al nostro Partito, nel quale 
vedono il punto di riferimento neoessa 
no, l’interlocutore p.ù valido. E’, que 
sta, dopo la Resistenza, la prima nuo¬ 
va ondata giovanile, di cin si poterono 


c*ogliere i primi segni attorno al 19t>n 
Noi salutiamo questo fatto nuovo, ed 
abbiamo coscienza che non dobbiamo 
deluiJere i giovani. Questa coscienza 
la si ritrova anche nel fatto che i con 
grossi hanno rinnovato profondamente 
i gruppi dirigenti delle sezioni e dello 
federazioni. 

Una leva imponente di giova 
ni. maturati nelle lotte operaie, 
contadine e studentesche di que 
sii anni, è venuta ad assumere 
nel partito una responsabilità di 
direzione. E' un fatto di grande 
e positivo rilievo. Abbiamo co 
sì posto te premesse per rea¬ 
lizzare un collegamento ed una 
saldatura, di più ampio respiro, 
con le masse giovanili. Questo 
deve anche condurre, come è 
evidente, ad una nuova salda 
tura tra le varie generazioni ed 
esperienze presenti nel Partito 
Mi urie ìmpcgre. cd il fatto che in 
” mero re*o\ .Ve di compagni de!!.i 
FGCI «1 irò possati al lavoro di putito 
ren vuol «i^rr Lcare che non resti tu! 
torà aperto e in discussione il pun' i 
di approdo a cu: dovrà giungere il prò 
oo-s«o di mani amento del partili e del 
il FGCI I nostri giovani si «crei impe¬ 
gnati in una ricerca di cui abbiamo 
condiviso Io scopo principale che l’isp 
ra: ricercare un colit gamen'o nuore 
con le masse grovan.h. e forme n.iovt. 
di organimi?:me e di azione politica 
u-cereio di’i’o «ohema trad.zinnale d 
una federazione gioì arile modellata su' 
l'e.semp o de! partito, dille s,.*e forni., Y 
vganizzaMie e d. d’corame, e de!’ i 
- jj ira mima 

Il contributo 


dei giovani 

Ma il problema, è evidente non e 
«ri.o quol'o di una diversa stnrtura or 
ganizzvriiv i II problema vero è quello 
li intendere i termini a*titali e nuovi 
iella condizione giovanile, delle fomu 
e degli obiettivi che può assumere oggi 
l'impegno politico, rivoluzionano, dei 
giovani in uxu società come quella ita 
liana: il problema è quello dello sbocco, 
del carattere, dei fini di una organizza 
none pobtica giovanile, che possa es¬ 


sere un punto di riferimento, di unift 
razione, della gioventù progressista e 
rivoluzionaria, e diventi perciò una or 
ganizza/ieme di massa 

Le questioni non soro semplici" In 
abbiamo constaLito non solo nel di 
battito della FGCI. ma anche nei con 
eressi delle nostre federazioni. La p3r 
tecipazione ed il contributo dei g’oiaii 
della FGCI sono positivi, e lo saranno 
-e.mpre di più. se e in quanto que«ti 
g.ovani compagni sapranno rifuggire 
dalla tendenza a pensare di superare 
l’idea e la pratica del « piccolo par 
tifo » facendosi gruppo o corrente di 1 
« grande partito ». L'interlocutore pn 
mo. il primo punto di referimen'o devo 
rei essere, per il Partito e per la 
FGCI. le masse giovanti e ì loro mo 
\ unenti reali II problema — a coi 
anche d nostro Congrego deve di « 
un contributo — è quello delia scoi' i 
delle forme organ.?zat:v e in cui ta’- 
■nioegno deve tradu-«i 

Più larga cd impegnata thè pi r ì! 
passato è s’ata. nelle assemblee con 
gressuah, anche la partecipazione dn 
vecchi militanti e combattenti E«-i 
avvertono che siamo in un momento 
delicato, nel quale tutto viene rimes-o 
in discussione Per questo essi sentore 
che hanno qualcosa da dire c che de¬ 
vono dirla, .onte pirntori di un patri 
niomo di lotte, di c«pericnze di idee 
di cultura, da mettere a confreWo coi 
le aree nuove Se «i è avuta uni tale 

’urght /Za t: Vn.-iit.» eli di', 'ttitO. il' 

* è avvenuto perche d nostro Partito i 
rio-tri organremi dirigenti, di fronte 
agli avvenimenti nuovi — eh fra ite .e 
fatti di Cf e-o-lov acchia. aU'e-p!oderc 
dei moti degli studenti cd ni maggio 
france-e — non hanno reagito chniden 
d. «i in «e «tessi, ma hanno «colto il i 
atteggiamento aperto al nuovo c ad 
una ricerca coraggiosa, anche autocr* 
t'.ca. senza la pretesa di os«ore depi-i 
tari della verità, ma con la fiducia cht 
ci viene dalla nostra storia e dalla no 
«tra forza. 

Que«to atteggiamento aperto. que«t i 
ricerca cornggio-a. devono carattenz 
zare. sempre di più. tutta la nostra at 
tivite. perchè questa e la strada poi 
andare avanti E' il metodo che abbia 
mo seguito, m questi anni e con sue 
cesso, anche nella preparazione della 
Conferenza agraria di Firenze e delle 
Conferenze operaie di Genova e di To 
nno. che hanno permesso al partito di 
verificare criticamente a tutti i livelli, 
e in parte già di superare, ì limiti che 


abomino registrato nilli creazione di 
una grande forza politica organizzata 
all'interno delle fabbriche e tra le gio 
vani generazioni operaie. Pa-si avanti 
importanti abbiamo compiuto, mila 
preparazione del Congresso, nella pr » 
mozione di giovani quadri operai, e su 
questa «traila dobbiamo procedere, coi 
più speditezza, a tutti i livelli, perche 
qui c'è la nostra forza fondamentale, e 
perchè il partito andrà ancora avanti 
in quanto sapra e-pnmere sino in fon 
do la volontà delia classe operaia di 
contare di più- eh avere piu podere, ne! 
la fabbrica e nella socuta. 

Un partito 


unito 


Non p.o - *i.re ^ t. e. t.,, ,*t - 
grandi scoiti ,n a“o re] n,o ,do ed . 
Italia, in molti congressi si sia av.-ra 
ma accentuazione del dibattito ideo¬ 
logico. a scapito di qixilo poì.pco. ck! 
dibattito sulla strategia a scapito d, 
qtkzlio sui compiti e «a! lavoro Vi è in 
nò. senza dubbio, anene l'espress ore* 
di una esigenza oggettiva l'irelicaz.onc 
che Ciò che interessa, oggi è sopr.ri 
tatto la prospettiva storica, è il socia!: 
-mo. reno ì grandi problemi dell imi 
n:ta e del suo de-tirev Vi è in c o 
nono. .] segno di un nsvegl.o deli m 
•eresse teorico e del marxismo N ( 
ìo.e «More che un tale nsveg! i « 
■‘-Prima -re-si ra tendenze eh-’ Hanno 
1 nicora di umlatera’e e d> nka!.-teo 
E' necessario, però, non fermarci a 
tale core-tata7 ore*, ma onerare per sp n 
gore avanti questo in‘ore-«e. verso una 
comprensione più a opro r on.dita della 
reale prospettiva rivoluzmnoria, delia 
re stra linea e del marxismo s'esso E 
necessario spingere avanti una tale 
romprensmre*. f,rv> a cogliere il valore 
decisivo del nesro tra teoria e pratica 
tra bisogni quotid ani, rivendicazioni 
nmed’.Ve. movimenti in atto, e gì 
-pi sta menti e !e rn«i ne” e forze c nog’i 
-Cii.eramontj politici Sono, questi, rem 
t-peUi marginali, btnsi pinti che toc 
rane la sostanza stessa del nostro 
Partito. 

Giacché il nostro Partito non 
è un partito di pura propagar! 
da, ma un partito di lotta, « un 
partito che fa politica ». Il no¬ 


di una società socialista non ac¬ 
centratrice, non burocratica, in 
cui ta libertà religiosa, la libertà 
della cultura, della scienza e del¬ 
l'arte, la libertà di informazio 
ne, di espressione e circolazione 
delle idee, facciano del sociali 
smo in Italia, con la presenza 
di una pluralità di partiti e di 
organizzazioni sociali impegnati 
in una libera e democratica dia¬ 
lettica di posizioni anche contra¬ 
stanti, un qualcosa di qualitati¬ 
vamente diverso, dalle esperien 
ze sinora conosciute, e piena¬ 
mente corrispondente alle tradi 
zioni ed alla volontà del nostro 
popolo. 

Abbiamo dalla nu-tta parte reme 
un grande elemento di forza, la prò 
fonda identità che esista tra gli obiet 
tivi per cui lottiamo e gli interassi 
della nazione e delle grandi mas«e 
popolari Abbiamo dalla nostra parte 
la nostra autonomia, che è irrtnun 
ciabile, e il nostro spirito internazio 
nahsta. elio è anch’esso irrinunciabile 


Abbiamo dalla nostra parte la 
visione critica che è propria del 
marxismo, la capacità eli guar¬ 
dare al mondo nel suo insieme 
con quello che Gramsci definiva 
il pessimismo dell'iniellìgenza e 
l'ottimismo delta volontà, ed an 
che la capacità, perciò, di guar¬ 
dare in modo non mitico alla 
esperienza dei paesi socialisti, 
senza nascondere, nella va luta¬ 
zione storica dei giganteschi 
passi compiuti finora, i proble 
mi non di scarso momento an 
cora aperti nei rapporti tra gli 
Sfati e per que! che concerne 
lo sviluppo In tutti i campi, del¬ 
la democrazia socialista e quin¬ 
di il pieno e conseguente mani¬ 
festarsi di tutta la potenzialità 
democratica del socialismo. La 
solidarietà che cì unisce a tutti 
> popoli del paesi socialisti — e 
innanzitutto ai popoli sovietici 
che, per primi, hanno aperto al 
mondo la strada del socialismo 
— è vera e profonda, proprio 
perchè non si tratta di solida 
rielà acrilica e formale. Questa 
solidarietà non significa e non 
può evidentemente significare 
identificazione nostra con le 
scelte che ogni paese socialista, 
e, più in generale, ogni partito 
comunista e operaio ha compiu¬ 
to e compie nella propria re¬ 
sponsabilità e di fronte ai prò 
pri problemi specifici, ma parie 
da una nostra piena autonomia 
di giudizio sulle esperienze che 
i vari paesi socialisti hanno 
compiuto e vanno compiendo. 
Quel che per noi è essenziale 
è che questa solidarietà vera e 
profonda abbia sempre il giu 
sto rilievo In tutta la nostra 
azione, perchè è solidarietà con 
un mondo che va avanti, che ha 
già cambiato il corso della sto 
ria, e che sempre più dovrà di 
mostrare, cbn la concretezza dei 
fatti, e sviluppando con coeren 
za il grande discorso aperto dal 
XX Congresso, che il socialismo 
è il punto più allo della demo 
crazia e della libertà, della di 
gnità dell'uomo e del suo svi¬ 
luppo, del suo cammino verso 
quello che Marx definiva II re¬ 
gno della libertà. 


entra 


stro non è un partito di soli qua 
dri « ma e un partito di massa ». 
Il nostro è un partito che non 
vuole solo indicare prospettive, 
ma vuole affrontare I problemi, 
avviarli a soluzione, nell'Inle- 
resse dei lavoratori e del Pae¬ 
se. Il nostro e un partito di lotta 
e di opposizione, che ha però 
responsabilità e funzione diri 
gente nazionale, di governo. 

Marno — e sogliamo essere — ua 
partito democratico unito, e «empre 
più unito. Ma la concezione e la pra 
tica del cosiddetto monolitismo ct so 
no estranee. Parte essenziale del no 
stro metodo del nostro modo ai 
concepire il centralismo democratico 
— è che le risene e le meompren 
som. rispetto alla linea cd alle scelte 
politiche decise dal Comitato centra 
le. non siano considerate come moti\n 
di rottura Noi ricerchiamo co-tante 
mente Funga, attraverso il diba't T o - 
con il contributo di tutti i militano 
L’unità vera, agguerrita è «(‘lo l’unita 
di un organismo vivente, profonda 
niente radicato nella realta che io cir 
ainda. 

Non vi c affatto contraddizione tra 
pierà libertà di dibattito e di decisio¬ 
ni anche a maggioranza, da una parte 
e. dall'altra, tra unità e disciplina 
neil’azione. che è indispensabil-’ per 
un partito rivoluzionano, di massa e 
di combattimento qual è il noriro Se 
i due momenti vergono «cissi e co** 
trapposti. allora Timo e l’altro ran-d-* 
mente degereraro 

Noi r.m abbiamo alcuna munziore 
di ridurre il nostro Partito al IivH'o 
di quei partiti dove la rìemcrezia e 
di cenerata in lotte di frazione per il 
potere. E i fatti dimostrano che quan 
do si sviluppa la lotta di frazione, non 
ha più importanza ciò che sostieni, cui 
che fai, nò che valr ha importanza 
solo se «ei con me o erontro di ire 
Quando un partito si riduce a tal pun 
to. non vi è mu democrazia prevale 
la tendenza alla frantumazione 

fn tali condizioni un partito — ed 
m modo particolare un partito prole 
taro — non può piu assolvere la 
propria funzione. Un partito c’e, ed 
!ia ragione di essere, in quanto In 
una idea da realizzare, una politica 
da affermare. Un partito dunque, ha 
da essere « efficiente », funzionale ai 
propri scopi, omogeneo ai propri prtn 
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cipi od ideali. Non si tratta, eviden¬ 
temente. di una efficienza tecnica o 
burocratica, o meramente organizzati¬ 
va, bensì di efficienza politica. Questa 
richiede, innanzi tutto, una prospettiva 
precisa, la scelta di un indirizzo rea 
listico e coerente, fermezza nella bat¬ 
taglia politica ed ideale; richiede un 
costume rigoroso, quel costume che si 
addice a chi è animato da fini univer¬ 
sali di giustizia, di progresso, di liber¬ 
tà. di eguaglianza, di pace. Democra¬ 
zia vuole il metodo della maggioranza 
e della minoranza, della accettazione, 
da parte della minoranza, delle deci 
sioni della maggioranza. 

Ma è sufficiente ciò? Non lo credo 
Democrazia vera esige che si colga 
ciò che di valido c’è in un punto rii 
vista diverso ed anche contrastante 
Questo è il sen-o del nostro centrali 
str.-o. clic è infinitamente più democra 
tico di quei sistemi che portano alla 
divisione tra vincitori c vinti, ricono 
scendo ai primi il diritto esclusivo di 
decisione e di direzione. Proprio in 
una situazione come l’attuale, è inevi¬ 
tabile, ed è utile, che si esprimano 
nel Partito punti di vista diversi. In 
ogni caso, è un fatto che essi esistono. 

L'adesione al Partilo, l'Ingres¬ 
so nel Partito, soprattutto del 
giovani, non è possibile che av¬ 
venga nella forma di Immedia¬ 
ta acquisizione ed accettazione 
nella sua interezza della linea 
del Partilo; può avvenire, inve¬ 
ce, in un processo di continua 
acquisizione ed elaborazione col¬ 
lettiva, che si intreccia col pro¬ 
cesso di partecipazione alle lot¬ 
te e alla formazione della linea 
politica e dell'attività dirigente, 
a tutti 1 livelli. Ma affinchè un 
tale processo di libera dialetti¬ 
ca e di unificazione si svolga, 
sono necessari un metodo ed un 
costume che impediscano la cri¬ 
stallizzazione dei dissensi, un 
metodo ed un costume al quali 
siano estranei lo spirito di fra¬ 
zione e di gruppo. 

Non favoriscono certo la democrazia 
— anzi rompono la dialettica demo¬ 
cratica ed incrinano l’unità — il dis¬ 
senso pregiudiziale ostinatamente man¬ 
tenuto. il preconcetto, la presunzione 
che prescinde dalla realtà del partito, 
dalla sua storia, dalle sue effettive 
posizioni ideologiche e politiche. E. a 
questo proposito, dobbiamo dire che — 
noi quadro complessivo di un partito 
sano, quale è il nostro, che ha visto 
crescere negli ultimi anni la sua vita 
democratica e la sua unità — non so¬ 
no tuttavia mancate — nel corso della 
stessa attività congiessuale — anche 
alcune manifestazioni negative del ti¬ 
po che ho or ora deplorato e che de¬ 
vono essere combattute e superate. I-a 
tolleranza nel metodo, che è necessa¬ 
ria. non deve mai significare neutra¬ 
lità. lassismo. Abbiamo bisogno di 
maggior rigore, nel vedere e nel dire 
come stanno le cose, abbiamo bisogno 
di verità. 

Ciò significa che bisogna con¬ 
servare c difendere tutto ciò 
che è valido e cambiare tulio 
ciò che deve essere cambiato, 
o perchè errato, o perchè supe¬ 
ralo. Nulla si rinnova se si but¬ 
ta via il patrimonio del Partito. 
Continuità e rinnovamento sono 
inseparabili In un organismo ro¬ 
busto e vitale. Ciò che è deci¬ 
sivo, anche per la democrazia 
interna di partito, è una giusta 
linea politica, è il tener ferma 
la linea della lotta democratica 
per il socialismo. E* al tempo 
stesso di importanza essenziale 
una giusta concezione del mar¬ 
xismo, non come dottrina cri¬ 
stallizzata, non come un corpo 
di principi sistemati una volta 
per sempre, ma come coscienza 
politica di processi storici e mo¬ 
vimenti reati, come dottrina e 
metodo di indagine crìtica e 
storica. 

Questa dottrina e questo metodo so¬ 
no propri della classe operaia, in 
quanto classe rivoluzionaria la quale 
ha tutto da perdere da pregiudizi e 
dogmi. ed ha tutto da guadagnare da 
un'indagine obicttiva, spregiudicata, 
della realtà. L'unità c la disciplina 
devono esrere perciò conquista quoti 
diana. libera, responsabile, risultanti 
da una libera dialettica di militanti 
onesti e fedeli. 

E' estranea a mi. alla concezione. 
«Ila storia, alla pratica del nostro Par 
tito. del Partito d : Gramsci e di To 
ghatti. una unità che venga imposta 
dall'alto, in nome di una dottrina resa 
dogmatica, l'na unità realizzata per 
via autoritaria e dogmatica è una fal¬ 
sa unità, debole, effimera. 

Il momento del confronto e 
della dialettica delle posizioni e 
il memento dell'unità e della di 
scipiina devono quindi essere 
sempre uniti. Ed è questo che 
noi intendiamo per centralismo 
democratico e che riconfermia¬ 
mo come fondamento della vita 
del nostro Partito. 

So bene cl.e si tornerà ad obiettarci 
che una tale formula, di per sè. non 
garantisce niente. E’ vero. Ha scritto 
Gramsci nei Quaderni dal carcere: « Il 
centralismo democratico offre una 
formula elastica, che si presta a molte 
incarnazioni* essa rive in quanto è in 
te-rpretata c-d adattata contìnuamente 
«Ile necessità: es«a consiste nella ri 
cerca critica di ciò che è eguale nel¬ 
l'apparente disformità ed invece distin¬ 
to cd anche opposto nell'apparente uni 
formata, per organizzare e connettere 
strettamente ciò che è simile...». E’ 
un fatto che noi siamo andati avanti 
sulla ria di un metodo, di un costu 
me. di una mentalità, sempre più de¬ 
mocratici nella vita del nostro Partito. 
E abbiamo sperimentato che ciò non 
è andato a discapito dell’unità, della 


disciplina, della capacità di lotta, co 
me risulta anche dai recenti congres 
si. Anzi. Difetti, però, ve ne sono an 
cora. anche molto seri. 

Ebbene, slamo qui per discu¬ 
terne, per studiare forme di or¬ 
ganizzazione ed Istituti che as¬ 
sicurino l'attuazione di un sem¬ 
pre piu giusto centralismo de¬ 
mocratico. Vogliamo assicurare 
un ulteriore sviluppo della de¬ 
mocrazia di partito; vogliamo 
aggiornare, e rinnovare, l'orga¬ 
nizzazione del Partito, le sue re¬ 
gole di vita interna, i suol me¬ 
todi di lavoro e di direzione; 
vogliamo rendere sempre più 
larga ed effettiva la partecipa¬ 
zione di tutti i militanti alla ela¬ 
borazione della politica e delle 
decisioni del Partito. 

Vogliamo, anche, essere di più. Sia¬ 
mo già molti, ma dobbiamo essere di 
più. più iscritti al PCI e alla FGCI. 
perchè questa è la condizione per assol¬ 
vere tutti i compiti di oggi, per es¬ 
sere presenti e lottare in tutti i campi 
della vita nazionale. 

Là dove le organizzazioni comuniste 
sono numericamente forti. là più pro¬ 
fondo è il legame del partito con la 
realtà, con le novità della situazione, 
con le esigenze e le forze nuove espres¬ 
se dalla società: là vi è una maggiore 
tensione democratica e di lotta delle 
masse e vi è una più ricca vita demo¬ 
cratica del Partito. E’ quanto avviene 
In quelle regioni, città e comuni d’Ita¬ 
lia dove — come qui in Emilia — gli 
iscritti al partito sono spesso la metà 
del nostro elettorato, che raggiunge 
percentuali tanto elevate, e dove ab¬ 
biamo posizioni di maggioranza asso¬ 
luta o relativa. Sono queste le regioni 
d’Italia più progredite, più colte, più 
democratiche. Sono queste il baluardo 
più sicuro dell'antifascismo e della de¬ 
mocrazia italiana, sono le regioni al¬ 
l’avanguardia nella lotta per il rinnova¬ 
mento democratico e socialista del¬ 
l'Italia. 

Dobbiamo essere di più anche per 
sviluppare la democrazia di partito. 
Abbiamo quasi nove milioni di elettori. 
Facciamo si che un numero sempre 
maggiore dj questi uomini, di queste 
donne e di questi giovani entrino nel 
Partito per apportare il contributo del¬ 
la loro intelligenza e della loro passione 
alla nostra lotta di massa e democra¬ 
tica. e per partecipare alla elaborano 
re c alle decisioni del Partito. 

Prima dì concludere, vorrei ancora 
dedicare qualche parola ad una que¬ 
stione di ordine generale. Si dice, ab¬ 
bastanza correntemente, che il partito 
ruoluzionario deve prefigurare la so¬ 
cietà nuova, quello che sarà lo Stato 
socialista. Io penso che ciò sia vero 
solo in parte. In Gramsci stesso la pre¬ 
figurazione è intesa nel senso che « il 
nartito rivoluzionario è lo strumento 
e la forma storica del processo di in¬ 
tima liberazione, per cui l'operaio da 
esecutore diviene iniziatore, da massa 
diviene capo e guida, da braccio di¬ 
viene cervello e volontà ». Per cui. nel¬ 
la formazione del Partito comunista è 
dato cogliere solo « il germe di libertà 
die avrà il suo sviluppo e la sua pie¬ 
na espansione dopo che lo Stato ope¬ 
raio avrà organizzato le condizioni ma¬ 
teriali necessarie ». 

Inoltre, le condizioni in cui Gramsci 
meditava sulla funzione e natura del 
partito rivoluzionario, erano del tutto 
diverse da quelle dell’epoca in cui To¬ 
gliatti concepì il «partito comunista di 
tipo nuovo ». nella prospettiva di una 
lotta ed avanzata al socialismo, su una 
via democratica e nazionale, prospet 
tiva che abbiamo precisato nella Di 
riparazione programmatica dcirVTTT 
Congresso e che in questi anni abbia¬ 
mo confermato e sviluppato. 

In una tale prospettiva e nel¬ 
le concezione togliatfiana del 
* partito nuovo > il partito è es¬ 
senzialmente « formazione poli¬ 
tica, è strumento di lotta per 
trasformare la società ». Il Par¬ 
tito è strumento per l'afferma¬ 
zione della classe operaie In un 
largo schieramento di alleanze 
di classe e politiche. In un nuo¬ 
vo blocco storico. All'opera ri¬ 
voluzionaria, all'eccesso ed alla 
gestione del potere, alla costru¬ 
zione della società socialista — 
secondo la nostra concezione e 
secondo I! processo reale In at¬ 
to — dovranno partecipar* par¬ 
titi e forza politiche diversa. Il 
partito, dunque, è parta, forza 
di combattimento: non puà pre¬ 


figurare l'intera società, non può 
porsi — neppure potenzialmente 
— come Stato socialista. Ciò vor¬ 
rebbe dire cadere in una visio¬ 
ne Integralistica. Le garanzie 
del carattere democratico dello 
Stato e detta società socialista 
e le garanzie della democrazia 
di partito, oggi e nell'avvenire, 
sono date, prima di tutto, dal 
modo come si lotta oggi per il 
socialismo. E' Il reale processo 
di sviluppo verso il socialismo 
che determina le condizioni e le 
forme della società e dello Stato 
socialista, che dà vita a nuovi 
rapporti tra I partiti e le forze 
che partecipano a tale proces¬ 
so, a nuovi schieramenti, che 
crea. In tal modo, forme di or¬ 
ganizzazione politica e civile: 
ed è In tutto questo che risiede 
In effettiva e più valida garan¬ 
zia del carattere democratico e 
pluralìstico della società socia¬ 
lista che vogliamo creare In 
Italia, cioè di un potere socia¬ 
lista fondato sul consenso popo¬ 
lare. Ciò dipende In primo luo- 
qo da noi, dalla nostra linea, 
dalla nostra prospettiva. Ma ciò 
non dipende solo da noi. Dipen¬ 
de anche dalla presenza, dagli 
orientamenti, dall'azione di tutte 
le altre forze che concorrono o 
aspirano a concorrere alla tra¬ 
sformazione democratica e so¬ 
cialista del Paese, e, tn un cer¬ 
to senso, e In una certa misura, 
dipende anche dagli avversari. 

Sono questi, compagne e compagni, 
l temi che il nostro XII Congresso è 
chiamato a dibattere e sui quali dovrà 
democraticamente pronunciarsi. 

Nei tre anni che sono trascorsi dal- 
l’XI Congresso il nostro Partilo è an¬ 
cora cresciuto. Sono cresciute le lotte 
dei lavoratori, di ogni strato e cate¬ 
goria, sono cresciute le ansie e le lotte 
delle giovani generazioni. Tutto questo 
ha ulteriormente accresciuto — e ne 
siamo ben coscienti — le responsabilità 
del nostro Partito. Si guarda a noi, si 
guarda a questo Congresso, da parte 
di tutte le forze democratiche con in¬ 
teresse ed attesa, con speranza, con 
fiducia. 

Di questa attesa sono espressione, 
tra l’altro, la presenza qui in sala di 
tanti ospiti di ogni tendenza democra¬ 
tica e la presenza, anche, dj un gran¬ 
dissimo numero di giornalisti italiani e 
stranieri. A tutti rivolgo il mio. e d 
nostro saluto. Rivolgo, in particolare, 
un ringraziamento ai vari uomini poli¬ 
tici — anche di governo — che In di¬ 
chiarazioni alla stampa hanno voluto 
esprimere, da vari angoli visuali, l'inte¬ 
resse profondo di tutte le forze demo¬ 
cratiche italiane per questo nostro Con 
gresso. 

Ma il nostro é anche il Congresso di 
una forza internazionalista, ed è mo¬ 
mento della vita del movimento corno 
nista e operaio internazionale. E ciò 
è testimoniato dalla presenza di tante 
delegazioni di partiti comunisti ed ope¬ 
rai. ed anche di movimenti di libera 
zione. di forze progressiste, di oltre qua. 
ranta paesi. A tutti vada il caloroso 
e solidale saluto e ringraziamento del 
nostro Congresso. 

Vogliamo e doòbianxi essere all'altez 
za di queste attese, e innanzitutto del 
l'attesa dì milioni e milioni di lavoratori 
e di giovani che lottano e vogliono lot¬ 
tare per aprire all’Italia la strada di 
un avvenire migliore e p:ù giusto. 

Si dice che. a questo fine, noi dob 
biamo dare una risposta non generica, 
ma concreta, più attuale, più incalzan¬ 
te, più adeguata, sia alle esigenze che 
vengono dal basso, sia alla realta poli¬ 
tica e sociale da riformare, e che dob 
biamo perciò esprimere un impegno po¬ 
litico meditato. Si dice, da tante parti, 
che non possiamo pretendere di obbli¬ 
gare i nostri alleati, quelli attuali o 
quelli potenziali, ai nostri schemi ideo¬ 
logici. Ci si chiede di superare i limiti 
dello schieramento frontista; ci si am¬ 
monisce a non puntare su un illusorio 
orgoglio di partito, per inseguire una 
maggioranza con i brandelli delle altre 
forze democratiche. Ci sì chiede se sia¬ 
mo ancora disposti a camminare con 
la prospettiva che dopo la vittoria della 
Resistenza ha permesso la nascita dello 
Stato democratico, so siamo tuttora 
convinti che i problemi della società 
italiana possono essere utilmente af¬ 
frontati in un quadro comune con le 
altre forze democratiche, senza esclu¬ 
sivismi ideologici. 

A queste domande, a questi rilievi, 
ho cercato di rispondere, e credo che 


il Congresso preciserà e completerà 
questa risposta- Noi abbiamo piena co¬ 
scienza della forza del nostro Partito 
e della responsabilità che su di e.^o 
pesa. Ma abbiamo coscienza, anche, 
che questa nostra forza deriva in larga 
misura dal fatto che abbiamo sempre 
posto a baso della nostra azione l'esi¬ 
genza della più larga unità democra¬ 
tica. e che siamo andati ancora avanti, 
in questi anni, proprio in quanto abbia¬ 
mo indicato non una alternativa astrai 
ta. ma la prospettiva concreta della 
costruzione di una nuova maggioranza 
di tutte le forze dì sinistra, socialiste, 
laiche e cattoliche: proprio in quanto 
abbiamo fatto della necessità dell'in¬ 
contro tra movimento cattolico, sociali¬ 
sta e oomunista. momento essenziale 
della nostra politica, non solo per la 
soluzione dei problemi dell'oggi, ma 
anche per la soluzione dei problemi di 
più lunga prospettivo. 

A chi ha detto, come il compagno 
De Martino, di attendersi da questo 
nostro Congresso « la definizione di 
una chiara linea politica, che apra 
concrete e realistici*! prospettive per 
la sinistra in Italia e giunga ad un 
suo pieno rinnovamento in modo ade¬ 
guato alle caratteristiche della nostra 
epoca ed alla configurazione di un so¬ 
cialismo dal volto umano ». rispondia¬ 
mo che questo è. si. il nostro sforzo 
ed il nostro obiettivo questo è il no 
stro impegno, ma non può trattarsi 
solo di uno sforzo e di un impegno 
dei comunisti 

Questo deve essere, sempre 
di più, lo sforzo e l'Impegno di 
tulle le forze di sinistra, socia¬ 
liste, laiche e cattoliche, perché 
il compito di far uscire l'Italia 
dalla grave crisi che la trava¬ 
glia, di avviarla sulla strada 
del rinnovamenlo democratico e 
socialista, non è solo compito di 
un partito — sia pure di un par¬ 
tito tanto forte come il nostro 
— ma è compito comune di tulle 
le forze di sinistra, democrati 
che e progressiste, di tutte le 
forze vive della società. 

Noi non abbiamo la presunzione di 
esaurire in noi — nè por l’oggi nè poi 
il domani — tutti i bisogni, le ne 
cessità. le aspirazioni della società 
italiana. Questa presunzione è del tut¬ 
to estranea alla storia di un partito 
die è nato con Gramsci, è cresciuto 
con Togliatti, si è fatto robusto e gran¬ 
de proprio perchè si è sempre sforzato 
in ogni momento — durante il fascismo, 
nella Resistenza, in questi venti anni — 
di confrontare se stesso con la realtà 
in movimento, di essere radicalo nel¬ 
l’animo popolare, dj essere aperto e 
sensibile a tutto quanto di positivo e 
di valido la società esprime nel corso 
del proprio sviluppo. 

Agli amici cattolici che questo toma 
hanno sollevato, possiamo rispondere 
con tranquilla sicurezza che non in 
casa nostra, non nel nostro Partito, 
essi devono andare alla ricerca del¬ 
l’integralismo. Nè pensiamo, per altro 
verso, che questo nostro sforzo di eia 
borazione abbia ormai toccato la vet¬ 
ta della verità, e die il nostro compito 
sia ora soltanto quello di ripetere quan 
to abbiamo acquisito. E dò non vale 
solo per la lotta politica immediata; ma 
vale anche per le prospettive, per la 
battaglia ideale e culturale, per il modo 
stesso con cui noi concepiamo il marxi¬ 
smo. 

Seguendo l’insegnamento di Gramsci 
e di Togliatti, il nostro Partito si è 
sempre sforzato di dare il proprio con¬ 
tributo di pensiero e di lotta al rinnova, 
men'o democratico della cultura ita¬ 
liana. secondo una concezione nella 
quale raffermazionc e il continuo ar¬ 
ricchimento del marxismo non sono ma) 
separati dal confronto dialettico e cri 
tico con tutte le correnti ideali e cultu 
rali, e nella quale, quindi, il marxi¬ 
smo si afferma in concreto come asse 
della lotta e di un più ampio ed arti 
colato movimento dì rinnovamento so 
ciale. civile, culturale e morale. Di qui 
è derivala e deriva l'importanza che 
noi diamo alla battaglia culturale, eri 
alla funzione degli intellettuali nella 
vita e nella lotta del nostro Partito. 
Tale funziono è oggi ulteriormente ere 
scinta per il ruolo nuovo che hanno 
acquistato nella società la scienza c la 
tecnica. Penso che il Partito debba 
impegnarsi a fondo nello sforzo di ade 
guarnì a tali esigenze nuove, a tale 
accresciuta funzione. 

11 compito per il quale lottiamo, ava:» 
za re verso il socialismo, nella ckmo 
crazia e nella pace, in una società 
i'vliist.rinlHie-.'e avanzata e ricca di ar 
ticolazi-ni democratiche e citili, è un 
compito che sappiamo storicamente 
nuovo per i! quale occorre fantasia 
intelligenza pù.tica. coscienza critica, 
scaso della s'oria. un ancoraggio sem 
pre più profondo a tutti i tratti della 
vita nazionale. Vogliamo andare avanti 
anche attraverso una ricerca comune 
con tutte le altre forze di sinistra: - 
non solo italiane, ma europee — aper¬ 
ti a tu*ti i confronti, aperti anclv* 
all'incontro con le forze democratiche 
che si pongono il problema di contri¬ 
buire, con la loro azione e la loro ri 
cerca, a dare uno sbocco positivo fi! 
l'attuale sta*o di marasma e di paralid 

Tu‘to qi>- % s‘o è necessario, ma ro¬ 
ba sta ancora Q’iel che è decisivo è la 
lotta df-’.'e grandi masse, popolari e 
giovanti, di tutti gli uomini e le donne 
i quali non si riconoscono in questa 
società, ma vogliono lottare per una 
società nuova. Guardiamo all’avvenire 
e guardiamo allo stesso tempo al pre¬ 
sente. perchè ITtalia è malata, la so 
eie tà italiana è rimasta indietro, spesso 
solfe terribilmente indietro, rispetto ai 
fermenti che la scuotono, agli squilibri 
che lo agitano, all'ansia e alla volontà 
di rinnovamento che animano le grandi 
masse popolari e giovanili. 

Sappia il nostro Congresso essere 
aH’aitezza delle attese e delle speranze-. 
Questo è il compito che ci sla di fronte 
in questi giorni, e che dobbiamo e vo 
gliamo assolvere con tutta la nostra 
passione politica, con tutto 11 senso di 
responsabilità che sentiamo, per le for¬ 
tune e per l’avvenire di questa nostra 
Italia, per la causa della pace, della 
democrazia, del socialismo. 



um 




U UNITA' 



Diamo qui un secondo elenco di abbonati sostenitori in aggiunta ai 413 nomi pubblicali il 
19 gennaio scorso. Sono olire 200 abbonamenti a trentamila lire ciascuno raccolti in appena tre 
settimane di vigilia congressuale. Un altro grande successo che sottolinea l'impegno cosciente 
dei compagni, delle organizzazioni, dia simpatizzanti, intorno all'Unità. 


Andrea Giuseppe Aglietto. Savona 
Sergio Albeatici, Tonno 
A.L.C.A.. Bologna 
Carlo Alberti. Milano 
Alcuni lavoratori di Modena (.1 abb ) 
Francesco Alfani, Corveteri (Roma! 
Elena Amidei. Volterra (Pisa) 

Luigi Anderlini. Terni (2 abb.) 
Lodovico Angelini. Taranto 
Un anonimo di Padova 
Orlando Assenzio, I-a Spezia 
Luigi Ardi/zani. Bologna, per una 
sezione d; Piacenza 
Albino Bucci. Napoli (2 abb.) 

Amleto Bassi e Mario Paoli. Fer¬ 
rara (>er un locale pubblico della 
provincia 

Marcello Belluso, Como 
Luciano Bergonzini. Bologna 
Mariolina Bernini, Milano 
Loredana Bertoni Giulietti. Casalcc. 

chio di Reno (Bologna) 

Francesco Bona/./i. Firenze 
Ivo Boscherini. Firenze 
Pietro Braga. Aosta 
Renato Brelli. Pavta 
Dante Brini L’Aquila (2 abb.) 
Ferdinando Burresi. Firenze 
Giuseppe Cainpos Venuti, Bologna 
Bononm Carlvoncra. Navate Mi.sso 
la (Sondrio) 

I.coni(in Casali. Bologna 
Bruno Castellani, Firenze 
l'n compagno. Bologna 
Un compagno. Pisa per ima sezio¬ 
ne del Mezzogiorno 
Giunta comunale Hi Bologna 
Il Consolato jugoslavo Milano 
Comitato cittadino e Sezione Bozzi, 
Corsico Milano 
Mario Cornetto. Bologna 
Umberto Cossu Sedilo (Cugbari) 
Radames Costa. Ferrara per un ope¬ 
raio dell’Eridnnla 
Giuseppe Crema. Milano 
Antonio Crivellaro, S. Gennaro Ver¬ 
cellese 

Aldo D’Alfonso. Bologna 
Da linceo. Panila per una sezione rii 
Sondrio 

Stefano Di Donato. Milano 
Eugenio Di Maggio. Milano 
Francesco Di Marco. Roma por una 
sezione del Teramano 
Sergio Dobrovvolxhi. Firenze 
Giuseppe Dozza. Bologna 
Enzo Ferrari, Bologna 
Giuseppe Ferrari, Ferrara por un 
operaio dell Eridania 
Giovanni Figone. Scurtabò (La Spe 
zia) 

Parisi Filippini, Firenze 
Guido Fanti. Bologna 
Melchiorre Fontanesi. Reggio Emi¬ 
lia 

Clelia Foretti. Bologna 
Bruno Fracchia. Alessandria 
Torquato Fusi. Grosseto 
Benedetto GargUa. Roma 
Basiglio Gasparinetli, Milano 
Studio Tecnico Gatto e Passaby, Co¬ 
pertine (Lecce) 

Aldo Gelati, Bologna 
.Mario Gianni, Milano 
Giunta Comunale, Bologna 
Anseimo Gouthier. Bolzano 
Anello Gozzi. Forli 
Gianfranco Gozzi. Genova per uni 
organizzazione democratica del 
Veneto 

Itallurist. Milano 
ILalturist, Palermo 
Giuseppe Inondi. Roma 
Lazzarino Ermanno. Novara 
Salvatore La Marca, Tonno 
Dino Lasagna. Pcgognaga (Man¬ 
tova ) 

Un lettore. Bologna 
Mario Lizzerò, Udine per il bar ri’ 
piazza Municipio di Glauco 
Ildebrando Lorenzoni. Bologna 
Bruno Lori Carpi (Modena) 
Mentore Luccarini. Bologna 
Umberto Macchia. Bologna 
Marco Maestro. Pisa 
Fratelli Malaspina. Alessandria 


Da Llcodla Eubea (Catania) una 
giovanissima compagna ci scrive, 
nel rinnovare II suo abbonamento, 
una lettera semplice e significativa 
di cui riportiamo uno stralcio: 
c Carà Unità, ho diciannove anni 
ed è da molto che sono una tua 
lettrice cioè da quando nel nume¬ 
ro del giovedì c'era allegato il 
Pioniere. Oggi stesso ho spedito 
il mio risparmio, non è solo con 
questo mio abbonamento che vor¬ 
rei aiutarli ma credimi non posso, 
so già benissimo che hai molte 
spese e lolle da affrontare e an¬ 
che ultimamente quelle denunce 
per aver dello la verità; non preoc¬ 
cuparti, continua a lottare perchè 
questo insegna il nostro Partito: 
verità, giustizia e libertà. 

Fraterni saluti Teresa Miano ». 


Andrea Marabini, Imola per una se¬ 
zione del Mezzogiorno 
Giuseppina Maranzani, Milano 
Donato Marmi. Roma 
Roberto Marmugi. Firenze 
Carlo Marturuno. Milano 
Mario Morrone. Roma 
Secondo Montanari. Bologna 
Alvaro Momigliani. Siena 
Bmno Mulas, Milano 
Antonio Mur/ighile, Berehideddu 
(Safari) 

N. N. di Bologna per la sezione di 
Carata di Catanzaro 
Bruno Nasini. Roma 
Guido Neri. Cascina (Pisa) 

Giovanni Nicola. Milano per sezioni 
o compagni bisognosi 
Italo Nicoletto. Brescia 
Renato Ogmbene Roma 
Raffaele Paddeu, Milano 
Roberto Paggi. Milano 
Pietro Pilicehìo. Se-nise (Pistoia) 
Elettra Pollastniu. Terni (2 abb.) 
Famiglia Forcherà. Parma 3 abb. 
per sezioni dì Sondrio in memoria 
del compagno Giuseppe Porchera 
Olga Prati. Bologna per una sezio¬ 
ne di Bologna 

Osvaldo Procchio, Alessandria 
Enrico Pulcinelli. Como 
Fantoni Ragionieri. Firenze 
Vincenzo Riggio. Messina 
Libreria Rinascita. Modena 
Vendico Ristori. Marina di Pisa 
Giuseppe Romagnoli. Bologna 
Guido Roncoli, Venezia 
Antonio Rubbi. Ferrara 
Corrado Sacchetti. Bologna 
Francesco Salvati. Terni 
Alfredo Samori. Mndigliana (Forli) 
Remo Santini Firenze per la se¬ 
zione di Dosolena (Belluno) 
Giuliano Scnrsini, Pisa 
Agostino Schiatti. Reggio Emilia 
Guido Sganga. Paola (Cosenza) 
Graziano Seniino. Tortoli (Nuoro) 
Giulio Spallone. Roma per una se¬ 
zione di Luco dei Marzi 
Mario Spezia. Roma (5 abb.) 
Pasquale Specchio. Foggia 
Emilio Suardi. Romano di Lombar¬ 
dia (Bergamo) 

Francesco Taormina. Palermo 
Daniele Tulli. Orani (Nuoro) 
Lamberto Trozzini. Bologna per una 
sezione della provincia di noma 
Ruliens Trita. Modena 
Angelo Giallori. Sesto S. Giovanni 
(Milano) 

Aristide Vari. Roma 
Paolo Vonerosi. Pisa 
Protngene Veronesi, Bologna 
Lucrezia Vitelli. Castelfranco di 
Sotto (Pisa* 

Riccardo Walter. Schio (Vicenza) 
Enzo Zangelmi. Cicognnra (Milano) 
Renato Zangheri. Bologna 
Adamo /anelli. Forlì per una sezio¬ 
ne del Mezzogiorno 
Giuseppe Zaninetti, Vercelli per una 
famiglia antifascista 
Fortunato Zoccoli. Reggio Calabria 
Luciano Zollo, Milano 
Albergo Roma. Conselice (Ravenna) 
Alleanza Contad : ni Provinciale. Fro 
linone 

.Anici Undà di Novato (Milano) per 
h seziono di Rombiolo (Catanzaro) 
Avocazione Cooperativa Agricola. 
R' degna 

\mici Unità di Sostri (Genova) 
Uff-ciò oorsonale Alfa Farmaceutici, 
B degna 

Direz nnr Generale Alfa Fnrmaeeuti- 
( i. Bo'ogm 

Casa de! Popolo, T/vnellina (Pavia) 
Ca-i ri» ! Pepilo di Corniola, Empoli 
f Firenze* 

Ca-a del Popolo di Castelfranco di 
Sva (Pisa) 

C ‘mera del Las oro. Firenze 
Compagni ik-H'Esccutivo Federazione 
Pensionati. Roma (1 abb. sosteni¬ 
tore e 1 abb. ordinario) 


Congresso Federazione PCI. Napoli 
(3 abb.) 

Tre Delegati Congresso PCI. Perugia 
(2 abb.) 

Comitato di Zona del Mugello (Fi¬ 
renze) 

Comitato di Zona del Valdarno (Fi 
ronzo) 

Comitato Comunale di Bellaria (Ri 
mini) i>er una sezione del Sud 
Caffè Bologna. Bologna 
Cellula STEFER Magliann. Roma 
Consorzio Coop produzione e Lavoro 
Ferrara (2 abb. per sezioni de! 
Ferrarese) 

Cooperativa di Mondrone 
Cooperativa di Piaggiole di Poggi 
bonsi (Siena) 

Cooperativa di Galliate (Novara) 
Cooperativa Letizia di Olmo Rorbia 
gio (Venezia) 

Cooperativa Lavoratori di Vimod.ro 
ne (-1 abb.) 

Circolo Ricreativo Matteotti. Riglione 
(Pisa) 

Dipendenti e Amici del Circolo 
Gramsci. Reggio Emilia, m memo 
ria della compagna Elvo Rossi per 
una sezione del Mezzogiorno 
Circolo Operativo di Fornacctto 
(Pisa) 

Circolo Mulini Nuovi (Modena) 
Circolo Endas. La Sassa (Pisa) 
Circolo Ricreativo Rinascita. Pisa 
Sezione del PCI. Locate Triulzi (M : 
Inno) 

’rèzirv'e del PCT Pereii fPi-*o : -ri 
Sezione del PCI. l?erima. Torino 
Seziono del PCI. Filo D'Arcamo 
Ferrara 

Sezione dot PCI Molino di Marone 
Reggio Emilia 

Sezione del PCI. Creccetta. R Emriia 
Sezione del PCT. Villaggio Castell'ic 
ri. Reggio Emilia 
Sezione del PCI. Cerreto Guidi. FI 
ronzo 

Sezione del PCT. Santi. Firenze 
Sezione del PCT. Gozzoli Firenze 
Sezione del PCI. A.M N U.. Rologna 
S<' 7 ione del PCI. Camnotto. Ferrara. 

per una sezione dell*Artigiano 
Seziono del PCI. Rudrone dj Carpi 
(Modena) 

Sezione del PCT. Corasor di Carpi 
(Modena* 

Sezione del PCI. Cibeno Nuovo di 
Carpi (Modena) 

Sezione del PCI. Bmdione. Modena 
Sezione del PCI. Ferrari. Parma 
Sezione del PCI. Ceotto c Gramsci. 

Genova, per una sezione del Sud 
Sezione del PCI. Copertino. Lecce 
Sezione del PCI. Salve, Lecce 
Sezione del PCI. Zolino. Lecce 
Sezione del PCI. Gagarin. Modena 
Sezione del PCI. Gramsci. Modena 
Sezione del PCI, Appiani. Modena 
Sezione del PCI, Firpo. Modena 
Sezione del PCT di Povigljo (R.E.) 
Sezione del PCI di Carraie (Rav.) 
Sezione del PCI. di Gonza no (Roma) 
Sezione del PCI. ATAF, Firenze 
Sezione del PCI di Lastra a Signa 
(Firenze) 

Sezione del PCI. Universitaria. Bo¬ 
logna 

Sezione del PCI di Migliarina Carpi 
(Modena) 

Sezione del PCI, Otello Putinati, Fer¬ 
rara 

Federazione del PCI. Arezzo 
Federazione del PCI. Rimini 
Federazione del PCI. Firenze 
Federazione «lei PC] del I.uxemburg. 
per una sezione della Sicilia (più 
I alili a Rinascita) 

Federazione del PCT del Belgio, per 
una sezione del Mezzogiorno (pm 
15 abb. all’Unità del lunedì e del 
\civrrii. pir compagni emigrati) 
rSTI’OI., Bologna (2 abb.) 
Redaz.one Amministrazione Fioren'i- 
na dell’ Unità 


La Federazione comunista degli emigrati in Lussemburgo cl scrive una lunga 
lettera nella quale, annunciando la sottoscrizione di quattro nuovi abbonamenti 
a Rinascila e di un abbonamento sostenitore all'Unità « con la veemente pro¬ 
lesta contro la repressione poliziesca contro la classe operaia, gli studenti I de¬ 
mocratici d'Italia che scioperano e manifestano per una maggiore giustizia so¬ 
ciale e per protestare contro le intimidazioni della reazione lese a soffocare la 
verità » pregandoci di Inviare l'abbonamento a una sezione delle zone terre¬ 
motate di Sicilia, perchè sia affìsso all'albo murale, ci informa di una Interes¬ 
sante iniziativa sui problemi della nostra stampa. Non polendo sviluppare una 
campagna della stampa nel mesi estivi, che sono quelli delle ferie per I lavo¬ 
ratori emigrali e quindi del sognato ritorno in patria, i compagni del Lussem¬ 
burgo lanciano alla data d»l Congresso una < campagna della stampa demo¬ 
cratica » che « si propone di portare la linea politica che scaturirà dal nostro 
congresso di Bologna anche qui da noi. In modo che l'emigrazione italiana, spe¬ 
cialmente quella sparsa nel piccoli paesi del Granducato, possa riallacciare il 
legame unitario al grandi problemi nazionali e per una più profonda conoscenza 
e partecipazione dell'emigrazione a una politica che la concerne, liquidando la 
confusione e gli indirizzi contrastanti provenienti da ambienti conservatori • 
paternalistici. 

« La Federazione del PCI nel Lussemburgo ». 


Il compagno Giovanni Nicola è uno 
dei tanti t anziani » di un partito che 
non ha pensionati. Iscritto al PCI dal 
1924, proveniente dalle file socialiste, 
fu segretario regionale del « Soccorso 
Rosso » nel 1925, dirigente dell'orga¬ 
nizzazione clandestina milanese dal 
1924 al 1926. Condannato dal Tribuna¬ 
le Speciale fascista a 15 anni di car¬ 
cere ne scontò otto, poi passò In Fran¬ 
cia dove diresse dal 1926 a 1949 l'as¬ 
sociazione degli ex combattenti. Inter¬ 
nato al Vernet e tradotlo In Italia 
sconta Ire anni di confino. Dopo il 25 
aprile del 1942 lo ritroviamo a Mila¬ 
no, commissario del sindacato, poi 
ispettore del Partito in Emilia, infine 
segretario della Federazione di Tori¬ 
no durante la lolla di Liberazione. 
Nel 1945 fu Commissario per l'Alta 
Italia della Delegazione della CGIL, 
eletto al V Congresso del Partilo nel¬ 
la Commissione Centrale di Controllo, 
diressa per vari anni il settimanale 
della Federazione comunista milanese 
« Voce comunista » e fu consigliere 
comunale di Milano. 

Oggi II compagno Giovanni Nicola 


vive a Milano e l'età e le condizioni 
di salute non gli impediscono di dare 
il contributo politico e organizzativo 
ai Partito. Insieme a un assegno di 
L. 55.500 per abbonamenti a sezioni o 
« compagni bisognosi » ha Inviato al 
compagno Longo una lunga e interes¬ 
sante lettera della quale riportiamo 
alcuni passi: 

«Caro Longo, ho notato su Tribuna 
congressuale (Unità e Rinascita) nes¬ 
sun cenno relativo all'Importanza fon¬ 
damentale dì una più larga presenza 
della nostra stampa fra le masse la¬ 
voratrici. Non vorrei che lo stesso 
silenzio, o accenni e affermazioni 
astraili e superficiali, avvenisse In se¬ 
de congressuale. E' questo ormai un 
problema che esige una trattazione 
concreta e Impegnativa di tutto II 
partito. I| tuo diretto, efficace Interes¬ 
samento mi assicura che se ne par¬ 
lerà (ottima l'iniziativa di pubblicare 
una Intera facciata de ■ l'Unità » di 
domenica 19 col nominativi di tutti gli 
abbonati sostenitori) ». 

Dopo un rapido cenno alle sue con¬ 
dizioni fisiche che non gli consentono 


una attività Infensa, Il compagno Nico¬ 
la aggiunge: c lo rinnovo tessera • 
abbonamenti In dicembre. Al princi¬ 
pio dello scorso mese, con l'intenzio¬ 
ne di essere di esempio al compagni 
della mia sezione, applicai sulle 4 tes¬ 
sere del mio nucleo familiare it bollo 
sostegno di L. 5.000 a favore deila 
nostra stampa. Cerco di aiutare la se¬ 
zione nel miglior modo possibile. Du¬ 
rante il < mesa della stampa » casa 
mia, e per particolari merito della 
mia compagna, i un po' il centro 
della preparaziono della festa. Non 
ho mancalo di fare qualche abbona¬ 
mento a qualche compagno bisognoso. 
Insomma cerco sempre di fare il mio 
dovere di vecchio militante e con 
l'esemplo di farlo tara agli altri. 
Quando I lavori del nostro XII Con¬ 
gresso staranno per chiudersi l'Unità 
compirà il suo glorlso 45. anno di vi¬ 
ta. Ho pensalo che il modo migliore 
per onorare questo anniversàrio fosse 
quello di sottoscriver* I Ira abbona¬ 
menti che vi invio. 

Fraterni saluti Giovanni Nicola ». 


i 













DOMENICA 9 


1° canale 

' 11,00 MESSA 

; 12,00 IL PRETE FRA GLI UOMINI 

12.30 SETTE VOCI 

: 13.30 TELEGIORNALE 
. 14,00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14,45 VIAREGGIO: 

Corso mascherato di carnevale 

15.30 BRACCIANO: CICLOCROSS 
CORTINA D’AMPEZZO: 

SPORT INVERNALI 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

a) GULLIVER 

b) BRACCOBALDO SHOW 
. 18,00 CHE DOMENICA AMICI 

< 19,00 TELEGIORNALE 
? 19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN 
! TEMPO DI UNA PARTITA 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LA BUONA SPERANZA 
di Herman Heijermans 

22,35 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.30 TELEGIORNALE 


2° canale 

17,00 EUROVISIONE 

PATTINAGGIO ARTISTICO SU 
GHIACCIO 

17,55 MORTE DI UN VICINO 
di Elalne Morgan 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LE AVVENTURE DI SIMON TEM- 
PLAR - Furto al museo. Telefilm 

22,05 PROSSIMAMENTE 

22.15 SETTEVOCI 



LUNEDI’ 10 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Osservazioni scientifiche - Edu¬ 
cazione civica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura greca • Radioelet¬ 
tronica 

12.30 SAPERE 
L’uomo e la città 

13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(replica dei programmi del 
mattino) 

17,00 GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo 

b) Lassie 

18.45 TUTTILIBRI 

19.15 IL LABORATORIO 

5* • Miscele gassose 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 L’ULTIMA CAROVANA • Film 

22,35 PRIMA VISIONE 

22.45 QUINDICI MINUTI con King Cur- 
!!s e le Sweet Inspiratlons 

23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19,00 SAPERE 

Corso di Inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 DENTRO LA SARDEGNA 

22.15 CONCERTO SINFONICO 
Direttore e solista David Olstrakh 



MARTEDÌ’ 11 


1° canale 

12.30 SAPERE 

I robot sono tra noi 
13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

La rosa di Bagdad - Film 

18.45 LA FEDE OGGI 

19,15 S "i PER E 

L’età della ragiono 

19.15 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 I. CENERENTOLO 

Commedia musicale 

22.15 RE IN BAVIERA 

Un programma di Frédéric Rossi! 
23,05 TELEGIORNALE 

2° canale 

19,00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 DISCO VERDE 

Giovani alla ribalta della TV 


ru dita 


nulio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO ore: 8; 13| 15} 20, 23 

6,3S Musiche della domenica 
8,05 Ieri al congresso del PCI 

8.30 Vita nei campi 

9,10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 Salve ragazzi 

10,45 Ferma la musica 

11,40 II circolo del genitori 
12,00 Cnotrappunto 

13.15 Morandisslmo. Appuntamento con Gian¬ 
ni Morandi 

14,00 Muslcorama 

15.10 Motivi all'aria aperta 

15.30 Pomeriggio con Mina 

16,00 Tutto il caldo minuto per minuto 
18,00 Concerto sintonico diretto da Rudoll 
Kempa 

19.20 Canta Nicola Arlgllano 

19.30 Interludio musicala 

20.20 Batto quattro 

21.10 La giornata sportiva 

21,25 Concerto del violinista Henryk Szeryng 

22.20 Cori da tutto II mondo 
22,44 Prossimamente 

23,00 Oggi al congresso dal PCI 


Secondo 

GIORNALE RADIO ore: 7,30; 8,30} 9.30; 
10,30; 11,30; 13,30; 16,55; 18.30; 
19.30; 22; 24. 

6,00 Buongiorno domenica 

7,30 Billardino a tempo di musica 

8,40 Lei 

9,35 Gran varietà 
11,00 Le canzoni delle domenica 

11.35 Juke-box 

12.30 Supplemento di vile regionale 
13,00 II gambero 

13.35 Gsrgantua, er gatto che ’n ae fa Pai- 
fari sua 

14,00 Supplementi di vita ragionala 

14.30 Voci dal mondo 

15,03 Gli amici della settimana 

16.10 La corrida 
17,00 Domenica sport 
18,00 L'altra radio 

18,45 II glrasketches 

19,50 Punto e virgola 
20,01 Albo d'oro della lirica 
21,00 II petrolio viene sul mare 

21.30 Concorso UNCLA per canzoni nuova 

22.10 Gsrgantua, er gatto che ’n ae la Pai* 
fari sua 

22,40 Novità discografiche Inglesi 
23,00 Buonanotte Europa 


rodio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO ore: 7; 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23. 

6,35 Corso di lingua francese 

7.10 Musica stop 

8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La comunità umana 

9.10 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuole 
10,35 Le oro delle musica 
11,00 La nostra salute 

11.30 Soprano Gloria Davy 
12,05 Contrappunto 

13.15 Hit parada 

13.45 Microfono sulla giustizia 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano. Prima parte: Con¬ 
corso UNCLA per canzoni nuove 

15.45 Album discografico 
16,00 Sorella radio 

16.30 Piacevole ascolto 
17.05 Per voi giovani 
18,55 L'Approdo 
19,25 Sui nostri mercati 

19.30 Luna-park 

20.15 II convegno del cinque 
21,00 Concerto diretto da Tito Petrilfa 
22,10 Musica leggera dalla Romania 

22.30 Poltronissima 

23,00 Oggi al congresso del PCI 

Secondo 

GIORNALE RADIO ore: 6,30; 7,30; 8,30; 


6,00 

7.43 

8,40 

10,00 

10.40 
12,20 
13,00 

13.35 
14,00 
14,45 
15,03 
15,15 

15.35 
16,00 

16.35 

17.10 

17.35 
18,00 
19,00 
19,50 
20,01 

22.10 

22.40 
23,00 




• 

14,30; 15,30; 16,30; 17,30; 18,31 
19.30; 22; 24. 

Svegliati e canta 

Biliardino a tempo di musica 

Musica leggera 

Grandi speranze. Romanzo di C. Dickei 
Chiamate Roma 3131 
Trasmissioni regionali 
Tutto da rifare 

10 t'ho incontrata a Rio 
Juke-box 

Tavolozza musicale 
Selezione discografica 

11 giornale delle scienze 
Canzoni napoletane 

Concorso UNCLA per canzoni nuove 

Piccola enciclopedia musicale 

Le canzoni di Sanremo 1969 

Classe unica 

Aperitivo in musica 

Dischi oggi 

Punto e virgola 

Corrado termo posta 

Il gambero 

Novità discografiche francesi 
Cronache del Mezzogiorno 


Nazionale 

GIORNALE RADIO ore: 7; 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23. 

6,3S Corso di lingua Inglese 

7,10 Musica stop 

7,48 Ieri al congresso del PCI 
C,30 Canzoni dei mattino 
9,05 La fanciulla del West di G. Puccini 

10,20 Le oro della musica 
11,00 La nostra salute 

11.30 Colonna musicala 
12,05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 

13.30 Le piace il classico? 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16,00 Programma per i ragazzi 

16.30 II saltuario 
17,05 Per voi giovani 
19,08 Sui nostri mercati 

19,13 Sìssl. la divina imperatrice. Originale 
radioionico di Franco Monicelll 

19.30 Luna-park 

20.15 La Cenerentola. Musica di Gioacchino 
Rossini. Direttore Franco Caracciolo 

23,00 Oggi al congresso del PCI 


Secondo 

GIORNALE RADIO ore: 6,30; 7,30; 8,30; 
9,30; 10.30; 11,30; 12,15: 13.30; 
14,30; 15.30; 16,30; 17.30; 18,30; 
19.30; 22; 24. 

6,00 Prima di cominciare 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8.40 Signori l'orchestra 

9.40 Interludio 

10,00 Grandi speranze. Romanzo di C. Dickens 

10,40 Chiamate Roma 3131 

12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 La chiacchierina 

13.35 II senzatìtoto 
14.00 Juke-box 

14,45 Ribalta di successi 

15,15 Soprano Clara De Micheli 

15.35 Servizio speciale a cura del G.r. 

16,00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

16.35 La danza nella musica 

17.10 Le canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Classe unica 
17,00 Aperitivo in musica 
19,00 Ping-pong 

19,50 Punto e virgola 
20,01 Ferma la musica 
21,00 La voce dei lavoratori 

21.10 II naso di un notaio. Romanzo di 
Edmond About 

23,00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canate della Filodiffusione: Mu¬ 
sica leggera 


Terzo 


Terzo 

9,30 Corriere dall’America 

9,45 F. Giardini 
10,00 Concarta di aperture 

11.15 Presenza religiosa nella musica 

12,20 Le Sonate per violino a pianoforte di 
W. A. Mozart 
13,00 Intermezzo 

13,55 Folk-Music 

14,10 Orchestre del Berliner Philarmoniker 

15.30 L’occhio rosso dell'smore. Dua atti di 
Arnold Weinstein 

17,05 Orchestra diretta da Gii Evans 

17.30 Placa de l’Etoile 

17.45 Discografia 

18.30 Musica leggera 

18.45 La lanterna 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Battaglie parlamentari in Italia 
21,00 Club d'ascolto 

22,00 II Giornale del Terzo 

22.30 Interpreti e confronto 

23.15 Rivista dette riviste 


Terzo 

9,30 R. Schumann 
9,45 Lettere di Lawrence d'Arabia 
10,00 Concerto di apertura 

10.45 Sinfonie di Franz Joseph Haydn 

11.30 Dal Gotico al Barocco 

11.50 Musiche italiane d'oggi 

12,10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unita 

12.20 La Liederistica corale 

12.50 E. Chabrien Féte polonaise 
13,00 Intermezzo 

13.55 Nuovi interpreti: violinisti V. Tretiakov 

14.20 II Novecento storico 

15.00 II pipistrello. Musica di Johann Strauss 
Ir. Orchestra diretta da H. von Karajan 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua francese 

17.45 G. Petrassi 
18,00 Notizie del Terzo 
18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

20.30 Concerto diretto da Paavo Berglund 
22,00 II Giornale del Terzo 


9,30 E. Szervanszkl 
10.00 Concerto di apertura 

11.15 Musiche per strumenti a fiato 

11.45 Cantate di Alessandro Scarlatti 

12.20 Musiche italiane d'oggi 

12.55 Intermezzo 

13.55 Itinenari operistici: L'opera buffa na¬ 
poletana v 

14.30 II Disco In vetrina 

15.15 B. Smetana 

15.30 Concerto sintonico diretto da Arturo 
Toscaninl 

17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua Inglese 

17.45 C. Debussy 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Cosa mangeremo nel duemila 

19.15 Concerto di ogni sera 

20,00 Casa bruciata di 1. A. Strindberg 

21,10 Musica fuori schema 
22,00 II Giornale del Terzo 

22.30 Tribuna Internazionale dei composi¬ 
tori 1968 indetta dall'UNESCO 



dalVItalia 

Show per la Vanoni — Tutto 11 
repertorio di Omelia Vanoni costi¬ 
tuirà la struttura portante di uno 
show in quattro puntate sul quale 
stanno lavorando In questi giorni 
Castellani e Pipolo. Questa a Vanoni 
story » vedrà naturalmente anche 
l’Intervento di numerosi a ospiti », 
del mondo del teatro e della mu¬ 
sica leggera. 

Da Broadway — a Palcoscenico di 
Broadway »: questo il titolo di un 
imminente ciclo teatrale televisivo, 
che comprende cinque testi del più 
celebre teatro leggero americano. 
11 ciclo è (ormato da: a Ventesimo 
secolo » di Ben Hetch, « Non te li 
puoi portare appresso * di Kaulman, 
a Arsenico e vecchi merletti » di 
Kesserhng, a La sognatrice » di El- 
mer Rice e a Vita con il padre » 
di Ltndsay e Crouse. 

Anche giornalista — Gabriella 
Fannon ccntinua a debuttare. Fra 
breve, infatti, la vedremo impegna¬ 
ta nel ruolo di giornalista: nel sen¬ 
so che le è stata affidata la rea¬ 
lizzazione di una delle vicende della 
serie ■ Un volto, una storia », In via 

V. 


di allestimento. Dovrà occuparsi dì 
uno dei più noti doppiatori italiani. 
Giuseppe Rinaldi. Dopo aver pre¬ 
sentato Sanremo, è un bel passo 
avanti! 

Mercato antiquario — Anche lì 
mercato antiquario troverà finalmen¬ 
te il suo bravo posticino televisivo. 
Lawemmento prenderà corpo ai 
primi di marzo, settimanalmente, 
nel pomerìggio, con una rubrica in 
titolata « Tant’era tanto antico », cu¬ 
rata da Claudio Balit. Presentatri¬ 
ce: Paola Piccinni. 

Teatro italiano — Un ciclo tea¬ 
trale che potrebbe avere un note¬ 
vole interesse sta per prendere 11 
via. Si tratta di cinque testi del 
teatro verista italiano, primo dei 
quali (in ordine di trasmissione) 
a La gibigianna » dì Carlo Berta 
lazzi, per la regia di Flaminio Boi 
lini. Seguiranno: « Serenissima » di 
Giacinto Gallina; « L’onorevole Er 
cole Malladri » di Giuseppe Giaca 
sa; « La moglie ideale » di Marco 
Praga; « Dal tuo al mio » di Già 
vanni Verga. 

Cambia U titolo — La rubrica 
« Panorama economico », che serve 
sostanzialmente per offrire un pa¬ 


norama di comodo fatto su misura 
alle scelte dei padroni, riprenderà 
fra breve le trasmissioni cambian 
do titolo: si chiamerà a Cento per 
cento ». 1 curatori: Giancarlo D A 
lessandro e Giaruu rosquareiii. 

dall’ Estero 

« 1 soldati » In tv — Una delle 
compagnie commerciali inglesi ha 
acquistato 1 diritti di trasmissione 
dell’ultimo dramma di Hochhuth, 
« I soldati », nel quale si accusa 
Churchill di essere implicato nel 
complotto per l'assassinio di Si- 
korski, capo del governo polacco 
in estlio. E’ un esempio di politica 
televisiva (come tempestività e co¬ 
raggio politico) assolutamente sca 
nosciuta in Italia. 

Sette metri in più — La torre 
televisiva che verrà inaugurata a 
line anno in Berlino democratica, 
sarà sette metri piu alta del pra 
visto (totale: 365 metri) per listai 
lazione di alcuni dispositivi tecnici. 
Nella torro è compresa un sfera 
di 1.000 tonnellate che, a 200 me¬ 
tri di altezza, ospita una terrazza 
belvedere ed un ristorante girevole. 



C’è una pioggia di commedie e 
di teledrammi in programma per 
questa settimana. La buona spe¬ 
ranza stasera. Le giuste nozze gio¬ 
vedì, Sette minuti da! mare e La 
polizia venerdì. Memorandum sa¬ 
bato. Cinque in sette giorni: quasi 
un record. A che si deve? Non lo 
sappiamo. Non possiamo lare a 
meno di notare , però, che simili 
moltiplicazioni non avvengono mai 
nel campo dei documentari e delle 
inchieste giornalistiche: in questa 
stessa settime»' 1 le inchieste ri¬ 
mangono due (Dentro la Sardegna 
e ComuniSmi del dissenso). A qual¬ 
cuno un simile ralfronto potrà 
sembrare arbitrario: ma a noi sem¬ 
bra che esso serva a indicare util¬ 
mente il modo nel quale la tele¬ 
visione — inoppugnabilmente nata 
per essere prima di tutto uno stru¬ 
mento di cronaca e di indagine di¬ 
retta sulla realtà — viene usata 
nel nostro Paese. 

Comunque, ben vengano le piog¬ 
ge, se servono in qualche modo a 
vivificare le serate televisive e ad 
elevarne il livello. Purtroppo, la 
presentazione e la collocazione di 
queste trasmissioni rivelano, nel 
complesso, la consueta unprovvi- 
sazione e il persistere dell'antico 
paternalismo nei confronti del ate¬ 


lespettatore medio ». 

Vedi caso, dei cinque programmi 
solo uno è riuscito a conquistare 
l'apertura sul primo canale: La 
buona speranza di Heiiermans. La 
collocazione di questo dramma è 
addirittura eccezionale: primo ca¬ 
nale, ore 21. domenica. Eppure, 
La buona speranza è un testo del 
1900, naturalistico e populista, che, 
pur nella sua dignità, accusa tutti 
i suoi settantanni e non possiede 
particolari qualità. Di contro, gli 
nitri ri up /pqh teatrali sqtiq coti 
temporanei, trattano temi di indub¬ 
bio interesse e attualità, aprono 
uno spiraglio quanto meno sulla 
produzione teatrale di due Paesi 
che il pubblico italiano conosce 
pochissimo (Polonia e Cecoslovac¬ 
chia), sono stati scritti da autori 
attorno ai quali è viva la discus¬ 
sione (Mrozek e Havel). E i due 
teledrammi, almeno sulla carta, si 
propongono di affrontare due aspet¬ 
ti scottanti del costume e della 
organizzazione civile in Italia: il 
regime carcerario e il « matrimonio 
riparatore ». 

E, dunque, perchè quella scelta? 
Motivi di a cautela », evidentemen¬ 
te, e anche convinzione che un 
a drammone » di seltant’anm la non 
possa che essere il più gradito e 


Il più » facile » dono da otlrtre al 
pubblico « medio ». E poi, Giorgio 
Albani scrive sul Radlocorriere di 
questa settimana che in dieci anni 
l'tnteresse dei telespettatori per le 
commedie è sensibilmente diminuì 
io (secondo t dati del Servizio Opi¬ 
nioni) per via « della maggiore dif¬ 
fusione del mezzo televisivo nelle 
categorie meno provvedute dal pun- . 
to di vista culturale ». Non sorge, 
in lut e nei suoi dirigenti, il dub¬ 
bio che, piuttosto, « le categorie 
meno provvedute dal punto di vtsta 
culturale * ne abbiano abbastanza 
del a fumettont » dell’Ottocento, del¬ 
le a commedie degli equivoci » e 
dei testi minori del teatro borghe¬ 
se del primo Novecento che la TV 
continua a programmare. 

Del resto, che. per altro verso 
che non sia quello di considerarli 
tulli ammalati di infantilismo e di 
sentimentalismo, i dirigenti televi¬ 
sivi se ne infischino dei telespetta¬ 
tori a meno provveduti », lo prova 
proprio la programmazione dei te¬ 
sti di Mrozek e di Havel. Le tra¬ 
smissioni dedicate a questi testi, 
come già quella della Casa sulla 
frontiera, programmata venerdì 
s corso, fanno parte — lo appren¬ 
diamo dal Radiocorriere — di un 
ciclo intitolato, con non molta fan¬ 


tasia, al a teatro del disgelo ». E 
chi se n'era accorto? Un ciclo, Ci 
sembra, dovrebbe tendere a racco 
gltere determinati materiali che 
hanno tra loro un qualche rappor 
to. nell'intento di svolgere un di 
scorso culturale organico Qui. sem¬ 
bra, l'intento è quello di « docu¬ 
mentare il desiderio di libertà e 
l’ansia di rinnovamento che agi¬ 
tano la cultura net Paesi dell'Est 
europeo » (frase del Radiocorriere). 
E va bene. Ma ciò presupporrebbe 
qualche sforzo per fornire una pri¬ 
ma informazione su ciò che acca¬ 
de, almeno sul piano teatrale, nella 
cultura di quei Paesi e sulla collo¬ 
cazione che vi hanno gli autori pre¬ 
scelti; presupporrebbe anche, torse, 
qualche sforzo per informare sul¬ 
l’attività di questi autori, sulla ac¬ 
coglienza che essi trovano presso 
il pubblico dei loro Paesi, sulle di¬ 
scussioni che essi suscitano. In- 
somma, un ciclo come questo pre¬ 
supporrebbe — e non solo a van¬ 
taggio dei a meno provveduti » ~ 
una presentazione critica delle tra- 
smisstoni: che non fosse, per l'amor 
del cielo!, soltanto la solita chiac- 
chieratina del critico più o meno 
svogliato 



MERCOLEDÌ’ 12 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Geografia - Storia 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura italiana - Ragioneria 

12.30 SAPERE 

Il bambino nell'età della scuola 
13,00 CRONACHE DEL FUTURO 
13-30 TELEGIORNALE 

14.30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17,00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

I ragazzi di padre Tobia 

18.45 MALTA. CROCEVIA DEL MEDI¬ 
TERRANEO 

19.15 SAPERE 

Storia della tecnica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DELLA 
ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 COMUNISMI DEL DISSENSO 

5* - ROMANIA: Il « miracolo » e 
dopo 

22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19,00 SAPERE 

Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI SPA¬ 

GNA - Film - Regia di Luciano 
Emmer , 

22.50 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Società e tempo libero 


ratti» 


Nazionale 

GIORNALE RADIO ore: 7; 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23. 

6.35 Corso di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 

7.48 Ieri al congresso del PCI 

8.30 Le canzoni del mattino 

9.06 La fanciulla del West di G. Puccini 
10,05 La Radio per le Scuola 

10.35 Le ore della musica 
11,00 La nostra salute 

11.30 Colonna musicale 
12.05 Contrappunto 

13.15 Radiohappening 
14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano. Prima parte: Con¬ 
corso UNCLA per canzoni nuove 

15.35 II giornale di bordo 

15.45 Parata dj successi 
16,00 Programma per I piccoli 

16.30 Folklore in salotto 
17,05 Per voi giovani 

19,13 Sitai, la divina Imperatrice. Originala 
radiofonico di Franco Meniceli! 

19.30 Luna-park 

Secondo 

GIORNALE RADIO ore: 6,30; 7.30; 8.30; 
9,30; 10,30; 11,30; *2,15; 13,30; 

14.30; 15,30; 16,30; 17.30; 18,30: 
19.30; 22; 24. 

6,00 Svegliati e canta 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,40 Musica leggera 

10,00 Grandi speranze. Romanzo di C. Dickens 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Al vostro servizio 

13.35 Raffaella con il microfono ■ tracolla 
14,00 Juk-ebox 

14.45 Dischi in vetrina 
15,03 Motivi scelti per voi 

15.15 Mezzosoprano Miwako Matsumoto 
16,00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

16.35 La Discoteca del Radiocorriere 

17.15 Le canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo in musica 
19,00 Scrivete le parole 

19.50 Punto e virgola 
20,01 I magnifici tre 

20.45 Concorso UNCLA per canzoni nuove 
21,00 Italia che lavora 

21.10 II mondo dell'opera 

22.10 Ralfaella con il microfono a tracolla 

22.40 nvviii discografiche a,-nericane 

23,00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

9.30 N. Rimski-Korsakov 
10,00 Concerto di apertura 

10.45 I Poemi sintonici di Frani Llszt 

11.40 Archivio del Disco 

12,05 L'inlormatore etnomusicologico 

12.20 Musiche parallele 
13,00 Intermezzo 

13.45 Violinista William Prlmrosa 

14.30 Melodramma in sintesi 

15.30 Ritratto di autore: Hugo Woll 

16.25 Musiche italiane d'oggi 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Cono di lingua tedesca 

17.45 J. S. Bach 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Psicologia e psicanalisi da Freud ad oggi 
21,00 Celebrazioni rossiniane 

22,00 II Giornale dei Terze 

22.30 II romanzo poliziesco 
23,00 Musiche di R. Baervoet» 

20.15 Riunione tradizionale. Commedia In due 
atti di Victor Rozov 

21.50 Concerto sintonico diratto da A. Cessato 

23.10 Oggi al congresso dsl PCI 





GIOVEDÌ’ 13 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Educazione civica - Geografia 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Costruzioni e disegno di costru¬ 
zioni 

12.30 SAPERE 

L’uomo e la campagna 
13-00 LE PARENTI POVERE 
di Alberto Bonucci 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
. (replica dei programmi del 
mattino] 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Tdosct 

13.45 QUATTROSTAGIONI 
Una riforma necessaria 

19.15 SAPERE 

Lo sport per tutti 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 DIMENSIONI PARALLELE Telefilm 
22,00 TRIBUNA SINDACALE 
23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 

14,00 VAL GARDENA: Sport invernali 
19,00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 LE GIUSTE NOZZE 
Originale televisivo 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 


ratti» 


Nazionale 

GIORNALE RADIO ore: 7; 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23. 

6,35 Corso di lingua francese 

7,10 Music» stop 

7,48 Ieri al congresso del PCI 
9.00 Incontri con donne e paesi 
9,06 La fanciulla del West di G. Puccini 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11,00 La nostra salute 

11.30 Colonna musicale 
12,05 Contrappunto 

13.15 La corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 I oostri successi 

16,00 Programma per | ragazzi 

16.30 Scusi ha un cerone? 

17,05 Per voi giovani 

19.15 Sissi, la divina imperatrice. Originale 
radiofonico di Franco Monicelli 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tascabile 

21,00 Concerto del mezzosoprano T. Berganza 

21.45 Hit parade de la chanson 
22.00 Tribuna sindacale 

23,00 Oggi al congresso del PCI 

Secondo 

GIORNALE RADIO ore: 6.30: 7.30; 8,30: 
9,30; 10.30; 11,30; 12.15: 13.30; 
14,30; 15.30; 16,30; 17.30; 18,30; 
19,30; 22: 24. 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8.40 Signori l'orchestra 

9.40 Interludio 

10,00 Grandi speranze. Romanzo di C. Dickens 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 La bella e la bestia 

13.35 Partii» doppia. Presenta: Patty Pravo 
14,00 Juke-box 

14.45 Novità d’scograHche 
15,03 La rassegna del disco 

15.15 Saggi per l'anno scolastico 
16,00 Meridiano di Roma 

16.35 Musica * Teatro 

17.10 Le canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo in musica 
19,00 Un cantante tra la lolla 

19,50 Punto e virgola 

20,01 Fuorigioco 

20.11 Caccia alla volpe 
21.S3 !■*'■: n’it lavora 

21.10 I cantautori: Sergio Endrigo 

22.10 La bella e la bestia 

22.40 Appuntamento een Nunzio Rotondo 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

Terzo 

9,30 C. Francis 
10,00 Concerto di apertura 

11.15 Tastiera 

11.35 I Quartetti per archi di G. F. Matiplero 

12.10 Università internazionale 

12.20 Civiltà strumentale italiana 

12.55 F. Schubert 
13,00 Intermezzo 

14,00 Tenori: A. Pertite e C. Bergonzl 

14.30 II disco in vetrina 

15.20 E. Bloch 

15.30 Concerto del baritono Andrzel Snarskl 

15.55 C. Balbaslre 

16.10 Musiche italiana d'oggi 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua trancesa 

17.45 C. Orti 

18,00 Notizia dal Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.20 GII Eroi di Bonaventura. 

22,00 II Glornala dai Tarso 



VENERDÌ’ 14 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 

Storia - Osservazioni scientifiche 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia - Radioelettronica 

12.30 SAPERE 

Il lungo viaggio: la via di Cristo 
13-00 SETTELEGHE 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17,00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo 

b) La facile scienza 

c) Allegre avventure 

18.45 CONCERTO OEL DUO 
DU PRE’-BARENBOIN 

19.15 SAPERE 

L’uomo e II lavoro 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TV-7 • 

22,00 VIVERE INSIEME 
23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 

14,00 VAL GARDENA: Sport Invernali 
16,00 NAPOLI: CORSA TRIS 

18.30 SAPERE 

Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA POLIZIA 

di Slawomir Mrozek 
22,25 CRONACHE DEL CINEMA E 
DEL TEATRO 


ratti» 


Nazionale 

GIORNALE RADIO ore: 7; 8; 10: 12: 13: 
15; 17; 20; 23. 

6,35 Corso di lingua Inglese 

7,48 Ieri el congresso del PCI 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Incontri con donne e paesi 
9.06 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11,00 La nostra salute 

11.30 Tenore Nicolai Gedda 
12,OS Contrappunto 

13.15 Appuntamento con Pino Donagglo 
14.37 Trasmissioni regionali 

1t,4S Zibaldone italiano. Prima parte: Con¬ 
corso UNCLA per canzoni nuove 

15.30 Chiosco 

(5,45 Week-end musicate 
16,00 Programma per 1 ragazzi 

16.30 16.30 special 
17.05 Per voi giovani 

19.13 Sissi, la divina Imperatrice. Originale 
radiofonico di Franco Monicelll 

19.30 Luna-park 

20.15 Gli enti lirici nel mondo musicala 
italiano 

20.45 La vostra amica Lilia Brignone 

21.15 Concetto sinfonico diretto da D. Dlxon 
23.00 Oggi al congresso del PCI 

Secondo 

GIORNALE RADIO ore: 6,30; 7,30; 8,30: 
9,30; 10,30; 11,30; 12,15; 13.30; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19,30; 22; 24. 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8.40 Musica leggera 

9.40 Interludio 

10,00 Grandi speranze. Romanzo di C. Dickens 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Hit parade 

13.35 II senzntitolo 
14,00 Juke-box 

15,03 Per la vostra discotegi 

15.15 Pianista Byron leni* 

16.00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

16.35 Le chiavi della musica 

17.10 Le canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo in musica 

19,00 Otello Profazio canta II Sud 
19.23 Sì o no 
19.S9 Punto e virgola 
20,01 Siamo falli cosi 

20.45 Passaporto 

21.00 La voce del lavoratori 

21.10 Teatro stasera 

22.10 II melodramma In discoteca 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

9.30 La Radio per le Scuole 
10,00 Concerto di apertura 

10.45 Musica a immagini 

11.10 Concerto dell'organista Luigi Ferdinando 
Tagliavini 

11.45 Musiche italiane d’oggi 

12.10 Meridiano di Greenwlch 

12.20 L'ryuca del pianoforte 

12.55 Intermezzo 

13.55 Fuori repertorio 

14.30 Compositori contemporanei 

15.20 H. Purcell • T. W. Walton 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 F. A. Bonporti 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 II cammino delia litica r.uc.'aar* 

21,00 Celebrazioni rossiniana 

22,00 II Giornale dal Terzo 

22.30 In Italia • allestirò 



SABATO 15 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Francese • inglese 

12.30 SAPERE 
Max Weber 

13,00 OGGI LE COMICHE 

13-30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

(replica dei orogrammi del 
mattino) 

17.00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 
Estrazione del Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

18.45 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI 
NASCOSTI 

19.10 LA MOGLIE PARIGINA - Telefilm 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 BENTORNATA CATERINA ’■ 

Tre serate musicali con Caterina 
Valente 

22.15 UN VOLTO. UNA STORIA 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

15.30 LAIGUEGLIA: CICLISMO 

18.30 SAPERE 

Corso di tedesco - 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 MEMORANDUM 
di Vaclav Havel 

23,00 ESTRI di Goffredo Petrassi 


rutti» 


Nazionale 

GIORNALE^RAmO^ore: 7; 8; 10; 12; 13; 

6,35 Corso di lingua tedesca 

7,10 Musica stop 

7.48 Ieri al congresso del PCI 

8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 Incontri con donne « pacai 

italiane della musica leggera 

9*30 Ciak 

10.05 La Radio per le Scuole 
(0,35 Le ore della musica 
((,(5 Dove andare 

11.30 Mezzosoprano Ebe Stignanl 
12,05 Contrappunto 

13.15 Ponte radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.45 Schema musicale 

16.30 incontri con la scienza 

16.43 Un certo ritmo 

17,10 Musiche di Francois Couperin 
1S,00 Gran varietà 

19.30 Luna-park 

20.15 No, guarda la luna è quell'aura 
21,05 L'arte di Victor De Sitati 

22,25 Viaggio musicale In Italia: Torino 
23,00 Oggi al congresso del PCI 

Secondo 

GIORNALE RADIO ore: 6,30; 7.30; 8,30- 
9.30; 10,30; 11,30; 12,15; 13.30: 

14,30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22; 24. 

6,00 Prima di cominciar* 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8.40 Signori l'orchestra 

9.40 Interludio 
10,00 Ruote e motori 

10.40 Batto quattro 

11.35 II palato immaginario 

11.45 Per noi adulti 

12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 Cantanti all'interno 

13.35 lo Caterina con Caterina Caaelli 
14,00 Juke-box 

14.45 Angolo musicale 

15,03 Recentissime in microsolco 

15.15 Direttore Fritz Lehmann 
16,00 Rapsodia 

16.35 Serio me non troppo 

17.10 La fabbrica dei goats: La Triestina 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 
15,00 ' - m.;!i, u ilei motivo 

19.50 Punto e virgola 

20,01 Vittoria. Romanzo di J. Conrad 

20.30 Nate oggi 
21,00 Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto 

22.10 Cantanti all'Interno 

22.40 Chiara lontana 

23,00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Concorso UNCLA per canzoni nuova 

Terzo 


9,30 O. Respighl 
10,00 Concerto di aperlura 

11.15 Musiche di balletto 

12,10 Università Internazionale 

12.20 Piccolo mondo musicale 
13,00 Intermezzo 

13.40 Concerto del clarinettista Resinalo Rati 

14.30 Werther. Musica di Jules Masseria*. 
Direttore Mario Rossi 

16,35 Musiche pianistiche di S. Rachmaninov 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 G. F. Ghedini 
18,00 Notizia del Terzo 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.40 Concerto sinfonico diretto da P. Botimi 
22,00 il Giornale del Tarso 

22.30 Orsa minora 
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A otto giorni dalla scomparsa nessuna notizia certa sul giallo di Viareggio 
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Il padre del ragazzo ha evitato 
l’incontro stabilito per lettera 


Vista nel capoluogo piemontese una « 125 » targata Lucca - Aveva a bordo due uomini e un ragazzo 
Precisa coincidenza - I carabinieri ricercano intanto due camionisti forse intermediari dei banditi 
Le «soffiate» dei confidenti a caccia della taglia - Una città in ansia per la sorte di Ermanno 


Due giovani a Campobasso 


Rapito un ragazzo: 
cadono in trappola 

. CAMPOBASSO. B. 

Z Riccardo Cipullo, un ragazzo di quindici anni, è stato ra 
“ pito la notte scorsa alla periferia del comune di Cerceniait- 
Z giore. mentre stava rientrando a casa. Gli autori del rapi 
“ mento, die per alcuni aspetti non è ancora stato chiarito. 

— sono stati arrestati dai carabinieri dopo una notte di af 
“ rannose ricerche: si tratta di due giovani venditori ambii 

— lanti di dischi. Antonio Pantaleone di 21 anni e Antonio 
Z D’Onofrio di 24 anni, residenti a Riccia. 

— Secondo quanto hanno riferito alcuni testimoni oculari. 
Z verso le ore 23 i due rapitori hanno costretto il ragazzo, che 
” si era messo a gridare, a salire su una Fiat 1100 targata 

— Campobasso (successivamente risultata di proprietà del Pan- 
“ taleo) che si è dileguata ad alta velocità. 

— Bloccata la 1100. una pattuglia di carabinieri ha tratto 
Z in arresto i due rapitori, che erano ubriachi. Riccardo 
~ Cipullo presentava, al momento della sua liberazione, nume- 
Z rose ferite e tumefazioni al volto, dovute alle percosse che 
“ i due gli hanno inferto. Non sono state ancora accertate. 

— come dicevamo, le intenzioni dei rapitori, attualmente nn 
Z chiusi nel carcere di Campcbasso dove vengono interrogati 

— dall'autorità giudiziaria. 


CRAVATTA DA BAGNO 



PARIGI — Per gli abiti da sera va bene il « tutto nudo », ma 
per la spiaggia è d'obbligo la cravatta. Così la pensa Yves 
Leurent che ha presentato una serie di « due pezzi » del tipo di 
quello nella foto. Se qualcuno ha inteso il ■ tutto nudo > come 
un rilancio del topless, s'è quindi sbaglialo: per il mare 1969 
le donne sono incravattate. Perfino quando fanno il bagno 


Cento 
dispersi 
nel triplice 
naufragio 

MANILA. 8 

Oìtre cento persone sono 
cor.sidt-r.Ue di^rer-e in segui¬ 
to ad un naufragio avvenuto 
nella notte di giovedì scorso 
nelle Filippine meridionali. Lo 
annuncio è stato dato oggi dal¬ 
la polizia nazionale. 

I cento passeggeri si trova¬ 
vano a bordo di tre motobar¬ 
che affondate, a causa di un 
violento fortunale, dieci chilo 
metri al largo della baia di 
Illana. sulla costa a est di 
Manila Secondo fonti ufficia¬ 
li i superstiti della sciagura 
sarebbero soltanto due Le 
ricerche di altri eventuali so¬ 
pravvissuti non sono tuttavia 
cessate: aerei e navi continua¬ 
no a battere la zona dove so¬ 
no affondate le motobarche, 
con la tenue speranza di tro 
vare ancora in vita qualche 
naufrago. 


Col tappo 
ha vinto 
il titolo 
di lord 


LONDRA 8 

Sono g.unti nel p.ccdo 2 - 
z o ri. Wo-m’ey. .a Gr.vi Bre'i 
gru. e m sono ore=en:aU coi e 
Lord e Lady ol thè Mar.or Ma 
g.i ab tanti !: hanno £-lardati 
con sorpresi e con sospetto: 
il Ltolo di cui si fregiavano 
era quello dell'ex proprietar.o 
del castello di Wormley. I due 
invece avevano tutta l'aria di 
essere americani e non serri 
bravano propr.o discendenti del 
loro blasonato concittadino. E d. 
fatti si trattava proprio di due 
comiigi americani del Tennes¬ 
see. Wi.hard e Betty Young. che 
avevano ottenuto il titolo in un 
concorso orgari.zzato da una so¬ 
cietà a meri-'.in a che produce 
succhi di frutta. Il castellano rii 
Wormley aveva infatti venduto 
il suo t to’o che, di acquirente 
Li acquirente, era fini'o nelle 
mani della compagn.a ameri¬ 
cana. 


Dal nostro inviato 

VI \REGGIO, 8 

Un'nkru giornata di interi 
se ricerche, di tensione, di 
ansia, senza una schianta cir¬ 
ca le indagini dd ragazzo 
scomparso Tensione c ansia 
che sono esploso oggi quando 
in citvà si è diffusa intorno 
alle 13. come un lampo, la 
notizia che Ermanno Iavori- 
ni era stato liberato. La piaz¬ 
za del Mercato di via Fratti, 
dove si affaccia il negoz’o di 
tessuti del padre del ragazzo, 
si è affollata di uomini, don 
ne. ragazzi giornalisti, foto 
grafi. Purtroppo la notizia non 
era vera La liberazione di 
Ermanno era stata annuncia 
ta per oggi pomeriggio dalla 
radio e da alcuni giornali con 
titoli di scatola e in città si 
era diffusa la psicosi «lolla 
liberazione. Ma poi. piano 
piano, la folla che sostava da¬ 
vanti al negozio del Lavorini. 
sfidando un vento gelido, si 
è rassegnata 

\nche la polizia, nella not 
tata, si era mostrata ottimi¬ 
sta, poi si è fatta cauta e ha 
dichiarato che allo stato at¬ 
tuale dello cose non c'è nien 
te che possa far sperare in 
una rapida soluzione di quo 
sta angosciosa vicenda. For¬ 
se lottimismo della polizia 
era dovuto ad alcune « soffia¬ 
te » del confidenti, calati a 
Viareggio attraiti dalla taglia 

A otto giorni dalla scom 
parsa del ragazzo siamo al 
punto di partenza, anche se 
sembra ormai certo che il 
padre del ragazzo abbia avu¬ 
to un incontro con gli inter¬ 
mediari dei rapitori. Su que¬ 
sto incontro avvenuto marte¬ 
dì scorso suH'Aurelia a Mi¬ 
gliarino. la polizia tace. Si 
sa soltanto che Armando La- 
vorìni s'incontrò con due ca¬ 
mionisti clic lo aspettavano 
sul ciglio della strada col 
motore acceso. Chi segui le 
fasi dell’incontro ha riferito 
che ci fu una vivace discus¬ 
sione. Il camion era targato 
Pisa. Chi erano le due per¬ 
sone incontrate dal Lavorini? 
Si trattava di intermediari 
che portavano notizie rassicu 
ranti di suo figlio e fissa¬ 
vano le modalità del p3ga 
mento, o si trattava invece 
di mitoanani? E' molto pro¬ 
babile che si trattasse di in¬ 
termediari clie per il monien 
to sono riusciti a sfuggire ai 
controlli della pili zia. 1 ca¬ 
rabinieri la notte scorsa han¬ 
no eseguito una battuta a Con¬ 
federa. Cercano forse i due 
camionisti. 

Ecco la cronaca delle ulti¬ 
me 24 oro. L'episodio del cie¬ 
co col cane, che dava alla vi¬ 
cenda un tocco romanzesco, è 
stato chiarito. L'uomo. Ivo 
Baldanzi di TO armi, si era 
offerto per aiutare i La l'ori¬ 
ni. Non era stato incaricato 
da nessuno. Era stata una 
sua iniziativa. Anche l’inter¬ 
rogatorio della sorella del ra¬ 
gazzo scomparso. Mannella, 
e del suo fidanzato Natalino 
Pardini. che aveva provoca¬ 
to un certo allarme, non ha 
portato nessuna novità. 

Nel pomeriggio di oggi :! 
capo della Cnminalpol italia¬ 
na. Campennì. ha tenuto una 
breve conferenza stampa allo 
hotel Astor. più confortevole 
della sode del commissariato 
di Viareggio. L'ispettore ha 
rivelalo che al Lavorini è sta¬ 
ta inviata una k-ttera secondo 
la quale egli dovrebbe re¬ 
carsi in una città del nord 
per trattare il riscatto. 

Nella kitera giunta al La- 
vormi nei giorni scorsi vi era¬ 
no indicate alcune istruzioni 
da < m’Jjto c si aurocntàva 
il n«catto da qu.rxiici a ven- 
ti milioni. Egli si sarebbe 
dovuto recare presso l'alber¬ 
go Vittorio Veneto di Torino 
dove avrebbe dovuto attende¬ 
re una telefonata con la quale 
il Livorni sarebbe stato in¬ 
formato dei movimenti che 
av rt-bbe dovuto eump.e-re nei 
gnomi seguenti (recapito del 
ri--raro, lu >zo d-.lì'appuita- 
mento). Il eommercianu via- 
regg.no però non si è fidato 
e ha profento restarsene a 
casa Risulta alla polizia che 
la telefonata con la quale sa¬ 
rebbe stato avvertito il Lavo 
nm non è giunta allalbergo 
Vittorio Yt roeto E’ possibile 
che i rap.ton siano stati av¬ 
vertiti da un basista di Via¬ 
reggio che il commerciante 
viareggino non si era messo 
in viaggio? Potrebbe darsi 
ed ecco perché la telefonata 
non sarebbe stata fatta. 

Ma c'è un'altra strana coin¬ 
cidenza. Come sapete ieri not¬ 
te è giunta da Tonno una se 
grvalazione dove su un'auto sa 
rebbero stati scorti Ermanno 
Lavorini e i suoi rapitori. Un 
operaio. Aldo Mancini, di 34 
anni, residente a Viareggio in 
Via Flavio Gioia 20 con la 
moglie e due figli uno dea qua¬ 


li frequenta la stessa scuola 
del Lavorini II Mancini si 
trova a Tornio da qualche 
giorno * in prova » a uno sta¬ 
bilimento cittadino. Nel tardo 
pomeriggio di ieri mentre si 
trovava in Corso Vittorio Ema 
nuele venne avvicinato da una 
125 S targata Lucca. Dall'au¬ 
to scese un uomo die chiese 
al Mancini quale fosse la 
strada per Viareggio. L’ope¬ 
raio avvicinatosi all'auto ha 
fatto in tempi a scorgere, at¬ 
traverso ì finestrini, altre due 
persone e un bimbo addormen 
tato su! salile posteriore e av 
volto in una coperta D Man 
cim ha ritenuto di riconosce¬ 
re Ermanno Lavorini. Sarà 
una coincidenza ma certo è 
che si tratta di due episodi 
abbastanza singolari. 


Inoltre c'è da segnalare che 
l'abitazione del Mancini è pi 
sta proprio nella stessa via 
dove è situata una pensione 
dalla quale parti alcuni gior¬ 
ni or sono una telefonata jx-r 
il Lavorini. 

Viareggio è sgomenta, scon¬ 
volta da questa angoscio¬ 
sa vicenda. Gli stessi costrut¬ 
tori di carri mascherati non 
vorrebbero pirtcolpire doma¬ 
ni al carnevale. Li scoili par 
sa del ragazzo è una cappa 
di piombo clic annienta que¬ 
sta città. Ma l'ultima sperati 
za è proprio quella che ck> 
mani, durante il carnei ale. 
Ermanno sia lasciato in mozzo 
alle centinaia di altri ragazzi. 

Giorgio Sgherri 


Colpo da manuale a Londra 


Finti operai 
i superladri 
in vetrina 

Hanno traforato, riparati da un pan¬ 
nello, un vetro a «prova di bomba» 


E’ già pronto 
per ia Luna 



CAPE KENNEDY — L'Apollo 

10 è stalo oggi definitivamente 
montalo sul vettore Safurno-5. 

11 lancio dell'Apollo 10 avver¬ 
rà in maggio. 



^Là situazione 

- - » .._ - •' 

.meteorologica 


La fascia di basse prcs 
sioni, nelle quali si è inserita 
la iinea di maltempo cne na 
interessato ieri maggiormen¬ 
te le regioni settentrionali e 
quelle centrali, con partico¬ 
lare riferimento al Veneto 
e alle regioni dell'Alto Adria¬ 
tico, si sposta verso levante 
e tende a unirsi con le altre 
zone depressionarie che in¬ 
teressano il Mediterraneo 
orientale. 

Nello stesso tempo avanza 
nuovamente verso il conti¬ 
nente europeo l'altra pressio¬ 
ne atlantica; la parte più me¬ 
ridionale di questa si spinge 
fino alla Francia. Si è ve¬ 
nuto cosi a creare un disli¬ 
vello nei valori della pres¬ 
sione atmosferica 
Cucslo dislivello ha provoca¬ 
to venti settentrionali mode¬ 
rati o forti, che scendono 
dalle Alpi e investono le re¬ 
gioni settentrionali. Questi 
venti tenderanno a diminuire 
durante il corso della gior¬ 
nata. Il tempo rimarrà orien¬ 
tato sopratutto verso la va¬ 
riabilità. 

Sirio 


LONDRA. 8 

Furto rii nn mi ile. nella ca¬ 
pitale imtlero. a: danni di una 
succursale della t Mappa) and 
W’ebb ». i pii noti gioiellieri 
londinesi, lino di quei furti che 
passano alla stona del crimi¬ 
ne e che Ispirano romanzieri e 
registi del cinema. Ci sono tutti 
gli ingredienti: la grande gio¬ 
ielleria in pieno centro cittad.no, 
il coraggio e l'nstuzia di um 
pattuglia di ladri b-.n informata, 
organizzati e diretta. Solo il 
bottino non è in tutto « «legno » 
del co![x>* 21 anelli di diaman'i 
e smeraldi per un valore di 
chiarate «li 10 000 sterline (circa 
15 milioni di lire!. E tutta In 
stampa intiero. stamattina, mo¬ 
stra un <lifT'i--o senso di simm- 
tia ve~N) gli abili malfattori. 

E‘ andata cosi T,a « Mappa 
and Vebb » con sede in Bromp- 
ton Ro.iri (in uno dei quartieri 
più a rido tu tiri di I/wdra) ave¬ 
va ordinato il restauro dell’ester¬ 
no (iella s ia vetrina principale, 
eh u<i d i no vetro infrangibile 
a p-o.-.i <i Ijo-riba. Così ieri una 
squadra di operai «Iella ditta 
incancat i d ■: lavori aveva ini¬ 
ziato ]o,y-a dopo aver preso 
ogni cautela \kt prevenire pos- 
.s.b’ 1 ! furt’ Oggi, all'ora de! 
pranzo gli operai staccavano 
per andare a colazione: ma so¬ 
no s-ib-*o entrati m azione i 
la «in. 

l'n gnip-v) di quattro nomali 
in tu'a scemici ano «il un furgo¬ 
ne porta n«io un pannello d; tro 
metri pe- due dello stesso co 
loro — v - ie chia-o — degli m- 
fì-ro s (i qj,’i avveniva il lavo 
ro tb re'tauro Dopo aver ap¬ 
poggiato il pannello alla vetrina, 
coprendola end allo sguardo dei 
passanti per una buona metà, 
metro tro dei finti operai si «la¬ 
vano da fare come se stessero 
normalmente lavorando, il quar¬ 
to, dietro a! pannello, comincia¬ 
va a trapanare il vetro. All'in¬ 
terno della gio-t-lleria 1 commes¬ 
si non si accorgevano <ii nulla, e 
continuavano a mostrare la mer- 
o« ai possibili acquirenti. Dopo 
aver trapanato il vetro, attra¬ 
verso un b-ico non p ù grande 
di uni lente di occhiale, il la 
«irò asportava cosi dalie menso- 
lette all .ntemo «Iella vetrina ben 
24 anelli, uno solo dei quali (con 
incastonato uno smeraldo a ta- 
gi o p atto circondato da nume¬ 
rosi (Lamantini) valeva sette mi¬ 
lioni c mezzo di lire. 

Finito il lavoro. ì ladri si ri¬ 
prendevano il pannello, lo ri¬ 
caricavano sul furgone e se ne 
andavano in tutta tranquillità. 
Solo dopo un po' di tempo un 
passante si è accorto per caso 
del buco della vetrina (consac¬ 
rata assolutamente infrangibili) 
ed ha avvertito i commessi. 

L'opera dei quattro ladri è dj- 
rata in tutto r.on p.ù di 15 mi¬ 
nuti Scotland Yard si è lanciata 
alla caccia, rivolgendo un ap¬ 
pello ai passanti che hanno avu¬ 
to occasione di vedere, dinanzi 
alla « Mappin and W'ebb », sia 
i Unti operai che il loro cannon¬ 
cino. Questa è, per ora. l'unica 
possi bri- speranza degli ime- 

» (t ni t 

— »(>“ *• 



SHIMONOSEKI (Giappone) — Una visione della collisione avvenuta fra II mercantile statunitense « Marare» (a sinistra) e la 
nave giapponese < Gomei Maru » al largo della costa nipponica. Le due navi sono rimaste agganciate 


Sulla notte del delitto 

Falso l’alibi 
dell’amico di 
Alain Delon 

La nuova testimonianza è stata ri¬ 
lasciata dall’amante di Marcantoni 


Tragico incidente in Toscana 

Muoiono madre 
e due figli 
nello scontro 

Grave il terzo ragazzo - La 600 
contro una Giulia dei carabinieri 


P Nitidi. X 

Ennesimo colpi .fi roona nel 
gl.ilio del ci.Ul D '<«1 MmqiC 
Biret. che fu i>cr un n rio tempi 
l'amica «tei gangster corso Fran¬ 
cois Marcan'mi attualmente m 
prigione per Irò 1 -sdii imo di Ste- 
van Markovic. ha dichiarato 
che Labili di Marcanhm per la 
sera de! delitto è fakn » Non c 
vero — ha detto la Mire: al gin 
dite istruttore Datarti — che 
Francois la notte del 22 settem¬ 
bre si trovava nella su.i villa di 
Groussaan die Quella notte era 
con me, ci siamo trattenuti fino 
alle quattro del mattino m un 
cabaret parie no ». 

Secondo la d»rma. MarcanUcu 
è innocente ma mentirebbe per 
timore di «psere accusato della 
uccisione del giovane jugoslavo 
ex-guardia dei corpo «li Alari 


Do to In ogni caso. la deposi- 
7 .die della Birot acquista un 
valo-c decisivo propri,, per la 
credibilità di tutte le afferma 
7uoni rese da Francois Marcan¬ 
toni. Si è intanto appreso che 
1 avvocato Holantt Damas. parte 
civile per la famiglia Markovic. 
ha chiesto un confretilo tra Ala n 
p Nnthalie Dolevi e lo stesso 
Marcantoni A «nie-,to confronto 
doiTcblie presenziare anche Mo- 
nique Biret. 

L'avvocato Dumas ha fatto 
precisa istanza, al giudice istrut¬ 
tore Patard, affinchè tutte que 
ste operazioni giudiziarie (si par¬ 
la anche di un «mnfr«*ito tra Mar¬ 
cantoni e Alexander, fratello 
deH'ucciso) avvetigino intorno 
al 14 febbraio, data in cui N'a- 
thalie Delon rientrerà da Roma 
dove sta girando un film. 


PIOMBINO. 8. 

Tre pe-sone sono morte e al¬ 
tro tro sono rimaste ferite .n 
un incidente stradale avvenu¬ 
to la notte scorsa a circa cin¬ 
que chilometri da Venturina. 
Una 1 600 » con a bordo Elio 
Covi, di 22 anni, la madre 
Adriana di 50 anni e i fratelli 
Bruna e Sergio rispettivamente 
«li 1) o 12 anni, si è s«xmtrata 
frontalmente con una Giulia dei 
trarabimeri sulla quale viaggia¬ 
vano U maresciallo capo della 
staz'«De «b Venturina, Marcel¬ 
lo Pais. e il carabiniere Euge- 
nio Tovani. 

Ne! violentissimo urto sono 
morti Elio Goni, sui madre e 
sua sorella Bruna. Gli altri tre 
sono rimasti feriti e sono rico¬ 
verati a! l'ospedale di Campiglia 
Marittima. II prò grave è Ù pic- 


«xrio Sergio per il quale i me 
dici si sono riservati la pro 
gnosi: al maresciallo Pais sono 
stati ricontrati la frattura de’ 
bra«xk> sinistro, escoriazioni 
multiple e stato di choc 

• * * 

TREVISO. 8. 

Un incidente mortale è avve 
nuto stamane sulla statale 307. 
tra Castelfranco e Padova. A 
causa del fondo stradale rico 
perto dalla neve, un’auto ha 
slittato per un centinaio di me 
tri ed è andata a fracassarsi 
con violenza contro un plata¬ 
no: due giovani tipografi, che 
si trovavano a bordo, sono sta¬ 
ti sbalzati fuori dalla vettura: 
sono morti all'ospedale poco do¬ 
po il ricovero. 


vestiti difesi da tarme e polvere - scarpe in ordine! 
con due mobiletti che costano niente! 

(corrono su ruote = comodo) smontabili: li puoi mettere nel baule dell'auto e portare anche nella 


delle vacanze I 



IBIS 


_ ANTITAHME PER RIPORRE 

GLI ABITI STAGIONALI cm. 162x50*80 


LORD SCARPIERA SPAZIOSISSIMA 
CON VANO PORTAOGGETTI 
era. *5 x 30 * 80 


& 


Lavatelli 


TUTTI ESIGONO SOLO CHIESTA 
MARCA: f CE* IN PIU' LA GA¬ 
RANZIA TOTALE DELLA FABBRICA. 
ANCHE A DISTANZA DI ANNI: 
SCRIVERE : SERVIZIO GRATUITO 
ASSISTENZA. CASELLA POST. 32 F. 
TORINO - 2* LE IMITAZIONI SONO 
DIVERSE. CAMBIANO OU ALITA' 
PREZZI, MISURE. 



MINI cm. 70 x 30 x 60 

piccola, sta -orunqu*!!! 


Praticissima cassettiera 

da cm. 85 a 30 a 40 




8.900 SOLO L 5.980 


SOLO L. 


SOLO L 9.800 SOLO iVlaflBli SOLO L 

IN VENDITA NEI NEGOZI DI CASALINGHI E PLASTICA 


9.550 


C G y 6 S 3 P 

COMPAGNIA GENERALE SERVIZI AUTO E RATEAZIONI 


L'ASSICURAZIONE AUTO 
A RATE MENSILI 

SENZA AUMENTO DELLE TARIFFE 
ROMA - VIALE BRUNO BUOZZI 3- III p. Telef. 804439-805019 
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l'Unità / domenica 9 febbraio 1969 


sette fiorai:»» fatto 


Roma al mare 



rvRA POSSONO andare 
v tranquillamente al mare. 
L'obiettivo che le suore della 
società « Roma al mare » si 
erano prefisse è stato rag- 
giunto: la signora Muu, de¬ 
mocristiana. assessore alla 
Urbanistica , ha concesso la 
tanto sospirata licenza di co¬ 
struzione. Un foglio di carta 
che vale qualcosa come un 
miliardo e duecento milioni. 
Ora che l'operazione é com¬ 
piuta e la t mano* è passata 
all'impresa Apolloni che 
prowederà a utilizzare il 
terreno tutto d'oro, le suore, 
restando fedeli al nome della 
loro società, andranno sulla 
spiaggia a respirare qualche 
boccata di aria salubre. E 
ne hanno veramente bisogno. 
Dopo tante giornate trascor¬ 
se negli uffici della XV ri- 
partizione, un po' di iodio 
marino non fa certamente 
male. 

Ma la vicenda dei ricchi 
terreni in mano alla società 
€ Roma al mare * non finisce 
negli uffici della ripartizione 


4 curata » dalla signora Muu. 
C‘è anche l’Avvocatura capi¬ 
tolina che su questi terreni 
la pensa m modo assai diver¬ 
so. L'area della Cristoforo 
Colombo — affermano — è 
di proprietà del Comune: la 
società 4 Roma al mare » la 
detiene abusivamente e per 
questo è stata citata in giu¬ 
dizio. Cosi si è venuta a de¬ 
terminare una situazione che 
definire grottesca è assai po¬ 
co. Il Comune rilascia a un 
gruppo di suore una licenza 
di costruzione su un terreno 
che ritiene suo. E mentre la 
signora Muu consegna alla 
madre superiora il prezioso 
documento a nome del Comu¬ 
ne. lo stesso Comune, per 
bocca del vice sindaco socia¬ 
lista Grisolia, diffida la < Ro¬ 
ma al mare » a usare la li¬ 
cenza. 

La logica avrebbe voluto 
che quella licenza non fosse 
mai stata rilasciata. Ma la 
logica non sta certo di casa 
in Campidoglio. 


Grave attacco del monopolio alle libertà in fabbrica e al posto di lavoro 

Serrata della SNIA contro gli operai 

Lottavano per far riassumere i sindacalisti licenziati 

I lavoratori in lotta per ottenere la riassunzione di tre attivisti licenziati e di uno sospeso per chiari motivi di rappresaglia sono usciti dallo stabilimento ed hanno ma¬ 
nifestato di fronte ai cancelli — Il provocatorio comunicato dell'azienda — Sdegno e solidarietà a Colleferro e nei paesi vicini — Telegramma comunista a Brodolini 


IL LUOGO DELLA TRAGEDIA 



Net due tondi: a destra Bruno Panetla a sinistra Mario Natili 


Sanguinoso dramma all’alba in una fattoria a Tor di Quinto sotto gli occhi di una bimba 

GELOSO SCARICA LA «DOPPIETTA» SUL RIVALE 
E FERISCE LA MOGUE COL CALCIO DEL FUCILE 

Bruno Panetta ha atteso poi l'arrivo degli agenti: «Quei due se l’intendevano, li ho sorpresi insieme... » 

Il ferito è il proprietario della fattoria: i pallini sono penetrati nei polmoni - Gravissima la moglie del 
contadino: ha avuto il cranio fracassato > Per la polizia fra i due non c’era alcuna relazione 


Sotto gli occhi della figlioietta 
di 5 anni, ha scaricato la dop¬ 
pietta contro il proprietario della 
fattoria, poi ha fatto fuoco con¬ 
tro la moglie, l’ha mancata, l'ha 
nuovamente aggredita, fracas¬ 
sandole in testa il calcio del fu¬ 
cile e colpendola ancora con un 
pesante bastone. Poi si è acca¬ 
sciato in un angolo, ha atteso 
l’arrivo degli agenti, senza sol¬ 
levare gli occhi da terra. < Quei 
due se l'intendevano... li ho sor¬ 
presi insieme... » ha ripetuto sol¬ 
tanto Q contadino agli investiga¬ 
tori. Ma. invece, secondo la po¬ 
lizia, fra la moglie del feritore 
e il proprietario delia fattoria 
non c’era alcuna relazione: è 
stata soltanto la gelosia osses¬ 
siva deU’uomo, Bruno Panetta 
di 39 anni, a scatenare il dram¬ 
ma. E solo per un caso non si 


sono avute vittime: il ferito, Ma¬ 
rio Natili di 60 anni, è stato 
infatti colpito dalla scarica al 
torace. Alcuni pallini gli sono 
tuttavia penetrati nei polmoni 
e sarà necessaria una difficile 
operazione. Gravissime sono le 
condizioni della moglie del con- 
taxLno. Immacolata Antentano di 
30 anni, che ha avuto il cranio 
fracassato dalle selvagge per¬ 
cosse ed è in osservazione al San 
Giacomo. Bruno Panetta è sta¬ 
to comunque spedito al carcere 
sotto l'accusa di duplice tentato 
omicidio: intanto alla bimba, al¬ 
la piccola Concetta, che ha as¬ 
sistito terrorizzata al dramma, 
penserà una zia. 

Il sanguinoso episodio è avve¬ 
nuto. qualche minuto prima 
delle 6, nella grande fattoria 
di via Casal di Tor di Quinto 2. 


Mario Natili; che insieme ai 
fratelli Cesare e Roberto è 
proprietario della costruzione e 
del terreno, ha raggiunto la 
fattoria ed è salito al primo pia¬ 
no per cambiarsi d’abito, in 
una stanzetta. Nello stesso pia¬ 
no è anche l’abitazione di Bru¬ 
no Panetta. della moglie e del¬ 
la figlioletta. Il dramma è 
esploso fulmineo. 

Roberto Natili, che era in una 
stanza vicina, è stato svegliato 
dagli spari. < Ho sentito due 
colpi, uno dietro l’altro... poi il 
Panetta è uscito di corsa con 
la doppietta in mano, si è chiu¬ 
so nella sua stanza... mio fra¬ 
tello era per terra, con tutto 
quel sangue... ». L’altro fratel¬ 
lo. Cesare, è accorso, ha ada¬ 
giato Mario Natili sull’auto, lo 
ha portato al Fatebenefratelli: 


A Roma da domani 10 febbraio in via del Trifone 166 


(vicino Banca d'America e d’Italia) 


MAGAZZINI v/i il srm: 

CHIUSURA FORZATA 

PER CONSEGNA LOCALI 

SVENDITA DI TUTTA LA MERCE - STIGLI E IMPIANTI COMPRESI 

ALCUNI ESEMPI: 

donna 


uomo 

Vestito uomo Marzotlo ... 29 000 15.900 
Vestito Lane Rossi .... 23.000 10-900 
Vestito ehevlotte gessato fla- 

netlato. 26 000 12.900 

Vestito grandi marche . . . 35.000 21.900 

Giacca Lane Rossi moda . . 19.500 9-500 

Giacca Rivetti alta moda . . 18.000 7.900 

Giacca grandi marche . . . 22.500 14.900 

Pantalone velluto. 6.900 3-500 

Panfatens diagonale gran moda 7-9C0 3.900 

Pantalone vigogna Lana Mar¬ 
lotto . 6.500 2.900 

Pantalone beat spiagato Lana 

Vergine . 9.500 5.900 

Soprabiti pura lana .... 26 500 13.900 

Cappotto gabardin. 28.500 15.900 

Cappotto alta moda Falco . . 21.000 6.500 

Impermeabili gabardin . . . 25.000 10.000 

Impermeabili cotone makò . . 15.000 (.900 

Impermeabili nailon Rhodiatoce 7.500 1.950 

Giubbetti velluto costone . . 12.500 4.900 

Giaccone tipo peUe fod. lana 

orsetto. 29 500 12.900 

Montone originale renna . . . 75.000 44.500 

Giaccone 3/4 alta moda . . . 23.500 13.900 

Giaccone 3/4 bordo renna . . 29 500 14.500 
Cappotti velluto moda .... 32 000 15.900 
Giacche uomo renna inglese . 49 000 29.500 
Giubbetti renna originale . . 35.000 19 500 
Giubbetti renna moda .... 32 000 24.900 


Imperni, puro cotone Nerno . . 
Imperni. Materasse originali . 
Imperni, fantasia Viste] alta 

moda . 

Tailleur* alta moda grandi 

marche. 

Abili da sera boutique . . . 
Pattò Mas Mara Nettemark . 
Cappotto orsetto Tomai . . . 
Paltò Ma tarasse originale . . 
Paltò sportivi lana alta moda 
Paltò renna inglese originale . 
Cappotto cavallino originale . . 
Cappotto lana foderato casto- 

rino. 

Cappotto pelle foder. azarette . 
Tailleurs lana eoo p&ntalooe . 

Pantalone lana. 

Pantalone sci elasticizzati . . 
Giacca vento S. Moritz . . . 

Ciclista lana. 

Vestito moda pura lana . . . 
Giacca velluto eoo orsetto . . 
Blue-Jeans velluto costa . . . 
Camicia uomo donna scozzese 
Gonne lana. 


26.000 

7.900 

15.900 

6.500 

19 800 

6.500 

26.000 

6.900 

28.000 

5.900 

35.000 

14.500 

18.500 

7.500 

28.U00 

10.000 

25.000 

11.500 

72.000 

35.000 

95.000 

70.000 

130 000 

( 9.000 

65 000 

35.000 

25.000 

13.500 

7.500 

2.900 

7.900 

3.900 

12.500 

4.900 

4.500 

1.750 

9.500 

3.500 

27.500 

18.500 

7.000 

3.000 

4.500 

2.000 

4.900 

1.500 


MAGLIERIA TUTTI TIPI GRANDI MARCHE 
A PREZZI RECUPERO 50% 


AFFRETTATEVI! Via del Tritone, 166 

VICINO BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 


i medici gli hanno estratto i pal¬ 
lini dal torace e dovranno ope¬ 
rarlo per togliergli gli altri 
pallini finiti nei polmoni. Le 
condizioni dell’uomo sono gravi. 

Nella rattoria di Tor di Quin¬ 
to. nel frattempo, il dramma è 
continuato. Bruno Panetta si è 
chiuso nella stanza con la mo¬ 
glie o la figlioietta ». * Ho sen¬ 
tito le urla, il pianto di una 
bimba... — ha raccontato anco¬ 
ra Roberto Natili — poi uno 
sparo, e ancora te urla, questa 
rolla di terrore... ». Improvvi¬ 
samente la porta si è spalancata 
e Immacolata Anteritano si è 
precipitata fuori della stanza, 
con il capo, il volto insangui¬ 
nato. Anche lei è stata soccor¬ 
sa, portata al San Giacomo: 
le sue condizioni sono motto 
gravi. La donna ha infatti avu¬ 
to il cranio fracassato dai vio¬ 
lentissimi colpi ricevuti. 

Dopo qualche minuto gli agen¬ 
ti del commissariato Ponte Mil- 
vio sono giunti nella fattoria: 
è bastato uno sguardo nella 
stanza, dove tutti i mobili erano 
rovesciati e a pezzi, per capire 
cosa era avvenuto. Bruno Pa¬ 
netta. dopo aver ricaricato l’ar¬ 
ma, una doppietta calibro 16. 
ha sparato contro la moglie, 
mancandola. Fuori di sè ha 
afferrato il fucile per la can¬ 
na. ha spaccato il calcio sulla 
testa della donna, poi ha preso 
un matterello e ha continuato a 
infierire sulla donna finché 
questa non è riuscita ad aprire 
la porta e a sfuggirgli 

Bruno Panetta ora ancora in 
un angolo della stanza, si è 
fatto ammanettare senza oppor¬ 
re resistenza, ha mormorato: 
< Quei due se l’intendevano... li 
ho sorpresi insieme, non ci ho 
visto più... ho afferrato il fu¬ 
cile e ho sparato... >. Diversa, 
invece, la versione della polizia 
e del ferito. Secondo quanto 
hanno raccontato gli investiga¬ 
tori. Bruno Panetta era folle¬ 
mente geloso della moglie: da 
tempo sospettava che la donna 
avesse allacciato una relazione 
col fattore e l’altra sera aveva 
visto i due insieme, mentre be¬ 
vevano un caffè che la Anteri¬ 
tano aveva preparato al Natili. 
Forse è stato questo particolare 
che ha convinto ulteriormente il 
contadino del tradimento della 
moglie: e ieri mattina quando 
li ha rivisti insieme ha perso 
la testa, ha sparato. Comunque 
il Panetta ha continuato a soste¬ 
nere la sua versione, di aver 
cioè sorpreso la moglie mentre 
lo tradiva. L’accusa, con cui lo 
hanno mandato al carcere, è di 
duplice tentato omicidio. 



Così all’Esedra 
la circolazione 

Una parte della piazza sarà occupata dal can¬ 
tiere - Abolita la rotatoria intorno alla fontana 


La « banda 


degli attori » 


Adesso 
la «visita» 
a Carla 
Gravina 



Nozze 

Raspini - Pailadini 

Stamattina, alle 10,30 si 
sposano m Campidoglio i com¬ 
pagni Matilde Raspini e Ste¬ 
fano Falladini. Il rito sarà 
officiato dal compagno Pio 
Marconi. 

Alla felice coppia giunga¬ 
no gli nugurt piii affettuosi 
dd compagni doU’L’nifA. 


Tempi duri per cantanti e 
attori. I ladri ce l'hanno pro¬ 
prio con loro. Ieri è toccata 
a Carla Gravina: l'attrice, 
quando ha fatto ritorno a ca¬ 
sa, in via della Scala, in 
Trastevere, ha scoperto che 
l'appartamento era stato vi- 
litaio dagli ignoti, che si 
erano preoccupali di portar¬ 
si via < ricordini > per tre 
milioni. Vittime precedenti: 
Gino Cervi, Little Tony, 
Wilma Golch, Raimondo Vìa- 
nello, Ingrid Schoeller, Ma¬ 
ria Grazia Buccella, Patty 
Pravo • Franco Nero. 


Tecnici del Comune, della 
Metro rema e dd ministero dei 
Lavori pubblici hanno effettua¬ 
to ieri mattina ibi sopralluogo 
il piazza della Repubblica per 
delimitare la parte che verrà 
consegnata all'impresa incari¬ 
cata di compiere lo escavo e- 
sjg.orativo ». Il sondaggio del 
terreno ddl'Esedra è stato or¬ 
dinato per appurare l’entità dei 
reperti archeologici esistenti 
nel quadrante sud-ovest della 
piazza dove passerà la galleria 
della metropolitana. 

Il cantiere occuperà una par¬ 
te abbastanza considerevole 
della piazza e per questo si 
renderà necessario un nuovo 
ordinamento della circolazione. 
La decisione sarà presa marte¬ 
dì o mercoledì dalla XIV ripar¬ 
tizione. dopo che i tecnici a- 
vranno compiuto un altro so¬ 
pralluogo. Ieri mattina sono in¬ 
tanto comparsi sull'asfalto del 
la piazza una serie di sogni di 
vernice rossa che indicano ab¬ 
bastanza chiaramente come ver¬ 
rà sistemata la circolazione. 
Sarà abolita la rotazione intor¬ 
no alia fontana: la parte della 
piazza dove si trovano la CIT 
e altre compagnie di viaggio, 
sarà riservata esclusivamente 
a'.l'arrivo e alla partenza degli 
autopullman di linea. Un com¬ 
plesso di semafori verrà siste¬ 
mato all'altezza de! viale Luigi 
Einaudi (di fronte al caffè 
Grand'Italia): sarà questo .1 
ponto nodale della piazza dove 
si ,-ncroceranno le correnti d: 
traffico degli automezzi prove- 
ri tinti o diretti alla stazione 
Termini, via Xar'onale. via Or¬ 
lando e va Renata. I semafo¬ 
ri provvederanno a incanalare 
il traffico nelle varie drrezjon.. 

Ancora non è stato comuni¬ 
cato quanto dureranno gli esca¬ 
va esplorativa »; è facile però 
prevedere un lungo periodo di 
tempo che provocherà seri in¬ 
tralci alla circolazione. 

Sui lavori dei metrò c'è stata 
inoltre una lunga precisazione 
(Li parte del mnidero dei Tra¬ 
sporti. Una -decisione si avrà 
ne. prossimi giorni par quanto 
riguarda d cantiere di piazza¬ 
le Flaminio. Il dilemma che sta 
di fronte ai progettisti e ai co- 
strutturi è questo: o sacrifica¬ 
re una trentina d: platani o pro¬ 
cedere con il sistema < a foro 
c.eco ». Quesi'ultima soluzione 
è la p.ù auspicabile. Essa, in¬ 
fatti, ridurrebbe al massimo le 
limitazioni previste per li traf¬ 
fico. 


Mille e cento operai sospesi 
< sino a nuovo ordine »: cosi, 
con questa provocatoria rappre¬ 
saglia che assume tutta la fisio¬ 
nomia di una vera e propria 
serrata, la direzione della Snia- 
Viscosa (ex BPD) di Castellac¬ 
elo ha risposto ai lavoratori sce¬ 
si in sciopero dopo essersi ve¬ 
duti respingere persino la richie¬ 
sta di aprire una discussione 
sulla riassunzione di quattro o- 
perai sospesi per motivi antisin¬ 
dacali. Di fronte all'arrogante 
atteggiamento dei padroni, i la¬ 
voratori hanno deciso di inten¬ 
sificare la lotta. 

Gli altri operai degli stabili- 
menti BPD di Colleferro città 
hanno già espresso la loro soli¬ 
darietà: anche loro scenderan¬ 
no in lotta se la direzione della 
azienda non muterà l'attuale at¬ 
teggiamento di intransigenza e 
di diniego per la trattativa e 
non ritirerà i due provvedimenti. 
II compagno senatore Maderchi 
ha interrogato il ministro Bro¬ 
dolini sul problema. 

I quattro operai, presi di mi¬ 
ra in un primo momento, sono 
tutti attivisti sindacali. Sono 
il segretario provinciale chimici 
della U1L, Capozzi, il compagno 
Monaco della CGIL. Caratelli 
della CISL, un componente del¬ 
la Commissione interna della 
UIL, Giacomi: i primi tre sono 
stati licenziati in tronco, l’ulti¬ 
mo è stato sospeso. Per arriva¬ 
re a questi provvedimenti, chia¬ 
ramente diretti a stroncare il 
clima di combattività che regna 
nel grosso stabilimento, la dire¬ 
zione dell’ex BPD (che. di re¬ 
cente. si è fusa con la Snia-Vi- 
scosa) ha accampato la scusa di 
presunti battibecchi che si sareb¬ 
bero verificati, fuori della fabbri¬ 
ca, il 23 dicembre dell'anno scorso 
in occasione dello sciopero con¬ 
tro le gabbie salariali. 

Non appena sono stati comu¬ 
nicati gli odiosi provvedimenti 
ai quattro operai, una delega¬ 
zione di sindacalisti si è imme¬ 
diatamente recata in direzione 
dove un atto funzionario ha 
risposto negativamente alla ri¬ 
chiesta di immediata riassunzio¬ 
ne dei licenziati respingendo per¬ 
sino la richiesta di una seria 
discussione. Pronta ed unanime 
è stata allora la reazione degli 
operai, non appena hanno co¬ 
nosciuto l’esito del collo¬ 
quio: sono usciti tutti dallo 
stabilimento. Nemmeno uno è 
rimasto al posto di lavoro. E 
tutti sono rimasti a manifestare 
davanti ai cancelli del Castel¬ 
lacelo. 

La direzione ha allora deciso 
l'inaudita, gravissima provoca¬ 
zione: ha fatto affiggere un co¬ 
municato agli ingressi nel qua¬ 
le. dopo aver sostenuto che lo 
sciopero è stato proclamato al¬ 
l'improvviso e che il ciclo con¬ 
tinuo degli impianti è stato così 
interrotto, annuncia che « saran¬ 
no richiamati a domicilio i la¬ 
voratori che si renderanno ne¬ 
cessari per riattivare la fab¬ 
brica mentre tutti gli altri sono 
sospesi sino a nuovo ordine ». 
Insomma. una decisione di ser¬ 
rata, alla quale i mille e cento 
operai hanno risposto intensi¬ 
ficando la manifestazione. 

La voce del provocatorio prov¬ 
vedimento si è sparsa subito nei 
paesi vicini a Colleferro: la 
Commissione interna degli sta¬ 
bilimenti Snia ha riunito i la¬ 
voratori e questi hanno espresso 
la loro solidarietà ai colleghi, 
la decisione di essere loro ri¬ 
cini. Nel frattempo i sindacalisti 
hanno propasto un incontro alla 
azienda, ricevendo un assurdo 
rifiuto: hanno chiesto allora la 
convocazione delle parti. A tar¬ 
da sera. all'Unione industriale 
di Prosinone, non era ancora 
giunto l’assenso della BPD. La 
intransigenza, l’assurdo rifiuto 
di trattare da parte dell'azien¬ 
da confermano la gravità della 
provocazione, lo scopo preciso- 
e preordinato di fiaccare la vo¬ 
lontà di lotta degli operai. 

Questi si sono riuniti a sera 
nella sede della CISL. a Colle- 
ferro. Hanno ribadito la deci¬ 
sione di battersi sino in fondo 
perchè la BPD ritiri non solo la 
rappresaglia ma anche i licen¬ 
ziamenti. Si ritroveranno ancora 
lunedì, per vedere se nel frat¬ 
tempo la direzione non avrà mu¬ 
tato atteggiamento, per deci¬ 
dere. m caso contrario, nuove 
e più decise forme di lotta. Del¬ 
la situazione è stato informato 
anche il ministro del Lavoro. 
Brodohni: a lui il compagno 
sen. Maderchi ha innato un te¬ 
legramma chiedendone l'inter- 
v*»nto immediato. 

SPES — AI settimo giorno di 
sciopero, primo successo dei tre¬ 
cento lavoratori dell'azienda ci¬ 
nematografica Spes Catalucci. 
Ieri la direzione ha annunciati 
la decisione di riassumere un 
operaio, licenziato ingiustifica¬ 
tamente. e di trattare le altre 
questioni poste dalla vertenza 
(revisione del regolamento di¬ 
sciplinare. maggiori poteri alla 
C.I. e così na). 

La decisione è stata presa 
dopo un incontro con una dele¬ 
gazione di lavoratori, della qua¬ 
le facevano parte anche ì regi¬ 
sti Marco Ferren e Lorenzini c 
gli atton Paolo Modugno e 
Marisa Fabbri. Nei giorni scorsi 
registi ed attori si erano uniti 
ai laboratori nelle azioni di pic¬ 
chettaggio; la SAI (Società at¬ 
ton italiani) e i dipendenti del¬ 
la Technicolor. dell'Istituto lu¬ 
ce. della Tecnostampa, aveva¬ 
no espresso la loro solidarietà. 

FATME — E’ proseguita ieri 
mattina la lotta per il cottimo 
alla Fatme. con la sospensione 
del lavoro straordinario. Pic¬ 
chetti di operai e studenti han¬ 
no presidiato anche ieri la fab¬ 
brica. dove, con chiaro atteg¬ 
giamento provocatore, si sono 
asserragliati carabinieri e poli¬ 
ziotti. Se la direzione insisterà 
nella provocazione, i lavoratori 
intensificheranno la lotta. 


A Fisica, Matematica, Scienze naturali 

Il consiglio di facoltà 
respinge il «voto unico» 

« Non è in nostro potere ed è una questione di 
principio » - Occupato contro l’esame l'istituto di 
architettura urbanistica di Ingegneria -1 docenti 
e gli assistenti che lottano ad Economia e Com¬ 
mercio disposti a svolgere corsi e contro corsi 

Il consiglio di facoltà di Scienze (che raccoglie 
le facoltà di Fisica. Matematica e Scienze naturali) 
ha respinto le proposte avanzate dagli occupanti sul 
4 voto unico > e la sessione continuata, rilevando che non è 
in suo potere decidere in merito. Inoltre nel comunicato 
emesso a conclusione della riunione i docenti hanno affermato 
che {'impostazione generale in 


cui si collocano le proposte 
va respinta: ....la questione è 
di principio ...non si accetta¬ 
no imposizioni da parte di 
gruppetti al di fuori delle isti¬ 
tuzioni e che non si sa bene 
quali forze rappresentino in 
una democratica espressioni 
di opinioni. « Intanto, nel qua¬ 
dro della vivace polemica aper¬ 
tasi sull’obiettivo del voto unico, 
va registrata l'iniziativa di al¬ 
cuni studenti i quali hanno af¬ 
fisso nell’atrio un manifesto nel 
quale criticano indirettamente la 
lotta per il voto unico. « Chi get¬ 
ta sabbia negli ingranaggi della 
scuola pubblica — vi si legge — 
invece di rinnovarli, fa il gioco 
dei padroni ». Prosegue intanto 
la raccolta di firme contro l'oc¬ 
cupazione e per la ripresa della 
attività didattica. Malgrado le 
difficoltà incontrate nella facoltà 
di Matematica (e non a Fisica 
dove la lotta è unitaria) il mo¬ 
vimento studentesco ha deciso di 
proseguire la sua battaglia per 
il voto unico. 

L’istituto di Architettura urba¬ 
nistica della facoltà di Ingegne¬ 
ria biennio è stato occupato ieri 
da un folto gruppo di studenti 
molti dei quali erano in attesa 
di svolgere l'esame. La protesta 
è stata decisa proprio per il ca¬ 
rattere esasperatamente autori¬ 
tario. delle prove orali: l’esame 
di Architettura urbanistica in 
questo ultimo periodo si era tra¬ 
sformato in un vero e proprio 
rebus, con domandine a sorpre¬ 
sa. ad inganno, a livello pura¬ 
mente nozionistico. Più volte gli 
studenti avevano fatto presente 
la necessità che l’esame acqui¬ 
stasse un carattere diverso. Ieri, 
i primi ad essere interrogati 
hanno rifiutato il voto, successi¬ 
vamente tutti i presenti hanno 
reso noto ai docenti che per pro¬ 
testa occupavano l'istituto. Per 
domani, alle ore 10 è stata in¬ 
detta una assemblea generale di 
tutti gli studenti « edili ». 

Ad Economia e Commercio — 
la facoltà di piazza Fontanella 
Borghese, occupata da cinque 
giorni — si svolgono regolarmen¬ 
te le riunioni dei tre collettivi. 
Gli studenti attendono che il con¬ 
siglio di facoltà, che si dovrà 
riunire il 20. dia una risposta 
alle loro richieste. Intanto gli 
assistenti e i docenti che parte¬ 
cipano alla occupazione si sono 


ENDOCRINE 

Studio « Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura delle «sole» di¬ 
sfunzioni e debolezze sesso all d] 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neorastenle. deficienze ses¬ 
suali). Consultazioni e curo ra¬ 
pide pre - portmatrlmonlall. 

Doti PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale SS, lat. « 
(Stazione Termini) ore 8-13 e 
15-19; festivi: lO-ll , TeL 47.11.10. 
(Non si curano v ener ee, pelle, etc.) 

•AL* ATTESA SEPARAI* 

A. Coen Roma 18019 del 22-11-M 


Medico specillisi a dermatologo 

oAviD STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti. eczemL ulcere varicose 
VENEREI, PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel 354 501 - Ore 8-20; festivi 8-13 
(Aut M- San. n. 779/223158 
del 29 maggio 1959) 


dichiarati disposti a svolgere 
corsi e controcorsi durante la 
occupazione. Si è conclusa di fat¬ 
to l’occupazione a Scienze poli¬ 
tiche. dove da domani riprende¬ 
ranno le lezioni. 


Immatura morte 
del compagno 
Quintino Normanno 

E’ deceduto immaturamente 
ieri a Roma il compagno Quin¬ 
tino Normanno, vice presidente 
dell'Unione per la lotta alla tu¬ 
bercolosi aderente alla CGIL. 
Un infarto cardiaco lo ha stron¬ 
cato a 55 anni. 

Combattente valoroso nella Re¬ 
sistenza romana contro i nazi¬ 
fascisti e militante comunista da 
oltre 30 anni. Normanno rappre¬ 
sentava la CGIL nel Comitato 
speciale delì'ENPS per la tbc. 
Egli < è finito — sottolinea 
commossa la segreteria nazio¬ 
nale dell’ULT — nel fervore 
deH'attività di vice presidente 
dell'ULT, alla cui fondazione 
aveva partecipato ed alia qua 
le dedicava ogni energia e pas 
sione ». 

1 funerali del compagno Nor¬ 
manno avranno luogo oggi, al 
le ore 11. partendo dalla casa 
dell’estinto, in Roma, in via 
Ojetti 380/F (villaggio Talenti). 

Alla famiglia del compagno 
scomparso giungano le commos¬ 
se condoglianze del Partito e 
dell’» Unità ». 


E 7 morto 
Salvatore 
Cavaterra 

Un grave lutto ha colpito L 
collega Osvaldo Cavaterra di 
c Paese Sera ». Il padre Sai 
vatore, vecchia figura di anti 
fascista, è morto l’altra sera, 
a 76 anni. I funerali si svol 
geranno stamani, alle 8.30, da 
via Cunfìda 19. Al caro Osval 
do e a tutti i familiari le vi¬ 
vissime condoglianze dei com 
pagni della sezione Trionfale c 
del nostro giornale. 

Biblioteca del CNR 

La biblioteca del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, chiude 
alle 22. In tal modo l’orario 
della biblioteca sarà il seguen¬ 
te: dalle 9 alle 14 e dalle 16 
alle 22. 
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AH! ORA SENTO 

BENE! 


Via Castelfidardo, 4 - ROMA 
Via XX Settembre, 95 - ROMA 
Telefoni 461.725 - 474.074 


Elettrodomestici all’ingrosso 

Per aderire alle numerose richieste della nostra gentile 
Clientela, abbiamo prorogato al 31 marzo 1969 la vendita di 
retta al pubblico, con prezzi allingrosso. di cui al presente 
avviso. Ciò in considerazione del grande vantaggio che offre, 
specialmente durante la stagione invernale, l’amp.o pareheggi 
servato all'interno dei locali. 

Grande magazzino ove si accede direttamente con l'auto¬ 
vettura. Parcheggio interno riservato superficie mq. 2500. 
Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi e tele¬ 
visori a prezzi sbalorditivi delle seguenti marche: Aufovox, 
Ariagel, Bosch, Brion Vega, Blaupunkt, C.G.E., Constatela, 
Cai tor, Candy, Delchi, Emerson, Grunding, Gasfire, Ignis, 
Kelvinator, Magnadyne, Phonola, Philips, Rex, San Giorgio, 
Siemens, Telefunken, Voxson, Westinghouse, Zoppas, ecc. 
Garanzia due anni, vendita anche rateale. 

VIA ANDREA SACCHI, nn. 27-29 
(100 metri da Ponte Milvio - 50 metri da Piazza M memi) 

DISCOTECA SELF SERVICE 

DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L. 600 

VISITATECI 
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«Regolamento di conti» nella notte: nove revolverate al socio poi la pistola alla tempia 



a Villa Borghese 


Un traffico di droga 
la chiave del «giallo 


» 


L’omicida: Vincenzo Acitino, 28 anni, parrucchiere - La vittima*. Santino Giordano, 44 anni, ricercato per una lieve condanna 
La tragedia in una «Triumph» parcheggiata in viale Bernadotte - Trovati da una pattuglia.* il Giordano colpito da 6 pallottole, 
era ancora in vita • Due lettere scritte dall'uccisore: « mi hai rovinato, ho perso sei milioni... quando ti troverò sarà la fine » 


La vittima 


L’omicida 

t 

L’auto del delitto - suicidio 



Appunti 


Il giorno 

O.'i'i domenica 9 febbraio 
(40 .125). 

Concorso 

E' stato bandito un concorso 
fra tutti i giornalisti, dall'As¬ 
sociazione per l’assistenza agli 
spastici, che dal 1. gennaio al 
31 marzo pubblicheranno uno o 
piu articoli sui problemi degli 
spastici. 

Conferenza 

Questa sera, alle 21, al circolo 
culturale Monte Sacro, corso 
Senipione 27, sarà presentato il 
libro dedicato a Dubcek « Socia¬ 
lismo e libertà ». Interverrà l'au¬ 
tore Lucio Lombardo Radice. 

Personale di 
Marco Orsi 

E' sfata inaugurata martedì 
scorso al palazzo delie Esposi¬ 
zioni in via Nazionale, la per¬ 
sonale del p ttore Marco Orsi. 
La mostra che ha avuto un 
notevole successo di pubblico 
e che tra l'altro espone le ope¬ 
re più recenti deU’artiita, si 
concluderà il 14. 

Linea A1AC 

Il percorso della linea del- 
l'ATAC 92 ha subito la seguen¬ 
te modifica: da via delia Villa 
di Lucina per viale Giustiniano 
Imperatore, viale Leonardo da 
Vinci, via Costantino, per poi 
riprendere il percorso attuale. 
Il capolinea è stato spostato in 
viale Giustiniano Imperatore. 


il partito 

INVALIDI CIVILI: giovedì 13 
alle 8,30 in federazione attivo 
generale degli Invalidi civili 
comunisti e simpatizzanti con 
Vetere; ASSEBLEE: Artena 

9.30 Fredduzzi; Ottavia 10 San- 
todonato; S. Oreste 16 Agosti- 
pelli; Aurelio Bravella 10,30 
Ovidio Mancini, Domani Tivoli 

18.30 Mammucari; ACEA (O- 
stiense) 18 Marconi; Casetta 
Maltei 18,30 Tau; Ponte di Me¬ 
le 18,30 Cesaroni; COMIZIO: 
Albano 10,30 Dietric, Anlonacci. 
COMMISSIONE FABBRICA SA¬ 
LARIO: è convocala domani al¬ 
le 19,30 presso sezione Sala¬ 
rio; INAUGURAZIONE SEDI: 
Tor Lupara 16 Fredduzzi; Tor 
De Cenci 16 Maderchi. 


UNICHE AL MONDO! 

E' COSI' VERO CHE LE ABBIAMO ASSICURATE | 

SENZA AUMENTO DI PREZZO ! I 

I 

Ogni pneumatico è corredato di una | 

POLIZZA DI ASSICURAZIONE j 

CONTRO TERZI, COMPRESO L'ACQUIRENTE, | 
PER UN MASSIMALE DI 

50.000.000 | 

GOMME RICOSTRUITE_ 

LA VULCANIZZA | 

—- - - S.p.A. 

E' LA GOMMA ITALIANA NEL MONDO 

con LA VULCANIZZA camminate sicuri... 

...e assicurati! 


Farmacie 

Acilia: via delle Alghe 9. 
Ardeatinoé via Accademia Anti¬ 
quaria 1-2; via Accademia del 
Cimento t6. Boccea: via Bal¬ 
do degli Ubaldi 248. Borgo - 
Aurelio: piazzale Gregorio Set¬ 
timo 26. Casalberlone: via 
G. Ricotti 42, Cello: via Ce- 
limontana 9. Cenlocelle-Prene- 
stino Alto: via delle Acacie 51; 
via Frenestma 423; piazza Ron¬ 
chi 2; via Tor dei Schiavi 188 
(angolo via dei Gerani); via 
delle Ciliegie 5-5/a-7; via dei 
Glicini 44. Esqulllno: via 
Carlo Alberto 32; via Emanuele 
Filiberto 126; via Principe Eu¬ 
genio 54. via Principe Ame¬ 
deo 109; via Merulana 208; 
Galleria di Testa Stazione Ter¬ 
mini. EUR e Cecchignola: 
via Laurentina 591. Fiumi¬ 
cino:: via delle Gomene 21. 
Flaminio: via Fracassmi 26. 
Gianicolense: ciré. Gianicolense 
Ititi, via b Boccapaduli 45. via 
Fonteiana 8? Magliana-Trullo: 
via dsi Trullo 290 Marconi 
(St Trastevere): via Avicen¬ 
na 10 Mazzini: viale Angelico 
79. via Settembrini 33 Meda¬ 
glie d'oro: via C. Stazio 26; 
largo G. Maccagno 15-a. Monte 
Mario: largo Igea 18; via 
Trionfale 8764. Monte Sacro: 
piazzale Jonio 51: corso Sem- 
pione 23; via Monte Sirino; 
via della Bulainitd u/d. iJ/e. 
Monte Sacro Alto: via F. Sac¬ 
chetti 5; via Francesco d'Ovi- 
rìio 84 Monteverde Vecchio: via 
G. Carini 44. Monti: via Ago¬ 
stino De Pretis 76; via Nazio¬ 
nale 160 Nomentano: piazza 
Lecce 13; viale XXJ Aprile 42; 
via Lanci ani SS; via Nomenta- 
na Nuova 61. Ostia Lido: piazza 
Della Rovere 2- via A. Olivieri 
ang via Capo Passero Ostiense: 
via Strozzi 7; via Ostiense 4J; 
circonv. Ostiense 142; via Ga¬ 
spare Gozzi 207 209. Parloll: 
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ria G. Ponzi 13: via di Villa 
S. Filippo 30 Ponte Milvlo: via 
dei Golf 12 Portonacclo: via 
Tiburtina 542 Portuense: via 
Portuense 425; via della Ma- 
gliana 134. Prali - Trionfale: 
piazza dei Quiriti 1; via Ger¬ 
manico 89; via Candia 30; 
via G. Belli 108; via della Giu¬ 
liana 24; via Cola di Rienzo 212. 
Prenestlno-Lablcano-Torplgnat ta¬ 
ra: via Alberto da (bussano 38; 
via della Maranejla 41: via 
Acqua Bullicanie 202. Prima- 
valle: via P MafO 115; via Ca¬ 
listo U n. 6. Qusdraro - Ci¬ 
necittà: via Tuscolana 863- via 
Tuscolana 993; largo Sparta¬ 
co 9. Quarfltclolo: piazzate 
Quamcciolo li. Regola-Campi- 
felli Colonna: corso Vittorio 
Emanuele 170; corso Vittorio 
Emanuele 3*3; largo Arenula 36. 
Salario: viale Regina Marghe¬ 
rita 63; corso Italia 100 Sallu- 
$tian«-Castro Pretorio Ludovisl: 
via XX Settembre 25- via Coi¬ 
to 13: ma Sistina 29; ma Pie¬ 
monte 95; ma Marsala 20/c; 
via S Nicola da Tolentino 19. 
S. Baslllo-Ponte Mammolo: ma 
Cabale S Basilio 209 S. Eustae- 
chio: via dei Portoghesi 6 Te- 
stacclo-S. Saba: male Avenu- 
no 78 ma Gioberti 31. Tt- 
burtlno- via nei Sardi 29 Tor 
di Quinto - Vigna Clara: via 
F. Galloni 11. Torre Spacca¬ 
ta e Torre Gala: via P. Tam¬ 
buri 4- ria dei Colombi I; 
via Cascina 1220 Trastevere: 
p za S Maria in Trastevere 7; 
via di Trastevere 165: via Ettore 
Rolli 19 Trevi Campo Marzio 
Colonna: via del Corso 145; 
piazza S. Silvestro 31; ma dei 
Corso 263; piazza di Spagna 64 
Trieste: corso Trieste 78; piaz¬ 
za Crati 27; ma Magnano Sa 
bino 25- male Libia 114 Tu- 
scolano-Applo Latino: ma Or¬ 
vieto 39: ma Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7; ma Lidia 49: 
ma Magna Grecia (ang via 
Co*fjuo)- piazza Cantò 2; ma 
Enna 21; ma A. Baccanm 22. 
ma Tarquimo Prisco 4648. 

Officine 

Seguiti (elettrauto), v le Gori¬ 
zia 21. tei. 860.029. Elettromec¬ 
canica EUR (rip. auto) viale 
America 119. (el 59.11 STO; Ciril¬ 
lo & Francesco (riparazioni), via 
G MuCitelhni 12 <(' rcfrv»a,<azrt> 
ne Appia). tei. 727.394; Orsini 
(ripaioziixu elettrauto car 
buratori). ma Claudia 19 (Ce¬ 
lio). lei. 736 745: Mattoni (npa- 
zioru elettrauto carrozzeria), 
via Ttb-imna 819. tei. 4.» 124; 
Trinciarelli tr.p. auto - carrozze¬ 
ria). CirconvaJaz.nne Nomen'.a- 
na 518 a. tei. 428 785; Mal- 
nlero (riparazioni), ma Trevi¬ 
so 36/b tei. 841 263- Lupaioll 
(carrozzeria) via del Crociti*, 
so 59 (Porla Caval!eggen>. tele- 
foro 634 663; Starter (riparazio¬ 
ne deliratilo • gomme), piazza 
Gurecon -5u.il 5 (largo Boccea). 
tei 62 21641; Randazzo (ripa¬ 
razioni), ma Anagm 100. le.el» 
r.o 251201: Spartaco (riparazio¬ 
ni • carrozzenal. naie An:c:o 
Gallo 22 tei 744 701: Autocen- 
Iro C. Colombo (riparazioni - 
e.ettrauto - carburatori - car¬ 
rozzeria). via Accaiemia degli 
Agiati 75 tei 51 15 619. Cacciot- 
ti i riparazioni 3Jio - carrozzeria 

delira -to> via Giuseppe Dez¬ 
za 9 a tei 503 644. Traversa k 
Capretti (autofficina e carroz¬ 
zeria). via Salar a 1461 (Setteba 
gru). le). ©12 221. Soccor¬ 
so Stradale: segreteria te-e.'o- 
mea N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: ma Cristoforo Colom¬ 
bo 261. tei 510 510 - 51 26 551. 
Ostia Lido: Officina SSS. 
n 393. Servizio Lancia, ma Va¬ 
sco de Gama 64. tei 60.22 744 - 
60 22 427: Officina Lambertini A. 

- Star Servizio Aaip - P le del¬ 
la Posta tei 60 20 909 Pomezia: 
Officina SSS n 395. Morbina 
ti. via Pontina, tei 910 025; Of 
ficina De Lellis, via Roma 48. 
tei. 910 645. Ardea: Au'oripara- 
zioni Pontina. SS. 148. km. 34.200. 
tei. 910 008 - 910 497 Clampino: 
OlT.cina Autor.z. Fiat: Libertucci 
e Seiorsei. ma Italia 7. telefo¬ 
no 61.13 211; Garage Terminus 

trio fiutn ** gnmnrv^ via IV Va. 

vembre 61, tei. 61,14.000. 


Ila esploso nove revolverate 
contro l'amico che oh sedeva 
accanto, nella Triumph par- 
cheggiata in un viale di Villa 
Borghese, poi si è puntato la 
Browning 6,35 alla tempia, si 
è ucciso. Quando una pattu¬ 
glia di poliziotti, alle 1 del¬ 
l'altra notte, ha visto l'auto 
con i due corpi immobili, 
l'amico era ancora vivo: la 
sua agonia, incredibilmente, 
è durata 4 ore, nonostante 
fosse stato raggiunto da sei 
proiettili, di cui tre alla te¬ 
sta. Poi è morto anche lui, in 
ospedale, senza riprendere co¬ 
noscenza. 

L’unico squarcio per cerca¬ 
re di spiegare l'oscura trage¬ 
dia, è ora fornito da due let- 
tere. Scritte entrambe dall'uc¬ 
cisore, Vincenzo Acitino, 28 
anni, parrucchiere, dal passa¬ 
to avventuroso. Uno delle let¬ 
tere è diretta alla vittima. 
Santino Pasquale Giordano, 
44 anni, anche lui parrucchie¬ 
re, ricercato dalla polizia per 
una lieve condanna. « Mi hai 
rovinato, mi hai messo in 
mezzo coi tuoi traflìci. ho per¬ 
so sei milioni... — è scritto, 
grosso modo, nella lettera — 
ti sto cercando e quando ti 
troverò per te sarà la fine... >. 
E. secondo i poliziotti, i due 
parrucchieri, entrambi cala¬ 
bresi. trafficavano in droga: 
una conferma a questo giro 
di stupefacenti, è nella secon¬ 
da lettera, trovata in una bor¬ 
sa, che era nella Triumph. 

E' quasi un testamento sti¬ 
lato dall'Acitino: si accenna 
a un traffico di droga, di fil¬ 
metti pornografici tra la Fran¬ 
cia c l'Italia, si parla di un 
« fatto grave » imminente, e 
infine la lettera si conclude 
con un addio ai parenti e 
con due righe secche: «Lascio 
tutto a zio Vincenzo ». Cosi, 
almeno secondo gli investiga¬ 
tori, il € giallo » può essere 
ricostruito: l'Acitino e il Gior¬ 
dano (torse insieme ad altri) 
si erano messi d'accordo per 
un traffico illecito, poi il gio¬ 
vane ci aveva rimesso tutto 
il denaro, avera deciso di 
vendicarsi e farla finita. Ha 
scri'to cosi J'« avvertimento > 
al Giordano e questi, invece 
di evitarlo, ha accettato un 
incontro, forse per cercare di 
convincerlo che la colpi del 
fallimento non ero sua Poi, 
nell'auio. in piena notte, la 
tragedia. 

E' stata u"a pattuglia a no¬ 
tare la Triumph spitfire ferma 
m naie Folk e Bernadotte, 
una strada che taglia Villa 
Borghese. Gii agenti si sono 
arvicinnii. hanno dato uno 
sguardo alVinterno: Santino 
Giordano, col volto imbrat¬ 
tato di sangue, aveva tl capo 
reclinato sul cruscotto, le 
braccia lese intorno alla le¬ 
sta quasi in un estremo gesto 
di difesa. Respirava ancora. 
Vincenzo Acitino, invece, era 
disteso sul sedile, con la tem¬ 
pia squarciata da una pallot¬ 
tola. la pistola ancora stretta 
fra le dita. 

Gli agenti hanno sfonda’o i 
vetri, hanno tagliato la capo¬ 
te. hanno trasportato il Gor- 
dono al San Giacomo: i me¬ 


dici gli hanno trovato sei 
proiettili addosso, due nel 
braccio, tre in testa, uno nel¬ 
la spalla. E ' morto alle S del 
mattino senza aver ripreso 
conoscenza. Vincenzo Animo 
invece era rimasto /tdrninnlo: 
nell'auto i poliziotti hanno tro¬ 
vato dieci bossoli, due valigie, 
una piena di indumenti fem¬ 
minili, l'altra con documenti e 
lettere. 

Ricostruire romicidio suici¬ 
dio non è stato difficile: forse 
al termine di una lite Vincen¬ 
zo Acitino ha puntato l’arma 
contro l'amico, ha esplosa i 
primi sei colpi. /! Giordano 
ha cercato di proteggersi il 
volto, è stato raggiunto da 
due colpi al braccio, poi è 
crollato, mentre l'altro, im¬ 
placabile, sparava ancora. 
L’Acitino si è fermato solo 
per un attimo, ha ricaricato 
la pistola, ha esploso altri col¬ 
pi contro l'amico morente: 
poi ha rivolto l'arma, ha pre¬ 
muto il grilletto, ha fatto fuo¬ 
co ancora. 

Perché la tragedia? I due 
protagonisti, è stato accerta¬ 
to, si conoscevano da tempo. 
Vincenzo Acitino, per molto 
tempo residente in Francia 
(anche la Triumph ha una 
targa francese) a quanto pa¬ 
re era stato in Giappone, nel 
Vietnam, nella Nuova Cale- 
donia, in altri paesi europei. 
Santino Giordano, sposato ma 
da tempo separato dalla mo¬ 
glie, Carmela Ruffolo. ufficial¬ 
mente abitava a Sesto San 
Giovanni, ma si era allonta¬ 
nato dalla cittadina lombarda 
perché era ricercato per una 
lieve condanna. Anche in pas¬ 
salo aveva avuto qualche con¬ 
to da regolare con la giu¬ 
stizia. 

Le due lettere, c altri docu 
menti trorati nella spyder. 
hanno fornito ai poliziotti la 
pista per risolvere il « gioì 

10 »: la droga, il traffico di 
film e riviste pornografiche. 
C è un accenno esplìcito alla 
« merce », c'e il particolare 
dei frequenti viaggi all'ente 
ro dell'AciUno. E. secondo 
gli investigatori, il giovane era 

11 * braccio ». il « corriere ». 
mentre ad organizzare tutto 
pensava il Giordano. Poi 
qualche affare è andato a 
monte e Vincenzo Ariti no ci 
ha rimesso i sei milioni: «con 
quei Snidi pKeio aprire un 
negozio, in» «-ce ora sono ni 
vinaio .. quando ti troverò sa¬ 
rà la fine .. » ha scritto al so 
ciò. Questa lettera è stata tro¬ 
vata nella tasca del Giordano: 
e proprio l'uomo deve arer 
deciso di mettersi in contatto 
con l'Acitino per un < chiari 
mcn!o ». 

Ma il giovane aveva già 
scritto l'altra lettera, il te¬ 
stamento. aveva già la pisto¬ 
la, pronta, carica. Ed è fi¬ 
nita con le dieci revolverate, 
nella notte, in un viale deser¬ 
to di Villa Borghese. 

Ora le indagini sono este¬ 
se a Milano, a Sesto San 
Giovanni, m Calabria. Si 
cercano gh eventuali compli¬ 
ci. il luogo dove veniva na- 
i scolta la « merce ». 


Ditta LUTRI 

CALZATURE PER BAMBINI 

VIA TEATRO VALLE 53/a 

GRANDE VENDITA DI 

SALDI 



Ultima di «Rienzi» 
in diurna all'Opera 

Oggi, alle 17. fuori abbona¬ 
mento. ultima replica di « Ulon¬ 
zi » eli Rii-hartl Wagner (ruppi* 
n ;i:i), diletta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritus e imeipie- 
tata da Pier Miranda Fenato, 
Dulia Sommer. Paoli» Washing¬ 
ton. Renzo ('asellalo. Licinio 
Mnntefuse». Pillilo Clabasst. 
Luigi Infantino. Salvatole Ca¬ 
tania. Alberta Valentin! M-ie- 
stio del coro Tullio Poni Mar¬ 
tedì trenta n. 34), replica de! 
« Quatto lusteglii» «li Wolf 
Ferrari, in abbonamento alle 
cizc serali e mereoledì, alle 
21. pi ini.i di * ('litenneMra i «li 
Ildebrando PizzetM (icelta n 

CONCERTI 

ASS. musicali: romana 

Stasera alle oie 21.30 Chiesa 
S Marta dell'Olio Uaclt. Cle- 
rantbauli. Banchieri. Mainili 
Org inist i Giuseppe Znnaboni 

AMICI DI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Oggi alle ore 17 Duo piani¬ 
stico Murriel Macdern Serra 
Josò Maria Fu-oo Musiche 
«li Mozart. Chnpin. llavdn. 
Braluns. Debussy. 

Al DI 101(10 gonfaloni: 

Doni mi e martelli alle 21.30 
« 1 solisti di Ginevra » con la 
partecipazione (tot violoncel¬ 
lista Henry Honegger Musi- 
ette : Vivaldi, Ùoecherini, 

Bach. Ha» «In 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via de 
Illarl. 81 - Tel. 65.68.711) 
Alle 17 e 21.45 vivo succoso 
C la Associata Arni.indo Ban- 
dinl e Sandro Merli con: 

• Dialoghi «lei profughi > di 
Bertold Brecht 

ARLECCHINO (S. Stefano del 
Cucco. 16 - Tel. 688.569) 

Alle oro 17 il Teatro Stabile 
della Città «Il Roma presenta 

• Soluzione liliale • di G Au¬ 
gia 1 » Regia S Sequi. 

BORGO S. SPIRITO 
Alle ir».30 la C ni D'Origlia- 
Palmi presenta « quattro don¬ 
ne In una rasa > commedia 
brillante in 3 atti «li Paolo 
Giacometti Prezzi familiari 
Calli 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta • Che ue pensate «lei 
69 ■ cabaret chantnnt con Li¬ 
no Banll. Dada Galloni. Ma¬ 
ria Lui-a Serena e Luciano 
Finesclil 
CENTRALE 

Mailedl alle 21.15 pi ima C la 
del Porcospino II pi esenta • li 
matrimonio • di \\ itoli! Gom- 
browicz Regia Mario Missl- 
roli Novità per Vltalla 
DELLE ARI! 

Alle 18 Cla Italiana di prosa 
con Poppino De Filippo pre¬ 
senta * Le furberie ili Scapi¬ 
no » 3 atti di Molh-re Quinto 
spettacolo in abbonamento. 

DELLE MUSE 

Alle 17.30 ultima recita Paolo 
Poli presenta » Tito Androni- 
co » ili W Shakespeare Re¬ 
gista protagonista Paolo Poli 
con R Traversa li Pagani, 
P- Dotti. M. Manfredi. G 
Morani 
DE* SERVI 

Alle 16 Carnevale «lei hnm- 
hmi con « Finivo «Il neve» 
iBiancaneve e i 7 nani) di R 
Corona con 50 piccoli attori 
cantanti ballerini Coriogr. 
N Cliialll Oreh G Sistina 
DIONISO CLUB (Via illadon- 
na dei Monti, 59) 

Stasera alle 22 • Jukc Ilox al- 
riilrugrmi • (omaggio a Gin- 
sberg) con Roberto De An¬ 
ge tis e Paola Bono. 

ELISEO 

Alle 17,70 C ia Italiana di 
pi osa dir Franco Zefllrt'lli 
i.-n la novità assoluta -Zf2 
non (a piit quadro > di I, 
Uerlmuller Ultima lecita 
FILMSILTIIO 7(1 (Via Orli 
d’Aliberti, I-C) 

Alle !S. 20 e 22 ..0 New .Ame¬ 
rò an elio ma • ll.rih'lnj.ih tlie 
litlls * «Il Mik.es (sottotitoli 
italiani 1 

EOI.KS TEDIO 

Alle 17 FolkMudin gm\ «ni 
coti Ju-K. Clara. Sirene Lud¬ 
wig e -I P. Jwiih-z: alle 22 
T.etor. .Iick «' la un 

II. (.ORDINO 

All» 22.50 « I contestimi! • 

«il Amendola e Cnrbm-ci con 
K. (,ii. irmi. F Dolbek. M 
firreito. G D'Angelo. F 
Dragotto Regia M Barletta 
IA FEDE 

Alte 22 Bracamontes Free 
Hard. Pornoteatro rii (ban¬ 
cario Nanni 

1,\ SA1.KTTK (I*.za Madonna 
della Sairtte) 

Alle 17 e 21 Nilla Pizzi e 
Antonio Sp.iei-.d.ni presmla- 
tio • Bernadette • e « Uopo 
cena» con Barlozzi. Gttti. 
F 1 nani. Mineiotti. Piarmi. 
R» petti e canzoni con Nilia 
Pizzi 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Alle lf..4v «Pinocchio. Ilabi 
nutricalo di Ic.iro e Bruco 
Acci delia. Ultim i rtiita 

PAR IOLI 

Alle 17 TU) e 21.70 « Nuda no, 
mediti gli occhiali » spctt 
misleale di M Jorgtr.s e B 
Colonnelli pnrteeipìzmnc «li 
Aido Fabnzi con U I-av. S 
D \sfontn. P Rende. H Spi- 
t tùli R» già C. Colombo 
PI FF 

Alle 22.70 : • blilmprgnaml 

ma «l'impegno strozzami » eon 
I, Fiorini. E L«-o. h Monto¬ 
nino Tf'tt L Mani ini Mol- 
tr«'io. Mmà Pere 5 , Piogan 
Regia Mancini 
Ql IR INO 

Alle Ir «0 e 1 * "0 la Sist pre¬ 
senta ( atherme ;spa.ik e 
Johnny Dorelli in « Aspettan¬ 
do 4o ■ di A l np< l allena¬ 
mento di C M.tgr.icr. 7(«gia 
Si %erm Pla'l 

RIDOTTO EI.ISEO 

Alfe I.,'Zi -I R-.-pariti • p»:»* 
«ontano «foco la prn\a- «li 
G Pro speri e • Il \alzer del 
defunto signor Gtnhatta • dt 
E Carsana 

ROSSINI 

Alle 17.15 il Teatro Slattile 
di Roma di Ohecco e Anita 
Durante. Leila Ducei con 
« La scoperta delt'Amrrlca • 
grande su<c»-s«o comico di 
1 Atti o« Retti. Regia C Du¬ 
rante 
SATIRI 

Alle ore 17.30 2® mese su¬ 
so siiceesso C la Di Marti¬ 
re. Fiorito. Lazzarcschi. Nico- 
tra, Piergendll. Stella in * f.a 
stanza del bottoni • commedia 
in 2 tempi di Alfredo M Tuc- 
cl Regia autore. 

SISTINA 

Alle 17,15 e 21.15 Carlo Rap¬ 
porto e iv-ansa izri rraie 
in * llrlliaphapprntng • dt Ct- 


ataldo-Faele-Tortl. Musiche 
A. Bonocore. Coreogr. Gisa 
Geert. Costumi P. Ntgro. Sce¬ 
ne L Luceritlnb Regia L’cJmo 
Fenoglio 

VARIETÀ 7 

AMBII \ JOVINEl.LI (Telerò- 
no 731.33.06) 

Il merreiiarii). con F Nero 
A ♦ e riv Lola Graey 

ESPERI) 

I a lunga strada della sembri¬ 
la, con E Piu «lotti A + e rtv 
Dennv Mussami 
VOLTURNO (Tel. 174.557) 

Se Incoili ri Sartana prega per 
la tua morte, con J Garko 
(VM 18) A ^ e tiv. Suri on- 
tlno. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La battaglia di El Alanteln, 
con F Stalford Dlt ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Poker «Il sangue, con D. Mar¬ 
tin A ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Poker di sangue, con I) Mar¬ 
tin A 4 

ANTAIIES (Tel. 890.947) 

Un tranquillo posto «li cam¬ 
pagna, con F. Noto 

IVM 18i DII 444 

APPIO (Tel. 779.638) 

Maserllng. con (J Shnnf 

DR 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

llouse of earris 

AR1STON (Tel. 353.230) 

Serafino, con A. Celentano 

(VM 14 1 SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Calma ragazze oggi mi sposo, 
con I- De Fune» C 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Cimine per l'Inferno, con J. 
Garko A 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Commandos, con L Vati Clocf 

1>R 4 

AVKNTINO (Tel. 572.137) 

sissignore, con U Tngnuzzl 

S\ 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il taso Thomas Croun, con S 
Me ()ue«‘il SA 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Selle volte sette, eon G Mo- 

M-lun SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Itoli!PO e Giulietta, con O. 

Iiu«cy DH 4 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Sissignore, con U. Tognazzl 

S\ 44 

CAPITO!. (Tel. 393.280) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti 

CAPIIANICA (Tel. 672.465) 

I due deputati, con Fi.im-ht- 
Ingiassi.i C 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Poker «Il sangue, con D. Mar¬ 
tin A 4 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Sissignore, con U. Tognazzt 
SA 44 

CORSO (Tel. 67.91.691) 
Hollywood party, con P. Sel¬ 
lerà C 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Sissignore, con U. Tognazzi 

SA 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Un traii(|Uill«> posto di cam¬ 
pagna, con F Nero 

(VM n> un 444 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Fraulrln Iloktor, con S Ren¬ 
dali DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.G22) 

(ina ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C Spaalc 

(VM 181 DR 4 
EURCINK (Piazza Italia, 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

I «lur deputati, con Franefil- 

Ingra'sin C 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Calma ragazze oggi mi sposo, 
eon L De Fun-s (' 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Teorema con i' Starnp 

(VM 18) IMI 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.1(54) 

Boom, eon A borili •* \ 4 44 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

II nted'eo «li-ILt iiiiifu.i « un 

A Sordi s \ 4 

GARDEN (Tel. 5X2.818) 

Sissigimie. «‘un (i lugnazzi 

s \ 44 

GIARDINO (Te! 891.916) 

Commandos «un I. V.ti» ('!«*« f 

I>K 4 

GOLDEN (Tel. 755 002) 

Il nu-iliio della moina, con 
A .--nriìi St 4 

11(11. IDAV (I-argn Benedetto 
Marrrllo - Tel. 8.58,326) 
Illtlinger 6 morto, con M 
Burnii «VM Iti DR 4444 
IMPERI ALCUNE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

I na ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C Spaak 

(VM 181 !)R 4 

IMPKR1AI.CINK N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681 ) 

Duffs, Il re del doppio gioco 
« un J Coburn A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Sissignore, con U. Togn.»zzl 

S\ 44 

MAIESTIC (Tel. 674508) 

Poker di sangue, con D Mar- 

M AZZINI (Tri. 351542) * 

Itnmro e Giulietta, rnn «t 
Hu—cv DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 602*0.243) 

Maserllng. con O. Shtrif 

DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Dose osano le aquile, con K 
Burton (VM 141 A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Ks«ai Sciopero, di 
Ei c er«tein I>R 44444 e Ar¬ 
senale, dt Dosgenko 

DR 44444 

MODERNO (Tel. 4602285) 

II matrimonio prrfmo. con 

(* Stoll * 4 » 

MODERNO SA LETTA* (Tele- 
fono 4602285) 

Diario segreto di una mino¬ 
renne. con M Bi-c.rdi 

(VM Hi S 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Materlwg. con u bb.tnf 


NEW YORK (Tel. 7802271) 

La baHaglla d| FI Alanieln, 
con F Stalford DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Lo strangolatore di Boston, 
con T. Curtis (VM 14) G 44 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

I.a battaglia di El Alametn 
con F. StniTord DR 4 

PARIS (Tel. 7542168) 

I.a signora nel cemento, con 
F Sitintra (VM 14) « 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 
Escalation, con L. Capolicchlo 
(VM 18) SA 4 + + 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Gli anni Impossibili, con D. 
Niven S 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 470.119) 

Il libro «l'Ila giungla DA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La bambolona, con U To- 
Rnazzi (VM 18) SA 4 4 

QLIR1NETTA (Tel. 67.90.012) 

Tcnderly, con V Lisi 

(VM 14) S 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 5802234) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

GII anni Impossibili, con D. 
Niven S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

La signora nel cemento, con 
F. Sinatra (VM 14) G 4 
RIVOLI (Tel. 460583) 

Diario di una schizofrenica, 
con G. D'Orsay DR 44 
ROUGE ET NOIR (T. 8642103) 
La notte drl giorno dopo, con 
M. Brando (VM 14) G 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

2001 ; odissea nello spazio, con 
K Duliea A 4444 

ROXY (Tel. 870.504) 

Bora Mora, con C- Pani 

(VM 18) S 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

La m.ttrlarra. con C Spaak 
(VM 18) S \ 4 

SMERALDO (Tel. 351,581) 
Oliver! con M. Lesler M 4 4 
SUPERON'EMA (Tel. 485.498) 
L’aiiiante di Gramigna, con 
G M Volonte (VM 14) Dlt 4-f 
TllTANY (Via A. De Pretis) 
Rosemary's Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) Dlt 44 
TREVI (Tel. G89.619) 

Dora Bora, con C. Pani 

(VM 18) S 4 
TRIOMPIIE (Tel. 838.0(8)3) 
Poker «Il sangue, con D. Mar¬ 
lin A 4 

UNIVEIISAL 
Prossima apertura 
VIGNA CLARA fTel. 3202159) 
Che rosa hai fatto quando 
siamo rimasti al buio? con D. 
Day S 4 

Seconde visioni 

ACILIA: I «lue pompieri, con 
Franchi-lngrassia C 4 

ADR1ACINE: (luci temerari 
sulle macchine volanti, con 
A Sortii A 44 

APRICA: Nemici per la pelle, 
con J. G.ibm C 4 

AIRONE: Ammazzali tutti e 
toma solo, con C. Connors 
A 4 

ALASKA: I 4 dcll'Ave Maria, 
con K Wallacli A 4 

ALBA: Il fantasma del pirata 
Barbanera, con P. Ustmov 

A 4 

ALCE: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44- 

AI.CYONE: I.a pecora nrra. 

con V Gasstnan SA 4 
AMBASCIATORI: Fino a far¬ 
ti male, con I Titilliti 

(VM 14) S 4 
AMBRA JOVINEl.LI: Il mer¬ 
cenario. con F. N'ero A 4 
e risnsta 

ANDINE: I cannoni di San Sr- 
liastian. con A Quinti A 4 
APOLLO: Le calde notti rii La¬ 
ri»- Hamilton, con M Mcrcier 
(VM 14) S 4 
AQUILA: Strazianti ma rii ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
SA 4 4 

Ululili: La pecora nera, con 

V G a--' rii. in SA 4 

ARGO: I I drlFAve Maria, con 

K Wnlhii li A 4 

ARIEL: Shalakà, con S Con¬ 
ili ry A 4 

AsTÒft: Il mercenario, con 
F Ni r.» A 4 

AI GI'sTI S: I.a pecora nera. 

con V Gassinan SA 4 

AlllELIO: Prudenza e la pil¬ 
lola. con D Niu-n 

(VM 14 ) S 4 
AUREO: Cinque per l'Inferno 
con J Garko A 4 

Alitili!»: laustlna. con S 
Me (..»■ S 4 

AlMIMI: Il mercenario, con 
F. Nero A 4 

AVORIO: I.a pecora nera, cc-i 

V G assilla n S \ 4 

BKLS1TO: La pecora nera, con 

V Gassmnn s \ 4 

BOITO: Il caso Thomas ( muti 

con S Me Qucen S \ 4 

HR\S1L: Straziami ma «li bari 
saziami, con N Manfredi 

S \ 44 

BRISTOL: L'Ira rii Ilio. c«»n 5! 

Ford (VM : 11 A 4 

IIKOADIVAV: Il castello di car¬ 
te, con G Poppi»-.1 G 4 
CM.IFORNIV: Romeo e Giu¬ 
lietta. ci 11 O 11;.---» » Hit 4 4 
CASTI I LO: Il li tire.un. < - n A 
Baili : oft 14 4 

( IODIO. Straziami ma «Il bari 
saziami, con N Manfredi 

S \ 44 

CORALLO: Giuri» e li uccise 
ad uno ad uno. con F. Bur¬ 
ri n \ 4 

( Itls T \l I «V I nipoti di Zorrn 
< ii Fr i-.-hi-l: gras.s-a c 4 
Di 1 . \ isd l.l.o Romeo e 

Giuli ili.», o.n O llusse» 

DR' 44 

HI \M \NT h: \ la eoi s mio. con 
(2 G.«b!e IIR 4 

IH\N\- Commandos, con L 
V.in ( !«'< f 1>R 4 

Bolli \: la brigata del diavolo 
c.'»i U HoUIen A 4 

IIill.MMss: | nipoti di /nrro 
«■'1 Fr «nchi-Ingr.-issia C 4 
I sl’l RIA- Ammazzali tutti r 
torna solo. cor. C C\»nr. . *• 

A 4 

I SPERO- la lunga strada del¬ 
la vendetta, con L P..rd»'- 
A 4 e riviva 

I AIIM.sl- Hrlga HO 44 

FOGI I ANO straziami ma di 
bari saziami, con N Man¬ 
fredi SA 4 4 

(.Itilo CESARI: Limbo-cara 
con B Ta» lor A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert, 1-c 
(Via Lungara) - Tei. 650464 
Ore 16 - 20 - 22,30 
NEW AMERICAN CINEMA 
HALLELUJAH THE HILLS? 
di A. MEKAS 
(sottotitoli in italiano) 


IIARLEM: I.a regina del vi¬ 
chinghi. con C.irit.t SM 4 
HOLLYWOOD: L'uomo dalla 
cravatta di ruolo, con C 
Eoslwoiul (VM 14) G 4 
IMPERO: I cannoni di San Se- 
bastl.m, con .A Quinti A 4 
INDINO: Un tranquillo posto 
di campagna, con F Nero 

(VM 18) DR 444 
JOLLY: I.a pecora nera, con 
V Gassman SA 4 

JONIO: Shalakd, con S Con- 
nery A 4 

‘LEHLON: Meglio vedova, con 
V. Lisi SA 4 

LUXOR: Romeo e Giulietta. 

con O. Hussey DR 44 
MADISON: Prudenza e la pil¬ 
lola. con D. Niven 

(VM 14) S 4 
MASSIMO: Commandos, con L 
Van Clccf DR 4 

NEA’ADA: Due croci a Dangrr 
Pass 

NIAGARA: I.a brigata del dia¬ 
volo. con AV Holden A 4 
Nl'llA'O: Commandos, con L. 

Van Cleef DR 4 

NUOVO OLIMPIA: Banditi a 
Milano, con G.M. Volonte 

DR 44 

PALI.ADIUM: Belga DO 44 
PLANETARIO*. Faustina, con 
S Me Gee S 44 

PKENESTK: Fino a farli male, 
con 1. Thulin (VM 14) S 4 
PRIMA PORTA: I nipoti dt 
Zorro, con Franchi-Ingrnsaia 
c 4 

PRINCIPE: Commandos, con 
L Van Cleef DR 4 

RENO: I 4 dell'Ave Maria, con 
E Wallach A 4 

RIALTO: Scusi facciamo l'amo¬ 
re? con P Clementi SA 44 
Hl'lHNO: La morte non ha ses¬ 
so, con J Mills G 4 

SPLENDI!!: Don Chisciotte e 
Sanrio Panza. con Franchi- 
Ingrassia C 4 

TIRRENO: U caso Thomas 
Cro»»n, con S Me Qucen 
SA 4 

TRI.ANON: Meglio vedova, con 
A’ Lisi SA 4 

TI'SCOI O: Straziami ma «B ba¬ 
ci saziami, con S. Manficdl 

SA 44 

ULISSE: I cannoni di San Sr- 
tiastlan. con A. Quinn A 4 
VER» ANO: Lo calde notti di 
I ad» Ilantllt.-r». con M Mer¬ 
co r S 4 

Terzo visioni 

ARS CINE: The danzante 
CASSIO: l nipoti di Zorro. con 
Franchi-lngrassla C 4 

COI.OSSEO: Ilandolrro. con J. 

Stewart A 4 

DEI PICCOLI: cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Arriva Do- 
rclllk, con J. Dorclli C 4 
DELLE RONDINI: Ilclga 

DO 44 

ELDORADO: Cinque per lin- 
frnin, con J. Garko A 4 
FARO: Belga DO 44 

FOLGORE: E per tetto un eie- 
io di stelle, con G. Gemma 
A 4 

NOVOCINE: La brigata del 
diavolo, con W HoUIen A 4 
ODEON: Ognuno per se, con 
V. Ileflin A 44 

ORIENTE: L’uomo venuto per 
uccidere, con R. Wyler A 4 
PLATINO: Buio oltre II sole 
PRIMAVERA: Arriva Dorellik. 

con J Dorclli C 4 

PUCCINI: Odio per odio, con 
A Sabato A 4 

KEG1I.I.A: Sette pistole per un 
massacro 

SALA: UMBERTO: La corsa 
del secolo, con Bourvil C 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: La carovana 
«lell'.AIIelui.-t, con B Lanca- 
ster A 44 

BELLARMINO: Il raggio In¬ 
ternale 

HEI.LL ARTI: I due pompieri. 

con Franchi-Ingrassta C 4 
CINE S AVIO : Tamburi ad 
Ovest, curi A Vurphv A 4 
COLOMBO. I a Bibbia, con J 
Hu-t »:i SM 44 

COLUMBUS: Giuri» e 11 uccise 
a»! uno ad uno, con E Bur¬ 
ri.un A 4 

( lilsilCDVit. ( himru, co'i G 
Mi»' . -.rii > 4 

DILLI PROVINCIE: lai sla 
«lei West, con K Douglas 

A 44 

lilT.I I scinovi: l.a morie 
Anne ila) pianeta Avtin 
DON HOSt O: La Bibbia, eon 
I. H:-t..-j SM 44 

DIE MACELLI: Il lungo il 
corto II gatto, con Franchl- 
tngr.is<iò C 4 

FRITRI A: La banda del miao * 
mia»» Il A 44 

EUCLIDE: Sinfonia, di guerra 
i-.»n C Hestoa ' DR 4 

FARNESINA- le avventure di 
Da»> Crochet, cor. T Parker 
A 4 

GIOV TRASTEVERE: Banditi 
a Milano. Cvn G M V. 1-nto 

DR 44 

IIBI A: Sette pistole per i Mae 
Gregor, 1 on K AA 1 ri- A 44 
MONI! OPPIO: la calda not¬ 
te dell'Ispettore Tihbs. .'ep. S 
B 1 r G 44 

MONTE ZEBIO- ta calda noi- . 
te dell i-pettiire Tihbs c-n S. 
B.»it.«r G «.4 • 

NATIAITA’: la mia spia di 
mezzanotie. o»n D Ita» 

C 44 

NtOAOD OI IMPI A: Tulli In¬ 
sieme appassionatamente, con 
J .Aulii-*' M 4 

ORIONF. StarbUck. con H 
\\ oo.!s « A M 14 1 A 4 

PANI HO. Al di la della legge 
c"u I. Y.m l'ietf A 4 

PIO \- Mavquerade. eon R. 

Iff-'-n G 4 e 

QIIKITI- Barditi a Milano. 

r»n GM Volonte DR 44 
REDENTORE: Chimera, con G 
M'-i-di S 4 

Rlt.ISA PACIS- I tre sergenti 
«lei Bengala, c.-n R Harri*on 

5 4 

RIPOSO: Chimera, con G Mo- 
randi S + 

SACRO CUORE- Il lungo duel¬ 
lo, eco V. Rr\ T.er A 44 
SA I_\ S. SATIRNINO: Chl- 
mrra, con G Morandi S 4 
SAI. A URBE: Ercole contro | 
tiranni di Babilonia SM 4 
SAI.A VIG VOLI: Dinamit» 
Jack. con Fernarulel C 4 . 
S. EEI.ICF: 1 Nibelunghi, con 
U. Pesci A 4 

SESSO RIA VA: La bisbetica do¬ 
mata. con E Ta>lor SA 44 
SORGENTE: Vento Infuocato 
del Texas 

TIZIANO: Cervantes 
TRASPONTIN A: la calda not¬ 
te dell'ispettore Tlbbs. con S 
Polter Q 44 

TR ASTRA ERE; SI salvi chi può 
con L De Fune# C 4 « 

TRIONFALE: Donne botta a 
bersaglieri, con L. Tony S 4 
A’IRTI S: A piedi nodi lei par¬ 
co, con J. Fonila $ 4 


DR 4 


I lettori de t l'Unità » che vogliono assistere mercoledì f 
sera alle 21,45, al Teatro Alla Ringhiera — via del Riarì q 
( via della Lungara) — allo spettacolo q 

Dialoghi di profughi : 

di BERT0LT BRECHT l 

• 

nell'interpretazione di Armando Bandini • Sandro Merli ® 
potranno usufruire di uno sconto speciale: Prezzo unico ® 
del biglietto L. 800. Poiché II teatro ha solo cento posti, ® 
si consiglia di prenotare telefonando al N. 65.68.711. • 

• • • «I 
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Joan fa 
la «mula» 


L'attrice Inglese Joan Collins — qui a colloquio con I giornalisti 
— è a Roma per Interpretare in « Stato d'assedio » di Romano 
Scavollni, la parte di una * mula », cioè di una ragazza triestina. 
Il film sarà un « thrilling > ma la sua vicenda avrà come sfon¬ 
do l'attuale crisi economica della città giuliana 


Il « caso » di Alberto Grifi 

Solidarietà con un 
cineasta in prigione 


L'altra sera. la piccola sala 
del « Filmstudio 70 » a Roma, 
era gremita di pubblico. Si 
proiettavano tre film di Alberto 
Grifi: La verifica incerta. Tran¬ 
sfert per kamera verso uiruicn- 
tia (sull’operazione teatrale di 
Aldo Braibanti) e Auschwitz 
(materiale da). Ma se i primi 
due cortometraggi erano noti e 
finiti, il « materiale » del terzo. 


Liz Taylor 
ammalata 

PARIGI, 8. 

Elizabeth Taylor è costretta 
a letto daH’influcnza: lo ha 
dichiarato un suo portavoce, a 
Parigi. 

Qualche giorno Ta i medici 
consigliarono alla Taylor (che 
ha 37 anni) di prendersi due 
mesi di riposo subito dopo la 
fine delia lavorazione del film 
« The only game in town ». Il 
programma di lavorazione nel¬ 
la capitale francese è ormai 
ultimato e l’attrice avrebbe do¬ 
vuto trasferirsi tra breve a 
Las Vegas e a Los Angeles per 
completare gli « esterni ». 

Recentemente il marito del¬ 
l’attrice. Richard Burton, ave¬ 
va smentito voci secondo cui I 
medici avrebbero ordinato alla 
Taylor di farsi ricoverare in 
una clinica per due mesi, ma 
aveva precisato che la moglie 
talvolta accusa forti dolori in 
conseguenza di una ferita dor¬ 
sale subita quando era bam¬ 
bina. 


Domenica prossima 
Antoine a Yellefri 

Domenica 16 febbraio alio ore 
16 avrà luogo al Teatro Arte¬ 
misio di Ve’.letri un tratteni¬ 
mento danzante organizzato dal 
« Clan dei Cobra » al quale in¬ 
terverrà Anicino con il suo 
complesso. 


L'ORDINE 

NUOVO 

finalmente alla portata 
di tutti i compagni 

grazie alla coraggiosa iniziativa del 

CALENDARIO DEL POPOLO 


Il volume di 608 pagine è la fedele ripro¬ 
duzione in ogni particolare e nel formato 
originale di tutti 1 numeri del giornale 
che Gramsci diresse a Torino nel 1919- 
1920, e a Roma nel 1924-1925. 

Solidamente rilegato In similpelle, 
L’ORDINE NUOVO è in vendita a sole 
15.000 lire, pagabili anche a rate mensili 
di lire 1.500. 


Inviate OGGI STESSO le vostra prenotazione a : 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 

VIA SIMONE D'ORSENIGO, 25 - 20135 MILANO 



Il regista parla di «Porcile» 

Pasolini dà due 


giovani in 
pasto alle bastìe 

Un film « metafisico » in due episodi 
collegati da un unico legame visivo 


SI ANNUNZIA UN NUOVO INflO DALLA 


■m documentario allucinante sul 
campo di sterminio nazista, non 
era stato tagliato nè montato c 
nemmeno visitatalo dal suo au 
ture. E sarebbero bastate an¬ 
cora poche ore di libertà per 
Alberto Grifi perchè il pubblico 
potesse vedere Organanti evvi¬ 
va!. l'ultima opera del giovane 
aulore — una sorta di prefab¬ 
bricato cinematico pittorico sul 
le nuove tecniche di alterazione 
ottica e sovrapposizione dell'im¬ 
magine cromatica — che riav 
sume le lìnee di sviluppo tema- 
tico-linguistico dei film prece¬ 
denti, in sintesi la personalissi¬ 
ma cosmologia di Grifi con il 
suo amalgama di humour e di 
pathos. 

Come è noto, Alberto Grifi — 
accusato di « procacciamento » 
di droga (in pratica. Grifi avreb 
he soltanto indicato con un ge¬ 
sto a un « cliente » chi possedeva 
lo stupefacente) — è :« carcere, 
a Vasto (e dovrà scontare an¬ 
cora due anni, se non sarà as¬ 
solto in appello), malgrado si 
sia sempre proclamato innocen¬ 
te. Il * Filmstudio » ha voluto 
rendere omaggio al giovane au¬ 
tore del « cinema underground » 
italiano, ed esprimere la sua so¬ 
lidarietà ad mi amico, ad un in¬ 
tellettuale. vittima delle proce¬ 
dure, dei ritardi del « sistema ». 
delle contraddizioni giuridiche e 
delle « interpretazioni » delle 
leggi. 

Alberto Grifi — come ci è 
stato detto — ha paura di essere 
tagliato fuori, per anni, dal 
rrundo della cultura: chiede li; 
bri. giomab. per non perdere i 
contatti. 

Forse, il dibattito a! c Film- 
studio » ha avuto purtroppo un 
limite: quello di non aver por¬ 
tato molto avanti una critica 
allo * Stato repressivo » italiano, 
oggi impegnato a resp.ngene la 
contestazione studentesca e ope¬ 
raia: e di non aver saputo sug¬ 
gerire azioni concrete per l'im¬ 
mediato chiarimento del * caso » 
e per la liberazione di Alberto 
Grifi. 

r. a. 


Pasolini dice: « Porcile rac¬ 
conta due storie diverse, che 
misteriosamente si incontrano 
e si integrano. La prima, am¬ 
bientata nel deserto, in una 
epoca non precisata, che po¬ 
trebbe essere per i costumi, 
il Messico del *500 '600, narra 
di un figlio disobbediente il 
quale agisce fuori delle rego¬ 
le sociali, rendendosene con¬ 
to. e che Unirà divorato dagli 
animali, per la legge del con¬ 
trappasso, essendo, egli stes¬ 
so, un cannibale. Questo epi¬ 
sodio. muto, tranne una frase 
di due sole parole, sarà inter¬ 
pretato da Franco Cittì. Pier¬ 
re Clementi e Ninetto Davoli. 
Quest'ultimo, presente nel pri¬ 
mo episodio, riferisce nel se¬ 
condo la fine che ha visto Ta¬ 
re al figlio disobbediente ». E’ 
questo l’unico legame visivo 
tra i due episodi, ma la 
seconda storia è strettamente 
legata alla prima. Ambientata 
nella Germania di Bonn, è 
datata 1967. Qui Jean-Pierre 
Léaud (attore prediletto di 
Godard) è il figlio né obbe¬ 
diente. né disobbediente di un 
Alberto Lionello rappresentan¬ 
te del paleo-capitalismo, che 
ha letto Brecht ed è capace 
anche di autocritica. « Non 
considera Hitler come un cri¬ 
minale — dice Pasolini, per 
esemplificare — ma come una 
madre affettuosa ». Egli vie¬ 
ne a contrasto con un altro in 
dustriaie. un ex criminale na¬ 
zista (Tognazzi). fuggito in 
Italia dove si è dedicato a ri¬ 
cerche sociologiche. Costui 
scopre il segreto del figlio 
né obbediente, né disobbedien¬ 
te. e che cioè il giovane ama 
i maiali. « E’ un caso assai 
raro e atipico nella psicologia 
— precisa Pasolini. La sco¬ 
perta del segreto, e un succes¬ 
sivo ricatto dell’ex criminale 
all'industriale, faranno si che 
i due uniscano le loro forze, 
si fondano insieme, mentre 
il giovane entrerà nel porcile 
in cui, dopo aver incontrato 
l'ombra di Spinoza, col quale 
avrà un colloquio filosofico fi¬ 
nirà, per motivi misteriosi, 
divorato dai maiali ». Pasoli¬ 
ni è il primo a riconoscere che 
è difficile sempre, per lui, rac¬ 
contare le trame dei suoi la- 


Convegno dei 
Lincei sul 
teatro del '500 

Da oggi, domenica, a morrei 
Iodi 12 febbraio si terrà. a!!a 
Accademia dei Lincei nella Vil¬ 
la della Farnesina, a Roma, un 
Convegno nazionale sul tema: 
« Il teatro classico italiano nel 
’500 ». indetto dall'Accademia al 
fine di esaminare l'attualità di 
quel repertorio classico che in 
questi ultimi mesi, per l'inizia¬ 
tiva di nostri uomini di teatro, 
si è visto corrispondere nuova¬ 
mente al gusto del pubblico. 


vori. e ritiene che Porcile sia 
il film più metafisico che ab¬ 
bia finora realizzato. Precisa 
clic, con questa opera cine- 
matografìca, ha voluto affron 
tare il tema dell'ubbidienza, 
innestandolo nel suo modo di 
vedere la realtà. Il secondo 
episodio — tutto dialogato in 
versi — è. ovviamente, il più 
esplicito e corre sul filo del 
grottesco, ma non del comico 
« Rideranno solo i porci », 
precisa il regista, t Perché 
il titolo Porcile? Perché i 
maiali? ». t Proprio Grosz, il 
grande disegnatore satirico te¬ 
desco. raffigurava gli indù 
striali come porci », risponde 
Pasolini. 

Il problema dei giovani e 
del movimento di contestazio¬ 
ne è adombrato nel film, an¬ 
che se il regista tiene a pre¬ 
cisare che l’idea risale a 
quattro cinque anni fa. Alla 
sua conferenza stampa, ieri, 
era presente anche Alberto 
Lionello. L'attore afferma di 
essere stato, all’inizio, cine- 
mntnqrafiramcnte preoccupa¬ 
to di poter entrare, fisica- 
mente. nella parte affidatagli 
da Pasolini. Ma quest’ultimo 
lo ha immobilizzato in una 
sedia a rotelle, risolvendo ra¬ 
pidamente e brillantemente i 
suoi dubbi. « Il testo, come 
spesso avviene in teatro, ma 
di rado nel cinema, mi aveva 
un po’ intimidito, ma i sim¬ 
bolismi erano chiari e repu¬ 
to. questa fatta con Pasolini, 
una esperienza positiva che 
spero di ripetere ». Richiesto 
dei suoi impegni teatrali. Lio¬ 
nello ha annunciato di aver 
trovato, ma solo per il pros¬ 
simo anno, un capocomico di¬ 
sposto a mettere in scena 
Joe Enn di Ntchols, che molto 
successo ha riportato, a Lon¬ 
dra. neU'interpretazione di 
Albert Finney. In program¬ 
ma anche Caligola di Camus. 
« Solo teatro impegnato, ba¬ 
sta con le farse, che vorreb¬ 
bero i capocomici » dice Lio¬ 
nello. 

Un'ultima domanda a Pa¬ 
solini. « Lei è appena tornato 
da Parigi, dove è stato final¬ 
mente presentato Teorema. 
Che cosa può dirci in propo¬ 
sito? ». « B film — risponde 

— al contrario di quel che si 
poteva dedurre dalle prime 
notizie, va benissimo. Viene 
proiettato in piccole sale, per 
un pubblico di élite, ma è un 
grande successo. Tutte le cri¬ 
tiche sono state entusiaste e 
lo stesso arcivescovo di Pa¬ 
rigi consiglia, a sacerdoti e 
a suore, di andarlo a vedere. 
Sarà per solidarietà con la 
giuria doIl'OCIC... ». Pasolini, 
non Io si può negare, di que¬ 
sto è assai soddisfatto. Chi 
ha scambiato l'ospite per il 
diavolo, invece che per rin¬ 
viato di Dio. — sembra dire 

— ha preso un bell’abbaglio. 

Mirella Acconciamessa 


Bai-Tv 


Controcanale 


STORIE A LIETO FINE — 
Dopo tanti annunci, ieri sera 
è finalmente iniziata la nuo¬ 
ra rubrica curata da Gian 
Paolo Creaci, ex responsabile di 
Giovani e Cordialmente. Parlia¬ 
mo di Un volto, una .'tona che 
ri ha proposta — nell'arco bre¬ 
ve di trc’iiacmqu-’ minuti — tre 
vicende italiane: una ragazza 
;x>!innrclitira che ni e da set¬ 
te anni in un polmone di ac- 
ciao, i ricordi di un reduce 
della disastrosa spedizione ita¬ 
liana in Unione Sor-etica, le 
memorie della cor.tr appura di 
Walter Chiari. Tre argomenti 
assolutamente dii ersi e firma¬ 
ti. oltrctuttn. do differenti au¬ 
tori: tuttor a, lo stile C le scel¬ 
te ideologiche dei racconti sono 
per/i tfamente unitane. Unita¬ 
ne. rii«oraz:ntfi7Ti«'n!e. nrl se- 
gr.o deH eguin-co e del confor¬ 
mismo. I na analisi appena p-ù 
ravviai,ata delle tre storie d: 
mostrerà subito l'esattezza di 
questa spacciale constataz'o- 
rc. Km dal primo servizio (fir¬ 
mato da l’nherto Orti), si ha 
«libito infatti la sensazione che 
Cresci e la sua cqu-pe abbiano 
intenzione di recuperare nostri 
Qicanentr il .-«ni'O de.Ir p.ccoie 
core. delle girne tranquille c 
pacale, da cogliersi nell'i.vola- 
mcnto della propria coscienza 
piuttosto che nel fuoco dcll'at- 
tmtà d -1 rapporti umani e so¬ 
ciali. Il lungo dialogo con la 
ragazza inchiodata nel polmone 
di acciaio lode infatti Tinter- 
i /statore impegnato a .strappar 
dichiarazioni che la stessa in¬ 
tervistala si ri tinta di rilascia¬ 
re: sì che. alla fine, è proprio 
la ratizza a melarsi più aper¬ 
ta al dialoQO eon la vita, rifiu¬ 
tando piu tolte di lasciarsi tra 
sanare m affermazioni di ge¬ 
nerica fiducia ispirate ad una 
fede di tipo trascendente. .Si 
noria dunque, pia da questo 
primo servizio, la scelto della 
nuo ivj rubrica: dimostrare a 
priori una tesi precovtituifa, 
anachi verificarla nei con¬ 


fronto con i volti e le loro 
storie. 

Questa nostra interpretazione 
risulta assai eruiente nel ter¬ 
zo servizio (del secondo, sul 
reduce di Russia, logham dire 
solo questo: clic in tanti * ri¬ 
cordi » c nostalaie personali . 
non una parola c stata dedi¬ 
cata alle cause ogg Itine della 
tragedia provocata dal brigan¬ 
tesco imperialismo straccione 
del fascismo). Affrontando una 
esperienza eccezionale qual è 
queliti di un « uomo qualunque » 
improvvisamente trascinato nel 
mondo cosmopolita del cinema, 
dove per undici anni nrc falsi 
onori come coiitiufiyuia di un 
divo. « redattori di Un volto, 
una stona operano infatti una 
magnifica occasione per affron¬ 
tare — o verificare — d discor¬ 
so sui miti della società del 
benessere. Quel povero giovane 
sfai'to da tanti e improvvisi 
naoai. e feste, e belle attrici, 
c celebrità internazionali; che 
all'improvviso ha la forza di 
compiere un amaro bilancio di 
se stes-o e ritirarsi alla piu 
scontata vita di oste romano, 
poteva ben essere trasformato 
in simbolo di milioni di uomini 
che queste esperienze sono in¬ 
dotti a sognare da un sistema 
che gliele propone come mo¬ 
della ideale. Insamma: c'era di 
che costruire un discorso as<ai 
acuto sui falsi miti e sulla ne¬ 
cessità della loro demistifica- 
noie. Invece gli autori hanno 
costruito il racconto di una 
t meravigliosa ari calura »; fia¬ 
ba con', mporanea di un croia 
ne ode che una fata buona 
conduce per qualche anno nel 
mondo dei sogni c pai restitui¬ 
sce, con tipica morale codma 
del « ciascuno al suo posto ». 
ai suoi primitivi fornelli. 

Tutto sommato, come si ve¬ 
de r'è da :perare tnllgritn eh» 
si fratti soltanto di un avino 
particolarmente infelice. 

vice 



Marco Ferrari e Alberto Lio¬ 
nello In una scena di «Porcile» 


le prime 

Musica 

Cappella Sistina 
a Santa Cecilia 

Un bel concerto ha dato il 
Coro deila Cappella Sistina tra¬ 
sferitasi. venerdì, nella Sala di 
via dei Greci. A qualcuno, ti per 
li. era sembrato strano che mon¬ 
signor Bartolucd (direttore del 
Coro e della Cappella), palestri- 
niano per la pelle, avesse una 
volta tanto tralasciato la musi¬ 
ca del Palestrina. Senonchè. è 
riuscito a farne vibrare la pre¬ 
senza attraverso compasirionLdi 
Crlstòbal De Morale.? (1500 53). 
d'intensa e calda interpretazione 
(nella musica di questo grande 
polifonista spagnolo si prefigu¬ 
rano' atteggiamenti palestrmia- 
ni). nonché attraverso pagine di 
Tomàs Luis De Victona (1548- 
1611). altra formi labile tempra 
di compositore, che fu allievo 
prediletto del Palestrina. Il mae 
sin» Bartolucci ha scavato nei 
suoni riscoprendone la più inti¬ 
ma assenza vitale. 

Nella seconda i*arte del prò 
gramma. l'allievo si è ricordato 
dei maestro scomparso, presen¬ 
tando in una palpitante vocalità 
due brani giovanili di Ildebran¬ 
do Pizzetti (Are Maria e Quis 
asccndet). Riprendendo, infine, 
la sua più autonoma c schietta 
personalità creatrice. Domenico 
Bartolucci ha presentato alcune 
sua composizioni (un Mi severe 
zi sei voci con bello spicco d un 
baritono solista: Tota pulchra. 
Regina coeli), tutte stupenda¬ 
mente eseguite (il coro è di pri¬ 
missimo ordine) e tutte lunga¬ 
mente applaudite. E per bis. an¬ 
cora un brano del De Victoria. 

e. v. 

Cinema 

Poker di sangue 

Sette uomini giocano a po¬ 
ker: uno bara e gli altri lo 
impiccano. Non « tutti » gli al- 
tri. perché c'è Van (Dean Mar¬ 
tin), un giocatore di professio¬ 
ne, che si è allontanato per un 
bisogno c quindi non centra. 
A un certo punto, qualcuno co¬ 
mincia a vendicare l'ucciso, 
strangolando l'un dopo 1 altro i 
presenti alla fatale partita. Chi 
è costui se non il reverendo 
Rudd (Robert Milchum). un 
falso predicatore che, tenendo 
una pistola dentro la Bibbia, 
si sente in pace con la propria 
coscienza? L’impiccato era. del 
resto, suo fratello. Anche 1 ani¬ 
ma nera del linciaggio, un gio¬ 
vane nevrotico (Roddv Mac 
Dow all), viene alla fine fulmi¬ 
nato dal giustiziere. Che a sua 
volta è però giustiziato dal tran¬ 
quillo Van. non tanto spaven¬ 
tato dalle minacce di morte, 
quanto diviso tra due ragazze, 
che gli danno entrambe la cac¬ 
cia. 

t Poker di sangue » è un er¬ 
rore del vecchio Henry Hatha¬ 
way. un filmetto senza pretese 
e abbastanza scriteriato, che 
non si capisce dove voglia pa¬ 
rare. Anche i due protagonisti 
attempatelli sembrano piuttosto 
imbarazzati. Quanto al compo¬ 
sitore Maurice Jarre. ecco uno 
che lavora troppo e che tal¬ 
volta si sbaglia di film: qui la 
sua musica pare adatta a tut- 
t'altro genere. Le donne della 
situazione sono Inger Stevens 
e Katbenne Justice. Colore. 

Calma ragazze 
oggi mi sposo... 

Louis De Fmès torna nei psn- 
ni iff:à indossati altre volte) 
del gendarme di Samt-Trepez 
vedovo coi figlia grande. D; Un 
si Tivnghi«oe a «wpo inaimi» 
male i r:camb:at;ss:ma. ci man 
olierebbe altra) la vedova di un 
colonnello. Ma bisogno sentire 
quale futuro di tv ita in socie¬ 
tà » la simpatica s ; anora prepa¬ 
ra al dinamicissimo promesso 
sposo, una volta che egli avrà 
ottenuto, con la sua mano, i 
galloni di maresciallo capo. Evi¬ 
dentemente Do Funès neri ca¬ 
pisco che cosa lo aspetti, per¬ 
chè ti questo cara si ferme¬ 
rebbe. Pazienza. Il futuro, ahi¬ 
mè. sarà sviluppato in seguito 
Certamente, però, non nella sua 
dimensione reale: ma in quella 
di un'altra delle gendarmesche 
farse, alle quali il pittoresco 
attor comico, ambulante « fa¬ 
scio di nervi ». avvezza ormai 
da qualche .amo tn pubblico 
P ; ù irreggimentato di lui. Colore, 
schermo Largo. 

vice 



POWERHOUSE - P. M. optili 

I NUOVI BINOCOLI SPORTIVI 
1969 A LUNGA PORTATA 


GODETEVELO 
GRATUITAMENTE 
PER 30 GIORNI 



# qualità 
importanti 

I Una messa a fuoco perfet¬ 
ta vi consente nna vista ni¬ 
tida e ravvicinata anche al 
chiarore delia lana. 

2 11 perno centrale regolabile 
vi consente di adattare il 
binocolo alia vostra distan¬ 
za interpuplllare. 

3 11 corpo del binocolo è alto 
stesso tempo robusto e sen¬ 
za peso eccessivo. 

4 Tubi di allungamento spe¬ 
ciali sincronizzali per una 
più facile e veloce messa 
a fuoco. 

5 I-e lenti giganti (50 min.) 
degli obiettivi vi permetto¬ 
no d’ottenere Immagini gran¬ 
di e di diametro ampio. 

6 1 < parasole » riportati, di 

grande profondità, proteggo¬ 
no contro l'abbagliamento 
solare. 

7 II sistema di lenti è accura¬ 
tamente calibrato e tarato; 
tutta le lenti sono rettifica¬ 
te e lucidate con perfetta 
politura da specialisti assai 
abili. 


0 


1 Suri: VENDITA DIRETTA: 

S". “"'1 DALL’IMPORTATORE A VOI 

Oltre un milione di binocoli venduti in 34 Paesi 


NON 

PER LIRE 8000 

CHE PENSERESTE 
DI PAGARE 
» ; • MA CON QUESTO RITAGLIO 
PUBBLICITARIO 

soltanto 


ARRIVA ORA DALLA GERMANIA OCCIDENTALE il nuovo binocolo POWER 
HOUSE perfezionato, edizione 1969 per i veri sportivi. Questo nuovo modello 
vi fornisce un INGRANDIMENTO adeguato... vista limpida, chiara e brillante... 
ed una portata straordinariamente lunga. E’ veramente il miglior modellò 
POWERHOUSE che sia stato offerto da parecchi anni a questa 
parte. Esso aggiunge una nuova dimensione ai vostri svaghi I 

sportivi. Voi siete ora messi in grado di possedere questo | -ti »l 

modello perfezionato POWERHOUSE 1969 ad un costo sorpren- / jfi 

dentemente basso, direttamente dalla fabbrica tedesca a Voi! WW 

Bastano L. 3.595 perché Vi venga consegnato all'uscio di casa. |f\V||irr J 

compresa ogni tassa ed ogni spesa postale. Pensate un po’, con L ^\J 

una spesa ridicolmente bassa diverrete possessori di un auten- | f * hn 

lice e potente binocolo tedesco. Ma. prima di acquistarlo, siete I V \ JjL 

invitati a provarlo. Godetevi questo potente binocolo tedesco, * * - 

a volontà, per ben 30 giorni, senza (alcun) rischio. *0X1 


L 3.595 

tutto compreso, franco consegna a casa Vo 
stra. Non e'è nessun supplemento da pagare 




CORSE 


CACCIA 


E’ UN BINOCOLO CHE E r STATO STU¬ 
DIATO APPOSTA PER LO SPORTIVO 
D'OGGI 

Il binocolo POWERHOUSE è robusto. E’ 
stato creato per l'uomo attivo. E' diverso 
dai soliti stravaganti binocoli da campa¬ 
gna. Non presenta costose cromature o 
gingilli d’oro... non è rivestito di pelle 
di lucertola. Tutti questi begli aggeggi 
fanno crescere spaventosamente il prezzo 
dell'oggetto, ma non aggiungono un bel 
nnita al suo potere d'ingrandimento od 
all* sue caratteristiche di funzionamento. 
La POWERHOUSE investe ogni lira in 
caratteristiche che rendano efficiente il 
funzionamento de! binocolo. Questa è una 
buona ragione che Vi spiega perché la 
POWERHOUSE V. dà CARATTERISTICHE 
DI FUNZIONAMENTO PERFETTO E 
TOTAl.E ed un costo bassissimo. 

IL NOSTRO BINOCOLO E* MUNITO DI 
COSTOSE LENTI OTTICAMENTE RETTI 
F1CATE E MOLATE 

Nonostante il suo costo incredibilmente 
basso, il binocolo POWERHOUSE è equi 
paegìato con GENUINE LENTI OTTICA 
MENTE RETTIFICATE E CALIBRATE 
Esse sono fabbiicate col medesimo procei 
so usato per la costruzione di binocoli 
molto costosi. Naturalmente, queste lenti 
costano molte volte di più. Ma pensate 
un po' a che differenza c'è nei risultati 
ORA Al POTRETE GODERE DELLE VISTE 
CON FORTE POTERE D'INGRANDI¬ 
MENTO E ARRIVI SERRATI 
(alle corse). Naturalmente, questo bino¬ 
colo Vi offre un potere d’ingrand mento 
veramente notevole, che è di entità ade 
guata a tutti gli sporta più popolari. Ma 
questo non è che il principio. In realtà 
Voi ottenete molto, molto eli p'ù; imma- 
cni nit.de e vive .. portata assai gran¬ 
de .. . campi di arrivo assai estesi, e 
nessuna d.storsione deli* immagini..., 


niente noiose macchioline nere... nessuna 
nebulosità d'immagine. Non vi capiteran¬ 
no neanche delle viste sfocate, e ciò gra¬ 
zie al suo sistema di lenti calibrate ed 
ai suo meccanismo di messa a fuoco com¬ 
pletamene sincronizzato. Adesso. Q pro¬ 
dotto di cui gli specialisti germanici che 
l'hanno creato vanno fieri, può essere Vo¬ 
stro. ed essere ottenuto direttamente dalla 
fabbrica per sole L. 3595. 

UN MODELLO NUOVO E PERFEZIO¬ 
NATO PRODOTTO DA UNA FABBRICA 
DI TRADIZIONI SECOLARI 
La leggendaria abilità tecnica della Ger¬ 
mania Occidentale risalta in modo evi¬ 
dente da ogni particolare funzionale di 
quest'apparecchio, costruito in una fab¬ 
brica che esiste da un secolo ed è rino¬ 
mata per il livello della sua tecnica ot- 
t.ca. Si pensi, per esempio, che ogni bi¬ 
nocolo deve superare ben 57 differenti 
prove di collaudo prima di essere accet¬ 
tato Gli obiettivi di 50 mm. sono retti¬ 
ficati. molati e calibrati con tolleranze 
assai severe in modo che possano racco¬ 
gliere la maggior quantità pos sibile di 
luce. Questo bmoccio GIGANTE è stato 
costruito per durare. La struttura i leg¬ 
gera e al tempo stesso resistente, e di 
notevole robustezza. 

METTE A PORTATA DEI VOSTRI OCCHI 
LE MERAVIGLIE DELLA NATURA DI¬ 
STANTI DA VOI FINO a » KM.: 

Le meravigl.e della natura, fino a distan¬ 
ze di 25 Km. od anche più. a seconda 
delle condizioni della visione, vengono mes¬ 
se. ingrandite, alla portata della Vostra 
vista. Inoltre, a bnocolo POWERHOUSE 
vi dà una nuova dimensione di piacere 
e di gioconda ecei'azione in ogni genere 

rii ( *W *-f * T a le*»? fZ A \ J*< -. - 

Z (W tanti. / UVi SUOI 

ob'ettivi Vi permettono di abbracciare tutta 
l'az.one Potrete sapere immediatamente se 
il Vostro cavallo è riuscito a farcela, anche 


Provatelo voi stessi • Provatelo gratis per 30 giorni 

OTTICA TEDESCA OEP. 93 VtA DEI SARDI «1-83 00185 ROMA 

SPEDITEMI SUBITO fi nuovo BINOCOLO POWERHOUSE. «od. 1969 pecfò- 
lionato, in prova gratnita per 30 giorni. Posso godermelo per n» mese intero, 
lenza rischi. Io non ho alcun obbligo di trattenerlo. Doto essere compieta- 
mente soddisfatto ed entusiasta. In tatti I sen*l. Altrimenti Ve io rispedirà 
* RIAVRÒ’ INDIETRO IL MIO DENARO immediatamente e senza altana 
formalità. Resta Inteso che A’ol spedirete i? BINOCOLO contro-assegno di 
L 3.595, senza nherlorn spesa. (Si prega di non pagare anticipatamente). 

(SCRIVERE POSSIBILMENTE IN STAMPATELLO) 

NOME E COGNOME . 

INDIRIZZO.. 


CITTA’.PROVINCIA . . , 

SPEDITEMI N.BINOCOLI 


se per una cortissima incollatura o per il 
solo «naso». Riuscirete a vedere la vera 
espressione dei pugnatori ed a conoscere 
l’effetto reaie di un colpo "ben assestato 
Non perderete mai l'effetto di ua'improv 
l isa palla schiacciata ne] tennis. .. le astute 
manovre di fondo campo nelle partite di 
calcio, ecc. Qualunque sia il posto in cui 
sedete, sia pure nei posti scoperti di minor 
prezzo, vi potrete godere lo spettacolo come 
se foste in prima fila, senza dover pagare 
per questo 

IL BINOCOLO POWERHOUSE E’ ORMAI 
DIVENTATO POPOLARE PRESSO GLI 
SPORTIVI DI BEN 3 CONTINENTI 
Oltre 1 000 000 di persone in 34 Paesi 
usano i] bnocolo POWERHOUSE negli 
sports. nella caccia, nel turismo e per 
l'osservazione degli uccelli. Essi rappre 
sentano uno strumento ideale per gli alle 
vatori. i tecnici dei pozzi petroliferi, ecc. 
per sorvegliare l'andamento dei lavori m 
zone lontane E mn c'è da meravgliarsi 
di c:ò! Questo b.nocolo INGRANDISCE 
IN MODO EGREGIO, e vi dà immagini 
grandi e nitide e perfettamente a fuoco’ 
Non vi lasciate sfuggire la p.ù grande 
vendita di strumenti ottici tedeschi nella 
stona. L’epoca di consegna ancora ia vi¬ 
gore è di circa I# giorni in caso di pronto 
ordine. Pagherete soltanto L 3495 coatro- 
assegno senza allertare spesa (si prega 
di non pagare anticipatamente). I anno 
di garanzia. (Ordinazione possibilmente in 
stampatello). GARANTITA AL IW'T O 
VI RIMBORSEREMO! - AVVERTENZA 
- A causa della hm.tata quota di binocoli 
disponibili per 3 mercato italiano ci n 
serviamo il diritto legale di l.mitare i 
quantitativi delle orri naz inni *«*; £*j 

rarVi una pronta coretzna. fai* la Vostra 
ordinaixr* OGGI STESSO, scrivendo a: 

OTTICA TEDESCA 

DEPOSITO 92 

VIA DEI SARDI 81-83 - 00185 ROMA 

% GARANZIA 1 ANNO $ 

§ Riparazioni o sostituzioni gratuite $ 
^ entro l’anno dalla data d’acquisto 5 

5 neli'ever.tualità di qjais asi d.letto 5 
§ di fabbricazione. Ogni binocolo vie $ 
^ ne sottoposto a 57 prove differenti $ 
i per collandirne l'efficienza. Qjesta ì 
§ garanzia vaie per tutte le parti. ì 
^ comprese le lenti, ti meccanismo ; 
i di messa a fuoco ed t supporti 
§ Nessuna spesa per i pezzi di n 
^ camb.o o La manodopera 

$ OTTICA TEDESCA ; 

V/W////,///////////////z//////////////////////// r' 
GII ordini per posta 
devono pervenirci entro venerdì 
Ritagliare ed incollar* 
sa cartolina postale 

































r Unità / domenica 9 febbraio 1969 


PAG. 15 / sport 


In una domenica propizia al Milan e al Cagliari (i viola in trasferta a Bergamo) 


IL PISA OSSO DURO PER LA ROMA? 


A PROVA DI NOCE 

la protesi che fun* 
J ziona con la polvere 

ORASIV 

fk t'AlllUDIM MIA DfNtlEfA 


La «6 giorni» di Milano 


Dancelli al comando 



MILANO. 8. 

La terza giornata si 6 Iniziata con una gara Individuale di 50 girl con cinque traguardi 
vini! da Altig (3), Ritler e Roncaglia. Ha fatto seguito un'americana di 20 chilometri, vinta 
dalla coppia Merckx-Sercu su Beghetto-Porter e Altlg-Zandegù. 

Le gare della serata sono riprese con dieci sprint vinti da Roncaglia, Balletti, Beghetlo, Zan- 
degù, Post (3), Adorni, Rancati e Merckx, una serie di gare ad inseguimento a coppie e un'ame¬ 
ricana di 20 chilometri che è stata vinta da Merckx-Sercu in 21*46” su Post-Dancelli e AdornJ- 
Pfenninger. Al momento di andare in macchina sono al comando della classifica Post e Dancelli 
(Michele ha smentito il suo matrimonio con l'ex trapezzista tedesca Monique Kapp) seguiti da 
Merckx-Sercu, Adornl-Pfenninger e Aiiig-Zandegù. Nella telefofo: MERCKX e SERCU 


Al torneo di Viareggio 


FIORENTINA E NAPOLI O.K. 
BATTUTE INTER E PISA 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 8 

La Fiorentina con due re¬ 
ti nella ripresa (una di Berga¬ 
mo al 13* e una seconda di 
Passalacqua al 33’) ha supera¬ 
to il Reai Espanol nel pri¬ 
mo turno del ventunesimo tor¬ 
neo intemazionale di calcio 
di Viareggio. I viola non so¬ 
no riusciti a passare nel pri¬ 
mo tempo poiché hanno tro¬ 
vato sempre la difesa avver¬ 
saria ben organizzata. Nella 
ripresa, grazie ad un gioco 
più accorto, i viola sono riu¬ 
sciti ad avere la meglio. Ber¬ 
gamo e Passalacqua hanno re¬ 
citato la parte di uomini-goal 

A Pisa i nero azzurri locali 
non sono riusciti a spuntar¬ 
la contro il Benfica che ha 
vinto questo primo match per 
2 a 1. La prima parte era ter¬ 
minata con una rete per par¬ 
te. I portoghesi sono andati 
in vantaggio per primi con 
Domingo mentre Mariott! ha 
recuperato allo scadere del 
tempo. Nella ripresa il Benfi¬ 
ca è riuscito nuovamente a 
passare con Agus. 

A Pontedera il Milan solo 
su calcio di rigore ha supera¬ 
to il Vasas. 

A Montecatini la Juventus 
ha dovuto faticare più del pre¬ 
visto per avere ragione del Lu- 
bhn. L’incontro tuttavia re¬ 
sta ancora aperto a qualsiasi 
risultato. Infatti il 2 a 0 con 
il quale si è chiuso il match 
di andata non è troppo veri¬ 
tiero. Amadore, su rigore al 
22’ del primo tempo, ha dato 
alla squadra bianco nera la 
prima rete, il raddoppio è 
giunto al 39’ a seguito di una 
malaugurata autorete di un 
terzino polacco. 

L’Inter a Lucca ha perdu¬ 
to in modo netto (2 a 0) 
contro il C5KA di Sofia. Una 
rete per tempo del goleador 
Fetr hanno fiaccato l’fnter 
che è apparsa fra l’altro giù 
di tono. 

A Viareggio il Napoli si è 
affermato in modo abbastan¬ 
za chiaro per 3 a 1 sul Voi- 
vodina, apparso non troppo 
sicuro in difesa. Abbondanza 
ha segnato due reti, mentre 
la terza è opera di Scarano. 
Gii davi hanno accorciato la 
distanze con Vesic. ma hanno 
dovuto chiudere rincontro in 
dieci per l’espulsione del lo¬ 
ro centro avanti che ha com¬ 
messo falli su un mediano 


IL PR. RINASCITA 
A TOR DI VALLE 


A Tur di Valle si corre oggi 
tl Premio Rinascita (I- 10 mi¬ 
lioni. m. 2560), prova d| cam¬ 
pionato e corsa Totip. Il pro¬ 
nostico e ancora una volta di 
rigore per Agaunar. la « relne • 
Italiana del trotto che avrà al 
. sediolo • Odoardo Baldi. GII 
avversari più pericolosi appaio¬ 
no Qurago e Barbablù, ma an¬ 
che Palladio e Ttbrlzlo hanno 
buone chances per finire nel 
marcatore. 

Ecco 11 dettaglio della riu¬ 
nione che Inizierà alle ore 14.30 

PRIMA CORSA (Ore 14,30) 
(L. 1.350.000) 

'Metri IMO 

Rifunia (F. Carli) 23 5 

Smirne (G. ossanl) 25 6 

Tampa (M. Mazzarinl) 23 8 

Tognin (V. Baldi) 24 1 

Goldfioger (S Giuntinl) 24.7 
Kalispera (Al Cicognanl) 25.2 
Caravaggio (F Pappadia) 22.9 
Prospero (L. Bergami) 23 4 
Amos (A. Macchi) 22 2 

N. F.: Amos. Tognln, Gold- 
flnger. 

SECONDA CORSA (I- 880.000) 
M 1600 

Edipo (A. Pedrazzani) 23 9 
Fonzano (A. Macchi) 25 6 

Pntillo (R Cretella) 23 9 

Novador (L. Pedulla) 26 2 

Menaci (Al. Cicognanl) 25 6 

Aviva (F. Milani) 22 4 

Arria (L Pioii) — 

Karakoy (G Ossanil 23 

N. F.:" A vi va, KaraJroy, Edipo. 

TERZA CORSA 
(L. 2 000 000, a Invito) 

M. 1600 

Nibbiano (F Milani) 18 2 

Pastemak (G Ossanl) 18 4 
Petra (Ub Baldi) 19 5 

Mary's Brawest (Od Baldi) 15 2 
Patricia Blaze (E Lizzi) 18 4 
Florlex <F. Albonetti) 19 5 


N. F.: Patricia Blaze, Marj’s j Mf . frl i620 
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QUINTA CORSA (L. 787.500) 
Metri 2000 

Otonte Prà (M. Capanna) 26 1 
Arduo (F. Bresci) 23 7 

Cincetta (M. Cocco) 23.8 

Connemara (A d’Agostlno) — 
Magna Charta (G Ossani) — 
Farandola (F. Pappadia) 24 
Spinello ( E. Lizzi ) 22 4 

Trevignano (E Martellino 24 1 
Reich (R D'Errico) 23 9 

Foresta! (C. Bottoni) 23 5 

N. F.: Cincetta. Krlch, Spi¬ 
nello. 

SESTA CORSA 

(Premio Rinascita, corsa di 
campionato, I- 10 000.000) 
Metri 2560 

Qurago (W. Casoll) 18 3 

Palladio (F. Carli) 19 1 

Tibrizio (AI. Cicognanl) 17.5 
Barbablù ICC Baldi) 17 8 

Pierfranco (R Hosasplna) 20 
Zizt (A. Macchi) 17.8 

Montenotte (U. Bottoni) 18-8 
Agaunar (Od Baldi) 16.7 

Fosfa (E Lizzi) 18 9 

Solano (F. Milani) 20 2 

N. F.: Agannar, Qurago. Bar¬ 
bablù. 

SETTIMA CORSA (L- 1.050 000) 
Metri 1600 

Ibeen (G. Ossanl) 25 6 

Arrogante (Al. Cicognanl) 217 

Tirrema (C. Bottoni) 21.5 

Quaiti (F Carli) 22 1 

Alouette (F. Milani) 20.5 

Fasanelia tL Pedulla) 20 1 

Metri 1620 

Marchesana (M Mozzarmi) 20 4 
N. F.: Alouette, Ibsen. 

OTTAVA CORSA 
(L. 1.000.000. handicap) 
Metri 1600 

Overtone (E Martelllnl) 22 

Sipit (L Pioli) 21 4 

Alfar.etta (S Bionducci) 21 7 

Lar (M. Capanna) 20 4 

Mausoleo IR Cretella) 22 2 

Imarl (M. Cocco) 20 5 


Brini. 

QUARTA CORSA (L. 800 000) 
Metri 2000 

Kiray (M Mazzarinl) 21 7 

Yelena (E Lizzi) 22 1 

Ancona (C. Bottoni) 21-8 

Acciaio (F. Milani) 22 6 

Penr.ahianca <F Pappadia) 22 7 

’arigi (Ar. Cicognanl) 22 4 


partenopeo. | Penr.ahianca <F Papp: 

Infine a La Spezia, l'Ata- Parigi (Ar. Cicognanl) 
lanta. con due reti nel pri- m ìoio 
ir.o tempo ha battuto la sepia- Auledo (Vb. Baldi) 
dra tedesca dell’Eintracht. Ei/ricar <s Cicognanl 


Alberto Bidet 


Auledo (Vb. Baldi) 22 2 

Eielcar (S Cicognanl) 22 

Diastilo (Od Baldi) 20 8 

N. F : Diastilo. Auledo, Etei- 
car. 


Ad Amon la Tasmania? 


SYDNEY. 8. 

L'atistnaco Jochen Rmdt ed il 
neozelandese Chns Amen sono 
stati ì più veloci nelle pro\e 
odierne per il Gran Premio auto- 
mobiÙ5tico di Warw.ck Farm, 
valevole per la Coppa di Tasma¬ 
nia. xi programma domani. 
Rjndt. a! volante della sua I» 
tu> Ford ha ottenuto il tempo 
<U V23"8. mentre il tempo d; 


Amon, sj Ferrari, è stato di 
124 "5. 

Quasi sicuramente la gara 
deciderà la coppa, poiché Amon 
ha 35 punti nella classifica glo¬ 
bale mentre il suo più vic.no 
rivale, l'inglese Pier Courage, 22. 

R odt è il gran favorito per 
la gara, ma ad Amon basta in 
buon piazzamento per far sua 
la coppa. • - • 


La Juventus chiamata a confermare i sin¬ 
tomi di ripresa sul campo bollente del n... • a Hamam -S L:~ 

Palermo - Il Torino ospita la Sampdoria Br8SCI«, Bari 6 661180 gUaruiliU) MI unillMIZAUrrl 

Napoli-Inter: Qggj tutti gli Otthì 

su Reggiana - Lazio 

al Cagliari (che giocano in ca- — Delle tre « grandi » il Mi- 
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Turno propizio al Milan ed 
al Cagliari (che giocano in ca¬ 
sa) mentre la Fiorentina è 
chiamata ad una difficile tra¬ 
sferta sul campo della * dispe¬ 
rata » Atalanta: cosi si presen¬ 
ta a grandi linee il program 
ma della seconda giornata del 
girone di ritorno che prevede 
anche altri incontri di grande 
interesse, come Palermo-Ju- 
ventus, Roma-Pisa, e soprat¬ 
tutto quel Napoli-Inter che po- \ 
(rebbe addirittura assumere i! 
ruolo di big match della do¬ 
menica . Ma passiamo come 
al solito all'esame dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascu¬ 
na squadra ha in classifica). 

ATALANTA (11) ■ FIOREN¬ 
TINA (24) — Reduce da tre 
sconfitte consecutive. VAtalan¬ 
ta vuol dire « basta ». anche 
perchè deve tentare di risali¬ 
re dall'ultimo posto in classifi¬ 
ca: dal canto suo la Fiorenti¬ 
na. che non ha mai perso in 
trasferta sinora, si batterà per 
conservare e difendere il suo 
secondo posto in classifica. 
Dna partita veramente incer¬ 
ta: qualunque risultato è p:s- 
sibile. perchè se i viola sono 
in forma e con il morale a 
mille, i bergamaschi che gio¬ 
cheranno con la forza della 
disperazione sanno solitamen¬ 
te sfruttare appieno il fattore 
campo. 

NAPOLI (13) - INTER (20) 
— L’Inter che pare in nella 
ripresa (tre vittorie consecu¬ 
tive!) è chiamata ad una dif¬ 
ficilissima riprova oggi al San 
Paolo: perchè il Napoli che 
è sceso davvero troppo in bas¬ 
so pare abbia risentito bene¬ 
ficamente del cambio di alle¬ 
natore (in settimana Di Co¬ 
stanzo è subentralo a Chiap- 
pella) almeno dal punto di vi¬ 
sta psicologico. E pertanto c'è 
da giurare che il Napoli og¬ 
gi ce la metterà tutta: poiché 
d’altra parte non è il poten¬ 
ziale atletico che manca al 
Napoli, può darsi che final¬ 
mente riesca a interrompere 
la serie nera (tanto più che 
all’lnter mancherà Corso squa¬ 
lificato). 

CAGLIARI (25) - VARESE 
(13) — Il Varese (quattro scon- 
fitte e quattro pareggi) ha fat¬ 
to ben poco in trasferta fino 
ad ora: si presenta quindi co¬ 
me un avversario « facile » 
per I sardi, anche se Riva e 
compagni in genere non bril¬ 
lano nelle partite casalinghe. 
Se il Cagliari non riuscisse 
a superare l’ostacolo, allora 
bisognerebbe parlare di sor¬ 
presa. Ed al tempo stesso bi¬ 
sognerebbe riesaminare con 
attenzione le precedenti pro¬ 
ve dei sardi, in verità non 
molto brillanti. 

ROMA (16) - PISA (13) - 
Ancora guai per la Roma, che 
sarà priva di Cappelli e for¬ 
se anche di Santarini: il che 
persistendo Renerà nell'ostra¬ 
cismo ingiustificalo a Losi. 
costrìngerà ad un vero e pro¬ 
prio rivoluzionamento della 
formazione. Di conseguenza 
rincontro con il Pisa potreb¬ 
be rivelarsi più pericoloso di 
quanto non possa sembrare 
sulla carta: sebbene l’eccezio¬ 
nale * carica » che Renerà dà 
agli uomini del suo complesso 
faccia pendere in definitiva 
il pronostico verso i giallo- 
rossi. 


MILAN (33) - VERON \ (16) 
— Delle tre « grandi » il .Mi¬ 
la» è certamente quello thè 
ha il compito più facile: gioca 
in casa, come il Caglimi e 
per di più deve l edersela con 
un aut-ersario che probabil¬ 
mente risentirà la stanchezza 
per il recupero rii mercoledì 
(con il Vicenza) e certamen¬ 
te sarà incompleto per gli in¬ 
fortuni a Savoia, l’ anello e 
Mascotti (e si sa il parco ri 
serve del Verona non è dei 
pia qualificati) Come dire che 
al Milan si presenta /’occasio¬ 
ne per migliorare ulteriormen¬ 
te la sua posizione in elodia 
ca ai danni della Fiorentina 
o del Cagliari (o di entrambi). 

PALERMO (15) - JCVEN¬ 
TI) S (IS) — La Juvc ha in 
terrotto giusto domenica scor¬ 
sa la serie negativa: spera 
quindi di non ricadere subi¬ 
ta in t panne », ma il perirò 
In è grosso perchè il Palermo 
che in casa è una squadra 
c castiqamalti » si presenta co 
me un avversario di tutto ri 
spetto. Ne sa qualcosa il Ca¬ 
gliari che domenica ha pa¬ 
reggiato a stento alla e Favo¬ 
rito » ! 

TORINO (15) - SAMPDORIA 
(11) — Non c’è due senza tre 
dice il proverbio: così la Samp 
daria dopo i due pareggi con 
la Juventus ed il Milan, spe¬ 
ra di cogliere il terzo putito 
consecutivo, puntando su una 
difesa ad oltranza (per que¬ 
sto è stato rinviato il rien¬ 
tro di Francescani). Può an¬ 
che riuscirci perchè il Torino 
dopo essersi rimesso in car¬ 
reggiata con (re ridane ron- 
seeutive, c tornato a perdere 

! qualche colpo domenica a Pi¬ 
sa (ove ha pareggiato). 

' ROLOGNA (13) - VICENZA 
(10) — Il Bologna edizione 
Pugliese che ha dato qualche 
segno di ripresa pareggiando 
domenica a Varese (e che gio¬ 
ca nella stessa formazione), 
dovrebbe avere vita facile con¬ 
tro un Vicenza tuttora in cri¬ 
si come si è visto anche nel 
recupero di mercoledì a Ve¬ 
rona: a meno che il cambio 
di allenatore (Puricclli ha pre¬ 
so il posto di Menti) non ab¬ 
bia avuto l’effetto di una fru¬ 
stata sul morale dei vicen¬ 
tini. 

r. f. 


Gli arbitri 

(Ore 15) 

Atalanla-Fiorentina: Lo Belio; 
Bologna-Lanerossl V.: Torelli; 
Cagliari-Varese: Angonese; Mi- 
lan-Verona: Bernardi»; Napoli- 
Inter; Gonella; Palermo-Juvcn- 
tus; Sbardella; Roma-Pisa: Ge- 
nel; Torlno-Sampdoria: Branzoni 


Ccmè battuto 
a New York 


NEW YORK. 8 

11 peso massimo Italiano Dan¬ 
te CanC C stato nettamente 
sconfitto ai punti dal peruviano 
Roberto Ilavlla. al termine di 
un Incontro sulla disianza di 
dieci riprese svoltosi Ieri sera 
al . Felt Forum » di New York, 
davanti a quattromila spettato¬ 
ri. Con questo successo Davlla. 
e)ie si (• Imposto al termine di 
on * match » molto combattu¬ 
to, si e guadagnato il contrat¬ 
to per combattere nel « Madi¬ 
son Squarc Garden - nella riu¬ 
nione Imperniata su lluster 
Matlils e Jerrv (‘nany. In pro¬ 
gramma il 21 marzo 

Meno dotato tisicamente del¬ 
l'avversario. e anelli inferiore 
nel peso (90 Kg contro I 105 
de] bolognese) Il peruviano £ 
stato messo )n difficoltà alla 
sesta ripresa, quando Investilo 
da una serie di colpi al viso è 
stato salvato dal H O dal suo¬ 
no del gong. Davlla ha, perù, 
recuperato presto le proprie 
energie e negli ultimi assalti 
Ita conquistato la vittoria gra¬ 
zie al’a maggiore precisione ed 
alla superiore aggressività. Ca¬ 
rie. rhe ha riportato una feri¬ 
ta all'arcata sopraccigliare nel¬ 
la quinta ripresa, e apparso 
molto lento c monotono nella 
sua azione. 


Presentato 
il Giro della 
Sardegna 

E stata presentata la XX Set¬ 
timana Ciclistica Sarda clic sa¬ 
rà aperta dalla classica Sas- 
sarl-Cagllarl In programma per 
sahatn 22 febbraio 

il Giro ciclistico della Sarde¬ 
gna si svolgerà in sei tappe 

e due scmltappc partendo da 
Oristano e concludendosi a Ro¬ 
ma dopo un Itinerario di chi¬ 
lometri 1.118. I.a prima lap¬ 
pa da Oristano a Cagliari (do¬ 
menica 23 febbraio) di Km. 115; 
la seconda Cagliari-! aulisci 
(lunrdi 21 febbraio» di chilo 
metri 119: terza tappa Arh2- 
tas-Nuoro (martedì 25 feb¬ 
braio» di Km. 130; quarta tap¬ 
pa Niinvo-<>lhla (mercoledì 26 
febbraio) ili Km 139; quinta 
tappa divisa In due semllappe 
Olhia-Sassarl e Sassarl-Porto 
Torres iglovedl 27 febbraio) di 
Km 133 la prima Srmltapp* e 
di Km. 19 la seconda semltap- 
pa a cronometro; sesia tappa 
1,1 vorno-Siena (venerdì 28 feb¬ 
braio» di Km 191; settima tap¬ 
pa Torreiderl - Roma (sabato 1 
marzo) ili Km 2lt. 


Grave il fantino Pisa 
caduto ieri da cavallo 

NAPOLI, 8. 

Il fantino Giuseppe Pisa, di 33 anni, di Roma, è rimaslo seria¬ 
mente ferito cadendo da cavallo durante l’ultima corsa di oggi 
ad Agnsno. Pisa correva In sella al cavallo Teseo, queodo In 
curva ha perduto improvvisamente l'equilibrio ed è caduto pesan¬ 
temente restando stordito a terra mentre gli altri concorrenti 
proseguivano la corsa. Subilo soccorso Pisa è sialo trasportalo 
all'ospedale Loreto dove è stalo ricoverato In gravi condizioni 
per la frattura di alcune costole, sospetta lesione della colonna 
vertebrate e contusioni varie. 


Con Longo in veste di favorito 


Ciclocross: oggi a Bracciano 
i campionati «tricolori» 


Calice (F Pappadia) 20 4 

Scocc d Vali. (C. Bottoni) 21 1 
Lcrido (R- Steidler) 19 9 

Tramonto (G. Ossani) 20 5 

Cesarono (R Concioni) 13 3 
Isonne <F. Bresci) 20 9 

Bernini 15 Cicognanl) 20 3 
Iaagub (At Cicognanl) 21 2 

N. f.: !a*gnh. Calice. Iman. 

Duplice accoppiata: quinta e 
oliava corsa. 

A FIRENZE 

1 CORSA: Paqulto. Orbino; 
li CORSA: Rurunda. sadko; 
III CORSA: Merillloa, Pirite, 
Giunone: IV CORSA: Welling¬ 
ton, Arduino. Dar Maroda; 
V CORSA: Sorrentino Illaro. 
Puritano; RVI CORSA: Ber- 
nardrtte Hannover, Diplomane 
Uebble; VII CORSA: Rabbi, 
Benevento, Carezza; Vili COR¬ 
SA: Irriverente, Dote. Ubi 

Major. 

A MILANO 

I CORSA: Prlmoflore, Provi¬ 
no; Il CORSA: Recea. Qnirlo- 
la del Bello; HI CORSA: Fai- 
loppio. Gilbert. Schio; IV COR¬ 
SA: Spinta, Gerlando; V COR¬ 
SA: Mlgllarrnse, Mister Nova, 
Richard; VI CORSA: Taver- 
nler. Meriggio; VII CORSA: 
Garaud Brtt; Vili CORSA: 
Nrel Uln». 


Oggi a Bracciano il cicli¬ 
smo assegna la maglia tricolo¬ 
re per il ciclocross. Il collega 
Sabelli Fioretti « capitano » de¬ 
gli organizzatori locali ha fat¬ 
to le cose in regola e la corsa 
si annuncia la più importarne 
di tutte le edizioni precedenti 
per il gran numero di concor¬ 


renti che vi parteciperanno. 

Naturalmente gli specialisti 
Loneo. l,:v:an Oiizani, Poten¬ 
za, Moron. Card.nali. Garbef- 
31, Guercio*.!!. Torresani, Bet¬ 
tinelli. Luciani. Sfo'.c.ni e Ma 
strostefanr» saranno alla fine 
! dominatori. Ma la presenza 
nel Lazio d: tante squadre 


Tarantelli della Tevere 
ricoverato all’ospedale 


L’incontro di Serie D. Tevere 
Roma Latina, svoltosi ieri al 
Fiamuuo (ha vinto la Teveri 
per 3-D, c stato funestato da 
un grave incidente. 

Il portiere della Tevere, Ta- 
rantelli, « è scontrato, al 20’ 
della ripresa, eoo l'ala sinistra 
avversaria Caxsin ed è rimasto 
a terra. Successivamente U 
giocatore è stato ricoverato al¬ 
l’ospedale per una lieve com¬ 
mozione cerebrale. 

le squadre si erano schierate 
cosi: 

LATINA * R»«verh<: Ptrd. 


Marelrooni: Garubini. Mommi, 
Cavai!.ni. Cromar». M.iiooi, 
Guarniero. Carnevali. Cass.n. 

TEVERE: Tarantelli (Rec¬ 
ete): Biondi. Lucci: Mohnari I, 
Virgo!mi, MoLnan II; Capocci. 
Bon.faccio. Pezzatmi, Bongian- 
ni. Brai. 

Le reti sono state messe a 
segno da Pezzatmi (10’ de! primo 
tempo), Guarniero, Moli nari II 
(rigare) e Mohnari I (al 20’. 
35' e 40' della ripresa). 

Nella ripresa sono stati cspul- 

«t m Ci» * a 


professionistiche :n allenamen¬ 
to ha infoltito il gruppo dei 

_ . _ t . » » _i _ .v v* 

lULipcitm C uuM aiiUlC DUI* 

r.e*ti e quelli dell'ELoIona, 
Rallini e i GBC. la Molteni e 
ì compagni di squadra di Izin¬ 
co varani) saranno alla 
partenza per fare un utile al¬ 
lenamento. 

la partenza de'.Ia corsa ver¬ 
rà da*.i ahe ore i4,15 e si svol¬ 
gerà su un percorso di chi¬ 
lometri 2,800 che i concorren¬ 
ti ripeteranno nove volte per 
complessivi km 25,500. 

Al termine de’.Ia gara saran¬ 
no dato le maglie tricolori 
di Campione d’Italia di ci¬ 
clocross per il primo profes¬ 
sionista e il primo dilettan¬ 
te e quindi il CT Elio Rime¬ 
dio assegnerà le maglie az¬ 
zurre per i prossimi campio¬ 
nati del mondo che si svolge¬ 
ranno a Stoccarda il 23 feb¬ 
braio. Due saranno le squadre 
per i mondiali (una profes¬ 
sionisti e una dilettami) che 
Rimedio dovrà comunicare e 
con le quali si tenta la con¬ 
quista delle prime maglie ar¬ 
cobaleno. 


Nel corso della settimana 
Lorenzo, l'allenatore della La¬ 
zio, appariva imbronciato. Non 
aveva certamente tatto una 
tragedia per il nuovo pareggio 
casalingo della sua squadra, 
uri pareggio che aveva impe¬ 
dito l’operazione-sorpasso nel 
confronti del Brescia, ma nep¬ 
pure aveva nascosto il suo 
disappunto. E più che ama¬ 
reggiato, sembrava leggermen¬ 
te preoccupato per quel tanto 
di tacile disinvoltura che ave¬ 
va ravvisato nel comportamen¬ 
to della sua squadra contro il 
Monza. Perchè Lorenzo sa be¬ 
ne che la Lazio può reggere 
fino in fondo se riesce a man¬ 
tenere inalterata la sua cari¬ 
ca di concentrazione. E sa 
inoltre, Lorenzo, che questo è 
il momento in cui comincia la 
selezione nel gruppo di testa, 
e che le squadre più ambizio¬ 
se produrranno il massimo 
sforzo per conquistare una po¬ 
sizione di privilegio prima del¬ 
l'inizio di una lotta più ri¬ 
stretta, ma anche più serrata. 

Dunque, un richiamo alla 
realtà, e poi l'incitamento a 
non distrarsi, a lottare, con 
forza, con energia, con consa¬ 
pevolezza. E l giocatori della 
Lazio hanno compreso, si so¬ 
no impegnati in allenamenti 
sfibranti, senza lamentarsi, 
convinti essi per primi che a 


un po' i giocatori labronici 
avevano smarrito. Quindi im 
pegno non facile, e proprio 
per questo in grado di espri¬ 
mere in termini esatti l sin 
tomi della riscossa genoano. 

Perugia e Ternana, nuova¬ 
mente affiancate, giocano in 
trasferta, rispettivamente a 
Lecco e a Modena. Qual è l'im¬ 
pegno? Quello di strappare al¬ 
meno un punto, per consoli¬ 
dare la propria classifica, e 
ritornare il riavvlcinamento di 
queste due squadre che sono 
loro dirette concorrenti per 
le tranquille posizioni del cen 
tro classifica. 


Michele Muro 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto nazionale Tel. (W/lKii 
Aeroporto Internaz. Tri. 601 521 
Air Terminal Tel 470.367 
Prezzi giornalieri validi sino a 
31 marzo 1969 (inclusi km 50> 
FIAT 500/F . .LI 15i* 

FIAT 500/F Giardinetta * I 55( 
FIAT 500 Lusso . . . » 1 45< 

FI A t 750 (KOO/D! ... » 1 651 

FIAT 850 ...» 2 Idi 

VOLKSWAGEN 1200. . » 2 J0( 

Ft Al 850 Special . . » 2 .«a 

FIAT 1100/D ...» 2 300 


Reggio Emilia, oggi, il altea- ijqo/d ’ ' 

de un confronto durissimo con- FlAT 8M) £ ( , upé ’ * ‘ 

tro una squadra che sta atira- FIAT 850 Fara (8 posti) 

versando il suo momento ma- FIAT Ìtoo/R. 

gtco. che ha ritrovato equilì- FIAT lioo/H SW (Fam ) » 2 ose 

brio nei rejwrfi e si esalta alle ??? s P>’ der • • * 1 

lusinghe di una classifica che nAT ,? (K) s w. (Fam) ; ,* 3 ÌU 

può diventare eccellente, spe- F1AT l500 .» 3(xx 

cialmente se tonificata da un fiat 125. » 3000 

successo di prestigio quale po- FIAT isoo Lunga ... » 320C 

Irebbe essere quello ottenuto FIAT 1800 .... » 3 300 

contro la Lazio primatista. In f ™ (Fam.) * 3 400 

circostanze del genere, natu- Koina i el 4^942 - 425 E 24 - izoatg 
Talmente, ci si affida a tutio. ^______ 

E a Reggio Emilia sperano fi- 27) DOMANDE l_ SO 

nanche nel fattore ambientale. IMPIEGO LAVORO 

La neve, pensano, dovrebbe - - 

favorirli. Ma Lorenzo ha sor- ASSUMIAMO ovunque 


L 1 150 
» 1 551 
» 1 45! 
» 1 651 
• 2 101 
» 2 .11K 
» 2 .UH 

» 2 500 
1 2 501 
■ 2 ROu 
• 2 600 
» 2 65t' 

» 2 750 
» 2 90C 
» 3 000 
» 3 OOt 
» 3 000 
» 3 200 
» 3 300 

* 3 400 

* 3 600 
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favorirli. Ma Lorenzo ha sor- ASSUMIAMO ovunque personale 
riso, ed ha voluto ricordare disposto cucire biancheria proprio 
che di battaglie sulla neve la domicilio ditta Tina 73018 Squin 
Lazio ne ha già vinta qual- zano. 
cuna. 

L’attesa per questa partita .... 

è enorme. Attesa spasmodica __ _ . . 

a Reggio Emilia, fiduciosa a ^ ^ ”~* ..-«^..^.1 

Roma, interessata altrove... a gl O TP ITI C HHIllliTIIIIil 

URI RI II t RtUMUTISM! 

potrebbe immediatamente fa- UNA TERAPIA EFFICACE ALLA PORTATA DI TUTTI 

vor ir e il Brescia che. a Pado- VSj/i. 

va, malgrado tutto l'impegno v 

dei locali, tremendamente tm- ^ ~ 

pcgnati per sfuggire alle sec- j - M 

che della bassa classifica, spe- *$i 

ra di raccogliere almeno un (V ' sa* 

punto ; e altrettanto ttnmedia- \ ‘*2 **-Ìl 

tornente potrebbe favorire tl : \ 

Bari che. in casa, affronterà . * 

con tutte le cautele il brioso ^ 

Monza, fatto accorto dalle re- 
centi imprese della squadra 

brianzola. E soprattutto con K 

l'intenzione di raggiungere, do- \ . 

po tanti pareggi, una franca INERMI J ~ 
vittoria che prolunghi la bel- Artriti, artrosi, sciancne e reti¬ 
la serie positiva ed, irrobustì- miUsmt sono fonte di tanti do- 
sca la classifica. Non a caso | orl e un pencolo P^r l'avvenire. 

Toncat io ha annuu-iuCo un CKtacoIano le attività professio 
correttivo all attacco: innesto nj ]| ^ | avor o casalingo. I 
di Cardia per avere fina.men- trattamenti naturali esterni della 

te tre punte, e probabile tn- Cura Pesce rappre>entaro una 

sermento di turatoli !un na- terapia efficace alla portata di 

polctano ez monzese) ju*h. Nella sede centrale di Mt- 

lndirettamente sperano nel- ; af)0 ln V5a Monterasa 88. tele- 

io seti olone de.la Iaizio, e pos- fimo 4692892. oppure Roma (vi 3 

sibilate ni e u nehe in quello del B arl 3. tei R60192). Bologna (via 

Brescia, la Reggina, che a Le¬ 
sena non può considerarsi 
spacciata, il Como, che tente¬ 
rà con tutte le sue fresche s 
energie di evitare l'imposizio¬ 
ne del pareggio da parie del 
Catania, il Foggia, preoccupa¬ 
to certamente — e giustamen¬ 
te — per la trasferta di Ca¬ 
tanzaro: un Catanzaro che 
Lupi ha annunciato ritoccato 
in difesa e m attacco, per una 
necessita di registrazione del 
complesso che, tra una sban¬ 
data e un risveglio, sta sci- 
10 .andò nella bassa classìfica. 

D altra parte anche Maestrelh 
apporterà delle modifiche al 
suo Foggia, che accusa ormai 
chiaramente il complesso del¬ 
le partite casahnghe.e che fra 
l'altro, come la consorella pu¬ 
gliese. realizza davvero pochis 
simi goal. Scontato il rientro 
di Teneggi nel consueto ruolo 
di s stoppar », non si esclude 

quello di Nocera, pur sempre il “CHEW 

m possesso dt un notevole fi- . f . 


LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 


Artriti, artrosi, sciaticne e reu- 
miUsmi sono fonte di tanti do¬ 
lori e un pericolo per Cavvenire. 
CKtacoIano le attività professio¬ 
nali ed ti lavoro casalingo. I 
trattamenti naturali esterni della 
Cura Pesce rappre>entaro una 
terapia efficace alla portata di 
tu’ti. Nella sede centrale di Mi¬ 
lano m via Monterasa 88. tele¬ 
fono 4692892. oppure Roma (vi3 
Bari 3. tei B60192). Bologna (via 


Amendola 8. tei- 265749). Uor 
dighera (via V. Emanuele 220). 
Bolzano (via Manci 25). Napo.i 
(via Roma 228), Verona (piazza 
R. Stmoni I). Genova (via Ro 
ma 10/1). Torino (via Moo 
calvo 4). si praticano visite me 
diche di ammissione alfe cure 
sia al mattino come ai pome 
ngg.o di tutti 1 giorni fenal: 
Cura Pesce: un nome d: fiducia 
(Min Sui 2401) 





c'è da trascurare il Genoa tra 
le squadre che guardano con 
ansia alla trasferta della La¬ 
zio e a quella del Brescia II 
Genoa, difatti, ritornato bril¬ 
lante. attronta m casa 'l Li 
corno, un c.lente pericolosisst 
mo. perché Remnndtni sem 
bra avere restituito al Suoi 
uomini il temperamento z la 
tolonla di battersi che per 


Mettete il vostro nome 
bene in vista ! 

Finalmente biglietti da visita 
adesivi oro argento bianchi o 
colorali con stampalo II VO¬ 
STRO COGNOME NOME In¬ 
dirizzo, telefono, • quanto altro 
vorrete farci stampare. Ottimi 
per applicare su carta da let¬ 
tera buste listini deplient ecc. 
Per 100 biglietti formato 
min. 25 x 70, Inviare antici¬ 
pate L. 2.000 a U/ITALIANA 
IMBALLAGGI • Via Ferruc¬ 
cio, 19 - Milano. 


il "CHEW1NG GUM„ 
che frena il desiderio di fumare 
ed azione balsamica 
rinfresca bocca gola e profuma l’alito 




•• NORTH STAB„ V 4 Pt /.V DSNUASK BY 
VSiZI.lR )*A*.'S;.% i CO ITO - B. 1 SÌZOO 
oisreiBUTPicr unica ree 1 - ir al / a 

sema TARMACI LITICI 8. RINATO MASSAStMl 
V A P. PAI A51, 3 - TU. j) 6S 93 - BOLOGNA 


NELLE FARMACIE 


AGENTI DI VENDITA -RE MA FAR MACEUTICI,, PER ; 

ABRUZZI • MOLISE • MARCHE F.Bì A. & L. VERDÌCCHI A 
Via xxiv Maggio s Porto a'Asco i tAscoh Piceno! 


BOLOGNA - RAVENNA - FORLl 

Sig. GIANCARLO STECAGNO 

Viale Carducci, Zi 

Tal 33 OS 67 

Bologna 

MODENA REGGIO PARMA PIACENZA Sia. MARINO 

MAZZINI 

Via C. Francesco Dotti. 10 

TtL 4J.J5.ZZ 

Bologna 

FERRARA - ROVIGO 

Sìa. MARINO 

GAI ANI 

Via Sandalo, li • 

T»L Zt 356 

Ferrara 

TOSCANA 

Sia. ADRIANO CIAPRI 

Via Di Lorenzetti, Ilio 

TtL Z 0 .Sl.Z 3 

Firenze 

ROMA • LAZIO 

SI a. fRANCO 

BUSSOLARI 

Via Nicolò Piccinnf, SS 

Tal 33 . tS Z 70 

Roma 

PADOVA VENEZIA TREVISO VICENZA Sia. tUIOI DALIA VALIE 

Via G. Cortusio, 2 

TtL 40.3 za 

Padova 





















































PAG. 16 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 9 febbraio 1969 



i ' ' • » 

Alla vigilia della visita del Presidente americano 

Bonn si rifiuta di prendere impegni 
sul trattato di «non proliferazione 


Settimana nel mondo 


NIXON IN EUROPA 


Nixon ha annunciato uf¬ 
ficialmente il suo viaggio in 
Europa occidentale, che avrà 
inizio il 23 febbraio e che 

10 porterà a Roma due vol¬ 
te, il 27 e il 2 marzo. Ri¬ 
spetto alle previsioni, riti¬ 
nera rio risulta modificato: 
la tappa parigina non sarà 
piu la prima, ma la penul¬ 
tima; verrà dopo quelle dì 
Bruxelles (sede del quartier 
generale altantico), Londra, 
Bonn e Berlino ovest, e do¬ 
po la prima sosta in Italia, 
e sarà seguita soltanto dal¬ 
la visita a Paolo VI in Va¬ 
ticano. La modifica sembra 
sottolineare l’obbiettivo fon¬ 
damentale assegnato dal 
nuovo presidente al suo 
viaggio, che è ' quello di 
« rafforzare e revitalizzare 
l’alleanza atlantica »: si è 
data all'intesa con i « fede¬ 
lissimi » la precedenza ri¬ 
spetto al < chiarimento » 
con De Gaulle. Ma i colloqui 
parigini col generale conser¬ 
vano un posto di rilievo. 

Che cosa dirà il successo¬ 
re di Johnson ai suoi « al¬ 
leati »? Nelle dichiarazioni 
della vigilia, due temi as¬ 
sumono rilievo particolare: 

11 Medio Oriente e l’Europa. 
Nixon ha dato alla proposta 
francese per . consultazioni 
tra le quattro grandi poten¬ 
ze, intese a facilitare una 
soluzione politici del con¬ 
flitto tra Israele e gli Stati 
arabi, una risposta positiva, 
ma condizionata; egli vuole 
che in precedenza si consul¬ 
tino su base bilaterale e tro¬ 
vino un'intesa gli Stati Uni¬ 
ti e l’Unione Sovietica. 
Quanto alla sostanza politi¬ 
ca dell’orientamento ameri¬ 
cano, essa resta alquanto va¬ 
ga. La seconda conferenza 
stampa di Nixon non ha det¬ 
to praticamente nulla di 
nuovo. Il messaggio perso¬ 
nale che egli ha fatto per¬ 


venire a Nasser dice forse 
di più, ma non sembra aver 
modificato sostanzialmente, 
a quanto ha riferito Al 
Àhrarn, la prospettiva gene¬ 
rale. Il secondo tema impor¬ 
tante della discussione fran¬ 
co-americana è l’Europa, a 
proposito della quale Nixon 
ha detto di avere « alcune 
idee ». Questo accenno, uni- 
to al fatto che l'interessato 
ha parlalo del suo viaggio 
come della premessa per un 
approfondimento del dialo¬ 
go americano-sovietico, man¬ 
tiene aperta l’ipotesi, già 
avanzata da diverse parti 
nelle ultime settimane, se¬ 
condo la quale potrebbe ve¬ 
rificarsi un'evoluzione della 
posizione americana in tema 
di sicurezza europea. 

E’ un'ipotesi alla quale 
Bonn ha guardato e guarda 
con evidente nervosismo, 
dal momento che un’evolu¬ 
zione di questo genere non 
potrebbe non incidere sulla 
tradizionale, immobilistica 
impostazione della sua po¬ 
litica verso i paesi della 
Europa orientale, e verso la 
RDT innanzi tutto. Da que¬ 
sto punto di vista si com¬ 
prende come la decisione di 
Nixon di includere Berlino 
ovest nel suo itinerario ab¬ 
bia rallegrato gli atlantici 
tedesco-occidentali. 

Quanto a Ncnni, egli ha 
scelto il Medio Oriente co¬ 
me terreno per un esercizio 
il cui unico significato c 
quello di render più equi¬ 
voche le basi su cui si fon¬ 
da la ricerca di un regola¬ 
mento del conflitto e più 
esili le possibilità di suc¬ 
cesso- In un discorso pro¬ 
nunciato nel Lussemburgo, 
in sede di consiglio dei mi¬ 
nistri delPUEO, egli ha in¬ 
fatti proposto che i governi 
occidentali « minori » mem¬ 
bri di questa organizzazio¬ 


ne facciano precedere una 
loro consultazione a quella 
dei grandi, su una piatta¬ 
forma che è, al solito, di 
formale equidistanza tra le 
parti in conflitto, ma di so¬ 
stanziale appoggio alle tesi 
di Tel Aviv: nessun riferi¬ 
mento alla questione-chiave 
del ritiro delle truppe, ma¬ 
no tesa alla « interpretazio¬ 
ne » israeliana della risolu¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU, apertura 
verso la pretesa dì una 
« trattativa diretta », e, so- 
prattutto, iniziativa dell’O- 
NU per fermare la resisten¬ 
za palestinese. E' in questo 
senso, ha detto il ministro 
degli esteri, che il governo 
italiano * interpreta » a sua 
volta sia il memorandum so¬ 
vietico sia la proposta fran¬ 
cese di consultazioni a quat¬ 
tro. 

E’ questa, come si ricor¬ 
derà, l’impostazione che Jo¬ 
hnson c Rusk avevano adot¬ 
tato nella loro risposta ai 
sovietici, poco prima di ab¬ 
bandonare il governo, e che 
era stata pubblicamente de¬ 
nunciata al Cairo come una 
prova addirittura oltraggio¬ 
sa della connivenza ìsraelo- 
amerieana. Lo stesso Nixon 
aveva sentito il bisogno di 
fornire in proposito dei chia¬ 
rimenti agli egiziani, pren¬ 
dendo le distanze dal suo 
predecessore. E Nasscr, in 
un’intervista a Newsweek, 
ha ripetuto giorni fa di es¬ 
sere disposto ad un regola¬ 
mento onorevole. 11 fatto 
che Nonni abbia sentito il 
bisogno di riprendere il di¬ 
scorso net punto in cui lo 
aveva lasciato Johnson, e di 
farlo proprio, è dunque ob¬ 
biettivamente grave cd in¬ 
quietante. 

Ennio Polito 


» 


Stretto riserbo sulla nota consegnata dal¬ 
l'ambasciatore sovietico, Zarapkirt, a Brandt 


A poche settimane dalla visita 
di Nixon, 1 dirigenti tedesco- 
occidentali continuano a mante¬ 
nere un atteggiamento evasivo 
per quanto riguarda la firma 
del trattato contro la * prolife¬ 
razione » delle armi nucleari. 11 
cantoniere Kiesinger ha detto 
ieri davanti al Bundestag, che 
sta discutendo la questione, che 
t il diritto di intervento nei no¬ 
stri affari affermato da parte 
sovietica, crea circostanze nelle 
quali è irnjiossibile firmare ». 
Kiesinger ha detto chp Bonn 
firmerà « se il suo legittimo in¬ 
teresse sarà garantito ». e, pren¬ 
dendo atto delle assicurazioni 
di Nixon secondo le quali « non 
\i saranno pressioni », ha sotto 
lineato che « Johnson non aveva 
mai tentato nulla di simile». 

Negli stessi termini si è 
espresso, in un’intervista alla 
televisione, il ministro degli 
esteri Brandt, 

NV- Kiesmger n/> Brandt han 
no fornito indicazioni sul con 
tenuto della nota che l'amba¬ 
sciatore sovietico, Zarapkfn. ha 
consegnato al ministero degli 
esteri tedesco occidentale. Il 
portavoce del governo aveva 
descritto ieri la nota come < un 
documento breve ma importan¬ 
te ». Egli si era rifiutato di pre¬ 
cisare sfc essa affronti il pro¬ 
blema del trattato e sollevi 
nuovamente la questione di un 
diritto di «intervento sovietico 
nella RFT ». ai termini della 
Carta deH’ONU. Non si sa nep¬ 
pure se la nota tratti dei pro¬ 
getti tedesco occidentali di far 
svolgere a Berlino l’elezione del 
nuovo presidente, ed eventual¬ 
mente in quali termini. 

In un’interv ìsta che appare 
oggi sui giornale « K» etnische 
Zeitung ». Zarapkin ribadisce 
tuttavìa che Bonn non ha alcun 
itiritto di convocare il Bunde 
stag nei settori occidentali del¬ 
l’ex capitale tedesca, che si 
trovano sul territorio della 
RDT, e che una sua insistenza 
in questo provocatorio progetto 
potrebbe determinare l’adozio¬ 
ne di contromisure. 

* • • 

LONDRA, 8 

Il ministro della difesa ingle¬ 
se, Dcnnis Healey, ha solleci¬ 
talo i governi atlantici dell’Eu¬ 
ropa occidentale a unire i loro 
sforzi sul terreno degli arma¬ 
menti e della pianificazione mi¬ 
litare. in modo da dare alla 
Europa occidentale « una pro¬ 
pria identità » rispetto alt'Ame¬ 
rica. 

« Alla base di una tale poli¬ 


tica — ha detto Healey — non 
può esservi che la più stretta 
cooperazione tra la Gran Bre¬ 
tagna e la RFT nel campo del¬ 
la pianificazione strategica e 
della disponihdilà degli arma¬ 
menti ». 

Secondo il ministro una mag¬ 
giore unità ed autonomia dei 
governi europei nel loro insie¬ 
me e l'assunzione, da parte 
loro, di un maggior onere nel 
campo degli armamenti sono 
necessarie |>er fronteggiare 
eventuali pressioni del Con 
grosso americano su Nixon per 
la riduzione delle forze ameri¬ 
cane sul vecchio continente. 

Come esempio della coopcra¬ 
zione anglo tedesca, Healey ha 
indicato gli « studi » attual¬ 
mente fn corso per la defini¬ 
zione di una nuova strategia 
nucleare della NATO c le trat¬ 
tative. cui partecipano anche 
Italia e Olanda, per un accor¬ 
do sulla produzione di un nuovo 
aereo da combattimento. 


Nuovo passo degli israeliani contro la pace 

Tel Aviv vuole 
annettere Caia 

Critiche delia Rau alla politica di Nixon • Migliaia 
di giovani manifestano in Cisgiordania contro 
l’occupazione acclamando i guerriglieri e Nasser 


IL CAIRO, 8. 

II quotidiano cairota Al 
Ahram afferma oggi che Israe¬ 
le si appresta ad annettersi 
la striscia di Gaza. Citando 
rapporti giunti al Cairo, 11 
quotidiano scrive che il go¬ 
verno tsraeliuno, nel corso 
della sua ultima riunione, ha 
deciso di prendere te misure 
necessarie in vista dell’annes¬ 
sione, nel giro di qualche set¬ 
timana, della zona occupata 
durante l’aggressione del giu¬ 
gno 1967. 

Una notizia analoga, che si 
riferiva alla decisione di Tel 
Aviv di procedere alla colo¬ 
nizzazione del territori occu¬ 
pati, con la costruzione di tto 
città e di varie fortificazioni, 
era stata data dalla rivista 
americana Time. Secondo AI 
Ahram l’annessione di Gaza 
sarebbe il primo passo verso 
analoghi provvedimenti in al¬ 
tri importanti territori e re¬ 
gioni occupati. 

Commentando le dichiara¬ 
zioni fatte dal presidente nord- 
americano nella sua conferen- 


Con bombardieri che partono dalla 
Thailandia e da quattro portaerei 

Ogni giorno sul Laos 
400 incursioni USA 


SAIGON. 8. ' 

E’ stato confermato oggi a 
Saigon die l'aviazione america¬ 
na effettua quotidianamente ol¬ 
tre quattrocento incursioni sulle 
zane libere del Laos. Ne dà no¬ 
tizia l’Associated Press in un 
dispaccio nel quale si afferma 
che «oltre un centinaio» di 
queste mcurximi vengano effet¬ 
tuate da apparecchi che parto¬ 
no da quattro portaerei ktcro- 
cianti nel golfo del Tonchino ed 
« oltre trecento » da apparecchi 
che partono dalle basi in Thai¬ 
landia. 

I B-52 dì stanza in Thailandia 
continuano del resto i loro bom¬ 
bardamenti a tappeto sul Viet¬ 
nam del sud. coadiuvati dalla 
aviazione tattica che effettua 
dalle cinquecento alle seicento 
incursioni quotidiane. 


A Saigon, ieri, una camionot 
ta americana è stata fatta sai 
tare in aria da partigiani. Com¬ 
battimenti si sono svolti .n varie 
parti del paese. A Saigon è at¬ 
teso il vice presidente fantoccio 
Cao Ky, che dopo una vacanza 
in una stazione sciistica fran 
cese rientra per « consultazio¬ 
ni ». Resterà a Saigon per tutto 
il mese. Nella città si estende 
intanto il movimento popolare 
per reclamare la costituzione di 
un governo di pace. La polizia 
ha intensificato la sua azione 
di repressione contro gli espo¬ 
nenti di questo movimento. 

Reparti dei FNL hanno abbat¬ 
tuto due elicotteri americani ed 
un « F-t Phantom » provocando 
la morte di sette americani e sei 
sud coreani. 


za stampa di giovedì. Io stes¬ 
so Al Ahram scrive non es¬ 
servi « alcuna indicazione che 
l'atteggiamento di Washington 
rifletta la decisione della nuo¬ 
va amministrazione di segui¬ 
re un indirizzo politico di¬ 
verso da quello dell'ex presi¬ 
dente Johnson ». Piti ferma 
nella critica a Nixon, radio 
Cairo ha detto che le sue di¬ 
chiarazioni « mancano di chia¬ 
rezza e non hanno apportato 
molti chiarimenti sulla poli¬ 
tica che Nixon intende segui¬ 
re nel Medio Oriente ». . 

Trentadue arabi sarebbero sta¬ 
ti arrestati oggi durante dimo¬ 
strazioni contro Israele che si 
sono svolte lungo tutta la fa¬ 
scia orientale di Gerusalem¬ 
me e nelle maggiori città occu¬ 
pate delia Giordania. 

Più di 2000 dimostranti, in 
massima parte studenti, sono 
sfilati per le vie e le piazze di 
Nablus, Ramallah. Genin e Tul- 
karm acclamando ì guerriglie¬ 
ri e il presidente Nasser. 

Le truppe di occupazione han¬ 
no disperso la folla ed hanno 
arrestato 17 giovani a Ramallh 
sotto l’accusa di « dimostrazione 
non autorizzata » e di « violazio¬ 
ne della sicurezza pubblica ». 

Ieri sera e stamattina la po 
lizia ha fermato quindici arabi 
nell’ex settore giordano di Ge¬ 
rusalemme dopo una manifesta¬ 
zione di protesta organizzata da 
400 persone nei pressi dejla mo¬ 
schea di E1 Aqsa. 

A Nablus continua intanto lo 
sciopero di sei giorni procla¬ 
mato dai «vecchi mercanti »: 


NEW YORK. 9. 

La Giordania ha chiesto oggi 
una riunione del Consiglio di 
Sicurezza sulla situazione dei 
beni arabi a Gerusalemme. 

Il passo giordano fa seguito 
ad un telegramma inviato il 
primo febbraio scorso dal sin¬ 
daco delle», settore giordano di 
Gerusalemme E1 Khatib al pre¬ 
sidente del Consiglio di Sicu¬ 
rezza. Nel telegramma E1 Kha- 
tib chiedeva al Consiglio di im¬ 
pedire che i beni ‘di 70.000 ara¬ 
bi di Gerusalemme siano liqui¬ 
dati in virtù di una « legge in¬ 
giusta del 1968 » che prevede tra 
l'altro che a partire dal pros¬ 
simo 23 febbraio le imprese ara¬ 
be dovranno essere trasforma¬ 
te in imprese israeliane. 

La Giordania ha chiesto che 
il Consiglio di Sicurezza si riu¬ 
nisca prima del 23 febbraio per 
impedire l'entrata in vigore di 
questa legge. 


« Occorre l'accordo politico per 
risolvere il problema vietnamita» 


La Provila: appoggio 
alla giusta posizione 
della RDV e del FNL 


MOSCA, 8 . 

La lentezza che gli Stati Uni¬ 
ti impongono con le loro ma¬ 
novre e le loro tergiversazioni 
alla conferenza di Parigi sul 
Vietnam è denunciata oggi 
con energia dalla « Pravda », 
la quale ribadisce la necessità 
della contemporanea discus¬ 
sione delle questioni militari 
e politiche, come viene richie¬ 
sto dalla RDV e dal FNL. GH 
USA e i fantocci di Saigon, 
come si sa, vogliono invece 
scindere la discussione, in mo¬ 
do da passare ai problemi po¬ 
litici soltanto dopo che sia 
stato risolto il problema mili¬ 
tare. La « Pravda » sottolinea 
che, d'altro canto, gli stati 
Uniti stanno aumentando l’in¬ 
tensità delle loro operazioni 
belliche sia nel Vietnam che 
contro il Laos e la Cambogia: 
« Non è un caso — scrive il 
giornale -— che esiste ’ una 
coincidenza fra l'intervento 
armato e le nuove provocazio¬ 
ni degli USA e i tentativi di¬ 
plomatici perchè nella prima 
fase delle trattative vengano 
trattate solo questioni di ca¬ 
rattere militare». La ragione 
di tutto ciò risiede nel fatto 
che negli Stati Uniti «alcuni 
circoli ben definiti non voglio¬ 
no abbandonare il loro gassa¬ 
to corso volto al raggiungi¬ 
mento della vittoria’ (dimo¬ 
stratasi assolutamente senza 
prospettive) ». Ma, aggiunge 
la « Pravda », « la via per ri¬ 


solvere il problema del Viet¬ 
nam non passa attraverso la 
guerra ma attraverso un ac¬ 
cordo politico... L'Unione So¬ 
vietica c gli altri paesi so¬ 
cialisti appoggiano in pieno la 
RDV e il Fronte di liherazio 
ne nazionale del Vietnam del 
Sud nei loro sforzi realistici 
per trovare una pace dura¬ 
tura ». 

Il maresciallo Andrei Gret- 
cko, ministro della Difesa del- 
1TJRSS, ha inviato un mes¬ 
saggio al ministro della Dife¬ 
sa della Corea del Nord, Tsol 
Hen, in occasione del ventu¬ 
nesimo anniversario dell’eser¬ 
cito popolare coreano. 

Dice fra l'altro il messaggio 
del maresciallo Gretcko: « I 
popoli sovietico e coreano e 
le loro forze armate, sono uni¬ 
ti da stretti vincoli di frater¬ 
na amicizia fondata sulle idee 
del marxismo-leninismo e del¬ 
l’internazionalismo proletario. 
Questa amicizia, nata e tem¬ 
prata nella lotta congiunta 
contro i nemici comuni, cre¬ 
sce e si rafforza nell’interes¬ 
se dei popoli dei nostri pae¬ 
si, della causa della pace, del 
socialismo e del comuniSmo. 
L'esercito sovietico e la ma 
lina militare, insieme con 
l'intero popolo sovietico, so¬ 
stengono decisamente la lot¬ 
ta giusta del popolo coreano 
per il ritiro delle truppe ame¬ 
ricane dalla Corea del sud, per 
la pacifica unificazione del 
paese su basi democratiche ». 
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